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22 



23 
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25 



26 




D A T^A. 



182I 

'Luglio 3 



detto 7 



Titolo dsgli Atti. 



detto 24 



Nuova tariffa per T importazione ed 
esportazione del filugello filato . • 

Levata la •ospeosiòne per 1* estra- 
zione e pel transito dei cavalli a 
destinazione del regno delle due 
Stoilie, dei limitrofi stati e dei porti 
di mare deirAdriatico e del Medi- 

terraneo 

detto II ' Attivazione del regolamento relativo 
air istruzione elementare 

ScHIABiMENTi rclatìviv air applicazione 
delle prescrizioni contenute nel co- 
dice penale relativamente al giudizio 
statario 

Nuova proroga a tutto dic#[ìbre 1821 
accordata ai creditori austriaci verso 
le amministrazioni centrali del cessa- 
to regno dUtalia air insinuazione dei 
loro crediti alla commissione liqui- 
datrice del debito pubblico del re- 
gno lombardo - veneto • . , 

Norme da osservarsi dalle autorità 
polidcbe e dagli uffici di finanza 



Agosto II 



Settembre 3 






Pag. 



77 



78 

79 






8a 



86 



V 



/ 



(VI) 




Titolo degli Atti. 



27 
28 



29 



1821 
Setiemhre io 

desto II 



detto 25 






3o 



Ottobre 6 



3i 



detto 
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detto 12 






nei casi di contrabbando e di ven- 
dita illecita dei medicinali # . . . 
I Proibita Tesportazione all'estero del- 
le pelli di lepre 
Esteso anche alla provincia della 
Servia il divieto tanto deir espor. 
tazione , quanto del transito delle 
armi e munizioni da guerra . . . 

Sistema uniforme tra le provincie del 
Veneto e della Lombardia neli* in- 
tema circolazione delle merci non 
soggette a bollo e di permessa in- 
troduzione 

La tassa prediale , la personale e 
quella delle arti e cooimercio per 
Tanno camerale 1822 da percepirsi 
nelle misure attualmente in corso . 

Gli allievi delFe accademie delle belle 
' arti nel regno lombardo'veneto, i 
quali abbiano riportato i premj di 
prima classe , non sono esenti dal 
servizio militare, ma possono essere 
rimpiazzati da altri individui da ar- 
rolarsi a spese dello stato 

Modo di contenersi verso gli abitanti 
del confine miliure neU* esercizio 



detto 3t 



J della eiurisdizione civile e criminale 
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detto 
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Disposizioni in riguardo alla proce- 
dura per le cause di contravven- 
zione alle leggi di finanza . « . . . 

Regolamento per provvedere alla più 
regolare esecuzione della vaccinazione 

Gli effetti della sovrana patente sulla 
coscrizione non saranno alterati in 
causa deir adozione né per la fa* 
miglia deir adottante, né per quella 
dell'adottato 



Pag. 



88 
91 



93 



97 



98 

100 

io3 
106 



145 



1 



(VII) 



N.* 



Data. 



36 



3? 



i8ai 
Dice mòre 5 



detto 2j 
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Multe stabilite ai danneggiatori dei 
fondi appartenenti alle fortificazio- 
ni militari 

I daziati degli articoli segnati sotto 
le rubriche i , a e 3 della tariffa 
24 dicembre 18 18 pel lino, cana- 
pa e loro manifatture da conteg* 
giarsi e regolarsi sul peso lordo . 

La leva militare nelle provincie di 
Lombardia per Tanno 1821 è de- 
terminata nel numero di 2684 co- 
scritti , 
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CRONOLOGICA 



DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE PRIMA PARTÌ 
Dal i.** luglio al 3i dicembre i8ai. 



N.* D A T-A. 
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1821 
'Luglio 3 

detto 7 



Titolo degli Atti. 



detto II ^ 



25 Agosto II 



Settembre 3 



1 



Nuova tariffa per T importazione ed 
esportazione del filugello filato • • • 

Levata la •ospensiòne per T estra- 
zione e pel transito dei cavalli a 
destinazione del regno delle due 
Sioilìe, dei limitrofi stati e dei porti 
di mare deir Adriatico e del Medi- 
terraneo 

Attivazione del regolamento relativo 
air istruzione elementare 

ScHIABiMENTl relativi v air applicazione 
delle prescrizioni contenute nel co- 
dice penale relativamente al giudizio 
statario 

Nuova proroga a tutto dic#ibre 1B21 
accordata ai creditori austriaci verso 
le amministrazioni centrali del cessa- 
to regno d'Italia airinsinuazione dei 
loro crediti alla commissione liqui- 
datrice del debito pubblico del re- 
gno lombardo - veneto 

NoBHK da osservarsi dalle autorità 
polidche e dagli uffici di finanza 
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detto 19 



nei casi di contrabbando e di ven- 
dita illecita dei medicinali «... 
Proibita Tesporcazione airestero del- 

I le pelli di lepre 

Esteso anche alla provincia delia 
Servia il divieto tanto deir espor» 
tazione , quanto del transito delle 
armi e munizioni da guerra . . . 

Sistema uniforme tra le provincie del 
Veneto e della Lombardia nell* in- 
tema circolazione delle merci non 
soggette a bollo e di permessa in- 
troduzione , 

La tassa prediale , la personale e 
quella delle arti e commercio per 
Tanno camerale 1822 da percepirsi 
nelle misure attualmente in corso . 

Gli allievi delle accademie delle belle 
' arti nel regno lombardo-veneto, i 
quali abbiano riportato i premj di 
prima classe , non sono esenti dal 
servizio militare, ma possono essere 
rimpiazzati da altri individui da ar- 
rotarsi a spese dello stato • . . • . 

Modo di contenersi verso gli abitanti 
del confine militare neU* esercizio 
della giurisdizione civile e criminale 

DlsFOsiziOHi in riguardo alla proce- 
dura per le cause di contravven- 
zione alle leggi di finanza . « . • . 

Regolamento per provvedere alla più 
regolare esecoiione della vaccinazione 

Gli effetti della sovrana patente sulla 
coscrizione non saranno alterati in 
causa deir adozione né per la fa- 
miglia deir adottante, né per quella 
deU'adotuto 



Pag. 



88 



91 



92 



93 



97 



98 



100 



io3 
106 



. 



145 



\ 



il 



N.- 



36 



3? 



38 



Data. 



i&ii 
Dicembre 5 
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Titolo degli Atti. 



Multe stabilite ai danneggiatori dei 
fondi appartenenti alle fortificazio- 
ni militari 

I daziati degli articoli segnati sotto 
le rubriche i , a e 3 della tariffa 
24 dicembre 18 18 pel lino, cana- 
pa e loro manifatture da conteg- 
giarsi e regolarsi sul peso lordo . 

La leva militare nelle provincie di 
Lombardia per V anno 1821 è de- 
terminata nel numero di 2584 co- 
scritti 
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ATTI DEL GOVERNO. 




•• 2. 



N* ai. ) Nuova tariffa per T importazione 
ed, esportazione del filugello filato. 



N.** 8631-999 C. 



3 luglio i8ai. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

JL ER superiore determinazione dell' eccelsa 
imp. regia camera aulica generale , abbassa- 
ta con dispac<^io ao giugno i8ai, n.^ aoooi- 
a632 , è riformato V articolo nella posizione 
n.*' y della tariffa in calce alla notificazione 
lì ottobre 1817 colla seguente modificazione 
di 'dazio : 



_ 



N.* 7 Filugello filato 



a, Creggio comane . . • per quintale 
h. Di qualità la più fiaa> cioè 

affeitto bianco, detto faniaisie » 



Importa- 
zione. 



lir. 9. 29 
» 37. 14 



Esporta- 
zione. 



lir. 6. 97 
» 6. 97 



Ata i8ai. Voi //, P. L 
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MILANO 

DAXl' IHF. BECIA. STAIDBBIA 
182 I. 



( 8o ) 
regolamento annesso alla notineàzione mede- 
sima i^ il governo stesso V abilitato dai venerati 
decreti di S. A. l il serenissimo arcidnca vi- 
ceré in data del i3 maggio scórso e 6 del 
corrente luglio , dichiara : 

I . Il suddetto regolaménto è in ^tività dal 
giorno della pubblicazione 'della presente no- 
tificazione ^ e di mano . in mano cbe dal go- 
verno o dai comuni verranno attivate le di- 
verse parti del nuovo sistèma d' istruzione 
elementare , si riterrannq senz' ialtro avviso 
in vigore quelle prescrizioni che vi hanno 
connessione o rapporto. 

a. Gli articoli 70 , 72 , 78 e ^5 del rego- 
lamento, in quanto esigono che gli aspiranti 
ad essere maestri od assistenti nelle diverse 
scuole elementari abbiano fatto un corso di 
metodica , avranno vigore in ogni provincia 
un anno dopo F istituzione della scuola di 
metodica nella provincia stessa. 

3. Prima di un tal termine gli aspiranti ad 
essere maestri di una scuola hiinore pubblica 
o privata subiranno il prescritto esame sulle 
materie del rispettivo insegnamento, restando 
differito per essi fino ad un anno dopo la- 
Io ro nomina o approvazione F esame sulla 
metodica ^ il quale si farà sulle tracce dell'o- 
peretta pubblicata in Milaiio dall' imp. regia 
stamperia di governo col titolo di Manuale pei 
maestri elementari. 

4. La condizione di avere per un anno 
esercitato Y ufficio di assistente , che dall' ar- 
ticolo ^3 viene stabilita come necessaria per 
ottenere l'ufficio di maestro, non sarà richiesta 
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V 



MILANO 

DÀLL^IXF. BSCIA STAIWSRIA. 



TAVOLA 

CRONOLOGICA 



DEGLI ATTI 

GONTENOTI NEUA FKESENTE PRIMA. FARTfi 
Dal i." luglio al 3i dicembre i8ai. 



a3 
«4 



25 



36 



Ce&ss e 



D A T A. 



l8i2I 

•Luglio 3 
detto 7 



detto II 
detto 24 



Titolo degli Atti. 



Agosto II 



Settembre 3 



Nuova tariffa per V importazione ed 
esportazione del filugello filato . • • 

Levata la 0O8pensione per T estra- 
zione e pel transito dei cavalli a 
destinazione del regno delle due 
Sicilie, dei limitrofi stati e dei porti 
di mare deirAdriatico e del Medi- 
terraneo 

Attivazione del regolamento relativo 
air istruzione elementare 

ScHIABlMENTl relativi v alP applicazione 
delle prescrizioni contenute nel co- 
dice penale relativamente al giudizio 
statario 

Nuova proroga a tutto dic#[ibre i8ai 
accordata ai creditori austriaci verso 
le amministrazioni centrali del cessa- 
to regno d^Itaiia airinsinnazione dei 
loro crediti alla commissione liqui- 
datrice del debito pubblico del re- 
gno lombardo - veneto 

Norme da osservarsi dalle autorità 
polidcbe e dagli uffici di finanza 
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79 



Sa 



86 



V 



(VI) 



N/ 



Data. 



Titolo degli Atti. 



27 
a8 



i8ai 
Settembre io 

detto II 



29 



3o 



detto 25 



Ottobre 6 



3i 



detto 



32 



33 



34 
35 



detto 12 



<^ifo 3t 



iVbp«)R^rei3 
detto 19 



nei casi di contrabbando e di ven- 
dita illecita dei medicinali .... 
I Proibita Tesporcazione airescero del- 
le pelli di lepre 
Esteso anche alla provincia della 
Servia il divieto tanto dell' espor. 
tazione , quanto del transito delle 
armi e munizioni da guerra . . . . 

Sistema uniforme tra le provincie del 
Veneto e della Lombardia nell* in- 
tema circolazione delle merci non 
soggette a bollo e di permessa in- 
troduzione 

La tassa prediale , la personale e 
quella delle arti e conuuercio per 
Tanno camerale 1822 da percepirsi 
nelle misure attualmente in corso . 

Gli allievi delfe accademie delle belle 
' arti nel regno lombardo-veneto, i 
quali tJ>biano riportato i premj di 
prima classe , non sono esenti dal 
servizio militare, ma pusCono essere 
rimpiazzati da altri individui da ar- 
rolarsi a spese dello stato . . . • . 

Modo di contenersi verso gli abitanti 
del confine miliure neU' esercizio 
della giurisdizione civile e criminale 

Disposizioni in riguardo alla proce- 
dura per le cause di contravven- 
zione alle leggi di finajpza . « . . . 

Regolamento per provvedere alla più 
regolare esecuzione della vaccinazione 

Gli effetti della sovrana patente sulla 
coscrizione non saranno alterati in 
causa deir adozione né per la fa- 
miglia deir adottante, né per quella 
deU' adottato 
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Data. 
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37 



i&ii 
Dice/nòre 5 



detto 27 



Titolo ssgli Atti. 
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detto 29 



Multe stabilite ai daDneggiatori dei 
fondi appartenenti alle fortificazio- 
ni militari 

I daziati degli articoli segnati sotto 
le rubriche i , 2 e 3 della tariffa 
24 dicembre 18 18 pel lino, cana- 
pa e loro manifatture da conteg- 
giarsi e regolarsi sul peso lordo . 

La leva militare nelle provincie di 
Lombardia per Tanno 1821 è de- 
terminata nel numero di 2684 co- 
scritti 
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(N.* a5. ) Nuova prora ffi a tutto dicembre i8ai 
accordata ai credkori austriaci verso le ammi^ 
rUstrazioni centrali del cessato regno {fTtaRa 
eJX insiiHuazione dei loro erettiti atta canvnis" 
sione liquidaJtrice del debito pubblico dd re- 
gno lonÀardo^i^neéo. 

• 
XI i^otto i8ai. 

N.* 10947-3360 C. . 

. ... 

IMPJÈRIALE REGIO GOVERNO 

• BI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla sovrana paterite a-^ agosto i8ac Tenne 
al tit. 11^ § 9 stabilito che i sudditi austrìaci^ 
i quali fossero in- gridìo di prÓTare che prima 
del ao aprile 1814 erano legittimi creditori 
verso le ammi]ll9à*aKÌ0tà centraci del cessato 
regno d^ Italia ^ dovessero insinuare le loro 

E retese alla commissione liquidatrice ' del de- 
ito pubblico del regno loinbardo-veneto re- 
sidente in Milano entro tutto il mese di giu- 
gno i8ai; scorso il qital termine^ non sarebbe 
stata più ammessa insinuazione alcuna. 

Quanmnque questo termine fosse sufficiente 

J)erchè i creditori avanzar potessero in tempo 
e loro pretese, pure S. M. I. R. A. l'augusto 
nostro sovrano prendendo in benigna consi- 
derazione le particolari circostanze di alcuni 
creditori , e volendo esercitare a favore dei 
medesimi un nuovo tratto deUa paterna sua 
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étémtoÈi^ «i ^ graziosametìte degnata di ac- 
cordare eoa sovrana risoluzione 19 luglio an- 
no corrente una nuova proroga all' iq^mua- 
zione suddetta. 

Inerendo alle sovrane intenisioni^ ed in virtù 
della delegazione avuta daU^imp. regia camera 
aulica generale , Y imp. regio governo di Mi- 
lano deduce a pubblica notizia quanto scjgue: 

i« Le insinuazioni dei sudditi austriaci pei 
crediti verso le aniministrazioni centrali del 
eessato regno d' Italia contemplati nel § 9 
della sovrana patente a^ agosto 1820,' che 
non siano state verificate presso la commis- 
Mone liquidatrice entro il termine ivi stabilito^ 
faranno ammesse a tutto il mese di dicembre 
i8ai ne' modi e per gli effetti contemplati in' 
detta patente. 

i. Lo steséo fatore è accordato ai credi- 
tori indicati nel § la ifleBa ricordai sovrana 
patente i) . ferme le riserve -espréseè nel par a*^ 
grafo medesimo. 

3. Trasccn-eò' 3 mese di dicembre 1821, 
tetmilie ileinitivo e di rigore^ non sarà pili 
ammeesll véruM i^simiaaiiotie. 
Miliino^) ri agosto i&ai. 

IL CONTE JM 8TR ASSOLDO, ftLESnJEimi. 

G\nC(Si!KD{, Tièepretidente?. 

. I 1 • ' • 

•PoBbcm^, Consiglkrc. 



. (SS) 
( N.* a6. ) Norme da osservarsi daUe autoritck 
polidche e dagli uffici di finanza nei ca^i di 
contrabbando e di' rendita illecita dei medi^ 
cinali. 

3 settembre i8ai. 

N.» 5a84-637 C. 

IMPERIALE REGIO GOVÈRNO 

DI MILANO/ 



NOTIFICAZIONE. 



*o 



S. M. con venerata risoluzione del ^ornò 
ai dicembre iSap, partecipata al governo . 
dair imperide regia cancelleria aulica unita 
col dispaccio 8 marzo anno corrente, n.® 535S*. 
545, ha ordinato che le autorità politiche e 
gli uffici di finanza abbiano ad osservare nei 
casi di contrabbando e di vendita illecita dei 
medicinali le seguenti norme : 

i.^ Qualora un farmacista^ un droghiere o 
chiunque altro introducesse nello stato medi-, 
cinali in frode dei diritti daziar j", gli uffici di 
finanza , verificato il fatto e le ci^rcostwze che 
possono comprovarlo, ciò che dovrà eseguirsi 
con tutta la sollecitudine, parteciperanno im- 
mediatamente air autorità politica la contrav- 
venzione, trasmettendole copia autentica del 
relativo processo verbale , ossia della bolletta 
d'invenzione, e le consegneranno altresì la per- 
sona o le persone imputate della contravven- 
zione quando giusta le leggi veglianti fossero 
ntdte arrestate. 
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2.® Scoprendosi dagli uffici di finanzache 
tali persone^ avessero contravvenuto non sola- 
mente alle leggi di finanza^ ma anche al § 1 18 
del codice delle gravi trasgressioni politiche 
risguardante i merciajuoli che vanno in giro 
nelle case, od alle altre prescrizioni concernenti 
la vendita illecita de* medicamenti, essi uffici 
dovranno darne notizia alF autorità politica ^ 
non senza dinotarle' se per la trasgressione 
alle leggi di finanza debbano esse persone sog- 
giacere air arresto, affinchè, terminata la prò- 
cessura politica, abbiano le medesime ad es- 
sere loro riconsegnate. 

3.° I medicinali che saranno stati seque- 
strati verranno inviati con involto suggellato 
air autorità politica , la quale li trasmetterà 
alla facoltà medica, onde conoscere se possano 
essere nocivi e se sia necessario di distrug- 
gerli. 

4.^ Subito dopo il giudizio della facoltà 
medica per Y oggetto suindicato , F autorità 
politica farà esaminare gli stessi medicinali da 
persone esperte per verificarne il valore , il 
quale dovrà dipoi dà essa notìficarsi agli uffici 
di finanza, siccome quello su cui dovrà essere 
misurata la multa pel contrabbando.- 

5.*^ Questa multa però potrà essere mo- 
derata sopra istanza della parte, avuto riguar- 
do alla pena che fosse stata alla medesima 
inflitta per la contravvenzione politica. * 

6.* Ne' casi in cui venisse fatta denunzia 
dagl* impiegati o dalle guardie di finanza , o 
da chiunque altro per qualche contravvenzione 
concernente la vendita illecita de' medicinali^ 
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beiiZfi cliLé vi éoacorra alcuua contrawejnzioue 

alle leggi dì fiiiaiua ^ siccome H cUiaaro che 

t5Ì f-icaverà dalla vendita de" medicinali confi^ 

8cati dovrà andare a beneficio delF istituto dei 

pòveri del luogo^ a 9Cii»o del § 9 del codice^ 

delle gravi trasgre^ioiii politiche^ Y autorità 

^ |)oHtica condannerà il tradgressofe ^ oltre alla 
confisca de* suddetti medicinali ^ a pagare 
al deminziante una somma equivalente alla 
terza parte del valore de* medesimi, ed un'a4-. 
tra sooiKoa eguale a chi ne avrà fatta Y ìuv^joh- 
ziqne, ossia U fermo; e se non vi iòssc alcun 
denunziatore , il pagamento si limiterà al sola 
tierzo del valore a favore delF ultimo. . 

Il trasgressore sarà altiesV tenttto al pa- 
gamento delle spese delF inquisiziocte e delle 
tasse relative y e tutte queste moke verrattno 

. riscosse immediatamente dall* autorità politiea^ 
e da questa trasmesse agli uffici di finanza^ 
2^ qufdi poi spetterà di farae il ripArlilÉaento 
qei modo sopra indicato. 

L* imperiale regia direzioc&e delle dosuié e 
le imperiali regie delegazioni provbuùak sono 
inòtricate dell* esequaimie delle suespresse so- 
Vfane risotùzioni. ' 

• Milano, U 3> settembre i8ai. 

IL GPNTE DI STR ASSOLDO, Pmsidenm. 

GUICCIASDI9 Ticep^esideate. 
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('N.° a7. ) Proibita V esportazióne odF èstero 

delle pelli di lepre. 

• • • • . ' • 

IO «ettembre i^ai- 

N." ii75o-i4a3 C. 

• ■ • 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

J 

NOTIFICAZIQNE. 

/ 

Iq €secuak)ine di superiore ordine dell* ec- 
celsa iiBpeFiale regia ^camera aulica generale 
T^ scorso agosto^ ni® 30577-780, si diefaiara: 

£ proiÌMU dalla data della pubbHcaxifOnA 
della presente aacjie da queste prcmocie r.e^ 
sportaaione air estero delle pelli di lepre in; 
parità del divieto* già TÌgente per esse nelle 
ahtìfhé proYÌteeìe austriache .e nel veneto. 

L^ imperiale règia direzione delle dogane ^ 
priyatiyè e dàzj di consumo è incaricata deli* 
r esecuzione. » 

MUano, il io settembre 1821. 

Jh CONTE DI STRASSOLDO, Pèesidentb. 

C^UICGIARDI» Vicepresidente. 

•. 

ÌUdablli^ CotwgUere. 



/ 
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( IN.* a8. ) Esteso anche aJUa proidncia della 

Seivia il divieto tanto deW esportazione, quanto 
del transito delle armi e munizioni da guerra» 

II giettembre i8ai. 

« 

N.^ 12 163-1466 G. 

IMPERIALE REGIO GOVeRNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



'ec- 



Per sovrana risoluzione partecipata dall 
cèlsa imperiale regia camera aulica generale 
con dispaccio a5 agosto p.^ 8.% n.^ 33740-4293 
8Ì dichiara esteso anche alla provincia della 
Servia il divieto tanto dell' esportazione , quan- 
to del transito deUe armi e munizioni da guer- 
ra d* ogni genere, come fu già ordinato cdUa 
notificazione 20 maggia 1821 pei principati di 
Moldavia e Valàchia. 

' L' imperiale regia direzione delle dogane , 
privative e dazj di consumo è incaricata della 
esecuzione. - * 

Milano, II settembre 1821. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUIGCIARDI, Vicepresidente. 

Il£PÌLBi.Li9 Consigliere. 
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( N.*^ 29. ) Sistema uniforme tra le proUncie 

del Veneto e della Lombardia nelV interna 

circolazione delle merci non soggette a bollo 

e di permessa introduzione, 

aS settembre 1821. 

N.'^ 139957 i58a C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Air oggetto di stabilire un sistema uniforme 
tra le provincie del Veneto é della Lombardia 
neir intéma circolazione delle merci non sog- 
gette a bollo e dì permessa introduzione, die- 
tro gli ordini delF eccelsa imperiale regia auli- 
ca ctimera generale portati dal dispaccio 6 set- 
tembre corrente , n.° 34978-872 , si deduce 
a pubblica /notizia quanto segue : 

Art. I, Gol giorno i.^ ottobre 1821 cesse-r 
ranno d^aver eflPetto le disposizioni della noti- 
ficazione del governo di Venezia i5 settembre 
i8i8. - 

a. Tutte le merci forestiere delle quali è 
permessa Y importazione possono circolare sot-« 
to F osservanza delle cautele prescritte dai ve- 
glianti regolamenti; ove jperò se ne rinvengano 
presso qualche privato in quantità tale che 
superi notabilmente il suo bisogno, dovrà il 

jiitì i8ai, Fol II, P. I. 2 . 
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deteotore delle medesime giustificare quando 
e donde le abbia avute. 

I trafficanti poi dovranno sempre ad ogni 
richictjta della finanza giustificare il dazio pa- 
gato o la derivazione delle merci estere che 
posseggono; né sarà amméssa la dichiarazione 
che le abbiano comperate da persone scono- 
sciute o sulle fiere. Le mancanze vengono pu- 
nite colla confisca delle merci. 

3. Le merci estere non soggette a bollo di 
permessa importazione , quando siano state 
introdotte e daziate pel territorio aperto , con- 
tinueranno a godere della libera circolazione 
sotto r osservanza delle discipline entro i\ cir^ 
conciario confinante coir estero. 

4. Se le merci suddette sono introdotte e 
dirette dagli uffici di confine pel daziato nella 
dogana di una delle città murate , custodite 
da uffici daziar) ^ o anche nelle città di Venezia 
e Rwigo considerate murate 9 esse merci daziate 
potranno liberamente e senza ulteriore paga- 
mento di dazio circolare non solo' dalla città 
al forese, ma ben anco a qualunque altra città 
murata come sopra; in quest' ultimo caso sa- 
ranno presentate alla dogana^ la quale appor- 
rà i suggelli ai colli ^ ed accorderà le oppor- 
tune licenze di accompagnamento^ con obbligò 
drlla ricognizione alF ufficio di ' sortita della 
ditta, 6 correlativa attergazioae . di riissegna 
alle stesse licenze. 
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. Adempiute queste formalità, 1' ufficio da- 
ziario d' ingresso nelle città dirige la condotta 
alla dogana, che,, trovata la merce in corri- 
spondenza della licenza come sopra indicata, 
ne concede il rilascio esente da dazio. 

La licenza di cui si parlò di sopra vtón 
potrà essere rilasciata per tutte le singole par- 
tite di zucchero , caffè , caccao , pepe , òàn- 
iiella , indaco ed altri generi cbloniàli che ec- 
cederanno il peso netto dì libbre sedici se non 
verso la presentazione delle bollette consta- 
tanti il pagamento del dazio , né si amn^ettè- 
ranno quelle aventi la data di sei mesi scaduti. 
L' iifficio rilascìante una tale licenza dovrà per 
questi generi esigere ia presentazione della 
re ver sale dal luogo a cui saranno dirette. 
. ' 5. Air oppósto i generi e le merci dichia- 
rate e daziate pei comuni aperti, volendosi in*- 
trodurre in alcuna delle suddette città, saranno 
considerate come procedenti immediatamente * 
dair estero^ e con>e tali dovranno soggiacere 
al pagamento dei competenti diritti, sotto com>- 
minatoria, in caso di contravvenzione , delle 
pene pronunciate dai veglianti regolamenti. 

6. Qualunque contravvenzione alle vigenti 
prescrizioni in fatto di mercanzie di proibita 
importazione , oltre la confisca praaunziata 
dai veglianti regolamenti , sarà punita con 
uaa.mMlia pecouifliria equivalente al doppio 
valore della merce a carico del principale 
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contràvTcntore, e colla stessa multa del dop^ 

pio valore a carico di cadauno dei complici, 

salve le maggiori pene di recidività a teriptiii 

di legge. 

Il valore delle merci di vietata importa- 
zione da esigersi in caso di coutravveuzionq 
a titolo di multa viene desueto colla ^tima di 
due periti giurati^ e contro siffatta perizia 
non è ammessa eccezione. 

In mancanza della merce il valore per 
la multa si desume dalle apposite tabelle di 
stima d^ ufficio. 

7. Gr impotenti al pagamento^ siano con- 
travventori o complici, scontano la multa col 
carcere a norma dei regolamenti. . 

8. Là multa di lire 200 portata dal decreto 
8 luglio i8i3 pei casi sopra indicati cessa di 
aver, effetto. 

La direzione generale delle dogane, pji- 
. vative e dazj di consumo, le intendenze pro- 
vinciali e la forz^ armata di finanza, ciascuna 
in ciò che la riguarda , sono incaricate della 
esecuzione della presente. 

Milano, il 2.S settembre i82];. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presu)ente. 

f 

6UIGCIARDI, Yisepreiiidente. 

* .... 
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( N.*^ 3o. ) La tassa prediale , la personale e 
quella delle arti e commercio per Vanno ca- 
mera/e i8aa da percepirsi nelle misure at^ 
tualmente in corso. 

6 ottobrie i8ai. 

N.** 27408-1776 V. 

IMPERIALE REGIO GOVÈRNO 

DI MÌLANÒ. 

NOTIFICAZIONE. 

Con risoluzione del giorno 28 passato ago- 
sto S. Mi ha prescritto che nell' anno came- 
rale prossimo la tassa prediale, la personale^ 
e quella delle arti è del commercio sieno per- 
cepite nelle misure attualmente ih corso per 
r anno camerale 1821. 

Per ciò che spetta all' imposizione prediale 
si determina quanto segue : 

Le Provincie di Milano e di Mantova pa- 
gheranno nelle rispettive quattro rate scadenti 
nei giorni 20 novembre prossimo futuro , 20 
febbrajo , 20 maggio e 20 agosto 1822 cen^ 
tesimi 3. 8. 5 sopra ogni scudo d'estimo. 

Eguale pagamento si farà dalle provincie 
di Brescia, Lodi e Coma in ognuna delle rate 
scadenti nei giorni 20 dicembre 1821, 20 mai"? 
zo, ao giugno e 20 settembre 1822. 
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Nelle Provincie di Cremona, Bergamo^ 
Pavia e Sondrio lo stesso pagamento si farà 
nei giorni io gennajo, io aprile , io luglio e 
io ottobre 1822.. 

Si provvederà con separata notificazione per 
ciò che risguarda la tassa personale e quella 
delle arti e del commercio, restando incaricate 
dell' esecuzione delle prèmesse cose la dire- 
zione generale del censo e le delegazioni pro- 
vinciali. 

Milano , il 6 ottobre i82i, 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Precidente. 

Beoglio, Consigliere^ 

( N'.^ 3i. ) Gli allievi delle accademie delle 
. belle arti nel regno lombardo^venetò 9 i quali 
abbiano riportato i premj di prima classe^ non 
sono esenti dal servizio militare y ma possono 
essere rimpiazzati da altri individui da arro* 
larsi a spese dello stato. 

6 ottobre i8ai. 

N.^ 27735-4210 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

•Con sovrana risoluzione 3 settembre p.* p.° 
S. M. I. R. A. ha determinato che d' ora in 
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poi non potranno tenersi esenti dal servizio 
militare gli allievi delle accademie delle belle 
arti nel regno lombardo-veneto, i qnali abbia- 
no riportato i preraj di prima classe ; ciò 
nondimeno S. M. accorda che nel caso in cui 
un individuo ^ il quale riportò tale premio 
presso un' accademia di belle arti nel regno 
stesso ^ andasse per legge soggetto al militare 
servizio , e non si risolvesse volontariamente 
a presentarvisi, possa per lui venire arrolato 
a spese dello stato un altro abile individuo 
pel tempo prescritto. 

Determinò pure che i lavoranti alle mi<^ 
niere restano soggetti al servizio militare. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per con-^ 
veniente intelligenza. 

Milano, il 6 ottobre 1821. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Bazetta, Consigliere, 
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( N.^ 3a, ) Modo di, contenersi ver$o gli <ihl^ 

tanti del confine militare neW esercizio della 

giurisdizione disile e criminale. 

12 ottobre 1821. 

N.^ 2902.9-3066 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Avenclo il tribunale <f appello delle coste 
marittime invocato le supreme determinazioni 
intorno al modo di contenersi verso gli abi- 
tanti del confine militare nelF esercizio della 
giurisdizione civile e criminale , 

S. M. I. R. A., sopra rapporto del supremo 
tribunale di giustizia rassegnato di concerto 
col consiglio aulico ^di guerra e colla commis- 
sione aulica in oggetti di legislazione giudi- 
ziaria ^ si è degnata con sovrana risoluzione 
3o giugno anno corrente di determinare quan- 
to segue : 

Per ciò che concerne la giurisdizione civile, 
il decreto aulico aa aprile 1809, n.° 890 della 
raccolta delle leggi è da applicarsi anche agli 
abitanti del confine senza distinzione se im- 
piegati o no pel servizio militare attivo: che 
però il medesimo non può essere esteso né 
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agli abitanti borgtiesi delle dodici comauità di 

ooufine^ cioè Zengg^ Carlóbago, Petrinia, Co-* 
steiniza, Bello vai* , Ivanicti, Bred^ fietrova* 
radino^ Carlowitz, S^melinoN) PaiMBOwa e Veis- 
kirchen^ uè ai negozianti o eventuali trafHcantit 
che dimorano ne' distretti dei reggimenti di 
confine e che sono in detta loro qualità iscrittii; 
e quindi esenti dal servizio militare ; che per^ 
ciò gli abitanti di confine di queste classi 
hanno la libera facoltà di prorogare la giu- 
risdizione dei giudizj civili; che finalmente in; 
oggetti civili giudiziari nei quali ha luògo una 
prorogazione legale della giurisctizione civile 
può essere validamente citato ayanti- il com- 
petente giudizio civile non solo queir abitante 
di confine che appartiene ad una delle dette' 
classi nominate in ultimo luogo , ma anche 
quegli che appartiene allo àtato di confine pro- 
priamente detto , e in conseguenza ogni abi- 
tante di confine senza distinzione. 

Per ciòr poi che concerne la giurisdizione 
criminale, la prescrizione del §221, n.® 3 del 
codice penale è pure da applicarsi agli abi- 
tanti di confine , quand' anche non vengano 
impiegati nel servizio attivo ; ma contro gli 
abitanti borghesi delle cosi dette comunità di 
confine e contro i suddetti negozianti e traffi- 
canti della specie soprammentovata che abi- 
tano nei distretti de' reggimenti di confine, pei 
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delitti che coiiimettOLio fuori del confine pu6 
essere proceduto dai giudizj criminali secondò 
il § A 19 del codice penale. 

Tuttavia anche gli abitanti di confine di 
queste classi ^ allorché vengono colti oltre il 
confine per un delitto commesso entro il me- 
desimo^ sono da consegnarsi senza distinzione 
al comando militare più vicino ^ acciocché 
vengano rimessi al competente giudizio di con- 
fine 9 e siano da questo trattati a norma delle 
particolari leggi penali vigenti nel territorio 
confinario che da essi furono violate. 

Tanto si deduce a pubblica notìzia in. ese- 
cuzione del dispaccio delF imperiale regia can- 
ceUiBrÌ£| aulica unita ^3 settembre pros. pas., 
n.** a7665--i3i8 per comune intelligenza e 
norma. 

' Milano^ il 12 ottobre 1821. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

CnKSPr, Consigliere é 
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( N.® 33. ) DisTOSXUONì in riguardo alla prof 
cedura per le cause di controwe^zione alh 
léggi di finanza, f 



Bi ottobre j8ii. 



N.'^ 14347- 1771 C. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. ^-r^ 



NOTIFICAZIONE. 



rV 



• • 



Sopra alcuni dubbj insorti dopo F emana-*' 
zione del regolamento generale del procèsso* 
civile in riguardo alla procedura portata dal 
decreto a5 agosto 1809 per le cause di con- 
travvenzione alle leggi di finans^a emanarono 
dair imperiale regia eccelsa camera aulica ge- 
nerale, dietro concerto preso col senato lom- 
bardo-veneto dell'imperiale regio supremo tri- 
bunale di giustizia^ le seguenti disposizioni 
contenute nel venerato dispaccio i.^ settembre 
i8ai , n.*^ 3^546-821 , che si deducono a pub- 
blica notizia per la relativa loro esecuzione. 

Art. I. I processi o sia le bollette d'inven- 
zione saranno stesi nel modo fin qui praticato, 
salva però la verbale petizione da insinu^'si 
come nel seguente art. 4* 
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iiv I processi ò sia le bollette anzidette for- 
meranno per sé stessi prova della contrav- 
venzione, salvo che "dovranno gì' inventori e 
tesiimonj confermare coV loro giuramento le 
fatte invenzioni , se e come gF imperiali regj 
tribunali di giustizia crederanno conveniente 
di prescriverlo colle loro sentenze. 

3. L' impiegato che ha estesa e firmata la 
boUeita d'invenrione dovrà senza indugio tras- 
metterla air intendenza dà cui dipende. 

LMntendenza di Milano la farà indilata* 
'mente pervenire all' iuipetiale regio ufficio 
fiscale , e le intendenze delle altre città pro- 
iHiiciali destineranno ogni volta indilatamente 
Un impiegato superiore per V attitazione delia - 
causa di cui si tratta. Nei casi però importanti • 
od implicatila rispettiva intendenza si servirà- 
per r attitazione di tali cause del patrocinatore 
legale prescelto dal governo e munito di prò*, 
cura ' fiscale. 

4. Dopo che sia rilevato il processo verbale 
d' invenzione , il rappresentante la finanza do- 
vrà insinuai*e verbalmente la petizione avanti 
il tribunale di prima istanza che sia compe- 
tente, a norma della sovrana patente ag set- 
tembre 1819, nel termine di tre giorni con- 
tinui^ che verranno cresciuti d' un giorno per 
ogni diciotto miglia di distanza dal comune 
doVe risiede il tribunale che deve pronunciare; 
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ferma la masdìma che tali cause debbano attir 
tarsi con processo verbale , e non in iscrittio^ 
per la più sollecita loro specliziònjs. 

5. Nel caso che dai suddetti rappresentanti 
la finanza si ritardasse la presentazione della 
petizione contro gV invenzionati sottoposti al-^ 
r arresto cauzionale ^ oltre il periodo di giorni 
tre coir aumento . occorrente in ragione della 
distanza^ giusta il prescritto neir art. 4 an»* 
detto, potranno dai tribunali dimettersi gF in-n 
venzionati dall' arresto, salvo che non fossero 
prevenuti di delitti criminali o di qualche ^ grtt- 
ve ti'asgressione di polizia, e salvo sempre 
r esercizio delF azione della finanza contro di 
essi per la regolare dichiarazione della perni 
loro applicabile., ed osservate le norme pre- 
scritte dal regolamento del processo - civile. 

6. Fino a ehe non sarà definitivamente re^ 
golata la procedura nelle cause anzidette di 
finanza continuerà , pel caso contemplato nel 
§ <i3 del decreto 2.5 agosto* iSo^^ quella ia 
corso ivi determinata. ^ 

7. Sonò rìtenati in vigore i decreti di mas- 
sima nella parte che si riferiscono alP applica- 
zione delle pene alle diverse contravvenzioni 
di finanza. . . 

8. U azione della finanza per titolo di con- 
trabbandi e di oontravven^ioni alle sue leggi 
non s* intenderà perenta o prescritta se non 
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<)opo il la§90 di sei mesi decorribiii dal giorno 
delle fatte invenzioni senza ^che ne sia stata 
proposta in giudizio la relativa istanza. 

Queste disposizioni avranno il loro effetto 
in via però ineramente provvisoria per tntfe 
le. cause della natura disopra avvertita, e sarà 
permò cura dei rispettivi uffici ai quali ixi-^ 
ciinibe di promuoverne e sorvegliarne Y esatta 
loro esecuzione. 

Milano, il 3i ottobre 1821, 

JL CONTE DI STRASSOLDO, Pkesidente. 

KsDAELLi, CoìwgUere^ 



( N** . 34» ) REGOLAMENTO per pro{?s>edere alla 
più regolare esecuzione della vaccinazione;. 

i3 novembre i8fti. 

■ ■ ' • 

N.* 3o66ira4i4 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO- 
DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. . 

• A fine di provvedere alla più regolare ese* 
cnzione della vaccioaziojne già. da molti aani 
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con sommo vantaggio introdotta anche in queste 
provincia , e per meglio assicurarne i salutari 
effetti, il governo, in'adempimento<)egli ordini 
espressi da S. M. I.' R. A. e partecipiiti dalla 
imperiale regia cancelleria aulica unita coi ri^ 
spettati dispacci i.® febbraio i8ai , n.** 2ia3-2Co^ 
e 4 ottobre p.®» p.®, n.® 27897-2608, deduce 
a pubblica notizia il seguente regolamento ^ 
che dovrà essere rigorosamente eseguito. 

Art. I. La direzione superiore della vacci«- 
nasione per tutto il territorio lombardo ap* 
partiene immediatamente al*^ governo , ed è 
specialmente affidata al consigliere protome- 
dico. 

2. La direzione della vaccinazione nelle 
proviAcie è affidata alle rispettive imperiali 
regie delegazioni provin^eiali , le quali eserci- 
tano questo officio col mezzo del medico di 
delegazione. 

3. Coerentemente alle disposizioni espresse 
nei due precedenti paragrafi , tutti gli affari 
risgnardanti la vaccinazione' dovranno presso 
il governo essere esaminati dal consigliere 
protomedico , e presso le delegazioni provin- 
ciali dal medico di delegazione per le loro 
proporzioni e pel loro parere. 

4. Nei distretti^ nelle città e nei comuni 
spetta rispettivamente ai commissarj distret- 
tuali ii^ alle conjgregaadoni jnunicipati ed alte 
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deputazioni comunali il vegliare perchè venga 
eseguita la vaccinazione esattamente nei modi 
prescritti dal presente regolamento. 

5. I soli medici o chirurghi approvati , e 
specialmente autorizzati dallMmperiaie regia 
delegazione provmciale potranno innestare il 
vajuolò vaccino. 

6. La licenza per vaccinare in una provincia 
verrà conceduta a tutti quei medici e chirurghi 
che saranno stati riconosciuti idonei dal me- 
dico di delegazione , vale a dire che avranuo 
fatto constare della loro attitudine a ben co- 
noscere e distinguere i caratteri ed i sintomi 
del vajuolo vaccino , il modo d' innestarlo e 
quello di raccogliere e conservare il i^irus^ ecc. 

Il medico di delegazione non potrà negare 
la comunicazione delle istruzioni relative alla 
yaccinazione a qualunque medico o chirurgo 
che gliene farà la domanda. 

'jF. I chirurghi primarj degli ospizj degli 
esposti ed i medici distrettuali sono dispensati 
dall' obbligo di chiedere la licenza speciale 
della delegazione provinciale per la vaccina- 
zione. 

. Pei medici e chirurghi condotti però do- 
vranno osservarsi le disposizioni espresse nei 
due precedenti §§ 5 e 6. . . 

8. I chirurghi militari ch£ volessero vacci^ 
nare gli abitanti nelle «citt^ . o ne' comuni di 
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eandipagua ^ dovranno ottenex^e la licenza dalla 
delegazioiie . provinciale ^ siccome è prescrìtto 
pei mediei e chirurghi civili ; dovranno con- 
formarsi al preseate regolamento e mandare 
alla delega':pioue provinciale gli lelenchi dei vac- 
cinati ^ .còme si pratica dai vaccinatori civili. 
I chirurghi militari godranno in tale caso 
. di tutti i vantaggi ed emolumenti cpmpetenti 
ai mèdici e chirurghi civili. 

9. Le delegazioni provinciali trasmetteranno 
al governo ^ col rapporto annuale suir anda- 
mento della ^ vaccinazione nella provincia^ 
r elenco dei medici e dei chirurghi autorizzati 
a quest* operazione. 

I vaccinatori dovranno attenersi esatta- 
mente air istruzione che va annessa al presente 
regolamento sotto la lettera A-^ altrimenti ver- 
ranno privati della licenza per F esercizio di 
questo ramo deir.ai^te salutare. 

10. Sarà cura delle delegazioni provinciali 
che siavi sempre in pronto il virus vaccino ^ 
e 'Che questo^ per quanto è possibile , sia fre- 
sco i, onde farne gratuitamente la distribuzione 
ai vaccinatori ' che ne abbisognassero. 

Questi per avere il i^irus vaccino si rivol- 
geranno direttamente al mediqo di delega*-, 
zione , il quale è specialmente incaricato di. 
raccoglierlo ^ di cons^ervarlo e di farne la spe-s 
dizione* 



II* In ogni ospizio degli esposti si dovrft 
vaccinare tutto Y anno da braccio a braccio^ 
perchè si possa in qualunque tempo avere il 
virus fresco da somministrare ai vaccinatori. 

Tali ospizj. saranno perciò considerati ee» 
me altrettanti istituti provinciali di vaceina*. 
zione. 

12. Oltre i bambini appartenenti a questi 
stabilimenti pii^ si vaccineranno neimedesin^ 
anche tutti quei bambini del comune ove si 
trovano essi stabilimenti, che vi venisserc^ 
portati dai proprj parenti o dai vaecinatori 
approvati , come pure quelli i quali vi fossero 
inviati da altri comuni , air oggetto di poter 
eseguire la vaccinazione da braccio a^ bracciot 
nei comuni stessi. 

I bambini però non appartenenti agli 
ospizj degli esposti si vaccineranno in un luogo 
appartato e colle cautele necessarie onde evi- 
tare ogni perìcolo d^ infezione pei figli ùcc^ 
verati in essi ospizj. 

i3. Nessun figlio degli ospizj degli esposti 
terrà consegnato alle nutrici e portato fuori 
dello stabilimento se non sarà stato vaccinato. 
Perciò i figli esposti che si cònsegneranna 
alle nutrici o ad altre persone che li riclue-i 
dessero , dovranno essere sempre muniti del 
certificato di vaccinazione. 

1 4* La vaccinazione in tali stabilimenti verri^ 
eost^tementc^ eseguita dai chirurghi prim«r| 
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di essi stabilimeiìti^ sotto la vigilanza partico-^ 
lare del medico di delegazione. 

I strddetti chirurghi primarj saraniio ga- 
ranti dei regolar© eseguitnento di tale operai 
zfpne , e qualora 8Ì rifiutassero di effettuai*la 
verranno dimessi dal loro impiego. 

i5. Le delegazioni provinciali provvederanno 
perchè tteì capoluogo ed ìtk altri comuni della 
provincia, massime dove mancano gli ospizj 
degli esposti , venga eflFettuata senza interra*- 
zióne la vaccinazione da braccio a braccio^ 
per poter così avere sempre in pronto il i^ims 
da somministrare ai vaccinatori. 

Nel caso che in una provincia mancasse 
il (;z/n5, per la vaccinazione, la delegazione 
provinciale dovrà rivolgersi alle deiegazioni 
provinciali più vicine od al governo per aver- 
ne r occorrènte quantità. 

i6. I medici di delegazione ed ì medici 
distrettuali dovranno adoperarsi con tutto lo 
zelo, affinchè non venga menomamente tras- 
curata la vaccinazione nelle rispettive pro- 
vincie e distretti, e sarà preciso , obbligo dei 
medici e chirurghi condotti d'eseguirla sempre 
gratuitameute nei comuni dai quafi sono sa- 
lariati. • ' 

ly. I medici e chirurghi condotti che non 
volessei'o intraprendere o trascurassero la vac- 
cinazione, verranno immediatamente dimessi 
dalle condotte. • " 
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Essi clovramìo eseguire tutti gli ordini ^ 
le istruzioni che loro verranno dati dal medico 
distrettuale per riguardo alla vaccinazione, e 
quelli che vi contravverranno saranno denuo^ 
ci^ti all^ delegazione provinciale , la qaal^ 
procederà centro i jgiedesiim a norma dei casi 
e d^Ue circostanze. 

!&• Nelle città si formeranno altrettanti cir-r 
condarj. per la /vaccinazione quante sacanna 
le parroccliie. 

Per ciascun circondario la delegazione 
provinciale , sopra proposizione del medico 
di delegazione , destinerà un vaccinatore il 
quale verrà scelto a preferenza tra i medici 
e chirurghi stipendiati dalla città o da qualche 
stabilimento di beneficenza pubblica. 

19. I medici distrettuali invigileranno atteiv? 
tamente sui medici e chirurghi condotti dei 
comuyi compresi nei loro distretti , acciocché 
la vaccinazione venga effettuata nei tempi e 
nei modi presci^itti. 

Dove mancassero medici e chirurghi con^ 
dotti ^ r innesto vaccino si eseguirà dai medi-i 
ci distrettuali. 

. ap. I medici e chirurghi delegati per Io. 
vaccinazione potranno assumere il titolo di 
vaccinatore colF indicazione del comune , del 
circondario o del distretto pel quale sarannct 
4cstinati^ e godlrahno di tutti i vantaggi cho; 
y^rr^iViQ iudicati in appresso, . 
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' il. l)ue volte Tanno, iii primavera ed irt 
autunno, sì effettuerà ili ogni òomune la vac-^ 
èinazioiie jgenerale per tutti gì' individui liotl 
àncora vaccinati. ^ 

2.CL. Prima èì procederle à qttest' operazióne 
nelle città i vaccinatori, accompagnati dati pàr- 
roco o suo coadjùtoré , è da utt meitibro ideila 
congregaiione municipale o da uri delegato 
della meciesinia, andranno di fainìglia in fa- 
miglia per formare T elenco di tutti gl'indi- 
vidui da vaccinarsi , il quale elencò sarà con- 
forme al ttìodello JS. 

Se i genitori ó tiltori dichiarassero di 
non voler far vaccinare i lóro figli o pupilli 
riconbsòiuti vaccinabili, sé rie farà pt'ocesso 
verbale , nel quale s' indicheranno il nome ^ 
cognomfe é condizione di tali genitori e tutori, 
é i motivi che venissero addotti della loro 
renitenza à questa salutare operazione. 

Siffatti processi verbali verranno sotto- 
écritti dal vaccinatore, dàhparrbco, dal dele- 
gato municipale e dagli stessi genitóri ò tutori^ 
é Si trasmetteranno alla delegazione provincia- 
le , la qiiale gli accompagnerà colle pròprie 
osservazióni al govenlo. Questo pei spedirà 
annuahnente all'imperiale regia cancelleria aù-* 
lica imita la tióta dei genitori e tutori renitenti 
<ioi relativi processi verbali, 

à3. Per agevolare la compilazione dell'elen- 
co degl' individui da vaccinarsi ?,* e perchè noti 
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abbia ad essere interrotta la vacciiiazìoile nel 
corso dell* anno per T oggetto espresso nel 
precedente § i5, i parrochi dovranno ogni 
trimestre consegnare al vaccinatore del rispet- 
tivo circondario la nota oiominale dei bambini 
nati nel trimestre precedente. 

a4; Compilato- r elenco anzidetto ^ i vacci- 
natori procederanno all'operazione dell' inne- 
sto, la quale dovrà essere compita nello spazio 
di un mese. 

Nei primi nove giorni dopo V innesto 
ciascun vaccinatore dovrà visitare almeno due 
volte tutti gl'individui da lui vaccinati, onde 
accertarsi del buon esito dell' operazione , e 
dovrà eseguirla nuovamente per cdloro nei 
quali r innesto non avesse avuto effetto , o 
fosse comparso il vajuolo vaècino spurio* - 

aS. I -vaccinatori daranno ai vaccinati con 
buon effetto il certificato della vacciijazione 
munito della loro firma. 

I c'ertificati di vaccinazione dovranno e»- 
sere fatti in doppio , cioè a madre e figlia 
conformemente al modello C, e saranno esenti 
dal bollo. 

Alla fine d' anno si consegtìeranna dai 
vaccinatori alle rispettive congregazioni muni- 
cipali e deputazioni all' anfiministrazione comu- 
nale i libri dei certificati , onde possano dare 
le copie dei certificati medesimi che loro ve*- 
nissero chieste. 
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àJS. t libri pei» éertifioàti si faranno stampa* 

ft^ e »i sQinnuiiieti'erànno ai vaccitiatori dalle 

t^ongregaziùni muaicipàU jè tlall^e; deputazioni 

tJomunali. , 

a7; È in JBacolta <Ìei genitori e tutori. di far 
Vaccinare i figli ed i pupilli da qualsivoglia 
vaccinatore approvato ; ttm il certificato ;di 
vaccinazione che verrà dato da un teile vaccina*- 
to¥e dovrà Tessere munito del visto del vac- 
minatore d^egato del citcondarit) , il qual^ 
Bolo è rispoilBàbile verso il governo dèiresit^ 
^lla vaccinazióne és^eguita sugli abitanti del 
euo circondario ; per lo che egli dovrà inscri- 
vere anche tali figli nella tavola del vaccinati 
di cui si parla nel g Sa» 

a8. Nei comuni dove là vaccinàsKione si fa 
dai medici e chirurghi condotti ^ questi , do- 
vranno , in concorso di un membro della de** 
puta2iotie air amministrazione comunale e del 
parroco^ compilare T elenco degrindi\idtìi dà 
.vaccinarsi come al § aa ^ ed eseguire 1' ope- 
razione deir innesto da. braccio a bracx^io nel 
tempo prescritto al § 24* 

29. I medici e chirurghi , là condotta dei 
quali si estendesse a più comuili ^ dovranno 
indicare )n iscritto alle singole deputazioni 
comunali i giorni in cui^i recheranùp in cia- 
scun comune per la compilazione delf elenco 
suddetto e per Y operazione <;leir innesto. 
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Lo stesso si farà dai medici distrettuali 
pei comuni nou "aventi medico o chirurgQ 
condotto nei quali essi dovranno eseguire 
r accennata operazione. 

3o. Essendo sempre da preferirsi T innesto 
da braccio a braccio , le deputazioni air am- 
ministrazione comunale prenderanno tra' loro 
i necessarj concerti per far trasferire ad 
tempo opportuno un vaccinato al rispettiva» 
coniune quando si dovrà incominciare' nel 
medesimo la vaccinazione generale. ^ 

3i. Le disposizioni per la ricognizione de^i 
innesti e per l'edizione dei certificati di vao» 
cinazione contenute nei §g 24^ ^5 e 27 sono 
appncabili anche ai medici e chirurghi coa^ 
dotti ed ai medici distrettuali. 

32. Non più tardi del giorno i5 di gennajó 
d' ogni anno i vaccinatori nelle città , i medici 
distrettuali ed. i medici condotti dei comuni 
trasmetteranno direttamente alla delegazione 
provinciale una tavola conforme al modello 
D di tutti gì' individui vaccinati nell' anno 
antecedente. Siccome in questa tavola.^ a ter- 
mini del § 2-7, debbono essere compresi an- 
che i fanciulli che i loro genitori avessero 
fatto vaccinare da altri medici o chirurghi,' 
così tali fanciulli dovranno essere distinti^ 
segnando i loro nomi con asterischi o lettere^ 
ed a piedi della tavola s' indicheranno poi i 
nomi dei rispettivi vaccinatori. 



La ftummentoyatà tàTolar verrà da eW 
accompagnlata con uli rapporto , in cui dcH 
vraniio efspolre ' ì fenpmeiii e le vieencle piA 
intereesand riferibili ai vaccinati , . che non pò* 
tessero esidere descritte nella tavola medesima, 
t' dovranno altresì inkiicarè in esso rapporto 
i pàrrochi^i, tìott che i membri delle congrc-» 
gazioni miiAicipali e deputazioni kll^ammini* 
fttrazìdnè cointinale V i eguali ri fossero distinti 
col loro «do onde contribuire al buon esito 
della Taccina2ibne ^ come pu-i*e coloro i quali 
avessero frapposti ostacoli al regolare processò 
di tale operazione. 

. In pari tempo lé congregftgìdtìì ntunicipali 
dei capoluoghi di' provincia e delle città regie 
trasmetteranno pure direttamente alla delega- 
zione jiroviuciale Una tavola simile al modellp 
jF, e le altre congregazioni municipali^ come 
anche tutte le deputazioni air amministrazióne 
comunale invierannó una tavola simile al mo- 
dello F ai rispettivi commissàtj distrettuali , i 
quali tostochè avranno ricevtutié tutte le tavole 
•che ad essi debbono essere inviate^ le spedi* 
ranno alla delegazione provinciale con un rias- 
sunto eguale al modello G corredato delle 
proprie osservazioni e di quelle del medico 
distrettuale sul corso della vaccinazióne e sul 
merito dei vaccinatori del distretto. 

Anche i direttori degli ospizj degli esposti 
trasmetteranno alla delegazione provinciale 
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]prìmii del i5 gennafo d* ogni anno una tavola 
giasta il modello H di tatti gF ìudividoi ch^ 
farouo yaccinali f anno precedente in tali, «ta* 
bilimentì. 

Le delegazioni provinciali spediranao id 
Igoverno pel giorno i5 del successivo mese, di 
febbrajo tin quadro conforme al modello I ^ 
dinotante F andamento della vaccinazione neUie 
rispettive provinole colle più precise indicai 
Ek>ni inU>mó ai soggetti che si saranno ^iÀ 
lìistinti nell^eseguimento d^una tale operaziaiifi. 

ÀI suindicato quadro dovranno essere 
uniti i rapporti e le tavole dei vaccinatori i^ 
i quali documenti verranno a suo tempo. re«* 
•tituitì alle stesse delegazioni. .li 

n governo poi rassegnerà ogni anno at* 
l'imperiale regia, cancelleria aulica uuitii na 
circostanziato rapporto corredato aei quadjri 
«ielle delegazioni provinciali ^ onde iulbrtnarl^ 
dei progressi <lella vaccinazione nelle div^TBe 
Provincie di questo^ territorio. . 

33. Ài medici distrettuali^ che saradno pbf 
bligati di trasferirsi per la vaccinazione nei 
t^omuni mancanti di medico o chirurgo c-onr 
dotto ^ competeranno a carico di essi comùiu 
le diete nella misura stabilita dal 'reg^olamento 
i6 luglio 1816 a favore degF impiegati della 
classe X , ed il rimborso delle S|)e9e di viag- 
gio in ragione di una lira e quindici cencesimi 
per ogni miglio. 
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Per ottenere il pagamento di tali costipcH 
lenze essi premonteranno alle àmimiiatraziom 
còmiHiali le retotive note, le quali dovranna 
essere compilate òome il mod^o 2) , e reìr^ 
ranno trasmesse col mezzo dei commissari 
distrettuali alla delegazióne provinciale per la 
ricognizione e liquidazione. . - «. ^^ 

34* Ogni anno si distribuiranno quattro pre-» 
mj : uno di Hre 60© ; uno di, lire 5oo ; uno di 
lire 400 ^ ed nn altro di lire 3oò ti quei me^ 
difei e chirurghi i quali si saranno maggior- 
mente distinti pel loro zelo ^ per la loro attività 
e pel numero de* soggetti vaccinati. Le pro- 
poste di questi premj si faranno dal governo 
all' imperiale regia cancelleria aulica unita nel 
rapporto accennato nel, § 3a. 

Inoltre nelle nomine ad impieghi nel ramo 
della sanità il governo prenderà in particolare 
considerazione i meriti che si saranno- apqui^ 
stati i medici ed i chirurghi nell' adempimento^ 
dei loro doveri poncfernentì T importtntisstmo 
oggetto della vaccinazione. 

35. Nessuno sarà ricevuto ne' cdllegi , negli 
orfano trof] od. in qualunque altro Stabilimento 
avente convitto sìa pubblico o privato , tkk 
potrà ottenere una pensione o sussidio per 
mantenersi agli studf se non sarà munito del 
certificato di vacchiazione , o se xìoa proverà 
di aver avuto il vajW^ uiDdno. 
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- 36. Gr istituti di beneficenza' pubblica iiòii 
daranno saswdj a qne' genitori i quali nòti 
jMresentasfiero il certificato di vaccinazione dei 
loro fitgli , o il certificato comproviarite che i 
aiedesimi abbiano avuto il yajuolo umano. 

Quebta dÌ6pY)8Ìzione sarà scrùpolosàinenté 
osservata anche rispetto à coloro i quali go- 
dessero già di tali soccorsi. ' 
• 57. È vietata Finoculazióné del vajiioló timd*^ 
no nelle città e nelP internò d' ógni conàutté.' 
I genitori e tutoVi che volessero préfe^ 
rire quest' innesto all' innesto del vajuolò vafc-» 
cibo pei lóro figli e pupilli , dovranno chie^ 
derne la licenza alla delegazione provinciale ^ 
la quale non la darà se non a. condizione clié 
r inoculazione si faccia in una casa assoluta- 
mente isolata in campagna e coli tutte le 
cautele che possono t)ccorrere per impedire 
la propagazione del contagio vajoloso; 

. I contravventori > a questa disposizióne 
verranno puniti con una multa di lire 1 00 ita- 
liane 1, e nel caso d'insolvibilità con i5 giorni 
di arresto personale. 

38. Manifestandosi il vajuolo umano in qual-* 
che individuo ^ sarà dovere del capo di famì- 
glia cui esso apparterrà, e del medico o chi- 
rui'go che lo avrà visitato di farne sull' istante 
la denunzia alla congregazione municipale o 
deputazione air amministrazione comunale y e 
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questa ne informerà la delegazióne provin- 
ciale col, mezzo del commiesario distiettuale , 
ed anche direttamente secondo^, i edsi e le 
circostanze.» * ■ > 

1 contravventori verranno . puniti con una 
multa di lire loo italiane ^o con i5 giorni dì 
arresto se saranno iippotenti al pagamenta 
della multa. ' / 

39. La còngregkzione municipale c^ U depu-» 
tazione all' amministrazione comunale farà tosta 
affiggere sopra la porta della casa ove si tro- 
verà il vaioloso un caitello cpntenente a ca- 
ratteri intelligibili V iscrizione : Nella famiglici 

di abitante in questa ^oaq* si è ma^ 

nif estato il i^ajuolo umana. 

Tutta la famiglia e tutti coloro i quali 
avranno avuta comunicazione col vajoloso sa- 
ranno messi sotto rigoroso sequestro nella 
stessa di lui casa ^ donde non potianno esoke^ 
se non dopo la ^arigione o la morte dell' in-^ 
fetto , e dopo che saranno staXi praticati gli 
spurghi alle persóne ed agii efietti e masseri-t 
zie contaminate, ' . 

Le spese del (Beq^estro e degli spurghi 
saranno a carico della famiglia del vajoloso 
se essa savà in istato di sostenerle ^ ed a ca-^ 
rico dello stato se la famiglia fosse mlserabi-n. 
le , lo che dovrà comprovarsi nelle forale le^. 
gali. 
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40- Quando si saprà essersi manifestato il 
Tajuolo umano in qualche comune^ il medico 
o chirurgo vaccinatore eseguirà tosto la vatp- 
cinazione generale in tale comune. 

Questa opei-azione si esegturà in pari 
tempo nei comuni limkrofi. 

.41. I cadaveri delle persone morte di 
vajuolo umano verranno trasportati entro il 
tèrmine di ventiquattr' ore 'dopò la mort^ di- 
r4ettaimente daUa casa al cimitero sènza ae*» 
compagnamento di sacerdoti v uè di altre 
persone ^ tramie quelle necessarie pel tras* 
porto. 

Le congregazioni municipali ^ le deputa^ 
zioni air amministrazione comunale ed i par- 
rochi saraimo risponsabili dell' esatto adem- 
pimento di questa disposizione. 

42. Le congregazioni municipali notifiche- 
raAnp immediatamente alle delegazioni pro- 
vinciali il nome ^ il cbgnome^ e la condizione 
de* genitori e tutori di quegl' individui chc^ 
fossero morti di vajuolo umano ^ acciocché 
abbiano ad essere denunciati al pubblico nelle 
gazzette quali persone che, dominate dai pre- 
gindizj , haimò preferito di sacrificare i proprj 
figli o pupilli, anziché far uso del mezzo che 
loro offiriva il governo colla vaccinazione per 
salvarli. . # ' 
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43. Nel^a campagaa i piirrochi leggeranna 
dal pulpito ogai tre mesi ì nomi^ d?gJ' inflìvi-* 
dal che fossero morti di vajuolo Uimamo^neì - 
trimestre antecedente ^ e eoa breye , ma 
chiara allocuzione fai'anno sentire ai genitori 
il dovere che hanno verso Dio e io stato di 
non trascurare un mezzo che. tendeva pre-> 
servare i loro figli da molte deformità e ma- 
lattie^ e dalla morte ^ chc^ non di rado è ca-< 
gionata, dal vajuolo umano. 

Milano^ U_ i3 novembre 182I4 

IL, CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente, 
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ISTRUZIONE 
pei s>aceinoaorì. 

§ I. n vajnolo vaccino vero percprre i suoi 
divèlli stadi sótto 1^ fórma seguente: 

Nel pnmo ^ secondo gtorno al punto delV iU'* 
netto, siasi esso fatto colia lancetta o 'ooir ago 
scanalato , non iscorgesi se non ciò che comune^ 
mente si vede in ogni puntura, fatta con somi-< 
gUanti àtnunenti. Il leggiero innalzamento chf^ 
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produce. la puntura appena fatta svanisce totiito^ 
e ne} secondo giorno la puntura non è più'aiè 
ix>ssa, he' Visibile. 

Nel terzo giorno al luogo delV innesto si 
forma generalmente una picciòla macchia rossa , 
che offre al tatto un tenue rilievo; qualche volta 
però ciò non si sente che al quarto o quinto ^or^ 
no, nel qual.caso più tardi còmpajono pure gli 
altri fenomeni. 

-^ Nel qiwrto giorno la puntura si converte iit 
un bottoncino ^osso, duro, rilevato, rotondalo 
lunghetto, che nel quinto si can^a ia una Ikifc- 
licella circondata da una piccola areola rossa» '. 
Nel sesto la bolla o pustula si fa pia grossa, 
alquanto depressa e di un rosso pallido al cea— 
tro : al tatto, si sente una durezssa sotto pelle , ed 
un piccolo rilievo al di sopra, e la pustula isi 
riempie d' un umore fluido , trasparente ed azzut^ 
rìccio. V anello rosào alF. intorno diviene vie più 
visibile. 

Nel settimo tutti questi fenomeni prendono 
un maggiore sviluppo. 

Neir ottavo la pustula è perfettamente for« 
mata, acquista generalmente la grossezza d** un 
pisello , è intìammata alla circonferenza , produce 
qualche molestia o purito, è circondata dall' areola . 
rossa più o meno estesa , e sovente ancor ripiena 
d^ un umor fluido e limpido. 

Verso questo tempo ( talora più presto ) s^ ia-« 
tromette una febbriciattola che dura alcune ore, 
talvolta unos ed assai di rado due ^omi; il più 
spesso però si leggiera da: lasciarsi distinguere . 
piuttosto da un po' più di calore, da sete e dal 
sonno turbato, che dallo stato dei polsi. In qual-« 
che caso i vaccinati soffrono in questo periodo , : 
o due giorni più tardi , dei dolori sotto le ascel* 
le con una leggiera eafìagioii;e delle glandule» 
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1 bambiAÌ sono del resto vispi e bramosi dei con:- 
sueti trastulli. 

Nel noDO giorno I4 pustula rimane staziona- 
ria, colia sola dififerenza che T areola è pia rossa 
e più estesa. 

Nel decimo la pnstula comincia a^ sappurare; 
non contiene più un umor liippido^ ma un umor 
denso, opaco, bianchiccio o, giallognolo , veto pus* 
La concavità svanisce nel centro , senza però mai 
diventare emisferica o conica ; la pustula rimane 
sempre appianata. > 

Sotto questa forma procede il vaccino fino al 
duodecimo giornQ , cominciando a questo periodo 
ad essiccarsi dal di dentro alV infuori e ad acqui- 
stare un color bruno^ 

§ 2. L' areola che circonda la pustnla si fa dal 
sesto al decimo giorno più rossa e più estesa^ 
con qualche rileva tezza ^IF intorno della medesi- 
ma, indi comincia ad appianarsi e impallidire a 
misura che passa in suppurazione, per isvanire 
del tutto gradatamente coir essiccazione. Essa non 
è però uniforme in tutti i vaccinati, ma più o 
meno estesa. 

§ 3. La crosta ha il carattere distintivo di non 
essere neir essiccazione gialla e molle , ma bruno- 
scura o nera, dura, mediocremente grossa, più 
piana che emisferica, ed aderente per modo da 
non lasciarsi ne^ primi giorni distaccare senza do- 
lore e lacerazione dei vasi cutanei. Quindi il for- 
zato distacco della crosta in questo periodo suole 
produrre infiammazione ed esulcerazione. Abbaa- 
. donata a sé , si fa gradatamente più mobile , in 
generale distaccasi spontaneamente otto giorni 
dopo r essiccazione o un po' più tardi, lasciando 
nel punto delV innesto un' infossatura. 

% 4* Neir andamento del va j nolo vaccino oc- 
corrono talvolta delle piccole variazioni, e in 

Aiu i«!ii,,ro/. //. p. /. 4 
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«palche caso dei fenomeni che non dipendono 
direttamente dal vaccino, ma dalla combinazione 
di diver^ circostanze. In fatti si osservano il 
presentai}! della pustnla con nn corso pio celere 
o più lento , r infiammarsi e rilevarsi prima del 
sesto ed oitavo giorno o più tardi , segnatamente 
nella «tagion fredda, ^^g^^ individui deboli e mal 
nutriti, ecc., con nn corrispondente ritardo nel 
successivo' sviluppo. 

§ 5. Nascono talvolta nell'ambito delVareola 
ed anco al di fnori di essa , durante la sappn- 
razione della pustnla o un po' prima , delle 
boUicelle accidentali. Rare assai son queste pa- 
rtale sul resto del corpo. In qualche caso dal 
giorno 14 al 20 apparisce un' eruzione pustalosa 
generale alla cute talvolta non dissimile dal morso 
delle pulci. Altre volte V eruzione assume nn 
aspetto militare , e si fa vedere più presto. Qual- 
che volta quest' eruzione cutanea generale si dis- 
secca tantosto per ricomparire di nuovo, e* dura 
lungamente. 

§ 6. Il vajuolo vaccino è qualche volta cir- 
condato da una vera risipola. La rosoUa^ 1^ scai'<- 
lattina e diverse altre malattie che intervengono 
con esso ne rallentano lo' sviluppo e la suppura- 
zione per , modo , che soltanto dopo terminato il 
corso di queste , comincia il vaccino , e compie i 
suoi periodi. La pustiila pervenuta a suppurazione, 
talvolta si fa grossa , s' infiamma e persiste lun- 
eamente nel processo suppurativo. Quest'ultimo 
xenomeno particolarmente accade allorchò la pa- 
stula sia stata graffiata o stropicciata da panni- 
lini grossolani o sucidi, ne sia stata distaccata 
con violenza la crosta, o siasi fatta la puntura 
troppo profonda , ovvero siensi fatte molte pun- 
ture le une troppo .vicine alle altre. Talvolta si 
e veduto il vajuolo vaccino essere accompagnato 
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o susseguito da furuncoli ^ dalla salivazione , ecc.^ 
e ne' teneri bambini qualche rarìssima volta da 
convulsioni. , ^ . >- > 

§ 7. Quantunque il vaccino t;he pf«||»ecita il cor* 
so e la forma suddescritta sia da ritenersi incontra- 
stabilmente per vero, pure, onde vie meglio distin- 
guerlo dal fal^o, sarà cosa opportuna aver riguar- 
do alle circostanze seguenti: a) se la pus tuia pon 
abbia incominciato a formarsi troppo presto, per 
esempio sin dal secondo giorno ed anco prima. 
£ però da notare che a motivo della soverchia 
irrìtabilità cutanea ^ oppure della puntura tròppo 
profonda, nasce talvolta un"* infiammazione preco- 
ce, non ostante' la quale il vajuolo yaccino non 
comincia a formarsi che al periodo conveniente, 
e percorre in appresso gli ordinar) periodi che 
lo caratterizzano sufficientiemente per vero ; b) se 
la pustula abbia seguito nello svilupparsi i de- 
scritti periodi o dai medesimi siasi, di^costata; e) 
se al periodo determinato sia insorta la febbri- 
ciattola od almeno i ricordati fenomeni; d) se 
r areola intorno alla pustula vada formandosi re- 
golarmente; e) se la crosta abbia F accennato 
color bruno . o nero , e la durezza , grossezza e 
forma dianzi rammemorate. Giova però . notare 
che, secondo recenti osservazioni, non si vuol 
far gran conto del color della crosta quando con- 
corrano tuxti gli alili caratteri del vajuolo vac- 
cino vero. 

§ 8. Le pustule del vaccino spurio cominciano 
a formarsi sin dal secondo giorno dell' innesto o 
più presto; non acquistano la forma già indicata, 
hanno sin da principio una maggior ciroònferenza 
ed un' infiammazione map:giore ; mancano della 
durezza sottocutanea e delF areola regolare ; il 
loro corso si fa a- periodi indeterminati; passano 
presto in suppurazione, si fanno emisferiche o 
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coniche, e formano nell'essi ccarsi nna crosta molle 
e gialla. Talvolta il vaccino spurio si sviluppa un 
pò più tardi; pel suo corso irregolare sarà però 
facile distinguerlo dal vero. In alcuni casi il vac- 
cinato accusa dolori alle ascelle e soffre la feb- 
brìciattola corhe nel vaccino vero. 

§ 9. Il vaccino spurio nasce generalmente da 
materia tratta da puitule di vaccino spurio, da 
pustnle accidentali o da pustule di un individuo 
che ha già avuto il vajuolo naturale o vaccii^o 
vero ; da materia cavata nel periodo della suppo* 
razioiie, cioè oltre il decimo giorno,^ e da ptis 
conservato ,da lungo tempo , degenerato^ od alte- 
rato dair aria, dui calore, dal freddo, dalla luce^ 
segnatamente facendosi T innesto con fili ben sec* 
chi. Qualche volta, però il vaccino falso nasce 
da cagioni inesplicabili , ed anco allorquando siasi 
per r inoculazione adoperata materia fresca, lim- 
pida ed estratta da pustnle che hanno avuto ufi 
andamento regolare. 

§ IO. |1 vaccino vero che ha fatto un corso 
regolare, preserva con sicurezza dal vajuolo na- 
turale. Chi ebbe una volta il vaccino vero nen 
è ' suscettivo di subirlo la seconda. Non è però 
esente dal vaccino spurio se venisse vacci^tò 
per la seconda volta. Il vaccinato può esser preso 
dal raVaglione egualmente di chi hia avuto U va- 
juolo naturale. 

§ II. In più modi si può raccogliere, conser- 
vare e mandare da uno in altro luogo la materia 
vaccina. 

Primieramente còl mezzo di due laminette 
di vetro che si adattino V c^nà air altra per modo 
che ne sia impedito V ingresso air aria. Raccolta 
sulla pun^ d' una lancetta o con un pennello di 
capelli la materia stillante dalla pustula aperta al 
giusto punto di maturità f si pone essa materia 
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Mei centro d^ una delle laminette , e fatta asciU'* 
gare air ombra od anche al lieve calore dVuna 
stufa ( lo che tosto succede ) ^ si sovrappone V al-^ 
tra laniinetta per saldarle insieme ai margini con 
cera bianca o con ceralacca ^ avendo però riguardo 
di non far riscaldare la suddetta materia. Avvolti 
in carta, si conservano qlies ti vetri in luogo fre* 
SCO, asciutto, <ion esposto a grandi vicissitudini 
di temperatura, uè a molta luce* Volendo man^ 
darli in luoghi distanti, s** assicurano con filo per 
impedirne lo smovimento. 

2.^ Col mezKo delle stesse laminette di .ve* 
tro, una delle quali abbia nel centro una conca-* 
vita in cui riporre dei pezzetti di spugna marina 
ben disseccata , dei ritagli di fìlaccicne od un 
po^ di cotone fino ben imbevuti di umore vaccino, 
fatti egualmente prosciugare air ombra. I vetri 
8 assicurano 1 uno all' altro, e si conservano ^qme 
si è detto precedentemente. 

3.^ Mancando le laminette di vetro, si può 
supplire'con pezzetti di spugna imbevuti di ma* 
teria, raccomandati ad-^n fìlo^ e riposti nel fondo 
della canna d^ una penna in modo che il filo etsca 
inori per estrarre più facilmente i pezìsetti al biso- 
gno. La canna della penna ""si chiude introducen-* 
novene altra simile a rovescio, e si custodisce 
involta in carta. 

§ 12. Per l'operazione delV innesto è vietato 
di servarsi della crosta, la cui efficacia non è snf- 
fìcientemente sicura. I vaccinatori dovranno tanto 
più astenersi da questo modo d' inoculazione , 
quanto che coir esatta osservanza del presente 
regolamento non può mai mancare materia fresca. 

^ i3. La materia vuol essere raccolta in istato 
di fluidità, vale a dire nel corso regolare del 
vainolo vaccino dal sesto al. nono giorno. 
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§ 14. Non si può precisare la durata deir effi- 
cacia della materia conservata. L' esperienza- ha. 
dimostrato esser ben riuscito V innesto fatto coii . 
materia serbata da due, quattro, sei e più mesi. 1 
E però sempre d^ preferirsi la materia messala 
serbo da più breve tempo. 

§ i5. >La miglior maniera di fare Y innesto è, 
di valersi di materia fresca ^ cavata immediata* 
mente dalle pustute a giusta maturità , ossia di 
vaccinare da braccio a braccio. Raccolta sulla 
punta della lancetta o delF ago scanalato la mar 
terìa dal margine, e non mai dal centro della 
pustula, e preso al di sotto colla mano sinistsra 
il braccio del bambino, onde col pollice tendere 
la cujte al di sopra , il vaccinatore vv^rso V inser- 
zione del deltoide introdurrà alquanto obbliqua-^ 
mente la punta dello stromento di sotto la cuti-- 
cola almanco per mezza linea , e sovrappostovi 
il pollice della mano sinistra, ritirerà ristrumento 
sollevandolo alquanto alF insù. 

§ 16. Ove nel primo innesto non si credesse 
la punta della lancetta sufficientemente intinta 
di materia^ il vaccinatore potrà facilmente ag-^' 
gittgneme la quantità necessaria ^ traendone dalla' 
gocciola alla piuntura della pustula. Giova avver- 
tire di non mai frugare colla puata dello stru- 
mento neir interno della pustula per non far 
rimescolar sangue colla materia. , 

§ 17. La materia vuol rssere estratta unica- 
mente da pustule dal sesto al nono giorno della 
vaccinazione , e soltanto da quelle che fossero 
bea conformate. E prudente consiglio di non 
valersi di pustul^* graffiate ^ strofinate , schiaccia- 
te, ecc., e che non fossero pervenute regolar- 
mente al gmsto punto di maturità. 

§ i8.' In generale il vaccinatore non dovrà 
estrarre materia che da pustule a di lui giudizio 
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in o'gai maniera perfette. L'esperienza ha dimo- 
strato che colla saccessiva propagazione la mate- 
ria non degenera, né perde d' efficacia. 

§ 19. Il vaccinatore avrà riguardo di non pren- 
dere .materia dai vaccinati attaccati simultanea- 
mente da altri mali, per n^n inocular per avven- 
tura col vaccino altre malattie. 

§ 20. Valendosi di materia secca conservata 
tra due vetri , dovrà questa rendersi fluida con 
un pennello lievemente umettato , e prendersi in 
appresso sulla punta della lancetta o delF ago 
scanalato per procedere air innesto ^ come" si è 
detto antecedentemente. La ceralacca con cui 
fossero stati riuniti i pezzi di vetro dovrà distac- 
carsi col coltello., e non farsi sciogliere a lume 
di candela ; ove la materia fosse stata conservata 
in pezzetti di spugna , rammollati questi col 
vapore o con qualche goccia d' acqua tiepida , 
se ne imbevere la punta dello strumeato intro- 
ducendola nel mezzo di essi. 

§ ai. La vaccinazione si dovrai sempre ese- 
guire con una sola puntura e con ogni possibile 
avvertenza che non .riesca cruenita. Da questa 
maniera di praticare Y operazione i bambini noa 
vengono spesso neppure svegliati dal «onno. Se 
la puntura rius.cisse cruenta '^ abbiasi V accorgi- 
mento di non dilavarla ^ ma di lasciarla prosciu- 
gare. Non si dovrà 'fregare ., ne bagnare il brac- 
cio prima dell! innesto , ne si dovrà coprire la 
puntura con cerotto adesivo od altra cosa. 

§ 22. Nel praticare molte inoculazioni succes- 
sivamente, sia da braccio a braccio ^ sia con ma- 
teria conservata, avvertasi di ripulire di tempo 
in tempo la punta dello strumento , poiché indu- 
randosi sulla medesima la materia vaccina ^ riesce 
un po'* difficile il fare collo strumento stesso le 
successive punture. Fi tuta V operazione ^ si dovrà 
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giiiisca. 

§ 23. Nella scelta .degl' individui da . vaccinarti 
non occorrono quelle cautele che erano necefi^ 
sane per V innesto del vajuolo natutale. Si è 
vaccinato con felice successo in ogni età , comia- 
ciando dal primo giorno della nascita. La pra-> 
denza richiede non di meno di escludere dalla 
vaccinazione gV individui nei quali per cagioni 
accidentali potessero seguirne delle cattive con— 
seguenze , con discredito di qiiest^ operazione 
benefica. 

§ 24. Abbiasi dunque V avvertenza di non 
vaccinare troppo facilmente a ) i bambini ne^ pri<^ 
mi giorni della vita , che sono per cause acci* 
dentali assai soggetti alle convulsioni ^ e nei quali 
è d'altronde sempre maggiore la mortalità. Paa» 
sata r ottava settimana ^ i bambini sani possono 
essere innestati senza esitazione ; 6 ) di non vac-» 
«unare individui malati con nessuna speranza di 
guarigione, é dei quali si potesse quasi con sicn^ 
rezza predire la morte ; e ) finalmente di noa 
praticare quest' operazione in individui colti da 
mali acuti. 

§ a5. La rogna ^ la tigna , la crosta lattea ed 
ogni affezione cronica della pelle, come pure le 
scrofole, la tosse, il periodo della dentizione , 
la mestruazione imminente ^ la gravidanza , ecc. 
non sono ostacoli alla vaccinazione. L' esperienza 
ha per lo contrario dimostrato essersi per essa 
sovente migliorate sensibilmente delle eruzioni 
cutanee antiche ed altri mali cronici. La pru- 
denza vuole tuttavia che dagF individui attaccati 
da malattie non tragg si materia per ulteriori 
innesti. Ottimo consiglio è pure di dilferìre la 
vaccinazione ne' barabini difetti dalla tosse con- 
vulsiva. 



^ 2t6. Se vi fosse perìcolo ainfeziòiié di va j nolo 
amano ^ si dovrà fare minorì eccezioni , e ^ tranne 
gli attaceatl ^s^ mali acoti ^ vaccinare quasi tutti 
gli altri che non lo fossero stati o non avessero 
avuto il vajuolo untano/ 

^ 127. Si può vaccinare con tutta sicurezza in 
ogni stagione. 

.^ a9'/ÌM>ambiaò'nón ha bisogno di alcuna 
preparazione alF innesto , né di variar la diet£l 
od il suo modo di vivere abituale durante il 
vajuolo vaccino ^ e neppure termihata V essicca* 
zione. Il vaccinatore deve riporre ogni suo studio 
soltanto in allontanare., per quanto è possibile, 
dai vaccinati le cagioni che potessero produrre 
malattie accidentali. Se avvi pericolo d^ infezione 
di vajuolo umano ^ il vaccinato dovrà essere 
tenuto isolato aliheno sino air ottavo giorno. 

§ 29. Importa indurre il vaccinato a non toc^ 
care e gramare le pustule , e a non portar I9 dita 
agli occhi ed alle labbra. 

§ 3o. Ne^ seguenti casi, per altro rarissimi, può 
esservi bisogno di medico soccorso., 

a) Quando la pnstula verso il quinto o sesto 
giorno infiammasi di troppo., e V areola si estende 
a guisa di rìsipola su tutto il braccio , ed è assai 
dolorosa. Benché' quest^ infiammazione declini 
d^ ordinario da sé alla comparsa della suppura- 
zione, ove però il dolore fosse acutissimo, gio- 
verà lo studiarsi di blandirlo., applicando alla 
parte infiammata pannilini bagnati nelV acqua 
fredda, rinnovati ai tempo in tempo. Qualche 
volta potrà convenire l'aggiungere air acqua un 
po' d' aceto di piombo. 

b) Se verso V ottavo giorno la febbre si fa 
più forte del consueto e continua , importerà ri^ 
durre il vaccinato a una dieta tenue. 






. ( 'H ) . . . , 

e) Se ti manifestano convulftioni^ si dovrà 
jprima di tutto investigare se procedano dalla vac- 
cinazione o da altr^ cagióni^ come può essere pia 
verisimile , per appropriarvi, il mètodo convenien^ 
te. Le convulsioni derivanti dalla vaccinazione sì^ 
calmano generalmente colla libera ventilazione e 
coli'' uso di qualche clistere. ^ 

id) NelFeruzione generale Qiillifomie o pusto- 
losa importa difendere il vaccinato dall' intempcK 
rie, segnatamente nella stagion fresca » umida od. 
altrimenti sfavorevole. In qualche caso potrà con-^ 
venir altresì di tenere il bambino per qualche^ 
tempo a letta e dargli delle bevande tiepide. >. 

e) Alla supparazione della pustula che si prò». 
Innga oltre il solito, accompagnata- da infiamma- 
zione delle parti aderenti , e che generalmente 
succede al violento distacco della crosta^ si nme-^ 
dia coli' uso di qualche unguento di piombo^ p. e. 
deir unguento di litargirio ^ o coir applicazione di 
pannilini bagnati nelF acqua -fredda. 

f) Nelle malattie accidentali che sopravve- 
nissero al bambino durante il corso del vaccinoi,. 
il medico prenderà norma dalla loro natura, ecc. 

§ 3i. I medici di delegazione ed i vaccinatori 
deyono ^ alloixhè se ne presenta loro V opportn-i 
nità , informarsi dello stato di salute degV indivi-^ 
dui vaccinati negli anni decorsi per farne ipenzio- 
ne nelle loro relazioni , e debbono specialmente- 
indicare quelle vicende di salute e quei fenomeni 
cui fossero andati soggetti dopo la vaccinazione^ 
e sui quali si potesse credere che questa avesse 
avuta qualche influenza. 

§ 32. I vaccinatori istruirapino i genitori e 
qnelli i quali hanno la cura dei bambini o fan- 
ciulli vaccinati^ che qualora si manifestasse in 
alcuno di tali figli una malattia che potesse sup- 
porsi essere il vajuolo umano, abbiano a darne 
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imtnédiataiHcnte avviso al vac c itia rto r fe iiiù vicino, 
il quale dovrà recarsi tosto a visitare f ammalato,;, 
ed esaminata accuratamente la malattia ^ espoite 
nella sua relazione colla maggiore precisione e 
chiarezza quando il malato sia, statò vaccinato , 
di qual natura sia^ secoiidò la sua opinione, 
r esantema che si sarà manifestato in esso indi- 
viduo; e se giudicasse esser<^ questo veramente 
affetto da vajuolo umano e non da falso vainolo, 
ossia ravaglione ^ addurrà le ragioni alle quali sarà 
appoggiato il suo g^«dizio; che se poi non fosse 
affetto dal vajuolo umano, ma l^ensirlal rava- 
glione o da altra'^ ìnalattia esantematica 1^ sarà'suo 
dovere di somministrare i nccesaarj schiariménti 
ai parenti o custodi deU- ammalato in modo di ri- 
muovere da loro ogni inopportuno timore e la 
diffidenza che un tal fatto potesse far nascere 
suir efficacia della vaccinazione quale preservativo 
del vajuolo umano. 

Sarà obbligo altresì dei vaccinatori di dino- 
tare ne^ loro rapporti le vicende cui fossero: an- 
dati soggetti i vaccinati durante un'' ^idémia 
vajolosa che avesse dominato nel luo»3 del \oro 
domicilio, come di far conoscere i nsultamenti 
delle inoculazioni del vajuolo umano che vc^nis- 
sero per avventura, praticate sopra individui già 
vaccinati, non senza indicare il tempo nel quale 
questi avessero subita la vaccinazione. 
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CERTinCATO 
DI VACCINAZIONE. 

jr, ar, ieip etk a ....... imi^ 

di distreif if.* 

frowituim di fu »me€Ì- 

JMID ti pomo . . . ^. . . € ì ini- 
mesto 9hb0 a tuo pero eletto e 
feto t» cono regolore* 
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CERTinCATO 
DI VACCINAZIONE. 

if. if. delt età di moiitm 

di diiireito JT.* 

proeimcio di^ fu emeci» 

nato il giorno e f in^ 

nesto ehhe il sm> véro ejfetto o 
fece un corto regoiore, 

N. N. YAOOIMAtOBl. 
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( H5 ) 

( N,® 35. ). Gli effetti della sovrana patente 
sulla coscrìùone non . saranno alterati in 
causa delV adozione né per la famiglia deU 
V adottante , né per quella dell' adottato. 

19 novenibre 182 1. 

N.'''3iir4-4727 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito ai concerti presi dall' imperiale 
regia cancelleria aulica riunita coir imperiale 
regio consiglio aulico di guerra sul dubbio 
promosso relativamente agli effetti della so- 
vrana ])atente di coscrizione pei figli adottivi, 
venne stabilito per norma inalterabile il prin«* 
cipio « che gli effetti della sovrana patente 
» sulla coscrizione non saranno alterati iu 
^ causa deir adozione né per la famiglia del- 
» r adottante ^ né per quella delF adottato. » 

Dietro pertanto gli ordini contenuti nel di- 
spaccio 17 ottobre p." p.*^, n.° ^3811-2772 
della sullodata aulica cancelleria si reca a co- 
mune notizia la suddetta superiore dichiara- 
zione per generale opportuna norma ed intel- 
ligenza, e per la corrispondente esecuzione. 
Milano, il 19 novembre 1821. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Pr£sidentb. 

CUICGIARDt, Yìcepresidente. 

JR. Fabaticini, CcmsigU^^, 

5* 



( H6 ) ; 

( N-® 36. ) Multe stabilite ai danneggiatort . 
dei fondi appartenenti alle fortificazioni mi" 
litari» 

■. 5 dicembre i8a (. 

N.° 3a5a 1-4951 P. 

IMPERIALE RECia GOVERNÒ 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Importando che per uniformità di metodo 
e delle prescrizioni vigenti in tutta la monar- 
chia i danneggiatori dei fondi appartenenti 
alle fortificazioni militari^ siccome qualificati 
per particolare custodia e protezione delle leg- 
gi, sieno colpiti da una proporzionata multai, 
r imperiale regia cancelleria aulica riunita cotf 
rispettato dispaccio la febbrajo pross.® pas8.% 
ii.° 3060-339 ha determinato che tali multe ^ 
le quali non potranno essere commutate ia 
pene corporali , siano misurate come risulta 
dalla qui sottoscritta tariffa; prescrivendo nel 
tempo stesso che la decisione sopra i relativi 
casi sia di competenza dell' autorità militare^ 
denza però eh' essa possa estendere , né trae* 
formare là procedura oltre 1' applicazione 
stretta delle multe medesime. L' esazione di 
dette multe è devoluta all' imperiale regia di- 
rezione locale delle fortificazioni, dinanzi alla 
quale saranno tradotti . i danneggiatori colti 
sul fatto per essere o loro inedesimi od \ pro- 
prj padroni obbligati al pagamento delle mult* 
agli stessi inflitte giusta l' indicata tariffa. 



( m ). ; 

Tanto si deduce a pubblica notìzia per ge- 
nerale intelligenza e norma. 



TARIFFA 

Delle multe stabiUte da infliggersi ai contravventori 
nei casi che siano colte diverse qualità di bestiari 
ine sulle opere di fortificazione , sulle spianate ect 
argini , e nelle vasche d inondazione , come anche 
pel passaggio dei carri e cavalli in istrade vietate 
e sopra alberi giovani. 

?er le spianate di fortificazione , vasche d* inondazio9e^ 
•ve e vietato il pascplo, succedendo per inavvertetfza 

Per un cavallo ital. lir. -— So 

un bovino >/ — 40^ 

un poledro o vitello ....>' — 3o 

una pecora . >/ — ao 

una capra . »> — ^ So 

un suino ' . >» i. — - 

I 

Contravvenendo con piena avvertenza o con deliberata 
intenzione di danneggiare 9 e venga cagionato un danno 
riflessibile 9 in questo caso, oltre la rifusione del 
danno e delle spese di riparazione da rilevarsi da una 
commissione, i contravventori verranno multati ul- 
teriormente 

Per un cavallo ital. lir. i. — * 

un bovino >/ •- — So 

un poledro o vitello . . • . w — 40 

una pecora ^/ — • 3o 

un suino ^ » a. — 

una capra n i. — * 

un asino o mulo ...... v •— So 

Qualora nei viali vengano rovesciate delle piante 
di legname da costruzione , oltre la rifiuione 
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del danno, i contravventori saranno sottoposti 

alla multa di - ital. lir. io. «-^ 

Per un carro carico che sarà ritrovato in vie 

proibite pagherà >/ 5. — - 

Per un carro non caricato *» 2. — ^ 

Per un uomo a cavallo ....»/ 3. — - 

Danneggiamento alle piante nelP interno e nella 
parte esteriore delle fortificazioni , 

Per una pianticella . • . • • »> 2. *— ^ 

Per una pianta danneggiata dall'* urto dei carri 
nel caso che si preveda ch^ essa non s^ ina- 
ridirà ff I. So 

Per una pianta, prevedendo che s** inaridirà , >/ 3. -— » 
La mutilazione delle pianticelle fra le quali 
sono comprese le piantagioni dei salici , come 
pure pei tagli che si eseguiscono nascosta- 
mente, quando la persona colta è del ceto 

civile ff 2. — < 

Essendo militare il contravventore , verrà indicato al suo 

comanda.nte pel corrispondente castigo. 
Tanto i sorveglianti , quanto le guardie che arresteranno 
un contravventore, comprovando di avere usata in prò* 
posita la più rigorosa sorveglianza, riceveranno il terso 
della multa. 

Milano^ il 5 dicembre i8iii. 



.■t 



I 



IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidenti;. 

GUICCIARDI^ Vicepresidente. 

F4iiAYiGilfi, CómifUere. 
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( N.^ 37. ) / daùad de^ ardcoll segncui sotto 

leambnohe lé^ o, e 5 detta tariffeu 04 dicem^ 
hre 1818 pel Uno, canapa e loro manifatture 
da conteggiarsi e regolarsi sul peso lordo. 

27 dicembre i^ai. 

ì^.^ 16968-2159 c. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO- 
NOTIFICAZIONE. 

Nella tariffa pubblicata con notificazione 24 
dicembre 181 8 relativa al cia2do del lino ^^ della 
canapa e loro manifatture trovandòai ommessò, 
per le specie nominate alle rubriche x ^ a e 3 
r aggiunto di sporco, T eccelsa imperiale regia 
camera aulica generale con dispaccio 4 '^^^ 
cembre 1821, n. 481 99-^501 ha ordinato che 
se ne faccia la corrispondente rettificazione. 

LMmperiale regio governo dichiara pertanto 
che i daziati degli articoli segnati sotto le ru« 
briche i^ 2 e 3 della citata tariffa dovranno 
conteggiarsi e regolatasi sul peso lordo. 

L* imperiale regia direzione delle dogane , 
delle privative e dcMazj di cousdioiò è inca- 
ricata dell* esecuzione. 

Milano^ il 27 dicembre 1821. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidemte. 

CUIGCUIU)!, Yicepi^esidente. 

KEfiÀSLiiiy Cosisi fUere. 



(MJ^ 38. ) IrA Iwa militare , nétte provmcie de 
- liOmbardia per V anno i8ai è decemunatu 
']nd numero di iì584 coscritti. ' 

29 dicembre 182 1. 

N.* 35347-5357 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. ♦ 

NOTIFICAZIONE. 

In e%ecazione dei sovrani cortKandi gli aulici 
dicastev^ hanno detennin^to che per Fanno 182 1 
la leva" militare nelle provincie di Lombardia sia 
Hi <i08critti n.** 2584* 

; Essendo state eseguite nello scorso mese diltt- 
gliò le operazioni preliminaJi contemplate dalle 
sezioni XI e Xll della sovrana patente 17 settem- 
bre 1820, si procederà ora alle ulteriori, a ter- 
mini della succitata legge. 

La consegna dei coscritti requisiti al militare 
avrà principiò col i.^ del mese di mar^o 1822 , e 
progredirà fino che sia ultimata. 
. ;Le imperiali regie delegazioni provinciali. sono 
incaricate, in ciò che loro spetta, dell' esecuzione 
della presente determinazione. 

Milano, il 29 dicembre 1821. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCI ARDI , Vicepresidente. 

' •■ \i ■ ■ * ' ■ *"• ■ 
&'. Paravicini 5 ' Co«5Ìg^Ziere. 



MUUkNO, mXX!XiiL2. REGIA. STAMPERIA. 



PARTE II. 
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CIRCOLARI 

ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GENERALI 

EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

IN OGGETTI 8Ì AMMINISTRATIVI CHE GIUDIZIARI 

^ai f° ^lado af 3i diccwfte 18x1. 
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N." 3 al 6. 
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MILANO 

dall' IMP. REGIA 8TAS/fiF£RIA. 



TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE SECONDA PARTE % 
Dal I.* luglio sd 3i dicembre 182 1. 
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81 



82 



83 



84 



Data^ 



1821 
Giugno 27 



Lugtio 7 



detio 9 



detto IO 



dette ao 



Agosto 8 



Titolo begli Atti. 



Pag. 



Provvidenze da osservarsi col i .** ago- 
sto onde cautelare V apposizione 
del bollo alle merci di fabbrica* 
zione nazionale 

1 decreti annullativi delle sentenze t 
degli atti di prima istanza sono 
esenti da qualsivoglia tassa ...» 

In quali casi i poveri sono dispensati 
dalle tasse curiali 9 e in quali loro 
venga solamente accordata la dila- 
zione al pagamento 

Scioglimento del dubbio proposto , 
se la risoluzione sovrana 29 ago- 
sto i8ao si estenda anche al caso 
che venisse allegata la competenza 
dell* autorità politica . . . . k . . • 

CiRGOLABE portante la diramazione 
del regolamento pei conti preven- 
tivi e consuntivi dei comuni ... 

Scioglimento del dubbio, se e quali 
atti occorrenti ne* processi edittali 
soggiacer debbano alle tasse con- 
template nelle diverse rubriche del- 
la tariffa annessa al regolamento 5 
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N.' 



Data. 



85 



86 

87 
88 

89 



1821 
agosto 18 



90 



9» 



detto 

detto 3o 
detto 3i 

Settembre 1.' 



9» 
93 



94 



95 



detto 7 



detto IO 



detto 17 
detto ao 



Titolo degli Atti. 



detto 



detto a6 



gennajo i8j6 in confronto al dispo-" 
sto neirart. io delle istruzioni go- 
vernative j5 gennajo stesso anno . 

Detebminazione per ramministrazione 
ed applicazione delle rendite dei 
vescovati vacanti ai bisogni loro e 
delle istituzioni annesse e dipendenti . 

Proibito agli stabilimenti di pubblica 
beneficenza di vendere i medicinali 
per uso dei privati 

EsONEAATi i comuni da ogni spesa pel 
mantenimento dei pazzi poveri . . . 

Esentati dal servigio militare gli scrit- 
tori presso gP imperiali regj com- 
missari distrettuali 

I concorrenti al concorso delle catte- 
dre ginnasiali devono giustificare 
d^ avere compiuto il corso degli 
studj filosofici 

Le spese di adattamento e di allesti- 
mento delle scuole elementari mag- 
giori incumbono ai rispettivi comuni . 

Raccomandato ai comuni mancanti 
tuttora di scuola elementare pagata 
. a loro spese ^d* immediatamente at 
tivarla. •..••.. 

Tassa da pagarsi dagli studenti privati 
per gli esami semestrali 

Norme relative al divorzio od alla se- 
parazione di conjugi ebrei quando 
ambi od uno di essi sono passati 
alla religione cristiana 

Foro competente per le mogli unghe- 
resi nobili > ma non possidenti^ di 
militari' 

Norma pel compenso delle spese di 
viaggio agr impiegati nel caso che 
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272 
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283 



285 



286 



287 
289 
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N/ 



96 
97 

98 



99 



100 



lOI 



ioa 



io3 



104 



Data. 



1821 . 
Settembre 29 

Ottobre i3 



Jfrro 



ii!0/fo 1^ 



detto aa 



</efro a 3 



detto 26 



Novembre a 



<;^rro 3 



Titolo degli Atti. 



debbano percorrere strade non po- 
stali oppure per acqua sopra laghi, 
fiumi) eoe 

CoRBEZiONE al g 4aa del regolamento 
giudiziario 

Decisione in riguardo al trattamento 
dei gendarmi divenuti invalidi reali 
nel servizio 

Contegno da tenersi sui dubbj che 

potrebbero insorgere intomo aila- 

qualità dei viveri fomiti dagPintra- 

prenditori alle truppe in marcia ev* 

. vero ai trasporti militari di cavalli 

Disposizioni per Tesecuzion e delg 189 
del codice civile riguardo alia tutela 
dei minori 

Regolamento per le barche corriere 
permesse sui canali navigabili delia 
Lombardia 

Trattamento per gì' indivìdui militari 
facenti parte della commissione in- 
caricata della definitiva accettazione 
dei coscritti « • • < 

Istruzioni per le commissioni locali 
incaricate di sorvegliare alla conse- 
gna del pane al militare 

Nel corpo dell' imperiale regia gen- 
darmeria dal sergente e maresciallo 
d^alloggio in giù è permesso di po- 
tersi ammogliare un individuo ogni 
sei; rispetto poi agli ufijciali supe- 
riori devesi mantenere in vigore la 
normale austriaca di cauzione del 
matrimonio . • • . 

I carichi prediali da regolarsi coU'an- 
no camerale e non più coli' anno 
solare . . . . 
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N/ 



Data. 



io5 



1821 
Novembre 
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detto la 

detto i5 
detto sa 
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detto ^3 



no 



detto 24 



Titolò «degli Atti. 
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III 



Dicembre 4 



112 



detto 12 



I rapporti e le insinuazioni concer- 
nenti i privilegi che 8^ invocano per 
invenzioni, ecc. non vanno soggetti 
al bollo , ritenute però in vigore le 
tasse portate dalla patente 8 dicem- 
bre 1820 . 4 . . • • 

Norme da osservarsi in tutti i casi di 
nomina d* impiegati in servigio pro- 
miscuo di più comuni é . . 

DisGlFiiNE per gli esami semestrali 
nei ginnasj 

Gl* interessi di mora devono essere 
versati nella cassa centrale contem- 
poraneamente coi danari del rispet- 
tivo ramo 

Incaricate le imperiali regie delega- 
zioni di partecipare al comando 
locale di piazza gl* impieghi che 
venissero conferiti ai militari pen- 
sionati in qualsisia ufficio errile o 
comuDa^ 

Per le opere di acque e strade anche 
comunali, il di cui presso o annuo 
canone non oltrepassi la somma di 
lire 400, sia da ritenersi operativo 
da qui innanzi al pari di un atto 
formale di coUaudazione il certifica- 
to deir ingegnere direttore dei lavori 

Disposizioni onde poter ottenere dai 
conservatori delle ipoteche gli estrat- 
ti dei registri delle ipoteche occor- 
renti nella procedura di concorso 
anche allorquando mancano i fondi 
onde pagarne le relative tasse . . 

Istruzioni agli ufficiali tassatori pel 
caso in cui le parti state assistite 
da patrocinatore facciano dimanda 
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N/ 



n3 



114 



ii5 



1^6 



Data. 



i8ai 
Dicembre 14 



detto 28 



detto 



Titolo degli Atti. 



mr^ 



per la rifusione di tasse pia pagate, 
ovvero per la restituzione di tasse 
percette sopra atti annullati . . . , 

A quale autorità spetti nelle pubbli^ 
che civili solennità il diritto di rap- 
presentanza del sovrano, ed il posto 
che in esse le è assegnato . . . . , 

Metodo da osservarsi per gF individui 
sostituiti ai coscritti legalmente as- 
senti ed agli ammalati 

I vagabondi non muniti di passaporto 
da consegnarsi al militare a conto 
del contingente del distretto nel 
quale sono stati arrestati 

Elenco delle patenti di privilegio 
accordate a diversi inventori ed. 
artisti sotto le condizioni della so- 
vrana patente 8 dicembre 1820 9 e 
diramate dal i.^ luglio a tutto di- 
cembre 182J 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE ,' «ce 

N.*' 3. 



SUPPLIMENTO 

àX un atto appartenente alla parte II 
del primo semestre i8ai. 

(a) Provvidenze da osservarsi col i.* agosto, 
onde cautelare V apposizione del bollo alle 
merci di fabbricazione nazionale. 

vj glagoo i8ai. 
N.® 8386-970. Cl&GOLA&E» 

V imperiale regio goi^erno cdle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

iN o N senza fondamento ai ha motivo di 
temere che alcuni fabbricatori ^ non abba- 
stanza gelosi della propria estimazione ^ si 
fann6 lecito di accompagnare con attestati di 
fabbrica delle merci di tutt* altra produzió- 
ne per sorprendere il bollo nazionale. Questo 
non essendo obbligatorio può farsi dipendere 
da cautele maggiori , ed anzi da un punto 
solo centrale per ogiii fabbricatore^ cioè dalla 

Gre. ed Atti i8ai. Voi II. P. IL A 



sola dogana della rispettiva provincia , onde 
raccogliere gli estremi direttivi una maggioFe 
vigilanza, alla quale farà norma anche la pre- 
sunta forza ed attitudine della fabbrica. 

Si sono quindi! prese le seguenti provviden- 
ze , e venne ordinato all' imperiale regia di- 
rezione delle dogane di darvi esecuzione ed 
incominciamento col i.^ venturo agosto. 

i>.^ Che ad una sola dogana , cioè a quella 
provincia ove esìste la fabbrica, debba uni- 
camente ogni' fabbricatore dirigere le sue 
merci munite di attestato per conseguire il 
bollo nazionale , quando sia nel caso di ri- 
chiederlo. Qualunque altra dogana che non 
sia quella assegnata , e meno di provincia 
diversa, dovrà ricusare il bollo, salvo le ul- 
teriori incumbenze contro le fraudolenti prcr 
sentazioni. 

a.® Che il fabbricatore presenti alla rispet- 
tiva dogana con sua dichiarazione la modula 
deir attestato e firma colla quale accompa- 
gnerà la merce per ottenere V apposizioofe 
del bollo. 

3.* Che la dogana della provincia alla quale 
devono far centro le merci nel caso di bol- 
latura tenga uà' apposita partita aperta per 
ciascun fabbricatore , ove registrare tutte le 
merci bollate* 

4.° Che tutte le merci vegnenti da fabbri- 
che situate nel circondario confinante , tanto 
sia per movimento nello stesso circondario , 
quanto verso Y internò , siccome devono col 
disposto nel decreto 8 luglio i8i3 premunirsi 
di licenza da una delle ricevitorie più vicine ^ 
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COSÌ i ricevitori dovranno mensualtnente man* 

dare alla dogana assegnata una specifica delle 

licenze rilasciate nel mese^ colla distinta della 

qualità della sto6Fa , numero delle pezze e 

quantità verisimile della bracciatura. 

5.^ Che la detta rispettiva dogana dovrà 
annotare alla partita di ciascun fabbricatore 
anche le quantità di merci risultanti da detta 
distinta sortite dalla fab|;)rica con licenza^ ^b- 
benchè avessero avuta tutt* altra destinazione 
indipendente dal bollo; cosicché si avrebbe 
in totale per simili fabbriche del circondario 
confinante più esposte lo stato di produzione 
della fabbrica. 

L' imperiale regia delegazione notìficherà 
alla camera di commercio ed ai singoli fab- 
bricatori di stofFe sparsi nella provincia que- 
ste provvidenze, perchè, volendosi mantenere 
in situazione di richiedere ed ottenere il bollo 
nazionale alle merci di loro fabbrica , onni- 
namente si prestino air esecuzione di quanto 
loro rispettivamente incumbe; affidandoli che 
saranno risponsabili in ogni ca^o di abuso o 
di meno fedeli attestazioni, e quindi soggetti 
alle procedure a termini de' vcglianti rego- 
lamenti , e particolarmente dell' art. a8 della 
legge 22 <iicembre i8o3. • 

Milano, il 27 giugno i82i. * 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCURPL 
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( N.® 80. ) / decreti annulladvi delle sentenze 
e degli azti di prima istanza sono esenti da 
qualsivo^ia tassa. 

7 luglio i8ai. 

N.** 10989. Circolare, 

U imp. regia direzione del demanio , eco, ' 
ai signori ufficiali tassatori presso gli 
imp. regj tribunali di prima istanza , 
ed ai signori cancellieri tassatori presso 
le imperiali regie preture. 

L'imperiale regio governo con decreta 14 
giugno p.° p.®, n,® 7.370-2348 C. ha dichiarato 
che i decreti annullativi delle sentenze e de- 
gli atti di prima istanza devono andare eseati 
da qualsivoglia tassa anco d'intimazione e di 
spedizione .^ ferma stante però ¥ esazione dei 
diritti di bollo e di porto , non che quella 
delle spese forzose per le intimazioni che 
fossero occorse fuori del luogo della resi- 
denza giudiziale. 

La direzione nel parteciparle tale superiora 
dichiarazione^ alF effetto che venga nei con- 
tingibili casi pienamente eseguita, attende uiji 
cenno di ricevuta della presente. 
Milano ) il 7 luglio 1821. 

PSALIDL 

Ma&buggi» Segretario. 
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( N.® 8 1 . ) In quali casi i poderi sono disperi^ 

sad dóUe tasse ^curiali, e in quali loro venga 

solamente accordala la Mazione al />aga- 

mento* 

9 luglio i8ai. 

N.° 17613-2739 P. Circolare. 

V imp. regio goi>etno agli ordinar). 

Avendo il governo consultato Y eccelsa 
eancelleria aulica unita, onde invocare una 
norma sicura per Y intelligenza ed- applica- 
zione degli articoli 2 e 6 djella notificazione 
24 marzo p.^ p.% quanto alla dispensa dalle 
tasse curiali concessa ai poveri, e quanto alla 
premessa dilazione del pagamento, il prefato 
eccelso dicastero con venerato dispaccio 24 
p.^ 8.^ giugno si è compiaciuto in primo 
luogo di approvare, siccome conforme allo 
spirito della legge , la dichiarazione fatta dal 
governo con circolare 19 aprile che per po- 
veri s' intendono coloro i quali giustificheranno 
r assoluta impotenza a pagare le relative tasse, 
e che nemmeno per Y effetto dell' atto o re-r 
scritto impetrato vengano ad essere posti in 
istato di soddisfarvi. 

Quanto air art. 6 è stato superiormente osh 
servato che Y agevolezza, ivi permessa alle 
parti non s^ intese giammai riferibile a quelle 
che , potendo e dovendo pagare , si rifiutano 
al pagamento contemporaneamente alla spe^ 
dizione soltanto perchè non vogliono ; ma 
r applicazione di quell* articolo ha- luogo uni- 
camente per quelli i quali aqii ^^sendp in 
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istato di prcrtar il pagamento prima delm 
spedizione della curia ^ ne hanno però pres- 
sante bisogno. Quindi è dichiai^lo che a co- 
testi soli individui debbano rilasciarsi le - spe- 
dizioni prima del pagamento delle tas^e; non 
mettendo del resto dubbio nella successiva 
effettuazione del medesimo. 

Queste superiori dichiarazioni si comuni- 
cano agli ordinar) , onde ne istruiscano le 
loro CUI ie ; sembrando abbastanza per esse 
tolta ogni occasione di abuso ; salvo nondìr- 
meno se in pratica ne emergessero di licorT 
rere per ulteriori provvedimenti. 
Milano^ il 9 luglio 1821. 

STRASSOLDO. 



( N.^ 82. ) Scioglimento del dubbio proposta^- 
se la risoluzione soi^rana 2,g agosto .i8ùo si 
estenda an,che al caso che venisse aUegtUa 
la competenza dell' autorità politica. 

IO laglìD i8ai. 
N.^ 6387-1 55a. GiRcoi44EE^ 

V imp. regio tribunale cT appello generale 
alle imp. regie prime istcuize giudicane 
delle provinàje lombarde. 

Sul dubbio proposto dall' imperiale regio 
tribunale d' appello generale in Venezia, se la 
risoluzioTie sovrana 29 agosto i8ao si estenda 
anche al caso che venisse allegata la compe- 
tenza deir autorità politica , 
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U senato lombardo-veneto del sapremo tri- 
bunale di giustizia V presi gli opportuni con- 
certi coir imperiale regia cancelleria aulica 
riunita , ha dichiarato che i termini generali 
della sovrana risoluzione 29 agosto 182.0, non 
lasciano luogo ad alcun dubbio che tale norma 
comprenda pure i casi dell'opposta incompe- 
tenza giudiziaria; ben inteso però che in casi 
simili , come in tutti quelli ne' quaU ha inte- 
resse r autorità amministrativa ^ quelle prime 
istanze presso le quali suole intervenire un 
rappresentante politico^ e gli appelli sempre 
devono prima di decidere comunicare gli atti 
relativi al rispettivo imperiale regio governo, 
perchè faccia intervenire , volendo , un suo 
rappresentante alla relativa deliberazione ; e 
che trattandosi d' incompetenza per ragione 
di materia , il giudice deve d' officio tenersi 
presenti i confini della sua giurisdizione , a 
sensi del % i^ del regolamento giudiziario, 
anche quando la parte non allega del tutto o 
non allega. in tempo Y incompetenza giudiziaria. 

Dell^accennata suprema dichiarazione si ren- 
dono intese le prime istanze giudiziarie delle 
Provincie lombarde per opportuna loro norma 
e direzione in cjuèlla parte che rispettivamente 
le risgnarda. 

Milano, il IO higlio 18211. 

PATRONI, P&ESIPENTl. 
OREFICI, Vicepresidente. 

Haci^trei^iI 9 Consigìierfi. 
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( N.** 83. ) Circolare portante la mramazitme 
del regolamento pei conti- preifentiui e eonsun^ 
d^i dei comuni. 

^o luglio iBai. 
N.* 17680-2234. GlKGOLlKEu 

U imperlale regio goi^erno aUé imperiali 
regie delegazioni proi^inciali. 

Con rispettato decreto nf 109 del a8 scorso 
giugno S. A. I. il serenissimo arciduca viceré 
si è degnata di approvare il regolamento sor 
conti preventivi e consuntivi dei comuni^ del 
quale se ne accompagna il consueto numero 
d' esemplari. La prelpdata A. S. ha contcm-' 
poraneamente disposto che per Y anno ven- 
turo debba osservarsi il regolamento di coi 
si tratta ^ e che siano conservati da tutti f i 
comuni la stessa forma di carattere e le 
stesse dimensioni della carta sì per le tavole 
come per gli allegati n^la compilazione déf 
bilanci. Tanto si partecipa a cotesta imperiale 
regia delegazione per opportuna intelligenza^ 
ed aflSinchè voglia curare la precisa eaecii?- 
zione delle superiori prescrizioni, al quale 
eflfetto la delegazione nel diramare T anzidetto 
regolamento darà delle positive istruzioni^ on- 
de per parte dei comuni abbia luogo col pros- 
simo anno il lavoro di cui trattasi a tenore 
di quanto è stato superiormente imposto. 
Milano , il 20 luglio 1 81 1 . 

'PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTI ^ 

GUICaARDL 
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REGOLAMENTO 

I 
/ 

pei conti preventii>i e coiisuntivi dei comuni, approvato 
da S. A. /. il serenissimo ttrciduca viceré col decreto 
del S 18 giugno iSai^ n.^ 109. 

SEZIONE PRIMiW 

Con^ilazione, giustificazione e presentazione 
dei conti preventivi e consuntivi. 

.§ I. Le congregazioni, municipali coir- 
Teiera della nspetdya compntisteria , > e ' 
le deputazioni alF amministrazione comu- 
nale coir intervento ed assistenza delF im- 
periale regio commissario distrettuale^ e 
Siovràdosi^ quando lóro occorra, ancbe 
eir opera dei rispettivi segretarj pei co- 
muni che , oltre air avere consiglio co-- 
munale , hanno anche ufficio pjoprio ^ e 
degli agenti comuiDali per quelli ohe han- 
no convocato generale^ dispongono, giusta 
il modello A ^ il conto preventivo delie a.^ 
•pese e delle rendite per Fanno ventu- 
ro colle rimanenze in via approssimativa 
dell^ anno in corso , e colle sovrimposte 
occorribili per V andamento delF ammini- 
strazione , e per le rimanenze in via pre- 
suntiva come sopra^ otto giorni prima che 
lo stesso conto debba essere presentato 
air esame ed all'approvazione del coiisi- 
glio comunale o ael convocato*. - 

^ 0. Per quei comum i quali anche dopo 
Fattuale compartimento territoriale 'fo9se- 
xo Mmi^ti ai più ficazionit e che queste 
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conservassero separati gV interessi patrir- 
moniali, oltre il conto generale di cui 
' si è parlato nel precedente paragrafo ^ 
do^vrà essere compilato anche un conto 
parziale per ciascuna frazione , attenen- 
s. dosi al modello B. . 

3. I consigli comunali ed i convocati 
generali neir adunanza da tenersi in set- 
tembre od ottobre^ giusta i §§ ii e 42 
delle istruzioni annesse alla governativa 
notificazione 12 aprile 18 16, determinano 
in massima le spese e le rendite del suc- 
cessivo anno, in modo che per Y adunanza 
da tenersi in gennajo o febbrajo d^l mp* 
desimo anno non rimanga che di perfè-»' 
zionare definitivamente il conto prereiir* 
tivo. 

4. Il conto preventivo come sopra ap- 
protrato dal consiglio comunale o dal con- 
vocato rimarrà rispetto alle città presso la 
congregazione municipale^ e quanto agli 
altri comuni, presso Fimperiale regio -conn 
missario distrettuale fino air epoca della 
presentazione al consiglio o convocato 
ael conto consuntivo dell'anno che prò» 
cede quello a cui ha relazione il conto 
preveniivo. 

5. Quando per mmicanza di numerò 
legale di consiglieri o di estimati non «i 
fosse potuto deliberare sul conto preven^ 
ÙTOy donrrk il medesimo essere spedito 
air imperiale regin delegazione provine 
eiale, onde a termini Sei §§ ai e 54 
delle nominate istruzioni la aprile r8t6 
vi sapplisca la congr^azione provinciale* 

À II conto preventivo debnesseve'dis^ 
posto: sul- datódeUe. spesee dello xmdite 
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già verìfìcate e di quelle che presumibil- 
mente rimangono a verificarsi a empi- 
mento delFànno in corsoi-Di più, sic- 
come è necessario il confronto tra le 
proposizioni dell'aniio cogli assegnamenti 
delF anno precedente ; co^ì nel relativo 
modello dovranno descriversi , rubjica per 
rubrica^ gli assegnamenti appix>vati per 
Fanno antecedente a quello pel quale è 
stato disposto il conto preventivo. Per es. 
nel preventiva 1822 si descrivei^anno gU 
assegnamenti del 182 1, e cosi sucoessivar 
mente. Lo stesso si osserverà anche pei 
rittpettivi allegati j nei quali non si om«* 
metterà di esporre con. tutto il dettaglio 
i motivi delle di£ferenze che risttltasserp 
dal relativo confronto. 

7» Egualmente coU^ assistenza^ opera ed 
intervent'o delle persone ed uffici men* 
sionati nel § i dovranno le congregazio^ 
ni municipali e le deputazioni all'ammi" 
nistrazione comunale dispórre ^ a norma 
del modello C, il conto consoutivo. del-r ^• 
r anno antecedente otto ^omi prima che 
lo stesso consuntivo deboa essere sott<H 
posto alF esame ed alF approvazione del 
consiglio comunale o del convocato gC'p 
nerale^ la cui adunanza. dai §§ io e 41 
delle ripetute istruzioni la apnle.1816 è ' 
stabilita per gennajo o febbraio delF anno 
che succede a quello a cui na ftelazione 
U conto «consuntivo. 

. 8. . In tale adunanza i consìgli o eon*t 
vocali generali approvano il consuntivo 
delF anno antecedente , e stabìli«cc»io .de^ 
finitivamente i! eonio preventiva delF an- 
noi uk coiso^ soatiniendo alle rimanenise 



calcolate in via presuntiva nelF altra ada^: 
nanza qaelle risultanti dal conto consuo-' 
tivo , e determinando definitivamente le 
sovrimposte in modo che pareggino lar dif- 
ferenza tra le spese e le rendite. 

9. Duranti gli otto giorni che precede-^ 
ranno le due adunanze delle quali trattano 
i precedenti §§ 3 e 7^ dovranno i relativi 
coati essere tenuti ostensibili colle solite 
cautele ed in ore di pubblico comodo in* 
una delle* sale delV ufficio municipale:, o,' 
in mancanza di luogo d' ufficio ^ presso il 
primo deputato^ affinchè i membri del 
«onsìglio o convocato possano esaminadà^ 
e quindi dovranno essere loro sommimi 
strate tutte quelle notizie e dilucidazioni 
che venissero richieste. 

10. 'Non più tardi della fine di febbraio 
te congregazioni municipali per le citta, 
e gV imperiali regj commissarj distrettuali 
per gli altri comuni trasmettono in dupli-* 
cato air imperiale regia delegazione pro^ 
vinciale i conti preventivo -e consuntivo.' 

11. Una copia del conto preventivo/ 
oltre ai ricapiti dei quali si parlerà sucees-*^ 
sivamentev dovrà avere in appoggio il re- 
lativo estratto in forma autentica dell' atto 
di adunanza del consiglio o del cohvo- 
cato ; dal ' quale atto dovranno riiulcaré 
qaelle dichiarazioni o proteste che per 
avventura potessero essere state fatte mah' 
V argomento ^ unendo, altresì per de città 
e pei comuni aventi consìglio anche copia 
autentica del rapporto della commissione 
scelta fra i membri del consiglio. ' 

,.ia. Ànehe una còpia dtl conto consun- 
tivo dovvà essere corredata di tutti i ricapiti 



giustificativi comprensivamente ai gioMak 
di cassa, liste dei amministratori ed'^ope-^ 
rai ^ contratti ^ non meno che delV atto di 
adunanza drl consiglio o del convocato, 
e del relativo rapporto della commissione 
scelta fra i membri del consiglio rispet^ 
to alle città , e dei revisori per ^i altri 
comuni. V 

i3. £ particolarmente raccomandato che 
Fatto del consiglio comunale o del con- 
vocato sia steso in modo che apparisca 
distintamente anche ciò che ha relazione 
al conto preventivo da stabilirsi definiti- 
vamente in occasione dell'approvazione 
del conto consuntivo. Gonseguenteiàente 
nello stesso atto si dovrà far cenno della 
totalità delle spese e delle rendite delF an- 
no in corso coir aggiunta delle rimanenze 
di quelle scadute^ e della proposizione 
delle occorrenti sovrimposte. 

14.. £ egualmente raccomandato che nel- 
la formazione .dei conti e degli allegati sia 
mantenuta la dimensione eguale ai mo- 
delli , non trascurando però una decente 
economia nella carta e nelle stampe. Anzi 
per maggiore risparmio di spesa e di sot- 
toscrizioni , e per evitare ogni confusione 
ed anche un inutile volume di carta per 
gli. archivj ^ sarà opportuno che gli altegati 
delle diverse rubriche della parte passiva 
vengano descritti progressivamente sopra 
un medesimo foglio o .quintemetto , e 
cosi sopra un altro foglio o qnintemetto 
quelli della* parte attiva; ommettendo pe- 
rò, previe le opportune annotazioni, que- 
gli articoli pei quali non risultasse spesa 
• prodotto al comune» 
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i5. Gti altri articoli dovranno essere 
descritti colla maggior precisione e det>^ 
taglio negli allegasi suddetti in forma di. 
tavola^ come nei modelli relativi, ed 
avranno V appoggio degli originali dd^ 
creti ^ contratti o altro in giustifìcazione , 
semprechè non si. tratti di partite giu- 
stificate da documenti già prodotti ; nel 
qual caso basterà la semplice citazione 
dei documenti stessi per data , numera 
ed autorità , e V indicazione dei conti coi 
quali sono stati prodotti. £ quando V ap^ 
provazione fosse stata accordata dall' im- 
periale regio governo ^ oltre alla data ed 
at numero della let-t'era di partecipazione 
dell' imperiale regia delegazione o della 
congregazione provinciale , converrà ci* 
tare anche quella del dispaccio dello stessa 
governo. 

Conti preventivi. 

Parte passiva. 
Carico gè. c i6. È Stabilito che d' ora in avanù 

aerale dovuto j i i • , • i 

alio stato. uebba apparire nel conto preventivo la 
quota del carico generale ; nella parte 

Fassiva quella devoluta allo stato ; e nel- 
attiva quella contribuibile dai censiti , 
"dai pufsóiiali&ti e dagli esercenti arti e 
commercio. 

Sarà conseguentemente calcolata ia 
questa rubrica la somma che in ragione 
deir imposta prediale spetta su tutto Y e- 
stimo della città o del comune , e pei co-* 
mnni e territorj aperti anche la quota 
della tassa personale imposta per le spese 
generali dello ^tato, e per tutti i tre 
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quarti del prodotto bratto della tassa sulle 
arti 6 sul commercio. 

t 

Spese ordinarie» 

17. Essendosi riconosciuta., la coqve- Onorar>. 
hìenza di tenere separate le spese dei 
salariati da quelle d^ ufficio ^ e di riunire 

in una sola rubrica tutti i ssdarj che si 
corrispondono per un servizio attivo , do- 
vranno i medesimi descrìversi in^cpiesto 
allegato ^ osservata la classiScazion^ ed 
ogni altra indicazione espressa nel rela- 
tivo modello. 

18. Le congrue ai parrochi , ai coad- 
jutori ed ai cappellani ^ e la^ provvigione 
al ricevitore comunale non vestendo la 
natura di salario , saranno calcolate , le 
priorie alla rubrica Pie prestazioni e conr- 
grue , e V ultima a quella Compensatili 
ed abbonamenti passici. 

19. Per quei comuni composti di .più 
frazioni, le quali anche dopo il nuovo 
compartimento territoriale conservano se- 
parati gr interessi patrimoniali , sarà ner 
cessario che i soldi degU impiegati in 
servizia particolare delle stesse frazioni^ 
come sarebbero le guardie boschive ^ 1 
custodi delle acque ^ i camparì delle rogge 
inservienti alF irrigazione di fondi ^ gli 
agenti di campagna e qualunque altro 
salariato addetto al patrimonio particolare 
della frazione, siano calcolati nel conto 
particolare di cui si è dato il modello B 
citato nel § 2. 

ao« Le spese per o&jretti di cancellerìa Spese d* v£* 
e stampe , qaelie . di manatenzioue dei'=~ 



£gìo. 



( i6o ) 
toobili per Y ufficio, ed il còncerfio dellp 
città e d^i comuni aventi ufficio proprio 
per 1% spesa dei quintemetti occorrenti 
per le rispettive imposte nella misura ap- 
provata colla circolare del g,overno 7 lu- 
glio 1818 , n**' 15572-2574 P. devono for- 
mar parte di questa rubrica , e <|ain£ 
essere descritt<é progressivamente le ime 
dopo le : altre. Ciò però risguàrda le sole 
città ed i comuni aventi consiglio^ men- 
tre per gli altri comuni che hanno cout- 
yocato ^ olti'e una tenue somma per le 
spese di cancelleria occorrenti per la cor^ 
rispondenza tra la deputazione ed il conir 
missario distrettuale, e tra P agente e- la 
deputazione ^ sarà da calcolarsi anche la 
quota che in ragione d^ estimo loro spet- 
terà rispettivamente sulla metà del com- 
plessivo assegnamento fisso per lie «pese 
d^ ufficio deir imperiale regio commifsa-. 
rio distrettuale , stato determinato colla 
circolare del governo 2 3 luglio 1817^ 
n.'^ 15340-2646 P., prededotta però sulla 
stessa metà del complessivo assegnamento 
la quota contribuibile dalle città e dai 
comuni aventi consi^lip per le spese .dei 
4piiuternetti per le rispettive loro impo-^ 
ste. 

In questa rubrica avranno sede le 
spese che si rendessero necessarie ai co- 
muni per r esazione della tassa sulle arti 
e sul commercio. 

21. Per le città poi che avessero otte- 
nuto la superiore abilitazione di sommi« 
nistrare ai proprj inservienti gli oggetti 
di vestiario, si calcolerà a questa rubrica 
r occorrente spesa con tutti i necessari 
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dettagli, non ommettendo di far cono-* 
scere quando ^ da chi sianó^ state -a, ciò 
abilitate , e qnale debba essere la durane 
degli ometti di vestiario. Anche le spese' 
per r ufficio dei commissariati di polizia,* 
fino a che non sia altrimenti disposto,,' 
avranno ,sede in questa stessa rubrìca. 

22. Gli assegnamenti vitalizj e le pen« Pentioni. 
sìoni in corso state debitamente approvate 
à favore degV impiegati cessati dal servi- 
zio, sia per effetto di sistema, come per 
fisica impotenza, o alle vedove loro ed 
ai pupilli, saranno da calcolarsi in que- 
sta rubrica con tutte le indicazioni risttl-* 
tanti dal modello del relativo cMegato. 

Nessuna pensione fuori delle già àp-' 
provate potrà essere introdotta nei conti 
preventivi, dovendo nei singoli casi es- 
sere proposta air imperiale regio governo 
con separato rappoi^to corredato di tutti 
i neceésarj documenri. 

a3» Per le gratificazioni norinali state 
debitamente approvate a favore degV im- 
piegati o delle loro vedove e pupuU cui 
non competesse una pensione, se he de-^ 
scriverà la relativa somma in aggiimta a 
quella delle pensioni 

A piedi poi del relativo allegato sarà 
da indicarsi m via di annotazione se e 

Sando sia stato adottato il decreto r2 
>brajo 1806 sulle pensioni, unendo per 
una volta in caso affermativo cppia del 
rtlarivo atto. 

34. In questa rubrìca, la quale dovrà Pitti pa?^i vi. 
,comprendere ogni e singola partita d'af- 
fitto , tanto di locali , quanto di fondi 
con tutti i dettagli portati dalla modula 
dr. ed Atti i8ai, Fai JJ, P. fh B 
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deìV^iegato , a' inscriverà anc)ie la quota 
che in /ragione d'estimo spetterà ai Wir 
goli comuni sulla metà del complesaivp 
affitto 'Che sarà ^tato approvato superior- 
mente -giusta il disposto dal governativo 
dispaccio 3o novembre 1817, n.*' 3io63r 
5398 P* pel locale d'ufficio degl' impe^ 
riali regj coromissar] distrettuali. 

^anto nel caso di variazione d'affit- 
to, quanto nel caso che si fosse verifica- 
to il bisogno di prendere in affitto qual7 
che altro locale dovrà essere prodotta 14 
relativa investitura in originale, ncm m^lM 
che la lettera d' abilitazione per devffPll!* 
al contratto. 
Interessi di . ^5. I modelU dcgU allegati iudicaiio per 
capitali debiti, ^^^ ^ Ys^tm rubrica di «stremi che 

livelli, ctnsi e * . t» ^» V^ A 1 

decime. dcvouo acccnuarsi. Per 1 ulunna perOi om 

caso che comprenda qualche prestazione 
che non sia perpetua, non si onunatterik 
d'indicare neirallegato quando e pei: ^wU 
circostanze debba x» possa cessare» 

26. Pei comuni composti di frefl(iòi|i 
aventi separati gV interessi patrioi^aia)i 
SI avrà riguardo ai singoli pesi aei ri- 
spettivo conto particolare I, a meno ciie 
, non siano affetti ad un locale od- altra 

proprietà che serva a beneficio- od uso 
deir intera società, nel qual easo^ ipM* 
tando r onere aUa stessa società , dovrà 
formar parte del conto generale. 
sAMmtitenxM' 2^. Tiitto ciò cbcsì riferice al servisHo 

ne «li «tradc, ^jjdinario delle strade, ponti, areiai^ 
canali e cooddtti sotterranei di spettanza 
passiva comunale dovrà risultare eoa ogni 
dettaglio in questa rubrica*, ^ella quale 
per le opere o xnanuteqaiom in appalto 
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noa 6Ì òmmetterà jdi rassegnare gU origi- 
nali contratti v producendo per le altre 
da appaltarsi le relative regolari stiine^ 
non me^LO che il capitolato da osservarsi 
dair appaltatore ; ritenuto che le stime 
dovranno essere compilate colle norme 
vigenti e. quelle che potranno essere in 
seguito prescritte dalV imperiale regio go- 
verno perule opere e pei- beni di pub- 
hca ragione. 

a8. Qualunque spesa ordinaria riferibile Manutenzior 
alla manutenzione di ponti o canaU , ^^f^^^"^^^^^^ 
d"* acque inservienti air irrigazione di fon- 
di, o Irotazione di molini ed altri ediiìcj 
comunali, unitamente a quelle delle orr 
dinarie riparasùoni dei locali o fabbri- 
cati comuqaUi od in amministrandone del 
éomune ^ cj[ttiilunque . sia T uso a cui ser- 
vono, fossero o no dati in affitto, ed in 
generale le spese, inerenti ai beni comu- 
nali Baianno «(^eciiicate in questo allegato» 

In questo glifgato avremo pur sede 
le altre spese relative alla manutenzione 
ed 'alle riparazioni dei cimiteri e delle 
chiese parrocchiali , • nel solo caso però 
che per quest'ultima sia l^g^lmente giù- 
srificata T insufficienza di mezzi per parte 
delle fSabbricerie , o non vi fossero altri 
mezzi apposiiameilte destinati o preferiti 
dai regolamenti. 

Per le città àveiiti giardino e pAsseg^» 
gio pubblico, anche le spese della loro 
manutenzione ed adacquamento saranno 
comprese in €fi%%to allagato. 

Quaato si è detto neir antecedente 
rubrica rxelarivamenté alla trasmissione 
del documénti atri a giusrificare si le 
manutenzioni in appalto^ come le altee 
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da appaltarsi^ è applicabile suiche per 
questa ; come serve anche rawertensft 
&tta al § 26 per gì" interessi de^^apitaft 
ed i livelli V censi e decime^ relativamente 
al dover calcolare nel' conto particolare 
delle frazioni aventi separati interessi i 
pesi loro rispettivamente spettanti; per 
cui le spesc^ in cau^a di manutenzione o 
riparazione di locali e beni che cedono' 
ad esclusivo benefìcio delle stesse frazioni 
saranno comprese nel respettivo loro con- 
to particolare col corrèdo dei neoesfarf 
documenti. 

29. Si osserva però che trattandoei 4i 
manutenzione o riparazione dei cimitert* 
9 di chiese che servono a comodo.' di 
più comuni, la spesa relativa va lipar-- 
tita tra i comuni stessi in r&^one di po^ 
polazione. ' . .' 

^P"'g®^*'^ 3o, Per questo servizio , che è pavti-' 

^n « an- ^^j^j.^ soltauto d' alcuue città', la reUk 
tiva spesa dovrà figurare nella presente 
rubrica^ Se è appaltato , dovrà unirM 
r originale contratto o contratti che' sa^ 
ranno superiormente • stati .approvati* -M% 
quando rosse sostenuto in \ia eéonomicai^ 
ne verrà indicata la causa , e sarà ac— 
cennata la superficie che per approtsì 
mazione è soUta ad espurgarsi colla re 
lativa denominazione. . ■ t 

nhminazio- 3i. QucUc Città nélle quali è già at- 

M pabbJka. tnato il servizio delU illuminazione lipor» 
teranno. à questa rubrica la sola spesai 
ordinaria deir anno , dovendo le nuove 
opere, le grandi straordinarie riparazioni 
ed i miglioramenti in sififatta causa essere 
applicati aìlla rubrica Spese dipese stratu^ 
dimÉrìe. 



BiCTl 






( i65 ) 

Essendo supenormente presòrittò che 
r iUaminasione ,6Ìa fatta per appalto» al- 
r asta , si dovrà unire il relativo originale 
contratto o contratti che saranno stati 
stipulati. 

Siccome poi qualche città neir ap- 
palto del servizio sì è riservata V obbligo 
di pagare eV impiegati comprensivamente 
agli accenditori, cosi in questo caso la 
spesa dei salarj sarà calcolata nella xvt* 
brìca degli Onorarj. 

^ singolarmente raccomandato allo zelo 
delle congregazioni municipali di non om- 
mettere nella colonna delle osservazioni 
tutte quelle notizie e particolarità che sono 
richieste nel modello del relativo allegato. 

3a« In questa rubrica appariranno con pi« pmtur 
ogni particolarità le spese per le feste di *«>»i • «»»• 
voto formalmente espresso dai comuni nei *^"'*' 
tempi decorsi , e quelle per la festa del 
Corpus Domini o del santo protettore , 
óve però per queste ultime foséero soliti 
a contribuire. 

Sotto tale rubrica saranno pure cal- 
colate le spese relative alle congrue o 
prestazioni ài parrochi , coadiutori o cap- 
pellani , le quali si trovassero regolarmene* 
te in corso a carico dei comuni , e coir ag- 
giunta eziandio delle spese per legati di 
messe o altri simili. 

£ però da osservarsi che quando la 
parroccnia servisse ild uso di più comuni i, 
la spesa relativa va rìp»:tita in ra^one 
di popolazione sui respettivi comum. .^ 

33. Quando in conseguenza di qualche BeneficAM» 
le^o o per particolari superiori dispo- ?**"**•• 
Mzioqi mwàxt conlitiie fosse tenuto alla 
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distribiUcione di doti o di sùsfiid) qm{hmhf 
qae , là spesa a ciò relativa sarà qui ripòr ^ 
tata con tutte quella notizie che valgantf 
a giustificarne T obbligazione. 

34. Le spese già autorizzate, tanto pej 
questa , quanto per la precedente rubrìca , 
cbe si facessero con rendite specialmeiit© 
applicate, dovranno essere contenute nel 
limite delle rendite l^tesse, delle cpBtpii 
conseguentemente dovrà provarsi la pro^ 
venienza è la quantità. 

35. Giova poi avvertire clie per siffatta 
prestazioni o beneficenze affette a rendite 
particolari , tanto le, uiie , quanto le ailti^ 
devono essere calcolate nei conti partìco^ 
lati di quelle frazioni di comune le quali 
anche dopo il nuovo compartimento tep- 
titòriale conservassero separati gì* interessi 
patrimoniali. ' 

Compensa- 36. La quota dei carichi regj spettanti 
«oni ed abbo- ^jj^ ^-^^j^ | comunè sulV cstìmo dei locaU 

namenti pasai- 

♦i. e dei fotidi di proprietà X)> di utile domi- 

nio dei medesimi; il salario delf esattola 
comunale , é propriamente la provvigione 
accordata col contrattò dipendeRtentènflte 
dalle somme da riscuotersi dal medesimo, e 
che dovranno dimostrarsi ; le retrodazioni 
ai privati per tasse o carichi ihcoitit>etten- 
temente pagati ; quelle a favore delV «Bat-^ 
tore per maggiore legittimo caricatnèhto 
d'* estimo in confronto 'dei quintetaetti di 
scossa ; il rimborso dei carichi agli- affit- 
tuari aventi T èbbligo deir anticipazione 
rispettiva , tutti questi (slemefUti appaitene 
gono alla presente rubrica; <)uandò però 
il comune o noa abbia fraxiòni , o ' aven- 
done^ il ' patri^ionió sìa ià' icomamoae ; 
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méntre nel caso che gV interessi patrimo^ 
niali fossero conservati separati , la spesa 
dei carichi Boi locali e fondi di psiticolare 
spettanza delle frazioni^ e quelle dell' o^ 
norarìo ^ ossia proiF^igione air ésatt;ore per 
r esazione delle rendite proprie delle stes^ 
se frazioni deirono essere considerate nel 
conto particolare. * 

37. Onde evitare un incitile girq di 

fiartite ed uiia indebita provvigione al- 
' esattore verrà fatta anticipatamente la 
sottrazione, da questa Tnbiica deiV impor^ 
tanza della sovrimposta comunale sui. lor 
eali e beni pei quali spetta al comune il 
-pagamento dei carichi prediali; né quin-^ 
di sarà amoffessa per questo titolo alcuna 
provvigione air esattore* 

38. NéìXcdlegato da stabilirsi sarà spe- 
cificato ogni dato ^ cioè T estimo pagante 
di- tutto il comune; r.estimo particolare 
dei fondi comunali colla rispettiva loro 
denominazione , qualità e perticato ; il 
numero dei coUettabili, desumendolo dal- 
r ultimo ruolo rettificato; la misura della 
tassa personale da 'realizzarsi, e per le 
città il prodotto del dazio addizionale sui 
generi di consumazione, che è surrogato 
alla tassa personale ; la misura per ogni 
scudo d^ estimo delle rispettive imposte 
e sovrinlposte realizzabili durante Tanno 
comune; il numero ed il titolo delle re- 
trodazioni. Sarà poi da avvertirsi se nel 
contratto coir esattore siasi stabilita una 
data provvi^one indistintamente per qua- 
lunque titolo ^ ovvero se per V esazione 
coli obbligo dello scosso e non iscosso vi 
eia .ima misui^ diversa di^ quella per le 
altre, e quale in o^^ni caso. 
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Ftxionì mi- 3a. I servìzì militari ai <]nali in peot* 
Huri, g.»d.r. ^ j jj classificaziòae delle pijjbli- 

«ione. che spese continua ad essere provveduto 

per cura delle, città e dei comuni si li- 
mitano a quelle risgnardanti V alloco 
deir ufficialità a termini dei §§ 4,. o e 
9 ^dellfi notificazione del. governo 29 di- 
cembre il^i/S^ il casermaggio delle truppe 
di transito^ quello, della gendarmeria, e 
Ja soffimimstrazione dei mezzi di trasporta 
con carri o vetture. 

40. La spesa occorribile per Tallog-P' 
gio deir^Eifficialità per la parte, che i ap^ 
poggiata a contratti trimestrali di affitto 
dovrà essQjre documentata dalle • relative* 
scritture di convenzione. Ma ove neg^ 
affitti non sia convenuta la prestazio]|;ie 
dei mobili , come nel caso che V ufficia- 
lità sia alloggiata nelle case o locali di 
ragione comunale, o che il comune for-: 
nisca i mobili per le case prese in affitto, 
sarà ' anche da indicarsi con ogni dettar 
glio la spesa per la manutenzione dei. 
mobili stessi. . ■ , 

41. Anzi pei mobili sarà necessario che 
annualmente venga presentato ^ in unione 
però al conto consuntivo ^ lo «tato, della 
loro situazione, conformemente al modello 

P' D^ il quale stato farà conoscere separa^p' 
tamente anche la situazione degli effeni 
di casermaggio tanto per. le truppe di 
transito^ qusmto per la gendarmeria* 

42. Si osserva che ove si^ usino le più 
diligenti pratiche, un tale servìgio non 
dovrebbe eccedere i limiti dei compen&i 
<)tabiUti coir articolo 4 ' della nominata 
nodfi/cazione. 29 dicembi^ 18x6, i quali 
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compensi vengono attualmente pagati 4aì» 
r erario militare* ' ^ - 

43. Per ciò che riguarda le imppe di 
transito, airaUdmamehto delle qoali vi** 
ne soddisfatto dS corpi, distaccamenti o 
«oldafi isolati col carantano dcMoggio che 
si paga direttamente da essi ai comuni, 
si riferiranno a questa rubrica le spese 
per lo spurgo degli effetti e tutte le al^ 
tre relative alla manutenzione ed al ser- 
vigio ordinario. 

44* Lo stesso si farà anche per V alloga 

g'o della •gendarmeria, il* quale in con<«- 
rmità deUa circolari^ 19 gennajo 1818*, 
n.^ 621-117 P. continua ad essere pre- 
stato per cura dei comuni contro la cor* 
respettiyità di lire 36 annue per ogni 
gendaiiné a piedi, e di lire 72 per quelli 
a cavallo. Questa oorrespettività , ,we è 
regolata sul numero compiuto degli uo- 
mini destinati alla stazione o posto, siano 
o no presenti, viene corrisposta dall'ima 
periale regio eràrio militare.- 
< 45. Pei premessi servizj non dovranno 
essere calcolate che le- «pese ordinarie , 
dovendo le altre rìsguardanti provviste 
di mobili, effetti , ecc. essere comprése 
nella rubrica Spese emerse straordinarie. ■ 
46. Saranno egualmente riferite alla 
presente rubrìca le spése per le sommi-f 
nistrazioni dei mezzi di traiporto , sia 
con* carri. , sia con carrozze o sedie , re- 
golandole syl dato .deiranno antecedente, 
e ritenute possibilmente - nel limile dei 
compensi stabiliti dal regolamento ao ot^ 
tobré 1804 pei primi , e dalla circolare 
del governo 3i gejonajo 1818, n.^aa6'i- 
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36a P. pfer le altre. £ quando egiéteasera 
dei particolari contratti, dovranno tudvsi 
in originale.) facendo conoscere in caso 
negativo le pratiche fatte per devenise 
ad un appalto .' éà il risnltamento delLo 
medesime. 

47* Per le spese di coscrizione v siano 
esse particolari del comune >, siano Uncli» 
da sostenersi- in via dianticipasiones, m 
ne. farà conoscere con ogni dettaglio la 
qualità ed entità ; avvertendo che , il 
compenso jper qnelle da sostenersi in yjat 
di anticipaaioàe .dovii essere calcolato 
nella rubrìca attiva Compensctzioni ed* ab* 
bonamenii^ alla quale rubrìca saranno 
pare riferiti anche gli altri rimborsi delle 
spese cadenti sotto la presente rc|A>rica« 
s^e diver- 48. Tuttc Ic altre spese certe nel titolo 
8è ordinarie. ^ j^^g^ Contemplate nelle precedènti nw 

brìche , come quelle che indìpendento» 
mente dagli onorar] e dai locali vengono 
sostenute per le scuole comunali, per lo 
macchine idrauliche delle quali fossero 
provvedute le città (escluso però il loro 
acquisto , o grandi riparazioni che coQlo 
straordinarie saranno calcolate alla m* 
brica Spese diverse straordinarie)^ quello 
della somministrazione dei mezzi di trao* 
porto ai commissarj distrettuali per gli 
oggetti d' amministrazione comunale, a 
norma deUa circolare 14 marzo i8i9 , 
n.*' 4333-772: ••565a-948 P,, colle modifi- 
cazioni portate dalV altra circolare dO ffUrr 
gno 1819, n.^ 13643-1799 P.; le spese di 
sanità e di polizia comprensivamente alln 
mota cho i comuni già aggregati alle 
città od ai comuni nei quali sono st«biUtt 



1 commisdarj di polizia boho tenuti^ di 
contribuire in -ragione di popolazione 
per le spese dei salar) e d- officio del 
èommisjlariati di polizia , ove ^este noa 
siano* coperte dal prodotto delle .tasse di 
licenze e malte ; e per le città aiiche le 
spese del mantenimento e cwa delle me- 
retrici infette, e d^gV indigenti venerei 
ed altri' eco* avranno sede -in Rivesta rur> 
brica , nella quale dovranno essere de^ 
scritte e dinio9trate col maggior dettaglio» 
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Spese straùr^inarìe. 
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' 49* Tutte le. spese ohe hanno rela^io^ Noot» 
ne a hiiove - operi? ^ per acqne, - strade , '* p*' *"r* 
arginature ; ecc. dovranno essere riferite * * 
a quésta - rubrìca coir unione dell' atto 
del consigliò ' comunale o del convoca- 
to generale ' nel quale è stato deter^- 
minatx» e riconosciuto il bisognò di es^- 
se; dei contratti 'di appalto ove- siano 
seguiti con superiore approvazione i, della 
quale dovrà citarsi la data ed 41 numero;^ 
tion meno che l'autorità dalla qliale fu 
accordata ; e* delta relazioiio del perito 
colla respettiva stima compilata .colle 
norme indicate nel § ^7, e corrispon- 
dente minuta quando si tratti di opere 
non per anco appaltate; 

5c. Tutto ciò- che si é osservato- per Nuot»op«to 
Ifl precedente rubrica è^ applicabile anche p*' locali e u- 
a questa ;, nella quale ssranno perciò 
calcolate le spese straordinarie «che po- 
tessero ócteorrere ài locsali, fondi, ecc., 
le cai riparazioni è* manutenzióne^ ordi- 
naria dò<^rtano nportara alla rubrica 
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accidentali e non appartenenti alle quattro 
precedenti mbriche - arianno «ede nella 
presente^ nella quale saranno pure eona.^ 
prese quelle per istraordinarj provved»^ 
nienti di sanità / militari , di beneficenza 
e sùnili^ eco» 

59» Tati spese dovranno nei sktgoU casi 
essere appoggiate a' preyentive superiori, 
autorizzazioni b posteriori sanzioni spe^ 
ciali o di màssiraft per parte dell' impe- 
riale regio gervemo da citarsi; e nelFo/- 
hgaio saranno da comprovarsi tutd gli; 
estremi;, indicando* i dati necessari .per 
dete^inare precisamente o approssimati- 
Tàmènte la somma per ciascun oggetto o 
arricolo. 
fondo di ri- 60. Un conto preventivo, per «pianto 
èia stato ecHupilato con diligfenza e pre« 
GÌsione V per questsf stessa ra^ne die ^ 
preventivo può lasciare un vdtò o per 
una spesa impreveduta, e per la tnan-* 
causa -dì una reiidita divenuta inesigibile^ 
£ -quindi nec^sarid -dhe siavi un fondo 
di riserva cui' ricorrete alV uopo. 
' 61 • Per le città e pei comuni aarenti 
congregazione municipale tale fondo pad 
calcolarsi nella misura annualmente fin 
qui stabilita coi loro conti preventi^ 
stati superiormente approvati.- * ■^'- - 

62. In quanto agli filtri comuni- dovrà 
esséV^ il più possibile limitato, mentre 
trattandosi di un ' fondo che' in via ordì-* 
nana, dovrebbe giacere' nella cassa déL-^ 
r esattore, s^ incorrerebbe nelPinconve* 
niente ^ dì sgravare la sovrimposta per 
fare ' un fondo di cui potrebbe non 00- 
eorrere il bisogno. 
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63. Si rammenta per massima che non 
è in facoltà ne di^Ue congregazioni mu- 
nicipali ^ né delle deputazioni air ammi-' 
nistrazioi:ie comunale d'intaccare :qi|esto 
fondo se uqu dietro autorizzazione deUit 
imperiale regia delegazione provinciale ^ 
alla quale conseguentemente dovrà nei 
singoli casi essere rappresentato e giti-' 
stiècato il bisogno. 

64. Non potendosi a^*^ epoca 'deUacom-^ Rimaa«nze 
pilazione del conto, preventivo^ cioè in P'^^'^'' 
settembre od pttobìie, coiioscere 0^ prer> 
cisione le rimanenze perramministraàone, 
deir«nno non ancora compiuto, si calco-* 
leranno nella presente rubrica quelle par- 
tite che in via di approssimazione po- 
trebbero rimanere insolute sia per difetto 
di iir^ndita ^ sia perchè rem contemplate o 
contemplate in somma non sufficiente nel 
conto preventivo» 

Ma allorché sarà compilato il conto 
confi|untiv9 , in gennaio cioè .0 febbsajo ^ 
il consuntivo stesso servirà a giustificare 
le rimanenze che dovranno essere por-\ 
tate nel conto preventiva delV anno che 
succede a quello pel quale sarà ftato 
fatto il conto consuntivo. Per non oblltiri 
gare però i superiori dicasteri a fare una, 
stralcio delle partite risultanti dal coOr» 
suntivo, e per conoscere le -parziali par* 
tite da pagare V sarà necessario di compia 
lare, un separato allegato, nel quale siano 
distinte tutte le partite rimaste insolute, 
GoU' indicazione delle cause per le quali 
non d>be luogo il pagamento, e con tutte 
quelle altre notizie ohe potessero iatexMh 
sare. 
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Parte (Mwa. 

Carice gtM- 65* La qdiotà del carieo generale paga-* 
rOedoTuM dai )^ j]^ dà tiitto rcstuiio copiì anale, e simil* 
^^^Hedb^ii mente la tassa personale cdntrìbuibile à 
enti ani • favore dello stato dai personalisti 4:ollet'«- 
^ tabiU , come pnre . i tre quarti del prc^ 
dotto bratto della tassa sulle arti e sul 
eémmércio dovranno essere descrìtti ia 
questa rubrìca, il montare della quale ^ 
dato r obbligo nel ricevitore dello ^cos^ó 
e non iscosso^ dovrà corrìs)[»ondefe allk 
quota rìtenuta nella parte passiva, come 
alS 16. 

Rendite ordinane. 

iBtareMi di 66. Quanto si è detto al § a5 rel^itip- 
€9tuH attìTi, ^i-amente alla rubrìca Interessi di cofìiali 
passwi serve anche per quella dei capìf 
tali attivi, 1 quali dovranno perciò essere 
descritti progressivamente con tutt*^! ,dei>« 
tagli portati dal relativo modello & ai-^ 
legato. 

67. Tanto le partite d*^ interessi , quanta 
le altre dei fitti, liyelU, censi e decime , 
dèlie quali si parlerà nelle susseguenti 
due rnbrìche , quando fossero di spet^ 
tanza particolare di frazioni di comune 
aventi separati gF interessi patrìmoniali , 
dovranno essere calcolate nei rìspettivi 
conti parziali, sempre che non sìeno a£* 
fette a spese d^ istruzione comunale; net 
qual caso essendo le spese a carìco del— 
1 intera società, dee rìtenersi a favore 
della medesima anche il prodotto delle 
attività corrispondenti. 
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68. Ogni e qualunque rendita proce- Fitti di case» \ 
dente da beni stabili o di utile dominio ^<»^<^ « «p^zj* 
comunale, o anche tenuti in affitto o in 

semplice amministrazione , non escluso il 
prodotto degli spazj o delle piante solite 
ad affittarsi, cade in questa rubrica. . . , 

69. Stante la proibizione di tenere i 
fondi in apiministrazione economica , e 
stante pure che gli affittì debbono essere 
fatti mediante pubblica asta, converrà che 
siano prodotte le corrispondenti investi- 
ture , dalle quali risulti se e da cìii »ano 
stati approvati i relativi contratti. E nel 
caso che nella rinnovazione degli affitti 
si avesse ima differenza in confronto del 
canone precedente, non si ommetterà di 
indicarne la causa : il che dovrà farsi per 
tutte le altre innovazioni. 

70. Nel relativo allegato in .seguito alfa 
descrizione dei "beni fruttiferi verrà fatta 

Snella di tutti g^ altri stabili, cioè edì-* 
zj , boschi,- pra^, brughiere^ alpi, fondi 
incolti, palum ed/altro di ragipne co- 
munale inservienti a pubblico uso, co- 
modo od ornato, o an<^e a nessun uso 
attuale. 

71. Si riferiscono a questa rubrica le Livelli, cen- 
rendite perpetue inscritte sul monte dello " » •ie^ìme e 
stato o sulla banca di Vienna, i livelli , [*^ ^* ^'^* 
i censi e le decime; in somiìia tutte le 
annualità si perpetue , come a teiApo de- 
terminato ^ senza sottrazione alci](na della 

«pesa pel bollo alle ricevute per le annua-, 
lità stesse o per altre cause qualunque. ' 

72. La circolare del governo 24 maggio TAssed' officio* 
1817, n.° 10946-2^24 P. ha dichiarato ^ 

Gre. ed JUi i8ai, Fai. lU P- //• C 
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che in pendenza della deBnitivà classiCL- 
cazione delle spese comunali sia mante- 
nata in corso per le città e pei comoni 
aventi consiglio comunale V esazione delle 
tasse d^ affido portate dalla tari&^9 no-^ 
vemhre 1807, meno però quelle ohe ser- 
tondo la stessa tariffa erano riferìbili a4 
esenzióni ed eson^razioiii di servigi 'e di 
contributi ora cessati. 

n prodotto di cosi fatte tasse iarS 
qui riferito colle debite avvertenze tanta 
al variato prezzo del bollo portato dalla 
medesima tariffa , quanto alla riduzione 
voluta dalla circolare 17 novembre 180Q 
riguardo alle tasse pei certificali sulla 
provenienza dei generi che da un cornane 
vengono trasportati ad un altro. 
Tasse di li- 78. Egualmente in pendenza della cl^»* 
oen» e malte, ^ificaziòne dcllc Dubblichc spese nelle 
poiuia oomo- <^^^^ ufii comum nei quali sonostabi- 
naie. liti i commissariati di poliaùa sono man- 

tenute in corso le *tassè di polizia detèr-' 
minate colla tarifiEa annessa alla circolare 
della direzione generale di polizia i.^ 
novembre 1807; osservate però le nonne 
e le variazioni stabilite dal ' regolamento 
unito all^ altra circolare 6 aprile 1812 , 
n.*^ 298^6 del cessato ministerp delF in-' 
tehio. * 

74. E siccome i commissarj di polizia 
continuano ad esercitare le loro fimiioni 
sui circondar) che avevano i comuni an- 
teriormente al nuovo còmpartimentd ter»' 
ritoriale , cosi gb esercenti negli stessi 
comuni continuano ad essere sottoposti' 
al pagamento 'd^Ia tassa per la relatiV 
va licenza , ed il pròdqtto va calcolato 
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a favore del comune nel quale è stabilito 
il commissariato. 

75. Qi^ndo poi il prodotto delle tasse 
stesse non giungesse à coprire la* spes^ 
dei salarj agV impiegati del commissariato 
di polizia comprensivamente a quelle delle 
èpese di cancelleria che sono determinate 
in ragione del quinto del soldo dei i^om- 
mìssarj , per la differenza i comuni già 
aggregati a quelli nei quali sono stabiliti 
i commissariati di polizia corrispondono 
a questi ultimi una quota- proporziiouale 
in 'ragione dì popolazione -^ e questa pei 
comuni paganti sarà compresa fra le spese 
dwerse , e pei peròipienti alla rubrìca 
Compensaziom ed abbonamenti aitif^i, dellU 
quale si parlerà in seguito. 

76, I ricavi delle multe per contrav- 
venzioni ai regolamenti annonarj ^ stra- 
dali , di sanità . di comodo ed ornato 
pubblico^ la terza pAi*te delle multe pef 
onimessi traspòrti d^ estimo^ e per le città 
anche il prodotto di alcune multe di po^ 
lizia comunale avranno sede in questa 
rubrìca. 

iSi ritiene per massima che il prodotto 
tanto delle tasse contemplal:e ncUe dne 
precedenti rubriche ^ quanto delle multe 
di cui si, è parlato nella^ seconda delle 
stesse rnbriene dev^ essere versato nella 
cìEissà del ricevitore comunale; jsalvo il 
ca90 che il ricevitore non risedesse in Inor 

S, o che 3^ fossero delle grayi difficoltà; 
questi casi potrà esserne^ sotto le solite 
cautele e coAa debita gnarentia, affidata! 
r esazione ad un impiegato comunale , ^ 
coli' obbligo di versarne il prodotto nella 
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36d P. pfer 1^ altre. £ quando esUtessera 
dei particolari contratti^ dovraimo unissi 
in originale-, facendo conoscere in caso 
Af^tÌTO le pratiche .fatte per devenin 
ad nn appalto ^' éà il risnltamento delle 
medesime.- 

47. Per le spese di coscrizione;^ siano 
esse particolari del cornane), siano àncba 
da sostenefsLin yia diantìcìpasiòne^ W9 
ne. farà > conoscere con ogni dettag^o la 
qualità ed entità ; avvertendo che , il 
compenso ^er quelle da sostenersi in vìsl 
di aniicipamohe .dovi^ essere calcolato 
nella, rubricar attiva Cùmpensaziom ed' ab^ 
bonamend^i, alla quale rubrìca saranno 
pare rìfertti anche gli altri rimborsi delle 
spese cadenti sotto la presente nibricà. 
Spese diver- 48. Tuttc Ic altte spe$e certe nel ^tolo 
8è ordinarie. ^ j^^ Contemplate nelle precedènti nw 
briche , come quelle che indipendente* 
mente dagli onorar j e dai locali vengoae 
sostenute per le scuole comunali ,. per la 
macchine idrauliche delle quali fosseni 
provvedute le città (escluso però il loro 
acquisto ^ o grandi riparazioni che collie 
straordinarie saranno calcolate alla ttt* 
brica Spese dwerse straordUiarie) ; qnellè 
della somministrazione dei mezzi di trae* 
porto ai commissarj distrettuali per gli 
oggetti d' amministrazione comunale , e 
norma deUa circolare 14 marzo 181S <, 
n.*' 4333-772: •6653-948 P.<» colle medifih- 
cazioni portate dalV altra circolare no gittr* 
giio 1819^ n.^ 13643- 1799 P.; le spesa di 
sanità e di polizia comprensivamente alUl 
qpota che i comuni già aggregati alle 
città od/ ai comuni naiquaU' sono stabiliti 



1 cominÌ89arj di polizia boro tenuti, di 
contribuire in ■ ragione di popolazione 
per le spese dei salar) e d- ufficio ddli 
tommisjMiriati di polizia ^ ove queste non 
siano* copene dal prodotto delle .tasse di 
licenze e multe ; e per le città anche le 
spese del mantenimento e cnra delle me- 
retrici -infette ^ e degV indigenti venerei 
ed altri' ecc. avranno sede in questa ru-«- 
brica , nella quale dovranno essere de- 
scritte e dimo9trate col maggior dettaglio. 
-.'*■• 

- Spese straonimariey 

49. Tutte le. spese che hanno rela^o- Xuove 
ne a nuove ' opere per acque ^ strade , *"* p*' •®*r» 

. •■'i*- _.*/'-^« «troie. 

arginature, ecc. dovranno essercf niente 
a questa rubrica coir unione dell- atto 
del consigliò comunale o del convoca- 
to geneifale '- nel quale è stato deter- 
minato e riconosciuto il bisogno di es- 
se; dei Contratti 'di appalto ove siano 
segniti con superiore approvazione i, della 
quale dovrà citarsi la data ed il numeM^ 
non meno che Y autorità dalla quale fa 
accordata; e della relazione del jE;emo 
colla respetriva stima compilata scoile 
norme indicate nel § 27 , e corrispon- 
dente minuta quando si tratti di opere 
non per anco appaltate; 

50. Tutto ciò che si è osservato • per Nuoyaop^to 
Ifl precedentte rubrica è^ applicabile anche p*' '*»*'*^» **,.^- 
a questa ^ nella quale saranno perciò 
calcolate le spese straordinarie* che po- 
tessero occorrere ài locali, fondi, ecc., 

le cui rifrazioni e*^ manutenzióne ordi^ 
Daria dófrtomo riportara alla rubrica 



( '7^ ) 

Manutenzione dei locah e dei beni cotmmaUi 
l'atto quello per altro liferibileìiì 
locali, ediiìoj o proprietà particolari delle 
frazioni di coknune aveaa separati gVia-^ 
téfessi 'patHmoiiiali sarà calcolato nei ré-^ 
spettivi conti parziali. ' 

5 1 . E stabilito per massima che- le spe-« 
se delle stime, ossia le competenze doVnie 
ai periti 'incaricati di compilare le stiau» 
per le opere da contemplarsi tanto ii;i api^ 
«ta , come nelle altre rnpriche rìsgoardaatt 
opere straordinarie , quando però non sia^ 
vi un perito stipendiato , e nel caso anc^he 
che il loro pagamento nei capitoli d' asta* 
noi| fbsse caricato agli appaltatori, andran- 
no riferite a quella rubrica «traordinaria- 
nella quale sarà stata calcolata la spesa 
per le opere da eseguirsi, comunque la 
stima si estenda anche alle spese di toÉ^ 
nntenzione. 
Ettinnone di 52« L Capitali debiti legittimamente itH^* 
e^iutì debiti, contrati e giustificati dovranno nel caso iàt 
scadenzi» o di obbligatorio e convenienter 

J vagamento esporsi a questa rubrica per 
* estinzione ^ per la quale però sarà d«^ 
chiedeìrsi in tempo congruo la superiore 
abilitazione* 

53. L^ estinzione dèi debiti particolari' 
delle frazioni di comime , le quali conser- 
vassero separati gl'interessi patrimoniali, 
spetta ad esse respettivsimefite , sicché le 
somme a ciò relative dovranno compresa* 
dersi nei lofio coati speciali. 

54* Essendo in massima raccomandata: 
Tappurazione del patrimonio comanale^ 
ie congregtuBiooi municipali per le città « 
ed i commJHarj distrettuaU. per gU allrì 
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oomiiiii faranno .conoscere a piedi ddA\a^ 
legato qnanto.si è operato in proposito, 
quali diflBcoltà siansi incontrate^ e qoalì 
BiCEzi si siano tentati per superarle. -, 
. ^5. Si riporteranno sotto questa ru}>rìcaF impiego di ea« 
il reimpiego dei capitali realizzati per eac-P^**'*°<**«*ij*^ 
ceduta scadenza o per altri motivi, 1 impie- 
go del ricavo dalle adeali e dai laudemjv 
per la costituzione o. trapasso dèi livelli,, 
o del valore dei beni od effetti comimaLb 
stati venduti, e deg^ avaiuci di anuniÉÙ*^ 
strazione dei quali Àon sia stata sup^ox^ 
mente autorizzata la conversione in soUie-r 
vo delle sovrimposte* comunali, come pure 
r erogazione per acquisto di liveUi o sU|bji- 
li , o per pagamento di residuo prezza di 
beni od effetti di permanente utilità già 
acquistati , purché si tratti di convenuta 
ed approvata scadenza nell^anno. 
. 56* Non si ommetterà di corredare il re-> 
lativo oife^iaro de^kaiticomunitativi, dai 
cpiali risnltinp 1^ /convenienza , il modo,- 
le cautele e le ciccostanze tutte atl^ a 
comprovare V utilità o la necessità , mok 
meno che. la regolarità degrimpiè^ii ^ 
degli acquisti ; e vi si uniranno pure i 
contratti ove fossero già stipulati dietra 
superiore approvazione , la quale dovrì^ 
constare con la produzione dei: relativi 
decréti oógiaalL 

67* Si ripete anche per questa rubrica 
die tutto ciò che. può essere particolare 
delle frazioni di comune aventi separati 
gl^ interessi patrimoniali dovrà ^fsr parte 
dei xetuettivi lord conti preventivi. 

58. Le altre irpese straordinarie , i- titoli spes* ditene 
o le cause delle quali foséero veramente •*'»«'^'^"*' 
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compartimento può essere nmaéto alle 
città murate. . •' 

Sorrimposta . 90. Il ddzio addizionale cade sopra gb 
]^' articoli che pagano un* dazio allò stato 
" attualmente giusta la tariffa annessa al 
decreto 24 maggio 18 14. Nel determinàoe 
. i generi che si vogliono sottoporre al 
dazio addizionale si avrà cura di non 
sopraccaricare di troppo un genei^e^ e si 
avrà riguardo, per quanto è possibile^ ai 
generi che più interessano la classe indi- 
gente^ La relativa proposizione doVtà es- 
sere corredata della corrispondente taiìffia 
colla contrapposizione delle ta^se attuai* 
mente in corso ^ e coir indicazione della 
.cpialità e quantità dei generi e deHe der- 
rate tassabili , applicandovi le stesse: de^ 
nominazioni date dalla legge del dasìo 
principale;, prevj in oghi caso i concerti 
in iscritto colF imperiale regia intendenza 
provinciale di finanza. ^ 

91. Si avverte che nonostante il biso- 
gno di aumentare o diminuire i dasj ad- 
dizionali , continuerà tuttavia Y esazione 
delle tasse in corso fìno a tanto che dalla 
superiore autorità ^competente non stano 
approvate le innovazioni che fossero pro- 
poste. 

Sovrimposta 9^* Al difcttp risultante tra le rendite 

sair estimo, comc sppra e le spese si provvede colia 

sovrimposta sulF estimo pagante dell' anno 

cui ha relazione il pre venti vo\) minorato 

{>erò di quello inerente ai beni partico- 
ari del comune , e ciò air oggetto di 
non sottoporre ad un inutile giro di -cassa 
il prodotto , e per non pagare- una in- 
competente provvigione idi' esattore. 
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93. Dal modello dato pei conti parziali 
delle città o comuni composti di franoni 
le quali conservassero separati i respet* 
rivi interessi patrimotiìal^ si scorge come 
per effetto delle loro proprie attività 'e 
pas&ività può emergere il Bisogna* di .va- 
riare la misura di sovrimposta stabilita 
nel conto sociale o sia generale. 

94. *Le congregazioni municipali é le 
deputazioni ali amministrazione comunale 
«i atterranno alle disposizioni portate dal 
para^afo precedente nel proporre le quie- 
te' di sovrimposta che occo]:]ressero alle 
stesse frazioni onde supplire alle spese 
sociali^ non meno che alle loro proprie. 

95. Si osserva • poi che ninna rendita 
speciale, compresele sovrimposte, può 
essere applicata ad una determinata spe* 
sa; ma tutte le rendite e le sovrimposte 
sono in genere applicate alle spese di 
amministrazione , salvo che vi fosse una 
particolaOre superiore disposizione, della 
quale si dovrà far menzione. 

96. E pure raccomandato che siano om^ 
messe le frazioni di lire nella somma da 
portare nel prospetto, quando però non 
vi siano ragioni speciali per ritenerle , 
come per esempio pei fitti, pei livelli p 
pei salar], perule pensioni e simili. Ma 
quando trattasi di spese presuntive , come 
per istrade , per fazioni militari e simili , 
nel prospetto si potranno ommettere quel-^ 
le frazioni che potessero risultare daU^ at 
l^to , come dalle stime. 
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Conti con«unt.iv^. _ ^^ 

?'j. U' conto consatktìyo , giusta il $ 7 
presente regolamento , dovrà ^essere 
difi^osto, secondo il modello C^ otto gioiv 
ni prima delVadunanza di gennajo o di 
febbfajo, e tenuto ostensibile duranti i 
detti otto giorni nel luogo e colle cautèle 
indicate nel successivo § 9, 

98. Una t^opia dello stesso conto coa-^ 
suntivo è contemporaneamente passata alla 
commissione scelta fra i membri del con- 
siglio comunale o ai revisori dei conti 
stati nominati nell' adunanza del consiglio- 
o del convocato tenuta in settembre oct 
ottobre delV anno antecedente. Ed a quella 
copia dovranno andare uniti tutt^ i ricapiti' 
giustificanti T amministrazione deiranno,* 
unitamente alle originali ordinanze o de^' 
crèti ^ non meno che i conti ed i giornali 
del ricevitóre, i quali ultimi dovranno 
dal ricevitore essere perciò pres<^tatjp alla' 
congregazione municipale o alla deputa^ 
zione alV amministrazione comunale dieci 
giorni dopo la scadenza dell' anno.' 

99. Sarà dovere tanto della' commis- 
sione , quanto dei revisori- di soilèoitare 
le ispezioni loro sul conto del ricevitore 
egualmente, che su quello deir ammini-^ 
strazione , in modo che pel giorno della 
adunanaia del consiglio oMel convocato 
sia disposto il proprio rapporto mir àm-^ 
miiustrazione delV anno. 

ICO. Le ispezioni dm revisori sono di<^ 
rette ad assicurarsi se il ricevitore comu- 
nale abbia versato nella cassa provinciale 
il contributo dovuto allo stato suirestimo^ 
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sai personalisti e sulla tassa sulle arti e 
sul commercio ; se abbia 'realizzate le 
partite di attività, le quali debbono, essere 
tutte al medesimo notificate per la rela- 
tiva scossa ; se siasi fatto carico di av.v?er- 
tire r amministrazioae sulla mora in cui 
fossero caduti quei debitori^ per. la cui 
escussione egli non avesse i privilègi fi- 
scali r e se tutti i pagamenti siano appog-^. 
giati a regolari mandati ^^ sottoscritti ^ per 
rispetto alle città aventi congregazioni 
municipali , dal podestà ^ da un assessore 
municipale e dal ragioniere ^ e quanta 
agli altri comuni, dal commissario dir» 
strettuale^ e almeno da due deputati; ai 
quali mandati dc^vrà essere unita la qa»e-> 
tanza esprimente anche la somma in let- 
tera del creditore , in testa del quale 
fiirono rilasciati, del legittimo suo prò-» 
curatore , di cui dovrà essere unita la 
procura , oppure di due testimonj nel caso 
che il creditore fosse illetterato ; fermo 
sempre V obbligo della carta bollatz^ per 
le. ricevute eccedenti le lire io.. £ in 
quanto al conto ai amministrazione do- 
vranno accertarsi se le singole spese sono 
gjiustificate o appoggiate, a contratti o a 
regolari ^ specifiche debitamente tassate , 
ove siansi eseguite per economia ; se non 
ti^nsi ecceduti gli assegnamenti approvati 
nel preventivo ; o se ecceduti , se e con 
quale approvazione e titoli; se diasi cu^ 
rata T esazione d[elle attività , e special* 
mente, delle rimanenze delV anno ante- 
cèdente ; sul quale ultimo particolare si 
tengono risponsabìlì . nominatamente le 
congrega2wni municipali e le deputazioni 
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air amministrassione- comunale ; al qual 
effetto nel consuntivo 8i dovranno gia*^ 
stiiìcare le ragioni che impedirono V esa- 
zióne delle attività. 

ioi« I consigli comunali ed i convocati, 
dietro il voto della commissione rispetto 
ai primi , e per gli altri , de* revisori , 
procedono air approvazione del conto , 
facendo quelle ulteriori avvertenze che 
crederanno del caso , le .quali dovranno 
risultare dal relativo atto di adunanza. ' 

ioa. Rettificato il conto, e corredato 
dei documenti ed atti dei quali si ^ fiaitto 
cenno nel $ i^ •) viene unitamente al 
conto preventivo spedito in duplicato al- 
l'* imperiale regia delegazione ^jrovinoale 
per le città con rapporto della congrcr- 
gàzione municipale , e dell' in^periale regio 
commissario distrettuale per gli altri co^ 
muni non più tardi della fine di febbrajo. 

io3. Giustificando il conto coosunrivo 
r anuninistrazione economica tenuta nel- 
r anno , "d^ve dal medesimo risultare 
quanto si è introitato e pagato dal i;^ 

Sennajo al 3i dicembre , e quanto in fine 
* anno è rimasto da esigere -o pagare 
dipendentemente dalle rendite e spese 
proprie deir anno , non meno che dalle 
rimanenze delV anno precedente. 

ro4. La differenza tra gV introiti ed* i 

Eagamenti è cpella che costituisce il de- 
ito o il credito delF esattore, il quale 
debito o credito contribuisce ad aumen- 
tare le rimanenze attive o passive. 

io5. . Il conto consuntivo ' comprende 
primieramente le rimanenze attive e pas- 
sive a tutto r anno antecedente , inscntte 
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possibilmente per serie d' anno. Ma sic- 
come noi è improbabile^ che nel decofsp 
dell'anno, sia per *eifetto di lìquidazioiiei 
definitiva di partite ^ sia per essersi ve- 
rificata la sussistenza di qualchi* partita 
non contemplata nel consuntivo delV anno 
antecedente^' possa aver avuto luogo qual- 
che variazione di dato , cosi non si om- 
metterà di rendere ragione di ógni e sinr 
gola differenza, producendo alF uopo qviel- 
le giustificazioni e quei documenti che 
valgano, a giustificare la differènza stessa. 

106. Anche per le altre rubriche le 
quali saranno espresse con tutto il det- 
taglio , , e regolate a norma del modello 
degli allegati che correda il conto còiir 
suntivo, dovranno farsi conoscere i mo- 
tivi delle differenze in confronto del conto 
preventivo. ... 

107. Pei comuni aventi frazioni , il 
patrimonio ' delle quali fosse amministrato 
per loro conto particolare, non è neces- 
saria la formazione dei conti consuntivi 
particolari delle frazioni , potendo tutto 
ciò che si riferisce alF amministrazione 
tanto di tutta la società , quanto partico- 
lare delle frazioni essere rifuso nel conto 

' venerale. La differenza in più ed in meno 
in confronto delle attività e passività cai-* 
colata nei conti preventivi particolari del- 
le frazioni è quella che le. costituisce in 
debito o credito verso la società genera- 
le, ossia comune generale dal quale oal 
Suale dovranno perciò ottenere, o fare il 
ovato compenso ; e tale compenso nei 
conti preventivi apparirà nelle rubriche 
atrive e passive Compensazioni ed abbch 
ncunenti. 
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' io8. Il modello di conto ed allegaci 

E. negn. E iadicanq bastantemente il modo 
al quale tanto le congregazioni munìcir 
pali , ({nanto le deputazioni air amm^ni-^' 
«trazione comunale dovranno attenelrai 
nella compilazione del conto consuntivo 
delle città e dei comuni le ' cui frat^ioni 
aggregate conservassero sepaiati gF inte- 
ressi patrimoniali* 

' « Sarà però necessario che al conto 
consuntiva sia unito il foglio di dimostra- 
zione delle partite costituenti i debiti 
ed i' crediti delle respettive frazioni da 
considerarsi nel conto preventivo deiran* 
no susseguente a quello del consuntivo 
in conformità dello specchio anne^ al 

medesimo modello E. 

». , . . ■ 

SEZIONE IL 

m 

Repisione ed approvazione dei contiperpart^ 
delle autorità provinciaU. " 

§ I. Le imperiali regie delegaziòiii prò-* 
vìnciali^ appena ricevuti i conti preven* 
tivi delle città e dei comuni, i quali pel. 
caso contéibpìàto ilei § \5 dèllg sézichté 
prima non fossero stati approvati dal coiir * 
siglió comunale o dal convocato nelFadii- 
nanza di Settembre od ottobre, soné te-* 
nute di passarli alla congreg^ono pro- 
vinciate , per<^è supplisca essa stessa alla 
mancanza del consiglio o del convoca tow 

tt. Le deliberazioni della congregazione 
proviiìciàte vengono tostò comunicate alle . 
^?«^»ga2ww» i^HHkiìMili . qnando. tf attiai 
di città, ed àgr imperiali regj commissaij 



distrettuali per gli altri cómqiii , • colla re- 
trocénione del conto preventiyo, il aiude 
dovrà essere trattenuto daHe autorità lo*- 
cali fino a .tanto che debba' essere com- 

Silato il conto consuntivo ^ le rìfultanzc 
el quale devono allora ffsere comprèse 
nel preventivo colla proposizióne delle 
corrispondenti sovnnipos!k<e* 

3. Essendo stabilito -al § io, sezione I, 
che tutti i conti preventivi e consuntivi 
debbano essère trasmessi alle imperiali 
regie .delegazioni provinciali non più tardi 
della fine di febbràjo, queste non man- 
cheranno di. sollecitare le congregazioni 
municipali e gV imperiali regj comroij&san 
distrettuali che fossero in ritardo alla re- 
spettiva presentazione , ed ove gli iDCcita^ 
menti dati non sortissero il loro effetto . 
potranno spedire in luogo un apposito 
delegato , stabilendo pel medesimo una 
competente indennizzazione, la quale do^ 
vtà essere posta a carico di chi risiilterà* 
in colpa del ritardò* 

Perchè poi V imperiale regio governo 
possa ' conoscere quali fra i commissarj 
distrettuali sian^i prestati con maggiore 
diligenza, attività e sollecitudine nelT ese- 
cuzione di quanto è disposto nel presente 
regolamento , le imperiali regie delega- 
zioni provinciali non mancheranno di fame 
menzione nei lóro rapporti. 

4. Di mano in mano che perverranno i 
conti preventivi, è consuntivi.^ dovranno 
essere immediatamente passati alla com- 
putisterìa provinciale V dopo T esame della 
quale saranno trasmessi alla congregar 
zione provinciale per le ispezioni di suo 
istituto. 
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5. Tali ispesHoni, per rispetto ai coati 
coiiBuativi 1 saranno dirette ad assicurarsi 
se tutte le partite di spesa siano giustifi- 
cate ; 8je siasi curala la realizzazione delle 
rendite; se per le differenze in confroato^ 
del preventivo vi siano dei titoli sufiGiciend, 
e se siansi fatte conoscere in tempo debito 
all^ autorità tutrice per riportarne la cor-* 
rispondente approvazione ; in somma, se 
tutto sìa recolare e documentato a norma 
delle istruzioni^ e se conseguentemente 
sussistano le rimanenze déL-consuntivo. . 
6é In quanto ai conti preventivi con- 
verrà previamente verifìcare se le spese 
Eroposte siano assolutamente indispensa- 
ìli o sommamente utili ; se per le opere 
in appalto siano stati prodotti i relativi 
contratti, le regolari stime per le non, 
appaltate , e le investiture per le partite 
d** affitto ; se per le di£Eerenze in conifronto 
del preventivo antecedente siano state dn- 
- te delle plausibili ragioni ; e per dir tutto 
in uno, se nella compilazione e giustifi- 
cazione del conto siano state osservate 
in tutta la loro estensione le jrelative istru- 
zioni. 

7.. Le imperiali reeie delegazioni pro- 
vinciali col voto delia congregazione pro- 
vinciale procedono air approvaraone del 
conto consuntivo, e stabiliscono ed ap- 
provano definitivamente il conto preventi-r- 
vo quando la sovrimposta suir estimo non 
ecceda il maximum dei tre centesimi. Di 
tale approvazione rendono avvertiti gVim- 
periali reg) commissari distrettuali , retro- 
cedendo loro la copia del conto preventivo 
e del conto consuntivo avente il t^orredo 



( "93) 

dei ricapiti dei qaali si è fatto cenno all^e 
respetdhre rubriche, e quelli altresì che 
servono a giustificazione del consuntivo* 
£ quando occorresse di variare le propo- 
sizioni deir autorità locale , si atterranno 
al prospetto di rettificazione di cui si 
unisce la modula sotto la lettera F. ^• 

8. Nel caso d'eccedenza del nominato 
limite di sovrimposta le stesse imperiali 
regie delegazioni provinciali trasmettono 
alla direzione generale di contabilità una 
copia del conto si preventivo che con- 
suntivo non più tardi della fine di marzo 
per r approvazione della superiore auto- 
rità competente , unendo sempre tanto 
i ricapiti in appoggio dei conti ^ quanto 
la tavola di rettincazione , ove ne sia; oo- 
Gorso il bisogno. 

'9* Essendo riservata alla superiore au* 
toiità r approvazione dei conti delle città 
regie , di quelle del capoluogo di provin- 
cia e delle altre aventi cong^res^azioni mu- 
nicipali , devono i conti stessi essere spe- 
diti egualmente in un solo esemplare e 
neir epoca . indicata nel precedente pa- 
ragrafo alla direzione generale di conta- 
bilità unitamente agli atti dei consigli 
comunali, ed a tutti i ricapiti e documenti 
voluti dalle relative istruzioni. 

IO. Pei conti dèi quali si è parlato 
nel precedente paragrafo le autorità pro- 
vinciali sono dispensate dalla verificazione 
dei conteggi, bastando che es^e non om- 
mettano di esporre con ogni dettaglio il 
loro parere sulla necessità delle spese 
proposte o fatte, e sulle vedute genera- 
li di miglioramento d' amministrazione ; 

Circ. ed AUi i8ai, Voh U^ P, IT, D 
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aonumniftiraado ia soaima tutte quelle no- 
tizie .che ;a chi è viciuo è più f acrmente 
dfllo d'avere, .^ 

- Jt i. . Al più td^rdi per la iìae d' aprile 
le coagreg8(7Ìoni e. le delegazioni provia- 
ciali dovranno avere eompiuca V operar- 
zìone dei. conti preventivi e consuntivi^ 
ùa di quelli che «sta in l ro facoltà d'ap- 
provare , sia degli altri da innoltr^i^i alla 
direzione generale di contabilità. Ansi 

Ser questi ultimi è loro raccomandato 
' occuparsene - a preferenza ^ onde non 
venga di troppo ritardata F approvazione 
superiore. 

la. Quando però ^nancassero dei ri- 
schiarimenti sul <:onto consuntivo, o quan- 
do l'ispezione di questo richiedesse molto 
tempo, si potrà tenere in sospeso ra|H» 
provazione di esso, senisa per altro ri^ 
tardare quella del preventivo. Allora iiel 
dare avviso tanto alle congregazioni nm- 
nicipali , quanto ai commissari . distret- 
tuali deir approvazione del conto .preveit- 
tivo, si dovranno avvertire che in pendeoKa 
deir approvazione del conto consuntivo 
Bon ù potrà erogare la benché minima 
somma »nel pagamento delle rimanenza , 
semprechè non procedano da partite già 
state approvate ' nel conte preventivo >, o 
per le quali fosse stata presa una parti- 
ealare disposizione ^ non ommesse frat- 
tanto, le cure convenienti peir, F esazione 
dei crediti. 

i3« Allorché saranno rimandati alle 
imperiali regie delegazioni provinciali i 
conti preventivi e consuntivi colla com- 
petente sapeàoie approvazione, dovranno 
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le medesime renderne immediatamente 
avvertite le congregazioni municipali ri<^ 
spetto alle città, dando loro ragione <ieUe 
variazioni stat^ introdotte in confronto 
delle fatte proposizioni \, e ^^ imperiali 
regj commissari distrettuali per gli altri 
comuni, retrocedendo per questi ultimi 
una copia deiruno' e deir altro conto uni- 
tamente ai ricapiti stati prodotti* a giu- 
stificazione dei medesimi 9 non senza ag^ 
giungere una copia della tavola di retti- 
ficazione^ quando ne sìa occorso il biso- 
gno. Il duplicato rassegnato dalle respet- 
tive deputazioni dovrà essere trattenuto 
dalla delegazione provinciale a corredo 
dei proprj atti, rimanendo presso la di- 
rezione generale di contabilità quello per 
le città. 

14. Sarà cura delle imperiali regie de- 
legazioni di far disporre in tempo con la 
-scorta dei modelli G, H, I^ *L i rias- c,H,t,fi. 
snntft generali dei conti preventivi* 'e con- 
suntivi colla progressione distrettuale se- 
-condo il Compartimento territoriale, e di 
mano in mano che tanto per parte loro, 
quanto per parte della competente aiito- 
vità superiore venisse data F approvazione 
"di qualche preventivo o consuntivo, farvi 
inscrivere la somma di ciascuna rubrìca 
ti attiva come passiva con tutte le altre 
indicazioni apparenti dal relativo modello. 

i5. Quanto ai comuni aventi- frazioni 
con interessi separati, s' inserì veimmo nei 
riassunti generali dei preventivi tutte le 
spese approvate nel conto generale, e 
successivamente quelle delle singole fra- 
zioni, meno- per queste uhime la quotadi 
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concorso alle spese generali. Nella parte 
attiva poi si descriveranno le rendite ordi- 
narie e straordinarie del conto generale, 
meno le sovrimposte, dovendosi fare la 
descrizione dii quelle apparenti dai singoli 
cónti parziali in aggiunta ai respettivi ti- 
toli di rendita. L'estimo quindi ed i collet- 
tnbili per tali comuni da inscriversi nelle 
parziali colonne saranno quelli d* cia- 
scuna frazione di comune. 

i6. Relativamente ai riassunti generali 
dei conti consuntivi , per ciò che risguarda 
i comuni, le frazioni dei quali conser- 
vano separati gV interessi patrimoniali , 
saranno inscritte nella stessa linea tutte 
le passività egualmente che le attività , 
colla sola differenza per queste ultime , 
che nelle colonne dell' estimo , popola- 
zione, colletrabili e tassa personale, come 
pure in quella del limite o misura della 
tassa personale e della sovrimposta snl- 
r estimò si descriveranno le cifre parziali 
delle singole frazioni, riportando però 
compL^ssivamente il prodotto tanto del- 
l' una , quanto dell' altra nell' apposita 
colonna. 

17. I riassunti generali dei quali si è 
fatto cenno nei precedenti paragrafi sa- 
ranno spediti alla direzione generale df 
contabilità non più tardi della fine di 
giugno di ciascun anno , ritenuto che do- 
vranno portare le rispettive somme tanto 
per distretto, quanto per tutta la prò- 
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SEZIONE III. 

Esame ed altre ispezioni per parte della 
imperiale regia direzione gen£rale di con^ 
tabilitd o della congregazione centrale, 

§ I, I conti preventivi e consuntivi 
delle città , i quali , giusta il § 9 ^ se- 
zione II , dovrebbero essere pervenuti 
alla direzione generale di contabilità en- 
tro il mese di marzo ^ vengono dalla me-^ 
desima dopo V esame e le verifìcazionidi 
suo istituto rassegnati con rapporto alla 
congregazione centrale per quanto le ap- 
partiene , e per le ispezioni delle quali 
è fatto cenno nei §§ 5 e 6 , sezione IL 

2. Lo stesso si farà anche pei conti 
degli altri comuni che le imperiali regie 
delegazioni provinciali trasmetteranno alla 
stessa direzione generale di contabilità 

Eer r abilitazione di poter eccedere il 
miite di sovrimposta sulF estimo supe- 
riormente stabilito in cent. 3. 

3. Dovrà aversi di mira che i deputati 
rappresentanti le città regie non siano i 
relatori dei bilanci delle città che essi 
rappresentano. Potranno bensì essere ri- 
chiesti per quelle dilucidazioni delle quali 
occorresse il bisogno. 

4. Le informazioni e le operazioni della 
direzione generale di contabilità agevo* 
leranno di molto i lavori dei signori de- 
putati, di modo che questi ultimi possano 
nello spazio al più di otto giorni essere 
a portata di fare il respettivo rapporto 
alla congregazione centrale. 
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5. Dopo la^ discussione che si sarà fatut 

nella seduta della congregazione centrale 
tanto del preventivo, quanto del consun- 
tivov, vengono i medesimi con ogni possi- 
bile sollecitudine rassegnati air imperiale 
regio governo nel modo e col corredo 
dei documenti che saranno pervenuti dalle 
imperiali regie delegazioni provinciali , 
come pure col rapporto della direzione 
generale di contabilità^ e coir aggiunta 
di una tavola di rettificazione conforme 
a quella prescritta per le delegazioni 
. provinciali^ ^con di più un'* apposita co- 
lonna in cui sieno notate le proprie pro- 
posizioni. 

6; Ove occorresse di presentare i conti 
di più comuni ^ contengano o no varia- 
zioni ^ la congregazione centrale rasse- 
gnerà un parziale riassunto a norma del 
jtr. modello M ^ al quale modello si atterrà 
pure la direzione generale quando \t 
occorrano variazioni. 

7. Tutte le operazioni saranno spinte 
in modo che per la fine di aprile tutti 
i conti tanto delle città ^ quanto degli 
altri comuni ai quali occorresse di ecce- 
dere il massimo limite di sovrimposta 
siano o rassegnati air imperiale regio go- 
verno^ o ^rimandati alle imperiali rec^ie 
delegazioni nel caso che meaiante qual- 
che modificazione la sovrimposta dei co- 
muni potesse essere contenuta nei tre 
centesimi. 

8. Quandi^ per altro si prevedesse il 
caso che le ispezioni sul conto consun- 
tivo fossero tui da portare nn eccessivo 
ritardo, la congregazione centrale potrà 
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ncHioetante ritenere nel contò preventivo 
le restante del eonto consuatiTa , ren- 
dendone però avvertito T imperiale regio 
governo , onde V approvazione $ia condi- 
zionata air obbligo del quale si è fatto 
cenno nel § 12 , sezione II del presente 
regolamento. 

9. £ particolarmente raccomandato alla 
congregazione centrale di curare che i 
conti consuntivi non approvati in occa- 
sione deir approvazione dei conti pre- 
ventivi siano diligentemente esaminati e 
riveduti nel più breve termine possibile ,• 
onde tenere in corrente V amministra- 
zione. 

10. La copia dei conti si preventivi 
che consuntivi delle città e dei comuni 
capoluogo di provincia dovrà rimanere 
presso la direzione generale di contabilità, 
la quale avrà perciò cura di ritirarla dal 
dispaccio del governo dal quale risulterà 
la superiore approvazione^^ il qual dispac- 
cio sarà alla medesima comunicato pel visto; 
ilvvertendo che i ricapiti prodotti in ap- 
poggio del preventivo o a giustificazione 
del consuntivo , e per gli altri comuni 
anche la copia dei prodotti conti , vengano 
retroceduti direttamente dall' imperiale rer 
gio governo alle delegazioni provinciali 
nell' atto ^ comunicar loro F approvazio- 
ne dei respettivi conti. 

11. I riassunti generali de^ conti pre- 
ventivi e consuntivi , i quali , giusta il 
S 17, sezione li, devono pervenire alla 
direzione generale di contabilità , servi- 
ranno alla medesima per la compilazione 
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dei riassunti generali complessivi di tutte 
le Provincie da presentarsi alla congrega-- 
zione centrale , e da questa alF imperiale ' 
regio governo. 
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RIASSÙNTO 

dei conti preventivi che dalla congregazione centrala 
si fassegìVano alt imperiale regio governo. 
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XIASSUlfTO dei conti preoeritm da tefpiatti eomiNii della /rat» 
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per t ammùìiitrazione deW anno t9 . . che datl^ 
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( N.° 84. ) SctooLiMENTù dd dubbiò 9 je ^ 
quaJi atei occorrenti ne^ pp&cesù edittali sog^ 
gicLcer debbofìQ aUfi tci^se contempUue nelle 
diverse rubriche della tariffa, ammessa ai re^. 
golantento 5 gennajo 1816 in confronto al 
disposto ndV art. io delle istruzioni goi^ema" 
tiue iS gennajo stesso anno. 

8 agosta i8ai. 

N.^ 12678. Circolare, 

L^ inip. regia . direzione del demanio , ecc. 
alie imperiali regie intendenze proi^inciali 
di firuìnza , ai signori ufficiali tassatori 
presso gì* mip. regj tribunali di prima 
istanza y ed ai ^^gnori canceUien ta^sa-- 
tori presso le imp^ regie preture. 

Elevatosi il dubbio, se e quali atti occor- 
renti ne^ processi edittali soggiacer debbano 
alle tasse contemplate nelle diveorse rubriche 
della tanffa annessa al regolamento S geBnajo 
181 6 in confronto al disposto nefli^art. 10 
delle analoghe istruzioni governative i5 gen- 
najo stesso anno , V imperiale regio gover- 
no coi rispettati decreti 3 dicembre 1819 ^ 
n.® 172906076 C. , e S luglio p.*^ p.® , n.® 8872- 
s^jS^ G. ha conformemente dichiarato « Che 



(^70 
9 come V singoli atti occorrenti ne* processi 

3 edittali^ nominatamente indicati per tassa- 
^ bili nelle rubriche III , IV e V àéÙA taiifia 
» delle tasse giudiziarie annessa al regolamento 
30 5 gennajo iSi6^ sono tutti eretti ad istanza 
» esclusivamente deir oberato , de' creditori od 
» altri pretendenti j é non già degli ammini^ 
y> stratori delle masse concorsuali e de* loro 
» procuratori ; cosi debbansi sui medesimi ap^ 
» plicare e riscuotere le competenti tasse , 
> senza considerare a ciò d'ostacolo ' V art. io 
» delle succennate istruzioni. 

» Che air opposto poi gli atti eretti ad 
» istanza degli amministratori e ctu'atori dei 
» concorsi debbano ^ a senso dell* anzidetto 
» art. io delle governative istruzioni i, rite* 
y> nersi esenti da ogni tassa , ad eccezione 
» del caso espressamente contemplato nell' ^ 
» ticolo stesso. » 

La direzione le partecipa la surriferita su- 
periore dichiarazione , acciò le serva di nor- 
ma, in attenzione di un cenno di ricevuta 
della presente. 

Milano , 8 agosto 1 82 1 . 

PSALIDL 

NA&PUGGif Segretario. 
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straùaw td apf^ùcaziane . delle rendite dei 
vescoud0. vacand , ai bisogni loro e delle isd^ 
tuzUaU annesse e dipendenù. 

j8 agosto i8ai. 

N."* ai88a-3356 P. Circolare. 

V imperiale regio gos^mo alle imperiali 
regue delegasùoni proi^incialL 

Con venerato aulico dispaccio 4 gcanajo 
dell^ anno corrente è stata comunicata al- go* 
verno la graziosa risoluzione di S^ M. del 
giorno 14 dicembre 1820 che stende ai ve- 
scovati, il favore già prima concesso ai benefìcj 
di qualunque natura. di ottenere F applicazione 
deUe reudite del tenipo di vacanza ai bisogni 
loro e delle istituzioni annesse e dipendenti^ 
siccome in appresso è stato confermato, senza 
eccezione .di alcuna sorta di rendite ^ per 
aulico dispaccio lìS p.^ p.^ luglio. Essendo 
quindi cessata la ragione per la quale con 
decreto non pubblicato del cessato governo 
del giórno i3 settembre 181 1 , ricordato nella 
circolare ministeriale 18 gennajo 181 2., era 
stato stabilito che la cassa d* ammordzzaiione 
foumemnistpasse per mezzo d£ suoi agend le mense 
uescopili Qacand per cumularne le rendite in 



(^73) 
deposito al monte, secondo i precedenti decreti 
ivi citati^ il governo richiamando in vigore 
le precedenti osservanze crede opportuno di 
diclfjiarare e stabilire fin d' óra che accadendo 
vacanza di mense vescovili , debba rammini- 
strazione confidarsene ad amministratore di- 
pendente dall' autorità tutoria , il quale debba 
seguire le regole generali che dirigono V am- 
ministrazione de'beneficj vacanti./ 

Siccome però Y entità e la qualità di questi 
patrimoni esigono' una cura particolare , cosi 
per la necessaria regolarità viene fin d' óra 
determinato come segue : 

I. Avvenendo la vacanza di una sede ve- 
scovile per morte o per trasferimento del 
titolare , Y imperiale regio delegato della pro- 
vincia dove esiste la sede , notificandone al 
governo la vacanza, propóne una' dupla peif 
la scelta di persona, maggiore d'ogni eccezio- 
ne, capace e risponsabìle, alla quale il governo 
possa con sicurezza confidarne Y amministra- 
zione. Se tutte queste qualità concorrono nel 
subeconomo immediato, sarà presentato dì pre- 
ferenza il di lui nome , senza però che se gli 
attribuisca diritto esclusivo. Poiché le attri- 
buzioni dei subeconomi essendo circoscritte 
alle tenui e brevi amministrazioni de* benefiq 
comuni , si richiede per mia maggiore , più 
complicata e pi Ci continuata amministrazione 

Gìv. ed AUi i8ai, Voi 11^ P. IL I 
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particolare attitndin<^\^ della quale potrebbe 
iftancare un subeconomo sebbene esperto, 
' 2. In aspettazione che Y amministratore sìa 
nominato dal governo ^ Y imperiale regio de^ 
legato provvede all' urgenza , assicurando gli 
eflfetti mobigiiarì e gli archivj a termini dell* ar- 
tìcolo 5 delle istruzioni generali. Quindi no- 
minato r amministratore , questi eseguisce gli 
atti regolari per assumerne Y amministrazione 
e la custodia di tutte le temporalità della 
mensa ^ stendendone Y atto giusta il modello A 
unito alle sopraccitate istruzioni 14 settembre 
1819 ^ e procede a tutte le operazioni segnate 
nello stesso modello. 

3. Per la custodia del palazzo e degli effetti 
di qualunque sorta di ragione delle mense é 
di tutto ciò die non è consegnato ad alcun 
affittuario Y amministratore propone alF ap- 
pfóVazione del governo la persona da de- 
stinarvisi contro determinata rimunerazione ^ 
la quale persona ' debba essere sottomessa- 
ali* amministratore. * 

4: Un esperto ragioniere è* applleato , sopra 
proposizione^ deir amministratore e 'con ap^ 
provazione dèi governo, alla tenuta dèi libri 
e ttei eontì^ ed a tutte le operazióni relative 
di Contabilità , preferendosi , se ineritì conft- 
dédza in ogni rapporta, il ragionière adope- 
rato neU"' aìiimiiiistrazione dd vescovo' ante-^ 
cesaore. v 
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5. La prima cura del ragioniere debb^ egger^c; 

di formarf^ lo etato attivo e passivo delli^ 
mensa ^ derivandolo dai libri e registri se sono 
in regola ^ od altrimenti assunte le cognizione 
necessarie per metterli in regola. Lo stato 
attivo e passivo sarà formato secondo il mo- 
dello miito all' appendice 4 agosto 1818 , salvo 
ad aggiungervi ciò che risultasse necessario per 
la dimostrazione di un patrimonio più esteso. 
Allo stato sarà unito Y inventario de' mobili ed 
effetti d'ogni sorta, come delle scorte vive e 
morte quali risulteranno all'atto in cui è stata 
assunta 1' amministrazione : inoltie sarà unito 
allo stato il conto preventivo giustificato coi 
relativi allegati delle spese per titoli certi e 
determinati. 

6. Essendo urgente il provvedere alle spese 
necessarie per Y amministrazione spiritu^,- 
della diocesi e per l' adempimento de' pesi 
fissi e correnti delle mense ^ si rende mdispen-' 
sabile che prima anche dell' esatta compila- 
zione dello stato attivo e passivo se ne formi 
colla maggiore sollecitudine il calcolo preven- 
tivo da innoltrarsi alla superiore approvazione.. 
In questo calcolo si dovranno principalmente 
comprendere gli onorarj del vicario capitola- 
re e degli altri impiegati presso il vicariato 
da proporsi in equa misura, pr^efa norm.a^ 
in quanta le circostanze convengono ^ dalla 



( ^7^ ) 
pratica precedente y e pentito p^ le djae occor- 
renze il vicjario capitolare.. Quindi Y ammini- 
stratore coUp sue osservazioni e prppQsizioni 
pir esenta, questo calcolo in formar di budjet 
preventivo ; all' imperiale regio delegato , il 
quale cotte proprie sue osservazioni e propo^ 
sÌ£Ìoni lo rassegna all' approvazione del gor 
verno. Il budjet s' intende formato sopra la 
spesa d' un anno , determinandosi la quota 
proporzionale che debba corrispondere alla 
parte dell' anno che resta dopo 1' epoca prp- 
^isa dell' avvenuta vacanza. 

7. Ritenendosi che nessuna spesa debba 
essere fatta che non sia determinata nel budfec 
preventivo e conseguentemente approvata, è 
sempre permesso d' invocare superiormente 
r approvazipue per le spese straordinarie |ion 
prevedute. 

8. In fine <J' ogni anno dovranno presen- 
tarsi i . conti dell' amministrazione tenuta coi 
rispettivi allegati sopra ogni rubrìca di spesai 
^ di Rendita ^ e ciò sulla norma del modello 
^elativo amiesso all'appendice 4 agosto 1818. 
con quella m^aggiore esattezza ed estensione 
che la natura del patrimonio esige. Questo 
conto dovrà^ essere, corredato degli originalL 
ricapiti giustificanti le spese.) ed inoltre dclU;>i^<>; 
madre e figlia che V amministratore^ avrà lAcK 
vere di tenere onde giustificare gl'introiti fatti. 



9- Accadendo che in fine d'anno si vtrì^ 
fic^o restanze attive per crediti o passiTè 
per debiti, debbono qnéste figurata nel contò 
e giustificarsi coi cori'ispondentì allegati. B 
quanto ai crediti da descriversi ad- ògiii par- 
tita, si dovi'à fare annotamento ^e sieno esir^ 
gibili o di esigenza difficile , soggiuxlgendosi 
quaU pratiche sieno state fatte per V esazione. 
E sebbene non debba supporsi avervi dei 
créditi inesigibili , pur nondimeno potendo 
intervenire circostanze tali che , nonostante 
tutta la previdenza e Y attività , alcuni crediti 
giudicati solidi divengano inesigibili , in que- 
sto caso r amministratore dovrà espome par- 
ticolarmente le ragioni ed allegarne le prove ^ 
giustificando Y inutilità delle pratiche da lui 
fatte, e T impossibilità di riuscire ad esigerle ^ 
invocando la superiore approvazione per po- 
terne cancellare la partita. Che se fra i crediti 
di esigenza difficile od impossibile si trovino 
partite riferibili: a fitti non pagati da coloni 
resi impotenti a pagare per infdrtunj derivati 
da grandine , siccità e simili , Y amministratore 
prenderà norma dalla circolare governativa 
l3 genufi^o 1818 per ammettere i debitori a 
trattativa ed invocare Y approvazione gover- 
nativa pel condono parziale od integrale > se^ 
eondo i casi. 



( *i8o ) 
• 16. Si riferva inoltre il govermo di ptov- 
Verfere con' discipfine particoiari per ciò che 
riguarda le rendite sullo stato assegnate in 
dotazione o f^tegro delle mense còl decreto 
8 giugno 180 5. 

1*7. In generale ritenendosi applicabili alFam- 
ministratore delie mense vacanti le discipline 
prescritte per T amministrazione de' béneficj 
dalla norma provvisoria 3i maggio 181 6 e 
dall* appendice 4 agosto 181 8 analogamente 
alle istruzioni governative riprodotte in data 
14 settembre 181 9, il governo si riserva di 
dare nei -casi "singoli tutt« quelle particolari 
istruzioni e direziom che convengono alle 
pàjrticolari circostanz(s de' varj patrimoni delle 
mense vescovili. 

Ciò si premette da ritenersi negli atti degtt 
iitiperiali regj delegati e presso la direzi<Kie 
generale di colpabilità , onde , avvenendo il 
taso di una vàc^pza di sede vescovile^ non 
ili lasci mi intervallo faenza ncnrma dkelArice. 
Milano, il |& agosto i8fti. 

te 

PER ÌHPEDIKEHTO BEL SIGNOR PRESIDEKTS, 

GUICCIARDI. 






' '■..". .1 . 
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( ^79 ) 
in via di deposito nella cassa dell' imperiale 

regia intendenzi^ di finanza della provincia , 

riferendone contempo^'aneamente ai governo, 

al quale è riservato di ordinarne in appresso 

il rilascio secondo i bisogni della mensa ; non 

essendo questo che un deposito di aicurezza 

per dispensare Y amministi'atore da una troppo 

grande risponsabilità. 

i3. Nel caso che fosse necessario o con- 
venevole di rinnovare o stabilire di niioVo 
affitti duraturi oltre un anno • Y amministra^ 
tore a termini della circolare 27 dicembre 
1817 ne invoca dal governo F analoga auto* 
rizzazione di tenere Y asta alF intento; ritenuto 
che per la regolarità dell' asta debbano oss^er-^ 
varsi le discipline prescritte nella circolare a 
maggio i8i8, e trattandosi di mense vesco- 
vili riservarsene Y a}>provazione al governò. 

14» Ogni pratica e trattativa con esteiro go* 
verno relativamente ad oggetti cadenti sotto 
il diritto della sovranità territoriale immediata 
del luogo dove esistono fondi, titoli o ràjgioni 
della mensa è riservata al governo, al quale 
dovrà r amministratore farne rapporto nei casi 
particolari. 

i5. Quanto all'onorario dell'amministratore 
e dei subalterni agenti ed imj3Ìegati per l' am- 
ministrazione , il governo si -riserva di deter- 
minarlo ne' singoli casi secondo la natura ed 
estensione dei patrimonj. 



( ^8ò ) 

16. Si riferva inoltre il governo di prov- 
vedere con discipline particolari per ciò che 
riguarda le rendite sullo stato assegnate in 
dotazione o f integro delle mense còl decreto 
8 giugno 180 5. 

1 «7. In generale ritenendosi applicabili alFam- 
ministratore delle mense vacanti le discipline 
prescritte per Y amministrazione de' béneficj 
dalla norma provvisoria 3i maggio 181 6 e 
dall* appendice 4 agosto 181 8 analogamente 
alle istruzioni governative riprodotte in data 
14 settembre 1819, il governo si riserva di 
dare nei -casi "singoli tutt« quelle particolari 
istruzioni e direziom che convengono alle 
particolari circostanze deWarj patrimonj deUe 
mense vescovili. 

Ciò si premette da ritenersi negli atti degU 
iitiperiali regj delegati e presso la direzi^Kie 
generale di contabilità , onde , avvenendo il 
taso di una vac^za di sede vescovile ^ non 
$ì lasci mi intervallo faenza norma dkelArice. 
Milano, il 18 agosto i8fti. 

PER IMPEDIMENTO BEL SICNOK PRESIDENTE, 

GUICCIARDL 



,« ' 
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( a83 ) 
carico , S. M. I. R* con clemìentì^dixtla rtltala^ 
zionc del giorno 9 scorso liigKo; si è ugnata 
di ordinare che i s^ùddetti eomuni debbano 
essere esenti dal pagamento^ di lale spei^. 

Le imperiali regie delegazioni faranno nota 
la suesptessa risoluzicmé so^rraoa àHe éongre-* 
gazioni municipali e deputazioni ali* anunini-r 
strazione comunale ^ non meno che alle con- 
gregazioni di carità da cui sono amministrati 
i luoghi pii in cui vengono ricoverati i pazzi, 
onde possa sortire il corrispondente adempi- 
mento. 

Milano, il 3o agosto. i8ai; 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDL 

( N,® 88. ) Esentati dal servigio militare gf£ 

scrìttori presso gF imperiali regj comwissarj 

distrettuali. 

3i a'govto i8pi. 

N.** 33174-3473 P. CiRcojULas. 

U imperiale, regio . goi^erno alle imperiali 
regie delegazioni provinciali ed ali imp^ 
regio ufficio fiscale. 

Il governo trasmette a cotesto imperale 
regio .... . . . copia dì dispaccio deH* im- 
periale regia canceUerìa aulica riunita del 3c 



( d8ft ) 
fiero .che non tono /comprese svile medesima 
le faitnacie. pretto le congregazioiii dei frati 
FatebenefratelU^ le quali doyJrauno continuare 
nel loro antico privilegio di vendere^ i medi- 
cinali ai privati. 
* Milano^ il i8 agosto xSai. ^ 

^E IMPEQIMENTQ DEL SIGKOE PRESIDEFrE^ 

. GUICCIARDJ. 



I * = 



( N.^ 87. ) Esonerati i comuni da ogm. spesa 
^ pd mantenimento dei pazzi poveri. 

3o agofto ]8a](. 
N.® 221609-1794 P- ClECOLlRB. 

V imperiale regio gos^erno alle imperiali 
regie detenzioni pro^incialL 

Essendo insorto, dubbio, 9e la venerata son 
vrana risoluzione 19 febbri^o:.p.° p.% che .i> 
è comunicata alle imperiali regie delegazioni 
provinciali coUa circolare 3 1 maggio n.^594^ 
317 = 7702-635, relativamente alle spese di 
manteniménto dei pazzi poveri,- porti l'effetto 
che le spese anzidette ^n qqi, «supplite < dai 
rispettivi comuni del regno lombardo -veneta 
«bbiano .a atare , aaoQsa in ayveuire a loro 



( a83 ) 
carico , "S. M. I. R. con clemìenti^dixtla rtltala^ 
zione del giorno 9 scorso lugKo^ di è ugnata 
di ordinare che ì s\iddetti eomuni debbano 
essere esenti dal pagamento^ di lale spei^. 

Le imperiali regie delegazioni faranno nota 
la suespressa risoluzione sovrana dUe éongre-* 
gazioni municipali e deputazioni ali* anuninir 
strazione comunale ^ non meno che alle con- 
gregazioni di carità da cui sono amministrati 
i luoghi pii in cui vengono ricoverati i pazzi, 
onde possa sortire il corrispondente adempi- 
mento. 

Milano, il 3o agosto. i8ai; 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDL 

t 

( N,* 88, ) Esentati dal servigio militare gli 

scrittori presso gF imperiali regf commissari 

distrettuali. 

3i agosto i8pi. 

N.** 33174-347? V. CiRcojuLaB. 

U imperiale, regio , governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali ed ali imp. 
regio ufficio fiscale. 

Il governo trasmette a cotesto imperiale 
regio .... . . . copia di dispaccio deH' im- 
periale regia cancellerìa -aulica riunita del 3c 



( »«4 ) 

luglio p.^p*,n/^ a 1843^^555, col quale viene 
accordata T ewnefone dal &eirmìo militar e^ 
giusta quanto p]>e0erìvé^ il § io, lett. n tlella 
sovrana patente d[^ coscrizione , agli scrittori 
presso gF imperiali rejgj commissarj distret- 
tuali; lo che dovrà ritenersi per intelligenza 
e norma all' evenienza de' casi. 
Milano, il 3i agosto i8ai. 

"KB. IMPEDIinSKTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



N.*' a 1843-2555. 

GF inservienti presso i commissariati distrei:tuali 
trasmutati in iscrittori colla sovrana risoluzione 
datata 8 giugno anno decorso, dovendo ritenersi 
quali impiegati e£Fettivi che contribuiscono* a trat- 
tare gli affari , saranno esenti dal servizio fU>litare 
^nsta quanto prescrive il § io, l^tt^.a della so- 
vrana patente di coscrizione, come già si com- 
piacque, di determinare S. A. I. serenissima Far-^ 
ciduca viceré. A scanso però di ogni possibile 
abuso dovranno nelF atto di accogliere tali scrit- 
tori , ne^ casi d' uguaglianza degli altri titoli re- 
lativi alla loro moralità e capacità o di meriti, 
essere contemplati di preferenza quei compe- 
tenti i quali avranno già soddisfatto' al dovere 
delle armi o ne vanno esenti. 
Vienna^ il 3o luglio 1821. 

Firmat. GOESS. 



( a»5 ) 
( N*® 89. ) / concorrend ed concorso deUe cor-» 
tedre ginnasiali devono giustificare d oiftre 
compiuto il corso degli studj filosofici* 



1/ settembre l8ai. 



' i 



N.® 23690-3464 P. Circolare, 

* 

U imperiale regio governo alle irrìperìali 
regie delegazioni provincialL^ 

Sul dubbio , se possano ammettersi al con-* 
corso delle cattedre ginnasiali quegli aspiranti 
che non provino di aver compiuto il corso 
degli studj filosofici , il governo ha determi- 
nato doversi in generale ricTiieder e dai con- 
correnti la giustificazione dei detti studj* fatti 
secondo i metodi che erano in pratica aUè 
rispettive epoche in cui ciascuno li fece* 

Gotesta imperiale regia delegazione vorrà 
renderne consapevole per la corrispondente 
esecuzione le direzioni dei ginnasj di cotesta 
provincia. 

Milano, il i.® settembre i8ai. 

r 

t 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR FRESISSKTE , 

GUICCIARDI. 



( ^7^ ) 
pratica precedente, e smentito per le sue occor- 
renze il vicjario capitolare. Quindi F anunioi- 
stratore colle sue osservazioni e prpppsizioni 
pir esenta questo calcolo in formar di budjet 
preventivo . all' imperiale regio delegato , il 
quale cotte proprie sue osservazioni e propo- 
sizioni lo rassegna all' approvazione del go- 
verno. Il budjet s* intende formato sopra la 
spesa d' un anno , determinandosi la quota 
proporzionale che debba corrispondere alla 
parte dell' anno che resta dopo Y epoca prfs- 
elsa dell' avvenuta vacanza. 

7. Ritenendosi che nessmia spesa debba 
essere fatta che non sia determinata nel budjet 
preventivo e conseguentemente approvata, è 
sempre permesso d' invocare superiormente 
r approvazione per le spese straordinarie non 
prevedute. 

£f. In fine d' ogni anno dovranno presen- 
tarsi i conti . dell' amministrazione tenuta coi 
msp^ttivi allegati sopra ogni rubrica di spes^. 
^ di Rendita, e ciò sulla norma del modello 
relativo amiesso all'appendice 4 agosto i8i8 
con quella n^aggiore esattezza ed estensione 
che la natura del patrimonio esige. Questo 
conto dovrà essere corredato degli orìginalL 
ricapiti giustificanti le spesci) ed inoltre del m>r<>; 
madre e figlia che V amministratorj^ avrà lichv 
vere di tenere onde giustificare gì' introiti fatti. 



( ^77 ) . 

9- Accadendo che in fine d* amio ■ si veri-i 
fichino f estanze attive per crediti o passive 
per debiti, debbono quéste figurare nel conto 
e giustificarsi coi corrispondenti allegati. B 
quanto ai crediti da descriversi ad- ogni par- 
tita, si dovi'à fare annotamento se sieno esi- 
gibili o di esigenza difficile , soggiungendosi 
quali pratiche sieno state fatte per V esazione. 
E sebbene non debba supporsi avervi dei 
crediti inesigibili , pur nondimeno potendo 
intervenire circostanze tali che , nonostante 
tutta la previdenza e V attività , alcuni crediti 
giudicati solidi divengano inesigibili , in que- 
sto caso F amministratore dovrà espome par- 
ticolarmente le ragioni ed allegarne le prove ^ 
giustificando Y inutilità delle ieratiche da lui 
fatte , e Y impossibilità di riuscire ad esigerle ^ 
invocando la superiore approvazione per' po- 
terne cancellare la partita. Che se fra i crediti 
di esigenza difficile od impossibile si ti'ovino 
partite riferibili: a fitti non pagati da coloni 
resi impotenti a pagare per infortunj derivati 
da grandine , siccità e simili , Y àmministrdtore 
prenderà norma dalla circolare governativa 
l3 gennajo 1818 per ammettere i debitori a 
trattativa ed invocare Y approvazione gover- 
nativa pel condono parziale od integrale ■■ se^ 
eondo i casi. 



10. Né solo dovranno figurare nel rendi- 
conto le réstanze attive in danai'o od in cre- 
diti, ma ben anco le rimanenze in generi 
che esistono in natura presso Y amministratore 
da specificarsi in apposito allegato. 

11. Quanto alla vendita de' generi. T ammi- 
nistratore osserverà le prescrizioni vigenti^ 
scegliendo il tempo opportuno secondo la 
pratica de^ prudenti, tenendone asta pubblica 
mediante avviso preventivo regolare da pub* 
blicarsi quindici giorni prima. Che s6 per la 
tenue quantità de' generi o per altre circo- 
stanze particolari non fosse conveniente il 
farne vendita col metodo dell'asta, è^>erme880 
air amministratore di farne vendita privata ^ 
salvo a doverne giustificare il motivo ed a 
doverne provare che sotto il giorno della 
vendita il prezzo ricavato corrispondesse al 
prezzo corrente della piazza o lo superasse ^ 
avuto riguardo alla qualità dei generi. 

I a. Permettendosi all' amministratore di te* 
nere presso di «è e sotto la sua risponsabìlità 
un fondo sufficiente per le spese correnti e 
più fino a lire 4000 oltre questa misura per 
le spese imprevedute , quando per V esazione 
dei fitti o per la vendita de' generi - durante 
F amministrazione il fondo accumulato dalle 
rendite vacanti eccedesse questa misura ^ sarà 
dovere dell' amministratore il farne versamento 



( ^79 ) 
in via di deposito nella cassa dell' iinpcriale 

regia intendenza, di finanza della provincia^ 

riferendone contempojraneamente al goveruoi» 

al quale è riservato di ordinarne in appresso 

il rilascio secondo i bisogni della mensa ; non 

essendo questo che un deposito di sicurezza 

per dispensare T amministi-atore da una troppo 

grande risponsabilità. 

i3. Nel caso che fosse necessario o con- 
venevole di rinnovare o stabilire di nuoVo 
affitti duraturi oltre un anno , V amministra^ 
tore a termini della circolare 27 dicembre 
1 8 1 7 ne invoca dal governo Y analoga auto* 
rizzazione di tenere V asta aU' intento; ritenuto 
che per la regolarità dell' asta debbano osser-^ 
varsi le discipline prescritte nella circolare a 
maggio i8i8^ e trattandosi di mense vesco- 
vili riservarsene Y a}>provazione al governo. 

14» Ogni pratica e trattativa con esteiro go- 
verno relativamente ad oggetti cadenti sotto 
il diritto della sovranità territoriale immediata 
del luogo dove esistono fondi, titoli o ragioni 
della mensa è riservata al governo, al quale 
dovrà r amministratore farne rapporto nei casi 
particolari. 

i5. Quanto all'onorario dell'amministratore 
e dei subalterni ageuti ed imj3Ìegati per l' am- 
ministrazione ^ il governo si riserva di deter- 
minarlo ne' singoli casi secondo la natura ed 
estensione dei patrimonj. 



( 28o ) 

16. Si riserva inoltre il governo di prov- 
•vedcre con cBscipline particolari per ciò che 
riguarda le rendite sullo stato assegnate ia 
dotazione o f^tegro delle mense col decreto 
8 giugno 180S. 

17. In generale ritenendosi applicabili all'*ani- 
ministratore delle mense vacanti le discipline 
prescritte per Y amministrazione de' béneficj 
daUa norma provvisoria 3i maggio 1816 e 
dall^ appendice 4 agosto 181 8 analogamente 
alle istruzioni governative riprodotte in data 
14 settembre 181 9, il governo si riserva di 
dare nei ^asi singoli tutte quelle particolari 
istruzioni e direzioni che convengono alle 
paiticolari circostanze de^ varj patrimoo) d^e 
mense vescovili. 

Giò si premétte da ritenersi negli atd degli 
iitiperiali regj delegati e presso la direzione 
generale di contabilità , onde , avvenendo il 
taso di una vaci^iza di sede vescovile, non 
ìi lasci un intervallo senza ncMrma dùrelArice. 
Milano, il 18 agosto iSiti. 

te 

PER IMPEDIKENTO DEL SIGVO& PRBSIDENTX, 

GUICCIARDI. 



t ■■ - 






(28l ) 

(N.®86..) Proibito agli stoAilimend dji pub-- 
blica beneficenza di i^er^lere. i . macinali per 
uso elei prìvtui. 

■ m 

• ... ■ ■ ■ ." ■ . . 

i8 agosto i8ai. 

■ • » * 

N.*^ 22454-1 78a P. ' . . r CiicOLARE. 

Z' imperiale regio goi^errto alle imperiali 
regie detrazioni proi^inciali. 

Per disposizione delF eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica unita, comunicata al govemo 
con ossequiato rescritto 1 1 . andante , n.® 4807 
di S. A. I. il serenissimo arciduca viceré, do- 
vranna fino a nuOvo ordine osservarsi anche 
in queste provincie le prescrizioni vigenti ne- 
gli altri stati della monarchia, secondo le 
€[uali è vietato che le farmacie degli stabili- 
menti di pubblica beneficexiza vendano i me- 
dicinali per uso dei privati, dovendo esse 
unicamente servire pei rispettivi luoghi pii , 
osservate le veglìanti discipline. 

Avendo quindi il governo ricevuto Tordine 
di fai* cessare una tale vendita dove fosse 
Mata in addietro praticata, malgrado che ciò 
si facesse con superiore peimissione, s'inca- 
rica r imperiale regia delegazione di disporre 
perchè siano prontamente mandate ad effetto 
le accennate superiori risoluzioni; avvertendo 



( a82 ) 
|)ierò che non tono comprese ndle inede9im^ 
le farmacie presso le congregaziom dei frati 
FatebenefratelK^ le quali doviraimo continuare 
nel loro antico privilegio di vendere i medi- 
cinali ai privati. 

Milano^ il i8 agosto iSr^i. . 

fEK IMFEDIMENTQ DEL SIGNOR PKESIDSHTE, 

GUICCIARDL 



( N.^ 87. ) Esonerati i comuni da ogni spesa 
pel mcauenimento dei pazzi poi^rL 

3o agosto i8a^ 

N.*^ 22609-1794 P. CmcOLARl. 

V imperiale regio go{?erno alle imperiali 
regie detenzioni pro^tncialL 

Essendo insorto, dubbio^ se la venerata so* 
vrana risoluzione 19 febbrajo. . p.® p.% che «i 
è comunicata alle imperiali regie delegazioni 
provinciali colla circolare 3i maggio n.^ 3940^ 
317 = 7702-635, relativamente alle spese di 
manteniménto dei pazzi poveri^ porti T effetto 
ehe le spese anzidette fin qui^suppUte dai 
rifiipettivi comuni del regno lombardo -veneta 
pòbiano «a adure . ancpca in avvenire a Ipro 



( a83 ) 
carico ^ '6. M. I. R. con clemìenti'ssiifia risola* 
zione del giorno 9 scorso lùgKo) si è db^gnata 
di ordinare che i suddetti eomum debbano 
essere esenti dal pagamento ' di tale speiia. 

Le imperiali regie delegazioni faranno nota 
la Buespressa risoluzione sovrana Aììe congre- 
gazioni municipali e deputazioni all' anuninir 
strazione comunale ^ non meno che alle con- 
gregazioni di carità da cui sono amministrati 
i luoghi pii in cui vengono ricoverati i pazzi, 
onde possa sortire il corrispondente adempi- 
mento. 

Milano, il 3o agosto^ i8ar. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 

r 

( N.* 88. ) Esentati dal serviff^ó militare gii 
scrittori presso gf imperiali regj commissarj 
distrettuali. 

3i agosto i8pi. 

N.*^ 33174-3473 P. CiRcoijaiE. 

U imperiale regio . gos>erno alle imperiali 
regie delegazioni proi?inciali edaìVimp. 
regio ufficio fiscale. 

Il governo trasmette a cotesto imperiale 
regio copia di dispaccio deir im- 
periale regia cancellerìa aulica riunita del 3o 



loglio p.^ p.% n.^ ai 843^1*555, col quale vi^e 
ttccordàta Y eduzione dal servizio militare ^ 
giasta quamtc |)i:«e9crive a | io, lett. a della 
sovrana patente di' coscrizione , agli scrittori 
presso gì' imperiali regj commissarj distret- 
tuali; lo che dovrà ritenersi per intelligenza 
e norma all' evenienza de' casi. 
Milano^ il 3i agosto i8ai. 

"»R IMPEDIMEirrO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDI. 



N.° a 1843-2555. 

Gr inservienti presso i commissariati distrejtuali 
trasmutati in iscrittori colla sovrana risoluzione 
datata 8 giugno anno decorso, dovendo ritenersi 
quali impiegati effettivi che contribuiscono' a trat- 
tare gli affari, saranno esenti dal servizio militare 
giusta quanto prescrive il § io, l^tt..a della so- 
vrana patente di coscrizione, come già si com- 
piacque, di determinare S. A. I. serenissima Far-^ 
ciduca viceré. A scanso però di ogni possibile 
abuso dovranno nelV atto di accogliere tati scrit- 
tori , ne'' casi d' uguaglianza degU altri titoli re- 
trivi alla loro moralità e capacità o di meriti, 
essere contemplati di preferenza quei compe- 
tenti i quali avranno già soddisfatto' al dovere 
delle armi o ne vanno esenti. 
Vienna^ il 3o luglio i8ai. 

Firmat. GOESS*. 



( a«5 ) 
( N*® 89. ) / concorrenti al concorso déle. cat-' 
tedre ginnasiali devono giustificare d mwrt 
compiuto il corso degli studj filosofici. 

I.* settembre i8ax. 
N.® 23690-3464 P. ClRCOLAKE. 

U imperiale regio governo aUe imperiali 
regie delegazioni provincialL 

Su] dubbio, se possano ammettersi al coii- 
corso delle cattedre ginnasiali quegli aspiranti 
che non provino di aver compiuto il corso 
degli studj filosofici , il governo ha determi^ 
nato doversi in generale richiedere dai con- 
correnti la giustificazione dei detti studj ' fatti 
secondo i metodi che erano in pratica alle 
rispettive epoche in cui ciascuno li fece* 

Cotesta imperiale regia delegazione vorrà 
renderne consapevole per la corrispondente 
esecuzione le direzioni dei ginnasj di cotetta 
provincia. 

Milano , il I «^ settembre 1 8a i . 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESUÌSNTE , 

GUICCIARDI. 



( a86 ) 
( N.? 90..) Le spese di adauamento e di atte-- 
stìmento delle scuole dementari mciggian iìi- 
cumbono ai rispettici comuni, 

7 settembre i8ai. 

N.® 24641-3591 P. Circolare. 

• ■ 

U imperiale regio governo alle imperiali 
. regie delegazioni pros>incicAi. 

U imperiale regia cancelleria aulica riunita 
con dispaccio 11 agosto p.*^ p.% n.® 5249*14^8 
hai notificato al governo che le spese di adat- 
tamento ed allestimento delle scuole elemen- 
tari maggiori incumbono ai rispettivi comuni' 
a termini dei §§ 61 e. 62 del regolamento , né 
posspno quindi essere addossati al regio, erario^ 
che già d' altronde deve sottostare alle altre 
spese de* salar] pei maestri delle suddette 
scuole indicate pure nello stèsso regolamento 
ai §§ IO e 14. 

Il governo nel partecipare a codesta im- 
periale regia delegazione provinciale una tale, 
determinazione la incarica di darne analoga 
comunicazione alle rispettive congregazioni 
municipali dei comuni da lei dipendenti nèr 
quali esistorio simili scuòle elementari mag- 
giori , o fossero per attivarsi. 

Milano i) il «7 settembre 1821. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICaARDI. 



( aS? ) 
( N.*^ gt. ) RlccoJHfJNVATO ai' comuni nìart*- 

canti ' tuttora di' scuòla 'èlementart pagala u 

loro spese d immediatatnénte ' attirarla, 

IO settembre x8ai. 

ì^f" a435a-3548 P. Circolari;. 

U imperiale regio gowrno alte imperiali 
regie ^ delegazioni provinciali. 

Il governo si trova in dovere di raccoman- 
darle di continuare coli' usato di lei zelo le 
disposizioni occorrenti, e di vegliare perchè 
i comuni di codesta provincia- che mancaé-* 
sero tuttora di scuola elementare pagata a 
loro spese o con fondi appositi, e che non 
possano comprendersi fra quelli di cui parla, 
r n rt. 8 del regolamento pubblicato colla noti- 
fici ione 7 dicembre iBiB, provvedano solle- 
citamente per aVere al più presto possibili^ le 
scuole rispettive secondo i regolamenti , asse- 
gnando specialmente dei sufficienti stipendj ai 
maestri , senza di che o non potranno rin- 
venirne , o non si presenterannno che dei 
soggetti di nessuna abilità. 

Fermo poi in generale il disposto nel di- 
spaccio 4 settembre i8ao, n.® aaa74"3i70, il 
governo permette per ora che per opportuna 
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fiudlitaziooe possa aver luogo ove riesca pos*- 
sibflmeate comoda V associazione di due o più 
comuni per avere una sola scuola, benché i 
comuni medesimi non siano tra quelli con- 
templati nel citato art. 8 del regolamento 
ddle scuole elementari^ attenendosi in questo 
caso per la scelta dei maestri alle normie in- 
dicate nel circolare dispaccio 24 ottobre 18 17, 
n.® 276^2-4853. 

Quanto ai comuni per ultimo che man- 
cassero assolutamente di mezzi economici ^ il 
goyemo accorda che sebbene questi contino 
più di cinquanta fanciulli^ possano per ora 
considerarsi compresi fra quelli desigiiati da- 
gli articoli 8 e 1 8 del ripetuto regcdamento ^ 
ai quali è detto che si provveda alla meglio 
senza Y apposita istituzione di una scuola re- 
golare. 

Milano, il IO settembre 1821. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESmEMTE , 

GUICCIARDL 



MILÌlNO^ DALL^IMP. regia. SViJCPERIA. 






CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE , ecc. ' 



N.** 4. 



( N.® 9a. ) Tassa da pagarsi dagli studenti, 
prwad per gli esami semestrali. 

•17 éettémbre*i8ai. 

N.® a5362-368o P. Circolare. 

U imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali ed ai di" 
rettori de' licei ^ ecc. 

• ^\jì iinrto le si comunica in copia un ili- 
spaccio dell* imperiale regia cancelleria aulica 
riunita relativo alla tasssC da pagarsi dagli stu- 
denti privati per gli esami semestrali ed al 
riparto della tassa medesima fra i professori 
esaminanti. 

Il governo le comunica il dispaccio mede- 
simo per opportuna sua intelligenza, e perchè 
ne disponga e ne curi l'osservanza nella parte 
che risguarda gU istituti di pubblica istruzione 
da lei dipendenti. 

Milano, il 17 settembre 1821. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 

are. edAUiiB2U ^ol. II9 P. //. K 



(^90) 
N.° 5439-1355. 

A sòioglimento dei dabbj esternati da cotesto 
governo con suo rapporto ao Inglio pros.^ pas.^, 
n.^ 18780 intomo l'onorario da pagarsi per cadaun 
esame semestrale da chi fa gli studj privatamente, 
si porgono al governo i seguenti schiarimenti: 

i.° Presso i ginnasj F onorario di due fiorini 
viene retribuito per tutti gli esami complessiva* 
mente , quando in vece negli studj superiori tale 
somma si porge a cadaun professore esaminante. 

a.^ I prefetti ginnasiali e a direttori degVisti* 
tuti di studj superiori non percepiscono verun 
onorario particolare , né partecipano di quello 
. deatìnato pei professori. 

3.^ Anche gli studiosi della facoltà giuridica 
sono tenuti al pagamento delF onorario. 

j5i ritornano gli allegati Ay B t C del sovra 
citato rapporto. 

Vienna, il 18 agosto i8ai. 

Firmat. GOESS, 



( «9» ) 

( N.® 93. ) Norme relatii^e al divorzio o4 all€ù 

separaÙQfie di conjugi ebrei quandi. cuHf^i 
od uno di essi sono passati .alla retinone 
cristiana» 

ao teUembre i8ai« 

N.® 852o-2.02a. Circolare^ 

V imp. regio triburialé (f cppèUo geheràle 
alle imp. regie prime istanze giudiziarie 
delle pros?incie lombarde. 

S. I. R, A. M., sppra alcuni quesiti relativi 
al divorzio od alla separazione di cotijugi ebrei 
quando ambi od uno di essi sono passai alla 
religione cristiana , e sopra il relativo umilis- 
simo rappòrto fatto dall' imperiale regio supre^ 
mo tribunale di giustizia,) dietro i concerti preti 
coir imperiale regia commissione aulica in ogr 
getti di giudiziaria legislazione e coir imperiale 
regia cancelleria aulica riunita, si è degnata 
mediante veneratissima sovrana risoluzione a7 
luglio 182I' di determinare come segue: 

i.^ Che avanti il divorzio non meno che 
avanti la separazione di conjugi ebrei , dei 
quali uno è passato alla religione cristiana , il 
competente cristiano curato e maestro di're- 
ligione debba sempre far prima le opportune 
ammonizioni al conjuge fattosi cristiano, e che 
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iu tale incontro gli sia facoltativo di rànimeu-< 
tarle anche al conjuge rimasto ebreo^ quando 
questi si presti volontariamente alF iu^to ; ^che 
dopo r infrattuoso esperimento delle ammoni- 
zioni fatte dal maestro cristiano debba poi il 
giudizio competente intraprendere il tentativo 
d^ accomodamento con ambi i conjugi, e quan* 
d^ ancbe questo riesca inutile^ debba allora il 
giudice medesimo fungere ulteriormente il suo 
liflGicio a termini di legge. 

3.^ Quando ambi i conjugi ebrei sono 
passati alla religione crìstiana^ si deve lasciare 
in loro libera facoltà di far consacrare, vo- 
lendo , il loro matrimonio colla nuziale bene^ 
dizione del nuovo rispettivo curato. 

Ciò che d* ordine del senato lombardo-vc^ 
neto del supremo tribunale di giustizia si co-« 
mnnica a tutte le prime istanze giudiziarie per 
opportuna notizia e direzione. 

Milano, il fio settembre 1821. 

PATRONI, Presidehtb. 

- - Macibtieuj» (joiwglierA. 



( ^93) 

{ N.® 94*^ ) Fqro competente per le mogli un-* 
gheresi nobili, ma non possidenti, di nùUtaru 

N.® èSai-aoaS. Circolakìb. 

U imp. regia tribunale dt appello generate 
alle i/np. regie prime istanze giudiziarie 
delle proi^inciè lombarde. 

Per togliere ogni cìubbio rispetto al forò 
competente per le mogli ungheresi nobili, ma 
non possidenti^ di militari , 

S. M. 81 è compiaciuta di determinare : 
1.° Che le dAnne ungheresi nobili, ma 
non possidenti , maritate con persone soggette 
alla giurisdizione militare , possano senza pre- 
giudizio della loro nobiltà ungarica, in quanto 
si tratti dell' adempimentoi di obbligazioni per- 
sonali , esser citate avanti il competente ,giudi- 
zio militare, il quale potrà accordare ed ia- 
traprendere . anche T esecuzione^, sulla loro 
sostanza esistente sotto la giurisdizione militare; 
2.^ Che quando il creditore vucje intra- 
prendere r esecuzione per conseguire la som- 
ma aggiudicatagli dal giudizio militare sopra 
una sostanza libera e disponibile delle debitrici 
esistente in Ungheria, sia questa pure da ac- 
cordarsi dal giudizio militare , ma che per 
effettuarla si debba sempre insinuarla al con- 
siglio aulico di guerra, perchè venga ricercata 
la cancelleria aulica d'Ungheria di farla intra- 
prendere a n^ma dell' articolo 17 della dieta 



( 2^4 ) 

del tjgù, dal giudice competente ^ e secondò 
le Icgfeji di quel regno ; e ' 

3.^ Che manifestandosi all' atto delF intra- 
presa esecuzione che o la sostanza colpita non* 
sia una sostanza libera e disponibile della de- 
bitrice ^ oppure che con ciò si verrebbe a le- 
dere i diritti d'una ter2a^ persona^ il giudice 
ricercato debba insinuare le o.ccorse diffi<::oltà 
allif cancelleria aulica d'Ungheria, che le co- 
municherà al consiglio aulico di guerra , onde 
possa in seguito rendersi di ciò inteso il cre- 
ditóre , rimettendolo o ad indicare altre so- 
8tan2;e della sua debitrice, onde poter rcaliz* 
zare il suo credito , ovvero a far valere i suoi 
diritti sul luogo secondo 1^ leggi ungàriche, 
quando credesse di poter insistere secondo 
queste sull' accordata esecuzione. 

Ciò si comunica a tutte le prime istanze 
giudiziarie dipendenti da questo appeifo d' or-^ 
dine del senato lombardo-veneto de! suprttno 
tribunale di giustizia, ed in conseguenza dellfc 
^?eneratissime sovrane risoluzioni i3 lùglio 
1819 ^ ^7 loglio 1821 per propria notizia e 
direzione. 

Milmio , il ao settembre 182.T. 

PATRONI, Presidente. 

MacistrbIli , Consr^ere, 



e ^9^ ) 

( a.^ 95. ) Norma pel compenso delle :ipesie 

ed viaggio a^ impiegati nel caso che dèbbanQ 
percorrere strade non postali oppure per acqua 
sopra laghi , fiumi , ecc. 

2G settembre 182!. 

N." 11104-3979. C. 

CIRCOLAÌIÉ. 

« • 

Oade stabilire una lìoriììa jMecisa pel com- 
penso delle spese di Viaggio agi' impiegati 
mandati in commissioni d'ufficio, quando un 
tal compenso d^bba effettuarsi giusta; 1^ norme 
dei regolamenti austriaci , nei casi che i pre- 
detti impiegati debbano percorrere strade non 
postali , cioè sti*ade laterali sulle quali noa 
esistono le stazioni di posta, oppure viaggiare 
per acqua sopra laghi, fiumi e canali^ l'im- 
periale regia camera aulica generale ha con 
suo ilispaccio i6 giugno p.^ p. , n.® .17843-9^9 
stabili u> quanto segue : 

ajl Si abbonerà all' impiegato iti commis- 
sione , il quale dovrà percorrere una strada 
laterale, la tassa fissata per una posta per ogni 
distanza di otto intere miglia italiane da lui 
percorsa. 

h) Si abbonerà in vece all' impiegato me- 
desimo la detta tassa per ogni distanza di sole 
sei miglia come sopra nei viaggi per acqua 
sopra laghi , fiumi e canali ; ma colla restri- 
zione per gì' impiegati delle categorie supe- 
riori , al quali non si ebbe intenzione nell" ac- 
cordar loro il maggior numero di cav^Hi^ dagli 



auoaii regoUnneatì concesso ai medesimi, di 
faa^ godere un particolare Tantaggio quando 
Tiagelano , ma sokaoto di proTredere ai loro 
bisogni in no modo coaTeniente alla dignità 
della carica cbe coprono^ che anche per essi 
il compenso debba essere limitato alla spesa 
di dae caTalii di posta senza disduzione , in 
quanto che in simili viaggi per aeq[ua* anche 
per trasportare gT impiegati deBe crategorìe 
superiori , cól loro bagaglio e la loro gente 
di serrìzìo non occorre che una sola barca. 

• 

Sì doTri quindi attenersi d* ora innanzi alle 
premesse norme nella liquidazione delle spese 
per simili ^viaggi ^ e gF impiegali clie a trore» 
ranno nei casi contemplati dovraoiio unire 
alla specifica delle spese un certificalo della 
delegazione pro¥Ìnciale nella coi ginrtsdisione 
aTranno Tiaggiato intomo al numero dette mi- 
glia pertrorse. 

Rignardo al compenso delle spese di traspor- 
to per gl^ impiegati delle preture che viaggiano 
entro la propria giurisdizione , si proseguirà 
ad attenersi alla norma particolare Kaì>ilita 
daD' impenale regia camera aulica colla deter- 
minazione i8 Ottobre 1819^ °-^ 44^12-3693. 
Milano* il nò settembre 18:11' 

Il Conte DI STRASSOLDO, PRESiDEfTE. 

MUGI.&SCA, Cann^.iert, 






( ^97 ) 
( N.*^ 96. ) Correzione a/ § 42 a del règcda^ 

mento giudiziario, 

29 tcttembre i8ai. 
N.° 8796. ClRCOLAEE. 


t 

U imp. regio tribunale cT appello generale 
alle inip. regie prime istanze giudiziarie 
delle Provincie lombarde. 

s 

Avendo il siiprenio tribunale eli giustizia, in 
evasione di un ricorso a lui subordinato, cq- 

.nosciuto uno sbaglio che i^vvenne nella tradu* 
zioiìe italiana del § 42-2. del regolamento giu- 
diziario per ciò che concerne le Y^ar ole = tutti 
i creditori aitanti la stima già prenotati =, le 
quali punto non corrispondono al testo che 

' dice = tutti i creditori prenotati nno al valore 
o] prezzo della stima =, si rendono di ciò con» 
•apévoli tutte le prime istanze giudiziarie per 

ioro intelligenza e norma, in adempimento 
dei' supremi ordini ; avvertendole di attenersi 
alta correzione suddetta. 

Milano , il 29 settembre 1 82 1 . 

' PATRONI, Presidènti. 

OREFICI , Vicepretidente, 



*• « .- 



( ^98 ) 
{ N.^ 97. ) Decisione in riguardo al tratta'* 

tnento dei gendarmi divenuti invalidi reali 

nel servizio. 

x3 ottobre 1821. 

N.*' 28x73^4^95 P. Circolare. 

U imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Il presidente dell' imperiale regio dicastero 
aulico di polizia con dispaccio 1.® settembre 
p.^ p.^ ha fatto conoscere a questo governo 
tma decidioniB presa dall' imperiala regio con- 
siglio aulico di gherra di concerto colf impe- 
riale regia camera aulica generale, colV impe- 
riale regia cancelleria aulica riunita e coIFimp. 
regio ufficio aulico di polizia riguardo al trat=» 
tameuto dei gendarmi divenuti invalidi reali 
nel servizio. 

Il governo porge pure comunicazione di 
ciò a cotestà imperiale regia delegazione per 
sua intelligenza, trasmettendo alla stessa copia 
della suddetta decisione stata diretta all' impe- 
riale regio comando generale militare. 
Milano, il i3 ottobre 1821. 

n' ORPINE PEL SIGNOR PRESIDENTE . 

BAZETTA. 



( a9^ ) 

Copia d un ordine diretto dal consiglio aulico di^ 
guerra al comando generale lombardo il i.^ s^tt 
tembre 1821, 

Cotesto comando col suo rapporto 2 luglio p.^ 
p.^ n.° Saio fece la domanda, se qijei gendarmi 
i quali prima della pubblicazione del normale de- 
gl'invalidi , notificato col rescritto 22 agosto 1820, 
n.^ 3609 furono posti sul soldo di ritiro «econ do 
le osservanze anteriori, possano godere posterior- 
mente il benefizio del -soldo d' invalidi assegnato 
agV invalidi reali di gendarmeria mediante il sud- 
detto normale, cioè dal i.° novembre 1817, epoca 
deir organizzazione della gendarmeria. 

Il .rapporto 28 ottobre 1820, n.® 6920, al quale 
era annessa la domanda del gendarme invalido 
Giovanni Rohazza per assegno del soldo di ritiro 
accordato in forza della sovrana risoluzione 14 
giugno 1820 a quei gendarmi che sono divenati 
invalidi, diede occasione a discutere la domanda', 
se i gendarmi col soldo di ritiro secondo il re- 
golamento italiano e passati a carico delF Austria 
prima della pubnlichzione di quella risoluzione 
sovrana possano aver diritto al pagamento succes-* 
sivo del soldo d" invalido accordato ii;i forza della 
suddetta risoluzione. 

In seguito di ciò la cancelleria aulica, la ca- 
mera aulica e r ufficio aulico di polizia di con- 
certo col consiglio aulico di guerra stabilirono 
che ai gendarmi divenuti invalidi recali al servi- 
zio delFÀustria dopo la riorganizzazione della gen- 
darmeria non SI possa rifiutare il trattamento di 
competenza giusta la norma del 14 giugno 1820. 

Di ciò si rende informato cotesto comando , 
coir ordine di disporre che a quegV individui di. 
gendarmeria che passarono al soldo di ritiro 



(3oo) 

prima della suindicata epoca venga regolarmente 
assegnato il residuo di quella somma che dal 
^orno del loro ritiro si compete ai medesimi 
conforme alla suindicata sovrana risoluadone* 



(N.® 9*8. ) Contegno da' tenersi sui dubbj che 
potrebbero insorgere intomo alla qualità dei 
viveri forniti dagC intraprenditori alle truppe 
in marcia ovvero ai trasporti militari di ca^ 
valli. 

i3 ottobre iZii. 

N.*^ 281 61-41191 P. . CmcOLAlUE. 

L^ impeciale regio governo , alle imperiali 
regìe delegazioni provinciali. 

U imperiale regia cancelleria atdica riunita 
con dispaccio 19 settembre prossimo passato, 
n.^ a6869-3o85 ha partecipato che il consiglio 
aulico di guerra^ previa intelligenza colla can- 
celleria suddetta, ha rilasciato ai comandi gè** 
nerali militari la qui annessa istruzione rela- 
tivamente al contegno da tenersi in avvenire 
eui dubbj che potrebbero insorgere intorno 
alla qualità dei viveri forniti dagF intrapren-* 
ditori a delle truppe in maicia ovvero ai 
trajf^porti militari di cavalli. 



( 3ci ) . 
In csecuziotìe degli ordini contenuti nel su 
riferito dispaccio il governo renrfe di ciò con- 
sapevole codesta imp. regia delegazione onde 
vi si sappia conformare , giacché coli* esatta 
ossisrvaaza di questo metodo verrà posto frenp 
ai^ disordini ed agli eccessi, e resterà così tu- , 
telato sì il vantaggio delle truppe che Y iute- 
resse dell' intraprendUore. 

Milano, il i3 ottobre i8ai. 

p' ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTB , 

BAZETTA. 



Copia d un ordine del consìglio aulico di guerra 
diretto ed comandi generali mUUari di Lombardia^ 
Venezia , Dalnuicaa , Austria interna , bassa Aun 
stria ^ Boemia j Moras>ia^ Galizia e del Bfmatq 
in daza 9 settembre 1821, /i.^ 4456 A. 

Si è dato più volte il caso che i comandanti 
di truppe in marcia, di rimonta o del treno 
hanno fatto delle lagnanze in causa della cattiva 
qualità di pane e foraggio somministrato dagli 
appaltatori subalterni, e che le autorità locali 
dichiararono ai medesimi che non abbiano alcuna 
influenza su questo ramo d' amministrazione. 

Per ciò , e negando gli appaltatori essere i ge- 
neri di cattiva qualità e non essendovi altra au- 
torità superiore per decidere, i comandanti do- 
vettero accettare per necessità quanto fu dato ai 
medesimi. Essi ^e fecero rapporto ai rispettivi 
comandi ; ma g ti ordini dati per esaminare la cosa 
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eraiio cagioni di spese inotili , mentre non esi- 
stjBva alcuna prova imparziale circa V oggetto di 
fornitura. 

Nel caso din^qae che avessero luogo delle for- 
niture non conformi al contratto conchiuso ^ si è 
irisolnto, di concerto colla cancelleria aulica; la 
quale dai'à le opportune istruzioni ai rispettivi 
governi ^ che le autorità locali e particolarmente 
i commissari delle stazioni di marcia riconoscano 
la qualità degli oggetti stati somministrati : e nel 
caso che coir inter\'ento dei periti trovassero i 
medesimi sani, il comandante riceverà la sua 
competenza, ma potrà pretendere che alcune ra- 
zioni sieno poste entro dei sacchi per mandarle, 
sigillate da lui e dalF autorità suddetta , ed ac- 
compagnate da un rapporto, alla commissione 
lochile dei viveri di quel circondario del quale 
fa parte questa stazione di marcia. 

Nel caso poi che le autorità locali non tro- 
vassero i generi secondo la qualità richiesta, si 
atterrà alle rispettive istruzioni, qioè non prov- 
vedendo Tappai tatore degli altri generi , ne pro- 
curerà r autorità locale a spese ael medesimo. 
In questo caso V appaltatore è in libertà di man- 
dare nel modo suddetto alcune razioni alV ufficio 
del circondigip per {arie esaminare dalla com-- 
missione dei viveri^ qlla quale. pero restano ri- 
fl^nsabili le autorità locali della loro decisione. 



( 3o3. ) 
( N^® 99, ) Disposizioni per V esecuzione^ del 
§ 189. del codice civile riguardo aUa tutdtt 
dei minori. 

16 ottobre i8fli. 

N.^ 2,8018-2975 P. Circolare. 

V imperiale regio go\?erno aUe imperiali 
regie delegazioni proi^incialL 

Per determinare un modo uniforme di ese- 
cuzione del § 189 del codice civile universale 
in quella parte in cui nascendo il caso di do- 
ver destinare un tutore ad un minorenne le- 
gittimo od illegittimo , ingiunge ai magistrati 
politici ed eziandio ai capi delle comunità 
tanto secolari quanto * ecclesiastiche di aver 
cura che ne sia informato il giudice, Fimpe* 
riale regio governo, sopra richiesta del senato 
lombardo - veneto del supremo tribunale di. 
giustizia in Verona contenuta . nel venerato 
aulico decreto 5 ^ttembre prossimo passato, 
n.® 2010-207= 1730-203, comunicato con nòta 
dell' imperiale regio tribunale d' appello gene- 
rale 25 detto settembre, ha adottato le seguenti 
disposizioni, che si con^unicano alle imperiali 
regie delegazioni onde col mezzo loro siana 
incaricate le autorità chiamate dalla legge a 
concorr^e nel provvido scopo contemplato 
dal succitato § 189. 
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^ I, Primieraineiite si penetreranno ed avran- 
no di TÌ8ta le imperiali regie delegazioni, gli 
imperiali regj commissarj distrettuali, i capi 
dei comuni ed i parrochi " che T obbligo e 
r interesse pubblico di conoscere T esistenza 
dei minori cui convenga la destinazione del 
tutore sussistono e debbono adempirsi no» 
ostante che i minori siano scarsi od affatto 
privi di patrimonio , perchè la vigilanza tu- 
toria si estende* ed agisce anche nei rapporti 
personali del minore in ogni atto che può in- 
teressarlo. 

2. I signori podestà e deputazioni all' esti- 
mo dovranno formare nel termine di tre mesi 
r elenco dei minori di età, quelli cioè che al 
tempo della ricevuta della presente circolare 
istruzione non abbiano: compito Tanno venti- 
quattresimo e che siano orfani di padre iiaK 
turale- od adottivo, o rimasti privi della per- 
sona che gli aveva raccolti da qualche pub- 
blico ospizio, che trov4nsi.in attualità domici- 
liati nel circondario comunale. 

3. A tal uopo ^i gioveranno dei ruoli di' 
popolazione e dì queHi del passato stato civile, 
non che dei registri parrocchiali d'ogni epoca, 
ed ultresi delle informazioni' da assumersi dai 
detti ufficiali e parrochi. . . 

• 4* Detto eleucoi) da compilarsi secondo^J'au- 
nessa formola A^ sarà firmato oltre dal capo 
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del comune , eziandio dal parroco o parro- 
chi se ne esiste più d^ uno in luogo ^ e verrà 
trasmesso alle imperiali regie delegazioni per 
quelle città che ne dipendono immediatamente» 
ed agr imperiali regj commissarj distrettuali 
per le città e comuni che ne siano dipendenti, 
onde sia conmnicato e^l rispettivo tribunale o 
pretura. 

5. Eguale notificazione si dovrà, fare frat- 
tanto durante il trimestre e successivamente 
di caso in caso nel termine non più lungo di 
giorni dieci da quello della morte accaduta di 
un capo di famiglia che abbia lasciato figli iiv 
età minore, potendosi riunire nella stessa no- 
tificazione anche più persone dello stesso co- 
mune cui convenga contemporaneamente la 
destinazione di un tutore. 

S' indicheranno altresì le morti tanto dei 
tutori che dei padri adottivi, specificando il 
caso se al figlio minore* adottivo rimanga su- 
perstite il genitore o genitrice di nascita, avo 
od ava paterna o materna. 

Finalmente verrà pur denunciata la morte 
di chi avrà ritirato qualche individuo dai pub- 
blici ospizj o ne avrà assunta la tutela officiosa. 

6. K indicazione dell* anno, mese e giorno 
della nascita del minore e di quello delle 
morti de' genitori, tutori ed altii basterà tanto 

Gre, ed Atti 1821, ^ol H^ P. U. L 
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ucl primo elenco , che nelle socccasivc de- 
ouncie che eia enunciata come desunta dai 
registri civici e parrocchiali^ non dovendo la 
pul)blica autorità eetrarre ed unire ex officio 
le fedi rispettive se non sopra speciale do- 
manda del giudice pupillare o di altra per* 
sona a ciò autorizzata. 

Oltre di ciò si presteranno i suddetti po- 
destà ^ deputazioni e parrochi a soddisfare 
r autorità giudiziaria in quelle ulteriori ricer- 
che e schiarimenti che si riferiscono alle no- 
zioni contemplate nel suddetto elenco, rite- 
nendosi dispensate le stesse autorità e parrochi 
dair entrare in più ampie e minute indagilai 
sulle disposizioni testamentarie e suUo stato 
dei patrimonj dei minori ^ sulle quali deve 
versare V autorità giudiziaria in concorso delle 
persone risponsabili della sostanza e della cu- 
stodia del minore; e soprattutto le autorità 
comunali si asterranno da ogni pratica por- 
tante erogazione di spese m, ^rico del comune 
neppure in via di anticipazione (*). 
Milano, il i6 ottobre i8ai. 

d'ordine del signor. PRESroENTE.^ 

BAZETTA. 



(*) L« ditpottzioni della presente circolare tono applichili 
anche nei casi in cui esistono fi^ miac^enni illegittimi. 



^ 
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( N.* loo. ) Regolamento per le parche cor^ 
riere pemtesse sui canali nas^igabili fieUa Zom- 
bardia, 

. ' 22 ottobre i8ài. 

REGOLAMENTO 

b 

f 

per le barche corriere permesse sui canali na^^ 
vigabili della Lombardia y approvalo dalF ec^ 
Celso imp, regio governo con veneralo dispac- 
cio i3 settembre iSai, /i.® ii^SS-SióS C. 

Art. . I . Le barche corriere permesse ' sui 
canali della Lombardia^ detti il naviglio Grande, 
il naviglio Martesana ed il canale di Pavia; i 
Iqpgbi delle rispettive loro staziom; F orario 
pei viaggi dai paesi di stazione a Milano e 
viceversa; i luoghi e tempi delle fermate^ ed 
i prezzi pel trasporto tanto delle persone ^ 
quanto delle merci saranilo determinati, da 
analogo prospetto compitato dall' imperiale re- 
gia direzione delle poste. 

a. La partenza delle barche corriere dai 
rispettivi paesi di stazione per Milano e vi- 
ceversa si farà impreteribilmente nei giorni 
e nelle ore stabilite nel detto .prospetto , non 
avuto riguardo alle intemperie, come pui-e 
allo scarse} numero o totale mancanza delle 
persone. 
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3. Nei paesi ove yi sono più barche còr^ 
nere i viaggi dellfe medesime si fanno per 
turno nei giórni é giusta T orario indicato 
nel detto prospettò. . 

4. Non sorto permesse altre fermate óltre 
quelle stabilite nel prospettò di citi sopra,. né 
è permesso di stazionare le barche corriere 
ih luoghi diversi da quelli di jpratica. 

5. È proibito ai conducértli le cotvìtre di 
attaccar^ alle medesime delle altre corriere , 
e meno delle barche di mercanzia sì cariche 
òhe vuote, dovtendó ciascuna corriera fare il 
viaggio da sé. 

6. Nei luoghi destinati àìr tmbàfco delle 
persone non potrà stazionare che là bài^cd 
corriera, tùì spetta di partire per la prima, 
la quale sarà rimpiazzata dalln secónda baréa 
che deve succedervi nel viàggio , e questa 
dalla ter2a, 6 cosi delle tiltre finché tùtce sa- 
ranno partite. Mentre ìa corriera che de Ve 
partire è situata al luogo dell' imbarco, do-- 
vranuo tutte le altre tenersi stagionate alla 
sponda opposta. 

'7. È vietato ai conducenti le Corriere di 
Abbiategrasso e di Robecco di soìFermarsl 
alla ripa di Castelletto non più di sette minuti, 
onde imbarcare le persone che ivi si trovas*!- 
sero già appostate per essere tradotte a IVli* 
feno. 



\ 
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.8. 1 couducenti lè corriere stabilite sul na- 
viglio della Martesana nel viaggio p€>r Milaiio 
dovranno assolutamente proseguire il loro 
corso sino alla Gabella del sale fuori di Porta 
Nuova, né per qualunque titolo potranno 
esonerarsi da questa pratica: come pure non 
potrai^io i detti conducenti nella loro partenza 
staccarsi dalla Gabella del sale più presto di 
Un^ ora e mezzo avanti V ave maria. 

9. Se per qualche circostanza straordinaria 
taluno dei conducenti la corriera dovesse re- 
carsi a Milano colla propria, t^orriera in una 
giornata fuori del suo turno, non potrà tras- 
portare che le persone addette alla famiglia 
del noleggiatore della corriera. Nel ritorno 
poi , non potrà partire da Milano che un' ora 
dopo la partenza di tutte le corriere che in 
detto giorno fossero in corso. Pei suddetti 
viaggi straordinarj non si ha diritto di godere 
del beneficio accordato dalF articolo 14* 
' IO. Nessun barcaiuolo o chiunque altro fK)- 
trà navigare con barca corriera quando non 
sia munito di una speciale licenza rilasciata 
dair imperiale regia direzione centrale delle 
poste. 

i 1^ Non sì accordano patenti per barche 
corriere se non a quelli che giustifiche|*aniìo 
a) Con attestato d^Ue autorità locali buo^ 
aa condotta e moralità : 
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b) Càn certificati deHe autorità giudizìà-^ 
ì'je della giurUdizioue da cui dipeiidono, di hou 
essere stati condannati per titoli criminosi, uè 
inquisiti e dimeési a processo aperto; 

e) Con dichiarazione da ottenersi dall' iitH 
perìale regia direzione generale delle pubbli* 
che costruzioni di essere stati riconosciuti ido-» 
nei per condurre con sicurezza la barca, e 
che questa è stata giudicata avere la forma, 
le dimensioni, la soKdità, comodità e deceii2a 
che sono necessarie per simili barche. 

12. Lf corriere tanto ascendenti che discen- 
denti pel naviglio di Pavia dovramio essere 
tirate da due cavalli i^ i quali vadano sempre 
di trotto. 

Le corriere discendenti dal naviglio Gran- 
de nelle tratte dalla cascina Zapoina a BofFalo- 
ra , e <la Castelletto d' Abbiategrasso a Milano 
dovranno essere condotte da un cavallo , il 
quale andrà sempre di trotto. 

• Nel risalire il naviglio stesso la corriera 
da Milano a Gaggiano potrà essere^ condotta 
da un sol cavallo. 

Quelle di Abbiategrasso, di Robecco, di^ 
Boffalora saranno tirate da due cavalli , e la 
corriera di Turbigo dovrà essere tirata da due 
cavalli ^a Milano a Trezzano, e da tre cavalli 
da Treztano id luQgo dello sbarco in Tu*-- 
bìgo. 
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Le corriere che didceudono di giorno dal 
naviglio della Martesaua per la tratta da la- 
zago a Milano saranno tirate da un cavallo 
che Vadst di trotto , e nel risalire il navigU9 
stesso le, corriere saranno tirate da due cavalli^ 
ad eccezione di quella di Gorgonzola e delle 
Fornaci , le quali potranno essere tirate da un 
solo cavallo. 

i3. Durante il corso del viaggio è proibitjo 
alle barche di arrestarsi ^^ a meno che ciò non 
fosse per qualche bisogno grave o qualche ac- 
cidente da giustificarsi ^ o si trattasse di ap- 
prodare momentaneamente sia per raccogliere 
qualche persona che trovandosi lungo il cam- 
mino volesse discendere nella corriera^ sia an- 
che per dare assoluta sortita a taluna di quelle 
che si trovassero già nella barca. 

14* Allorché si trovassero alf ingresìso delle 
conche una barca corriera ed una barca ser- 
vente al trasporto delle merci, dovrà essere 
in preferenza accordato il passaggio alla pri- 
ma: se però la lunghezza della barca da carico 
fosse tale che potesse cj^pire nel catino della 
conca insieme colla corriera, in questo caso 
potranno passare tutte due nello stesso tempo, 
e ciò a giudizio del custode. 

1 5. I custodi dei navìgli non pos8ou>> essere 
investiti del diritto di condurre alcuna cor- 
riera , né possono aver alcun interesse o so- 
cietà coi conducenti approvati. 
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1 6. Entro il primo trimestre cfcl 1 8aa yo- 
lenrlosi rinnovare le atàiali ìnvenitore delle 
corriere in attività^ saranno tenuti i oondncenti 
le medesime di presentare a questa imperiale 
regia direzione centi'ale delle poste entro il 
mese di dicembre p. v. le patenti originali; 
delle concessioni state ad essi accordate V come 
pure gli attestati prescritti dair articolo ii- 
Secondo poi le risultanze dei documénti pre- 
sentati , la direzione centrale , previa conven* 
zione sul servigio e contratto da stipularsi 3- 
rinnoverà le concessioni o ne toglierà V ef- 
fetto. 

17. Mancando a' vivi alcuno degl' indivìdui 
delle corriere in attività^ i custodi sono- ob- 
bligati di tosto ragguagliarne quest* imperiale 
regia direzione centrale delle poste. 

18. 11 diritto di patente per la condotta delle 
barche corriere si ritiene terminato col ces- 
sare del contratto che sarà stato stipulato colla 
direzione. 

19. Mancando di vita T investito della cor- 
riera, potranno durante il suo contratto cour 
tinuare in esso gli eredi coli' assenso però della 
direzione delle poste, alla quale sono essi te-* 
nati di darne parte inmiediatamente, e di pre-* 
sentare il soggetto munito dei ricapiti di cui 
air art. 1 1 , che debba sostenere il relativo 
servizio per essere da lei approvato. In ogni 
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caso però, pendente la nomina del nuovo coil^ 
duftore, devono còiltumare provvisorìsimcute 
neir esercizio detta corriera gli eredi del de- 
funto, ferma stando sempre la produzione 
dei certificati e dichiarazióni che si richieg-^ 
gonoiiei %% aj, b e e dell'art il. 

Ao. I conducenti le corriere deggióilo pos- 
sedere la propria barca, né possono servirsi 
delle corriere di un altro conducente senza la 
permissióne della direzione postale , la qnale 
a seconda dei bisogni e dei casi potrà aderire 
alla dimanda, e ne determinerà il tempo, ri- 
lasciandone appòsite lettere di abilitazione. 

ÀI. Le barche corriere soiio contrassegnate 
in fronte col numero loro attribuito, col nome 
del luogo della rispettiva stazione, e col nome 
e cognome del conducente; il tutto scritto con 
numeri e caratteri in nero abbastanza grandi 
e di bella forma. 

aa. Ciascuna corriera sarà condotta da due 
barca] uoli, ed avrà un garzone per ogni ca- 
vallo d' attiraglio. I barcajuoli dovranno essi 
pure produrre gli attestati e- le dichiarazioni 
che ai %% a, b e e dell' art. 1 1 si esigono 
dagr investiti conducenti, onde poter essere 
approvati dalla direzione, ed ammessi alF eser- 
cizio. 

!i3. or investiti delU' corriere sono tenuti 
notificare immediatamente alla direzione 
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"^^ostale il nome e cognome degli àttua)i^ba4*ca-i 
jaoH^ producendo i rispettivi attestati e diehia*-. 
razioni voluti pome sopra ^ riservandosi quelita 
direzione di escludere quelli fra essi barcar^ 
juoli che non avessero i requisiti sopra rit. 
chiesti. 

Una tale notificazione dovrà parimente, 
farsi da essi conducenti ogni volta che occor- 
ressero dei cambiamenti nel personale suddetto^ 

Nel caso poi di malattia di alcuno di essi 
barca] uoli i conducenti I9 corriere si concer-*» 
teranno col custode della linea pel soggetto 
da sostituirsi interinalmente i^ il quale abbia i 
requisiti di cui sopra. 

Gr investiti delle barche . corriere ed i 
barca] uoli di servizio sono ris(>Qnsabili della 
sicurezza e del buono stato degli effetti loro 
consegnati^ come pure sono, tenuti di rendere 
avvertiti i viaggiatori dei pericoli ai quali per 
inavvertenza si esponessero^ 

124. E proibito d' ingon^brare il oasellp della 
barca con derrate e merci ^ a riserva degli 
equipaggi ordinar] dei viaggiatori. Anche n^Ua 
parte anteriore e posteriore della barca uou 
si possono collocare de^*rate e merci ^ a meno 
che non vi possano capire senza incomodo 
de' viandanti. È pure vietato il trasporto di 
pellami verdi e di altri oggetti che fossero 
tV incomodo pel loro feto?***. I viaggiatori por 
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tranno seco condurre i caqi loro appartenenti/ 
coli* obbligo di tenerli assicurati fuori del ca- 
sello e custodirli con diligenza. È però proi- 
bito il ti'asporto di qualunque altro bestiame, 
ad eccezione dei cavalli destinati per Y attira* 
glio della corriera^ i quali si potranno tenere 
dalla parte delta prora ^ e non altrimeiìti, pur- 
ché sieno bene assicurati e continuamente 
guardati. 

a5. Non è permesso ad alcun 'passeggierò 
# privato d' ingerirsi nella condotta delle bar- 
che corriere o nella guida de' cavalli. 

a6. I custodi de' canali sono incaricati della 
vigilanza per T esecuzione di tutte le dispo- 
sizioni contenute nel presente regolamento, 
come deir osservanza di quanto loro rispetti- 
vamente concerne. 1 Conducenti le suddette 
Corrière ed ì barcajuoli di servigio sono te- 
noti di prestarsi senza eccezione alle ricerche 
dei medesimi custodi, riferibilmente alla con- 
dotta^ qualità I) ecc: delle barche, con obbligo 
a questi ultimi di fare rapporto a questa dire- 
zione d* ogni circostanza relativa per quelle 
provvidenze che si esigessero. 

a?. Nel caso di pericoloni come all' articolo 
precedente, se i' Custodi incontrassero degli 
ostacoli nellte provvidenze proposte, sia per 
parte dei conducenti le corriere , sia per 
parte dei barcajuoli, iffvochcranno V assistenza 
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delle autorità locali ed anche dei podtì di fi- 
nanza ^ che occorrendo presteranno la Form 
armata. 

28. RìgHardo alla rnercjede che deve pag^prM 
tanto per le persone , quanto per le merci-^ 
dovranno osservarsi le tariffe pubblicate col 
mezzo dei relativi speciali avvisi. Sai:anuo pure 
tenuti gì' investiti delle barche corriere all' o&- 
.servanza delle leggile discipline di posta, di 
finanza e di polizia in punto ai passeggieri 
ed alle merci che traducono^ 

29. Non pot^à pretendersi una mercede 
diversa da quella stabilita- daUe tariffe, né altro 
compenso per qualunque siasi titolo, e neiDr* 
meno pei* quello del fuoco nelF inverno. 

30. Non potrà neppure pretendersi com- 
penso alcuno dal viaggiatore che porta seco 
un piccolo involto, il di cui peso non saperi 
le libbre 5 grosse di Milano, pari a chilogram- 
mi 3. 8i. Potrassi però e^sigere la mercede 
in ragione di tariffa, qualora la valigia o T in* 
volto eccedesse il peso succennato. 

3 1 . In ciascuna barca corriera si dovranno 
tenere esposti alla vista de' viaggiatori il pre- 
sente regolamento e gli avvisi portanti Torà- 
rio della partena^a e le tariffe per le barche 
corriere. 

3a. Sono confermate tutte le discipline in 
corso in materia di navigazione, ove non sien<i 
in opposizione al presente regolameol;». 
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-33. 1 propiictarj o conduttori le barche 
corriere che contravvengono agli articoli 6^ 8; 
9, la, j3, 19, 20, a3, 2.7, 29, 3o e 3i in- 
corrono nella multa di lire venti; quelli che 
contravvengono agli articoli a, 4> ^^ 7-) i<>^ 
22 e ^4 incorrono nella multa di lire cinquanta. 

'^ La multa si paga alla cassa postale per 
ciascuna contravvenzione, oltre F obbligo della 
reintegrazione dì ogni danno ne fosse deri- 
vato, e9c. 

34- In caso di recidiva i proprietarj o con- 
ducenti le corriere saranno sospesi dal loro 
esercizio per quel tempo che sarà= determinato 
daHa direzione secondo la circostanza de* casi 
e la qualità delle mancanze, ed anche inter- 
detti; 

35. I custodi dei canali e chiunque altro H 
ciò debitamente autorizzato dalia superiorità 
sofìo tenuti ad estendere o fare stendere il 
proceaÈso verbale delle contravvenzioni firmato 
da essi e da due testimonj presenti, è spe-* 
dirlo alla direzione postale prontamente per 
le 'relative disposizioni. 

36. La direzione sui detti processi verbali,* 
mentito chi occorre, pronuncerà la stia no-; 
zione, «d applicherà al contravventore la com- 
petente multa da esigersi per mezzo dell' itn- 
periale regia delegjazioue ^delIa provincia, salvo 
il ricorso in caso di gravame air imperiale 
regio governo, ecc.- ecc. 
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37. Il prodotto delle multe. si applica per 

due terzi air imperiale regio erario^ e per uà 
terzo ai custodi che avranno verificate le cOn- 
travvenziorii. ^ 

38. Oltre gli obblighi derivanti a crascua 
investito dal presente regolaraeato, saranno 
aggiunti in ciascun particolare contratto quegli 
altri patti ^ condizioni e reciproci correspettivi 
che convenissero alle particolari circostanase^ 
non escluso T incarico che potesse essere dalla 
direzione iappoggiato a taluno dei conducenti 
le barche corriere, del trasporto delle valigie 
o mazzi contenenti le corrispondenze episto- 
lari,' o pacchi d^ ufficio da un luogo alF altro, 
per dove fosse di passaggio o di servizio la 
barca corriera ; ritenuto che senza tale spe- 
ciale incarico non potrà veruna barca corriera 
portar lettere senza incorrere in coutravveri- 
zione, ed essere, il conduttore della medesima 
assoggc^ttato alle pene per ciò prescritte dai 
veglianti regolamenti. 

39. Chi vorrà ess^ere investito di una liarca 
dovrà, oltre la produzione dei suddetti attestati 
e dichiarazioni, prestare alla direzione postale 
idonea cauzione per la somma di lire cento. 

.Milano , dall* imperiale regia direzione 
delle poste di^ Lombardia il 22 ottobre 1821^ 

SPECH. 
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( N..® 1 o I . ) Trattamento per gV iìidii^idui mi-^ 
litari focena parte della commissione incari- 
CQta della definidi^a accettazione dei coscritti. 

a3 ottobre 182I. 

N.* 11741^-4159 P. Circolare. 

Ij\ imperiale regio governo alle imperiali 
règie delegazioni prowiciaJli. 

Venendo stabilita dal § 49 della sovrana 
patente i^ settembre 1820 una commissione 
in ciascuna provincia incaricata della defini- 
tiva accettazione dei coscritti ^ fu dal governo 
manifestato air imperiale regio comando ge- 
nerale ritenersi che gP individui militari di 
tale commissione abbiano a conservare du- 
rante la l'orò missione il proprio alloggio com- 
preso nelle liste trimestrali^ e che quindi nella 
piazza ove trovasi in commissione debba esser 
alloggiato' colla competenza di un ufficiale di 
transito , e contemporaneamente venne inte« 
ressato a far conoscere i suoi divisamenti sulla 
competenza passiva di tali spese. 

U imperiale regio comando generale sud-» 
detto convenendo in riguardo a trattare i 
suddetti militari come truppa di passaggio 
per ciò che concerne 1* alloggiamento , ha 



( 3ai ) 
premesso che nulla occorreva pel conuxdissa-* 
rio e pel medico, ricevendo il primo T ihden* 
nità d* alloggio, ed il lecondo essendo alloga 
giato nelle caserme , e che quindi la co^a 
limitavasi al solo comandante , pel quale egli 
propose che qualora un ufficiale parta durante 
ìL trimestre per recarsi alla commissione d' as- 
sento, dovrà r importò della sua indennità di 
alloggio essere compresa nel prospetto trime- 
strale d' alloggio : nel caso però che detto 
ufficiale restasse presso la suddetta commis- 
sione dopo spirato il trimestre, non potrà l'in- 
dennità d' alloggio essere calcolata a carico 
dell'erario militare, ma il comune potrà con- 
certarsi col rispettivo comandante d' armi^ per 
conservare detto alloggio o per disporne ad 
altro uso. 

Trovandosi regolare la suddetta massima^ 
il governo, sentita anche T imperiale regia di- 
rezione generale di contabilità, Y ha adottata^ 
e quindi ne dà comunicazione a codesta im- 
periale regia delegazione provinciale per su9 
intelligenza e direzione ne' contingibili casi. 
Milano, il 23 ottobre ìS%i. 



d' ordine del signor presidente j 



BAZETTA. 



are. ed Atti i8ai, Voi. 11^^ P. IL M 



( 3aa ) 
( N." ioa. ) Istruzioni per le commissioni 
locali incaricate dì sorvegliare oUa .consegna 
del nane al militare. 

ft6 ottobre 1821. 
N.® 29694-4509 P. CUICOLARE- 

j^* imperiale regio governo etile mperiqli 
regie delegazioni proyiaciali. 

A fine di evitare le lagnanze e gli os^aqoli 
che potrebbero insorgere nejla copse^ua del 
pane al militare ^ e di scoprirne cpu prpii-^ 
tezza i veri inconvenienti ^ F in^pj^riale regia 
àulica cancelleria riunita, di concerto coirim- 

* * ■ ' 

periale regio consiglio aulico di guerra ^ ha 
stabilita la norma che segue : 

Tutti i membri deUa commì^ssione locale 
nel luogo ove la commissione risiede^ e nelle 
altre stazioni quegl' individui civili e militari 
ai quali spetta di sorvegliare V adempimeuto 
elei doveri degl' intraprenditori per le sonuni- 
nistrazìoui militari dovranno riconoscere esat- 
tamente già alla prima consegna del pane 
se il grano abbia la stipulat;a qualità^ se il 
pane sia convenientemente macinato e cotto, 
ritenendo' sino alla prossima consegna una 
(ìQrrispQndente provvigione di sei od otto pezzi 



(323) 
del pane avente le qualità stipulate nel con- 
tratto ^ onde poterne fare il confronto col 
nuovo pane; e qualora questo corrisponda 
al contratto/ dovfà anche ritenersi un* eguale 
quantità, del nuovo all' uopo di confrontarlo 
con quello della prossima consegna , segui- 
tando in tal guisa a conservarsene fino al 
termine del contratto i campioni. 

Il governo , in obbedienza agli ordini della 
prefata aulica cancelleria riunita portati dal 
suo dispaccio 2 cadente, u.*' aSSpó-agSS, 
rende di ciò partecipe cotesta imp, regia 
delegazione provinciale ond* essa abbia a con-* 
formarvisi. 

Milano, il 26 ottobre J821. 



d'ordine del signor presidente,. 
BAZÌETTA. 



( 3H ) 

( N.*.io3, ) Nel corpo delPimp. regia gendar^ 
merla -dal sergente e xncLresciallo tT alloggio in 
giù è permesso di potersi ammogliare un irè^ 
dividuo ^ogi}i sei; rispetto poi agli ufficiali 
superiori ' dev.esi mantenere in vigore la noF- 
male austriacc^ di cauzione del miUrimonio^ 

% novembre i8a|. 
ì^."" 30567-4656 P, ClRCOI,ARE. 

1/ imperiale regio governo alle imperiati 
regie delegatiord provinciali. 

S. E. il signor conte di Sèdlnitzky, presidente 
deir imperiale regio dicastero aulico supremo 
di polizia, con dispaccio 4 Ottobre p.® p* 
ha notificato che S. M. I. R. si è degnata di 
risolvere che n^lF imperiale regia gend?irmeria 
dal sergente e maresciallo d' alloggio in giii 
possa ammogliarsi un individuo ogni sei; ma 
che rispetto agli ufficiali superiori del detto 
corpo debbasi mantenere in vigore la nor- 
male austriaca di cauzione di matrimonio ^ t 
riserva di quelli che avevano già contratto 
matrimonio prima che fosse applicata la detta 
normale agli ufficiali di gendarmeria. 

Il governo comunica copia di tale dispaccio 
^ codesta delegazione per sua ìntelligenzai* 
Milano, il 2 novembre i8iii. 

JR' OBPINE DEL SIGNOK PK£Sn)£KTE ^ 

BAZETTA, 



( 3iS ) 

Ccpia di dispàccio di S. E. U signor conte presidènte 
delP imperiale , regio dicastero Oidico supremo di 
polizia diretto a 5. E. il signor tonte di Stras-^ 
soldo , ecc. èéc. 

Intorno air applicazione al cofpò della gendar- 
inerìa lombardo delta normale di cauzione in 
causa di matrimenio del io giugno 1812, soprft 
di ciife V. E. ili riscoutro del mio fogUo 3o ago- 
sto 1819 sotto il, IO novembre anno stìesso si 
compiacque di riferirmi il di lei savio parere, il 
consiglio aulico * della guerra rassegnò a S. M, 
analogo rapporto , e la preiodata M. S. in data 3 
settembre si è degnata di risolvere 

Che nella truppa di gendarmeria dal sergente 
<e maresciallo -d^ alloggio in giù glòssa niaritarsi il 
sesto uomo ( ossia Uno sopra sei ) ; ma òhe rispet- 
to agli ufficiali superioii del corpo di gendarmeria^ 
ad unica riserva di coloro che etano già maritati 
prima che il general comando lombardo avesse 
applicata agli ufficiali di gendarmeria là normale 
austriaca di cauzione di matrimonio per gli uffi- 
ciali, debbasi ulteriormente mantenere in vigore 
la normale succitata prescritta neir impierìale re* 
eia armata. 

Io non manco d informare V. £. di questa 
sovrana risoluzione ad esito del di lei pregiato 
'dispaccio summentovato , l'allegato del quaie le 
ritorno co' miei ringtaziàmenii , perchè si cojn-» 
piaccia di dare iti conformità di essa gli . ordini 
necessari ^ ecc. 

Vienna, il 4 ottobre iSai. 

Firmai. SEDLNITZKT* 



(,3a6 ) 
( N.® 104* ) ^ carichi prediali da regolarsi 
coiranno comeraU e non più coW^nno solare. 

3 novembre 1821. 

N.® 296^3-4448 P. . Circolare. 

U imperiale regio gói>erno alle impericdi 
regie delegazioni proi^incicdi. 

Essendosi superiormente determinato che i 
carichi prediali dovessero essere regolati col- 
r anno camerale e noji più coir anno solare, 
fa disposto colla notificazione 4 novembre iSao 
che lasciandosi sussistere per queir anno it 
pagamento della quarta rata dei carìqbi a tutto 
dicembre, pel 1821 il pagamento per tutte 
le Provincie della Lombardia indistintaroente 
dei carichi regj dovesse essere <li'ccntesi- 
raii 12. 8. Ys , comprendendo così il periodo 
dal 1.® gennajo al 3i ottobre, cori cui termina 
r anno camerale. 

Dovendo una tale disposizione osservarsi 
da tutti i contribuenti, dovranno ì subeconomi 
attenervisi per V amministrazione de' beuejEicj 
vacanti dotati di fondi e case. 

Ella inviterà quindi i subeconomi a regolare 
nei conti delle loro amministrazioni de' bene- 
ficj vacanti pel i8ai i carichi prediali nella 
suindicata misura di centesimi 12. 8. V3 a 
tutto ottobre, quantunque le rendite su cui 
cade un tale peso sieno calcolate come sca- 
denti ad un'epoca più tarda, cioè al S. Martino. 



Dovrarind ili conseguènza ctellà pr^messèi ' 
prébcHziòtffe arWerlire i ' subeconomi cThe pel 
1 Saii r ìrripòsèa prediale comincerà col i .^ no- 
vembre ]i8ai^ terminei^à col 3^ ottobre; i8fi2> 
e che uli simile peso percoterà la renclita dei- 
ranno 18:22, e così per gli anni susseguenti* 
tóiccome poi non è ancora stato determinato 
che abbiasi a seguire per le imposte comunali 
la misura prescritta pei carichi régj , così sino 
a nuova disposizione dovranno i subeconomi 
ne' rendiconti calcolarle ad anno solare, cioè 
a tutto* il 3i dicembre. 

Nessuna innovazione dovrà farsi pei pesi 
di messe ed altre pie causQ di simile cate- 
goria, e nei rendiconti delle relative ariimi-=^ 
uistrazioni dovranno quindi 'calcolarsi tuttavia 
le imposte ad anno solare* 

Aiiche iè fabbricerie dovranno sino a nuovo 
ordine continuare a calcolare le imposte nei, 
rispettivi bilanci colfauuo solai;e, cioè sino al 
3i dicèmbre. 

Qualora ])èr parte dei ' subeconomi insor- 
gessero ragiòheyòli diibbj o si pt*omovessèro 
difficoltà per r esecuzione della prescritta mi- 
sura, se ne farà rapporto al governo colle 
osservazioni e col parere della regia dele- 
gazione. 

Milano, il 3 novembre i8ai. 

t>' ORDINE' DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

BAZETTÀ. 



( 3a8 ) 
( N.^ loS. ) / rapporti, e le insinuazioni can^ 
cementi, i prii^ilcff, che '/itUiOcmo p^ inuen^ 
zioni, ecc. non vanno soggetti al bollo,' rite-^ 
nule però in ' vi^re le tasse portate daila 
patente 8 dicembre 1820. 

3 novembre i8af. 

N.® 30500-1967. Circolare. 

U imperiale regio goi^emo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

In esecuzione deir ordine portato dal di- 
spaccio del 5 ottobre p.^ p.%' n.^ a559-85a 
deir imperiale regia ' aulica comimssione di 
commercio si partecipa per propria norma 
ed intelligenza che i rapporti^ come anche 
tutte le altre insinuazioni concernenti i privi- 
legi che s* invocano da^f individui per qual- 
che nuova invenzione o perfezionamentQ non 
vanno soggetti al bollo ; giacché a teilore del 
§18 della patente sovrana 8 dicembre 1820^ 
fuori delle tasse di privilègio e delle compe- 
tenze di spedizione di tre fiorini di conven- 
zione , non che di altri 7 fiorini per ogni 
diploma di privilegio e di competenza di 
bollo n non ha il privilegiato a pagare qualsi- 
voglia altra compéten^ per la concessione 
del privilegio. 



( ^^9 ) 
Varrà quindi codesta imperiale, regia déle-» 

gazione provinciaie scmp^losameiite attemersi 

in simili casi alla presente prescrissione. 

Milano, il 3 novembre iS%x* 



d'^ordine del signor presidente , 



BAZETTA. 



• 4 



( N.^ ic6. ). Norme da osservarsi in tutti i 
casi di nomina d impiegati in servigio prò-' 
miscuo di più comuni. 

Il novembre iB2i< 

N,^3oà5 1-3977 ^ 36a5o-397l5 P. Circolare. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni propinciaU. 

£ insorto dabbio sul modo di calcolare i 
voti delle aditnanze comunali nei casi di no- 
mina d* impiegati in servizio promiscuo di piti 
comuni-^ allorché altri de* comuni associati 
hanno il consiglio , ed altri il convocato. 

Il governo, viste le disposizioni contenute 
nella circolare ^4 ottobre 181 7, n.° 517672- 
48S3, ha stabilite le seguenti norme, da ossei-»* 
varsi indistintamente in tutti i casi di nomi uri 
in servìgio promiscuo di pid comuni- 



(^ 33o ) 

Ciascun «comune ha una sola Voce forttiatd 
dalla pluralità ' dei iroti degF^interVtìiutì allA 
adunanza del' conàiglid o còitYOcatò. 

Il candidala che Hunisce a suo favore la 
maggioranza delle voci è Y eletto. 

Ne* casi di voci pi\ri le adunanze ripetonq^ 
lo scrutinio , e non ottenendosi tuttavia la 
preponderanza di voci, verrà questa determi- 
nata dal voto della congregazione provinciale. 

Kimane fermo che una sola terna si forma 
d* accordo dalle cotigregazèoni o deputazioni 
de' comuni interessati , Ife quali dovranno mo- 
tivare la loro scelta non solo rispetto agli 
altri concorrenti , ma anche riguardo -ali* or- 
dine col quale . saranno collocati i proposti 
nella' terna. 

Insieme alla tripifà si sottoporrà alle adu- 
nanze la nota di tatti- i concorrenti corredata 
delle rispettive istanze. 

Milano, il la novembre "182 1* 

Jy* ORMOTE DEL SIGNOR PRESIDENTE * 

BAZETTA. 



( 33 1 ) 
( N.^ 107. ) J>JSCiPLiNE per gli esami semfh 

strali nei.^nasj. 

» 

iS novemìilM i8ail. 

N,*^ 3i6i9-r4674 P* Circoj.are, 

4 

L^ irnperiale regio governo alle imperiaj^i 
regie delegaaioni provìnciaU. 

Essendosi rassegnato alla imperiale regia 
cancelleria aulica riunita gli atti del primo 
eaame semestrale dei ginnasj di coteste Pro- 
vincie per lo scorso anno scolastico i8ao- 
1821^ ha ora la medesima comunicatele se- 
guenti osservazioni: ' 

a 1.° Per quegli sfcolari che nei costumi 
y? conseguirono la seconda e la t«rza classe 
» dovranno indicarsene i motivi néir ùltima 
» rubrica del catcjogo, ritenuto che la* terza 
» classe in proposito esclude - da ulteriore 
j> continuazione degli studj. 

» a.° La ripetizione della medesima classe 
» nelle scuole, è permessa soltanto una vòlta ^ 
» e quegli scolari che dopo avere ripetuto 
» un corso non riportarono una classe mì- 
» gliore della terza ^ dovranno allontanarsi 
» dallo studio. 

» 3.'' Gli alunni a piazze gratuite nei 
» convitti perdono subito il beneficio di tali 
» piazze se non riportano che la terza classe, 
» ed a tal perdita soggiacciono pure quelli 
» che riportarono la seconda classe in due 
» consecutivi semestri. 



( 53a ) 

5> 4.^ Ogni catechista dovrà dimostrare ift 

3» un foglio ciò ch^ egli ha insegnatp in ca- 

% danna delle sei classila e lo stésso far dovrà 

3» ogni professore relutìvameute alia propria 

* % classe. 

» 5J^ I cataloghi, come pUre i prospetti 
^ delle materie insegnate dovranno eseere 
3> assoggettati a questa parte ritagliati. » 

Le si comunicano le premesse superiori 
disposizioni , e la s' incarica di disporne e di 
curarne V esatta osservanza negli stabilimenti 
ginnasiali di còtesta provincia. 

Nello stesso modo poi che colla fide dello 
scaduto anno scolastico hanno cessato, gli ag- 
giunti per r insegnamento della matematica in 
tutti i gìnnasj imperiali , debbono , giusta le 
disposizioni ora comunicate da IP imperiale 
regia cancellcfria aulica riunita ^ cessare col 
corrente anno scolastico simili aggiunti anche 
nei ginnasj comunali» 

Ella disporrà quindi perchè col corrente 
anno scolastico cessi l'aggiunto per le mate- 
matiche nei giiinasj comunali di coté^ta prò- 
vincfa i, e diflSderà i rispettivi professori ai 
cpiali spetta tale insegnàniento , di àssumei'io 
entro il termine sopra indicato, ed a suo tempo 
eUa riferirà al governo Y adempimento della 
succennata superiore disposizione. 
JVlilano^ il i5 novembre 1821. 

t£K IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDL 



( 333 ,) 
( N.* io8. ) Ci' interessi di mora deoono essere 
versati nella cassa centrale contemporanea^ 
mente coi danari del risp€tds>o ramo. 

aa novembre l8ai. 

N."" i5a38-454i. Circolamu 

V imperiale regio gos?erno alle imperiali 
regie direzioni, òlla cassa centrale ed 
alV imperiale regia prefettura del monte. 

■r 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica 
con ossequiato dispaccio n.® 36874'"' ^6 1 ha 
partecipato all' imperiale regio governo essersi 
dato il caso che un versamento d'interessi 
di mora ^d una cassa centrale provinciale non 
venne il medesimo registrato come regolar© 
versamento , ma bensì separatamente notato 
e quitanzato ; ciò che deriva probabilmente 
da un' erronea interpretazione dei §§ 11 
e i5 del regolamento a stampa 18 settem- 
bre 1819 sul particolare dell'incasso e della 
l*egis trazione degl' interessi di mora. 

Considerando quindi la prelodata camera 
aulica che col § 11 del regolamento suc^ 
citato viene espressamente ordinato che non 
si debbano scritturare sotto alcun apposito 
articolo di giornale gì' interessi di mora , ma 
che si conservi per essi quello della rispet- 
tiva partita di rifusione, dal che ne nasco 



( 334 ) 
AfttoralfDente die gF interessi medesimi di 
ritardo non devooo- Tenir separati datte sin- 
gole partite di rifbsione, e nemmeno toki ai 
rìspettiyi fondi e rami di finanza ; 

Considerando inoltre che la riunione co- 
luta dal § 1 5 di tutti gF interessi' si riferisce 
soltanto a quelli che procedono dalle partite 
di rifusione, le quali appartengono immedia- 
tamente alle casse nette ^ e che sono nati dalle 
diverse fonti d' introito delle moltìplici ren- 
dite camerali a quelle appai-tenenti, 

JJ eccelsa camera aulica ha stabilito e che 
> gr interessi di mora debbano essere Tersati 
» sempre contempoi^neamente coi danari del 
» ramo rispettivo , e cosi pure registrati ed 
» anzi quitanzati sulla- stessa ricévuta. » 

E siccome gK interessi di mora che pro- 
vengono dalle rendite dei diversi rami soggetti 
ad una separata registrazione sono separata- 
mente da essi conteggiati e notati; così anche 
aiffieitti interessi di mora devono essere versati 
sempre cogli altri introiti* del ramo , e così 
quitanzati ; giacché diversamente uu suddi- 
viso versamento dei medesimi dai rami di 
£nanza nella sezione prima della cassa centrale 
non farebbe che moltiplicare senza necessità 
le annotazioni sótto duplicati titoli , e diffi- 
coltare etiormemente lo scontro delle conta- 
bilità lìquidatrici. 



(335) 
Il governo perciò , in adempimento degli 
ordini della Bullodata camera aulica, comunica 
a cotesta . ; . . . le suespreese avvertenze e 
dichrarazioni in àgguipta al regolamento dira-» 
mato con circolare n.*' 1^986-3536 del 1819, 
ajBduchè debl;>ano ^ervjur di norma alle casse 
dalla medesima dipendenti. 

Milano ^ il 5ìa novembre 1821. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GÙICC14RDI. 



( N.° 109. ) IncaricJTE le impenali regie rfe- 
legaziorà di paffecipare al comando locale di 
piazza gP impieghi che venissero conferìd al 
militari pensionati in qif.dlsisia ufficio disile 
o comunale^ 

d3 novembre 1B2U 

N ^ 123M -.14422 - 15298 c. Circolare 

•*-^' 4127 45J& "* 4801 ' \axrKuU1jAA£,^ 

V imperiale regio goi^emo alle imperiali 
regie delegaziom provindali. 

Perchè T imperiale regio comando generale 
militare possa ricevere con sollecitudine ed 
esattezza la comunicazione degF impieghi che 
de' militari pensionati venissero ad ottenere 
presso qualsisia pubblico ufficio civile anco 
comunale- eli code9ta provincia^ sarà cura 



( 336 ) 

ileir imperiale regìa delegazione proviuciale di 
r eugenie d^ ora innanzi .informato il comando 
locale di piazza di mano in mano che ne 
pervenga notizia ad essa, medesima ^ specifì- 
«rando al comando suddetto se F impiego con- 
ferito sia provvisorio , teraporario o stabile ; 
se r ufficio cui appartiene sia fra gli organiz- 
zati definitivamente in pianta austriaca^ ovvero 
anch' esso tuttavia provvisorio; quale emolu- 
mento si trovi air impiego medesimo annesso^ 
ed a carico di qual pubblico corpo ove non 
ispettasse direttamente all' imperiale regio era- 
rio. Dovrà anco indicarsi il giorno preciso 
fino al quale egli avrà dichiarato di avere già 
esatte le decorrenze di questa. 

Perchè l' imperiale regia delegazione possa 
essere in grado .di fare regolarmente le pre- 
dette comunicazioni , essa incaricherà tutti 
gli uffici da lei dipendenti di parteciparle con 
esattezza ad ogni analogo caso le notizie ne- 
cessaria, e si rivolgerà anco alle autorità pro- 
vinciali de' rami che da lei non dipendono, 
' onde ottenere da esse quelle che riguardas- 
sero militari pensionati assunti ad impiego iu 
uffici di loro rispettiva appartenenza. 
Milano^ il 23 novembre iSai. 

PEK IMPEDIMEirrO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 



mLANO^ BlhL^lìa. REGIA STAMPERIA» 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

giudizia;rie ed amministrative, «ce 

R^ 5. 



( N.° no. ) Per le opere di acque e strade 
anche comunali , il di cui prezzo o annuo 
canone non oltrepassi là somma di lire 4^.0^ 
sia da ritenersi operativo da qui innanzi al 
pari di un oMo formale di collaudazione il 
certificato deW ingegnere direttore del lavori^ 

24 novembre i8ai«^ 

N.'' 31973-5453 P. Circolare. 

L^ imperiale regio governo ade imperiali 
regìe delegazioni provinciali., 

ir RENDENDO argomento, da un casa particolare 
deir appalto di alcune opere di sgherbamento 
di tenue "entità , la direzione generale dello 
pubbliche costruzioni indotta da alcune con- 
siderazioni di economica e di buon servizio^ 
e dal riflesso che gli sgherbamenti di pratica 
ai canali hanno luogo in epoche alquanto 
lontane da quella in cui si eseguiscono le 
periodiche visite semestrali di colIacSdazione 
delle opere d' acque e strade , e- che quindi 
non potrebbesi approfittare dell* occasione di 

are. ed Ata i8ai. Voi 11^ P. II. N 



( 338 ) 
tali visite per collaudare anche, gli sgherba- 
menti^ giacché vi sarebbe Y iiipou veniente che 
r ingegnere collaudatore non potrebbe verifi- 
care in modo assoluto se le erbe fossero 
state estirpate a dovere pel motivo che nel 
tempo intermedio tra Y estirpazione e la visita 
le stesse erbe avrebbero campo di riprodursi, 
ha proposto all' imperiale regio governo di 
richiamare in vigore a questo riguai'do una 
disposizione di massima emanata dalla dire^ 
zione generale delle acque e strade nel gior- 
no i3 maggio i8i5, la quale portava che 
quando consti all' ingegnere che le opere di 
tenue spesa siano state lodevolmente ultimate, 
in . luogo di promuovere la visita formale di 
collaudazione, debba richiedere di tenere ope- 
rativo il certificato di lodevole esecuzione dei 
lavori che viene emesso dall' ingegnere diret- 
tore dei lavori medesimi , e che serve d' ini- 
ziativa alla detta collaudazione. Nello stesso 
tempo poi si dimostrò persuasa la direzione 
della convenienza di estendere la succitata 
disposizione non solo agli s^herba!menti ^ ma 
ben anco alle altre opere d' acque e sti*ade 
il cut prezzo od annuo canone fosse al disotto 
delle lire 4<>o* 

Presa in considerazione tale proposta della 
direzione generale delle pubbliche costruzioni, 
il governo Y ha riconosciuta opportuna spe- 
cialmente per' la ragione che siffatto provve- 
dimento ove sia disciplinato nel modo che 
verrà prescritto , mentre raggiunge lo stesso 
intento cui mira il formale atto di collauda- 
zione , e tende anzi a semplificare iu alcuni 
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casi utilmente il metodo d' ammipistrazione ^ 
ottiene poi anche lo scopò di risparmiare, al 
regio erario ed ai comuni ai quali può essere 
applicata questa norma nelle opere di grande 
valore che si fanno a carico di essi la spesa 
della missione apposita d' un ingegnere collau- 
datore che non risulta proporzionata, talvolta 
perfin maggiore del prezzo dell' opera da col- 
laudarsi. 

Per la qual cosa il governo dichiara che 
ove trattisi di qualsiasi opera d' acque e strade 
anche comunali, il di cui prezzo o annuo ca- 
none non oltrepassi la somma di quattrocento 
lire, sia da ritenersi operativo da qui innanzi 
al pari d' un atto formale di collaudazione il 
certificato dell'ingegnere direttore dei lavori^ 
che chiamasi certificato iniziativo alla collau-r 
dazione medesima, e che comprovala lode«- 
vole ultimazione delle opere; ritenuto però ch« 
tale certificato debba in questo caso essere 
redatto in forma di processo verbale coli' in* 
tervento dell' appaltatore ed all' appoggio del 
capitolato d' appalto , come si pratica pel sa 
citato atto di collaudazione. 

La presente dichiarazione servirà di norma 
alle imperiati regie delegazioni provinciali nei 
casi contingibili. 

Milano , il 1^4 novembre. 

FER IMPEDIMENTO DEL SI&KO& PRESIDENTE « 

GUICCIARDI. 
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( N.^ III.) Disposizioni onde poter ouenere 
dai conservatori delle ipoteche gli estratti dei 
registri delle ipoteche occorrenti nella proc^ 
dura di concorso anche allorquando mancano 
i fondi onde pagarne le relative tasse. 

4 dicembri? i8ai. 

JJ.^ loSyóu ^ Decretcv. 

L' imp. regio tribunale cT appallo generale 
a tutti gr imperiali regj tribunali ed 
a tutte le imperiali regie preture delle 
proi^incie lombarde. 

AlF effetto di facilitare alle autorità gìiirii- 
diarie ed ai difensori delle masse cojicorsuaji 
r ottenimento dei prescritti estratti dei registri 
delle ipoteche occorrenti nella procedura di 
concorso anche allorquando pel momento 
mancano i fondi onde pagarne le relative tas- 
se e competenze , Y imperiale, regio governo 
con sua nota del 19 novemJjre iSai, n.® ^^977 
dichiarò d' aver disposto che i conservatori 
delle ipoteche debbano prestarsi alF edizione 
dei ridetti estratti de' registri ipotecar] sopra 
requisizione delle competenti autorità giudizia- 
rie , in cui sia espresso F attuale difetto dei 
mezzi per pagarpe le tasse ^ le quali verranno 
poscia, in tali casi, prenotate dalPufficio delle 
tasse presso il giudizio innanzi cui ha luogo 
il concorso , e riscosse in seguito da chi di 
ragione in unione alle altre tasse e spese por- 
late dagli atti giudiziali del concorso ^ e nei 
mpdi in proposito prescritti, 
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NeìFàttó che il tribunale d'appèllo comunica 
queste disposizioni a tutte le autorità giudizìa-^ 
rie , 8* incaricano le medésime di aver cura 
che venga fatto uso delle suddette requisizioni 
liei soli casi in tui sussista veramente il con- 
tertiplato difetto de' mezzi nécéssarj per sod- 
disfare le tasse al momento, e che ogni volta 
venga espressa una tale circostanza. 
Milano, il 4 dicembre 182.1. 

PATRONI, Ì?RESIDENTB. 



( N.^ Ila. ) Istruzioni àgli unciali tassatori^ 
pel caso in cui le parti state assistite dà pa^ 
trocinatore facciano dimanda per la rifusione 
di tasse pia pagate, owero per la restituziorti^ 
di tasse percette sopra atti annullati* 

J2 dicembre iSai. 

N.^ 11873. Circolare. 

// imp. regia direzione del demanio , ecc. 
ai sigriori ufflcicdi tassatori presso gli 
imp. regj tribunali di prima istanza , 
ed ai signori cancellieri tassatori pressQ 
le imperiali regie preture^, 

Ogni qual volta le parti state assistite d^ 
patrocinatore facciano qualche domanda p^r 
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la rifusione di tasse più pagate, ovvero per 
la restituzione di tasse percette sopra atti an- 
nullati nel caso contemplato dalla circolare 5 
giugno 1819, cioè che in seguito alla dichia- 
razione di nullità emessa dal giudice supe- 
riore 'abbia da succedere una nuova procedura 
giudiziaria, ella , prima di rimettere a questa 
ipoperiale regia direzione tali domande, esige- 
rà dalla parte ricorrente che l'avvocato od il 
patrocinatore dal quale venne assistito concor- 
ra nella petizione col di lui assenso a tale do*- 
manda , come quello che per massima essendo 
ritenuto pel principale debitore delle tasse , e 
che in tale qualità di patrocinatore potendo 
essere impetito pel meno scosso , sarebbe in 
diritto di farsi rimborsare esso stesso il pivi 
pagato. 

Sarà di lei cura di così eseguire e di riscon- 
trare un cenno di ricevuta della presente. 
Mila;io , il la dicembre i8ài. 

PSAI.IDL 

Naepuggi» Segretaria, 
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( N.** ii3. ) ^ quale cLutorità spetti nelle pub-, 
bliche civili solennità il diritto di rappresene' 
tanza dèi soi^rano, ed il posto che in esse le 
è assegnato, 

14 dicetubre 182!. 

N.^ 3445o-5a5i P. Circolaìie. 

L^ imperiale regio gooerno alle delegazioni^ 
al tribunale drappello, cdC officio fiscale 
ed alla direzione generale di polizia. 

Si trasmétte a code«t ^ • . . per opportuna 
sua notizia e norma copia dell* aulico decreto 
2 novembre proesimo scorso contenente U 
sovrana determinazioiie colla quale è piaciuto 
a S. M. di dichiarare a quale autorità spetti 
nelle pùbbliche civili solennità il diritto di 
rappresentanza del sovrano , ed il posto che 
in esse le è assegnato. 

Milano^ il 14 dicembre i8ai, 

?ER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE., 

GUICCIARDI. 



N."" 31412-1490. 

Sopra una controversia insorta tra il govèrno 
di Venezia ed il tribunale d'appello relativamente 
alle discrepanza tra la regia delegazione di Bel- 
luno e quel tribunale pel rango da occuparsi 



dalle congregazioni provinciali nelle pubbliclié 
funzioni ^ S. M. I. R. A. con venerata risoluzio^ 
ne 24 ottobre p.** p.° si è degnata di determinare 
quanto s'^gue : 

1.° Nelle pubbliche civili solennità il diritto 
di rappresen tanza del sovrano è concesso in cia- 
scun luogo soltanto alla prima carica politica 
ed al lispettivo corpo. Esso in conseguenza pren- 
de solo nelle processioni solenni il posto subito 
dopo il SS. Sacramento , e nella chiesa deve oc- 
cupare nel presbiterio la piazza stabilita per la 
rappresentanza e ricevere gli onori ecclesiastici 
prescritti pel sovrano. 

2.^ 1 tribunali di giustìzia e le altre autorità 
che devono essere invitate dalla rappresentanza 
politica prenderanno nelle processioni solenni 
il loro posto secondo il rango ch^ esiste fra di 
loro ed immediatamente avanti il SS. Sacramene 
to. Egualmente nella chiesa devono avete una 
piazza fuoii del presbiterio^ separata dalla rap- 
presentanza politica , ma però conveniente ed 
adattata al loro rango. 

3.° Le congregazioni provinciali avendo per 
capo lo stesso delegato ^ ed essendo incaricate 
di rami appartenenti all' amministrazione mera-^ 
mente politica^ a grado che hanno il protocollo^ 
la spedizione n la registratura comune colle de- 
legazioni, e che staccate dal delegato o dal vice- 
delegato diverrebbero un corpo senza capo , do- 
vrannw nelle funzioni e nelle processioni solenni 
unirsi alle delegazioni. 

Si comunica pertanto tale sovrana determina- 
zione a codesto governo per opportuna norma. 

Vienna, il 2 novembre 1821. 

Firmat. GOESS. 
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{ N.^ ^H- ) ^STODO da osservarsi per gf in* 
dividui sostituiti ai coscritti legalmente assend 
ed agli ammalati, 

a8 dicembre 1821. 

N.® 36246-5497 P. Circolare; 

U imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provìiìciaU. 

Si c^omunìcà a còtèsta iitiperiale regia •,..*. 
Una copia del decreto rilasciato dall' imperiale 
regio consìglio aulico di guerra in data it 
giugno anno cadente agi' imperiali regj co- 
mandi generali militari di Milano e di Padova 
relativamente agi' individui contemplati dalla 
sovrana patente 17 settembre i8ao al § 53 ^ 
lettera a e 6 , che sono i sostituti dei lega^ 
mente assenti e degli ammalati riconosciuti 
tali in via regolare. 

A norma di tale decreto dovranno i suc- 
cennati individui , eccettuato il caso che delle 
circostanze straordinarie rendessero assolutamente 
necessario di '^ritenerli subito pel sen^igio attivo, 
congedarsi immediatamente dopo la Ipro ac- 
cettazione, senza dare ai medesimi né montura^ 
né danaro d'ingaggio, ed avranno da rimane- 
re in congedò sino alla decisione della questio- 
ne , se i medesimi abbiano da prender parte 
air attivo servigio militare o no. 
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ì sostituti c\ìe verranno ritenuti pel Ber» 
Vigio niilitai'e riceveranno il danaro d^ ingag- 
gio ^ la montura e tutti gli altri emolumenti. 

Qualora poi questi sostituti a motivo che 
gli assentì o gli ammalati siano entrati nel 
reggimento dovessero rinviarsi a norma dei 
vigenti regolamenti , saranno muniti d' un sem- 
plice certificato di rim^io^ e Terario militare non 
potrà pretendere il risarcimento del danaro 
d^ ingaggio e degli altri emolumenti forniti ai 
medesimi. Le relative spese di montura e di 
traspv^rto però dovranno a norma dì quanto 
prescrive chiaramente il § 54 della sovrana 
patente essere risarcite al reggimento o corpo 
militare dall' erario* civile oj)pui'e da coloro 
che avranno avuto colpa della illegale conse- 
gna di simili individui. 

Quest'aulica cancelleria ha pure stabilito, di 
concerto col consiglio aulico di guerra , che 
ai sostituti rinviati ed a quegl' individui che 
furono consegnati illegalmente possa compu- 
tarsi nella loro futura capitolazione tutto quel 
tempo che hanno pasrxito neWatdifo sen^igio del 
relativo reggimento o corpo sino al giorno del 
loro rinvio. 

Questo tempo sarà da notarsi esattamente 
nei certificati di riiwìo. Il tempo passato dai 
sostituti rinviati fuori delP attivo servigio in 
puro congedo non potrà però mai computarsi 



nella futura capitolazioue qualora i medesiinii 
venissero chiamati dalla sorte in una leva po- 
steriore* 

L'imperiale regia cancelleria aulica riunita 
nel partecipare un tale decreto col dispaccio 
3 cadente, n.** 3433i-3848 avverte che essa 
si riserva di decidere, di concerto col consi- 
glio aulico di guerra, sul modo col quale avran- 
no a trattarsi gl'individui presentati in luogo 
dei legalmente assenti od ammalati , ma diser- 
tati nel frattempo che questi entrassero nel 
reggimento. 

Milano, il 28 dicembre i82t. 

?ER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 

■ I» I I I I • I • I I ■ Il I I 

N.*^ 3848. 

Copia di decreto del consiglio aulico ili guerra 
ai generali comandi militari della Lombardia e 
degli stati veneti delt 11 giugno 1821^ K. 2164. 

§ I. I coscritti designati dalla sovrana patente 
del 17 settembre 1820, § 53, lettera a e 6, cioè 
gV individui sostituiti ai legalmente assenti ed 
agli ammalati come tali in via regolare licono- 
«ciuti in avvenire dovranno essere congedati im- 
mediatamente dopo il loro assento ( tranne i casi 
in cui circostaìize straordinarie esigessero as^olutar 
mente di sottoporli tosto ad un serviz'o attÌ4?o ) , 
senza però fornir loro cosa alcuna ne di vc-ti^rio 
o di solilo d inga&;gio ^ e dovranno rimanere in 
congedo fintanto che sia stato deciso se abbiano 
da essere soggetti al militare servizio- ovvero no. 



Nella coscrizione di qaest^anno essendo sUltd 
ritenute iinmed latamente al servizio molte recluta 
appartrnenti alla classe surriferita ^ caso che à 
norma del premesso paragrafo venissero rimanda- 
te, si dovrà lasciar loro, oltre il danaro d^ ingaggio 
pagato loro, anche quegli effetti di vestiario che 
sono indispensabili per coprirsi ; e si V uno che 
gli altri dovranno essere politati in ispesa per 
conto deir erario. 

La stessa cosa converrà osservarsi pel tratto 
successivo anche se tali sostituti nelle coscrizioni 
eventuali per cause imperiose non potessero ve- 
nire interìhalmente congedati e n>sse ricono- 
sciuta Tassolutd necessità dì .ritenerli al servizio. 

Rispetto però a tale indispensabile urgenza 
di ritenere cotah individui , bisognerà prevenirne 
ciascuna volta 1^ aulico consiglio di ffuerra. In 
([uanto poi agli oggetti di vestiario da lasciarsi 
a tal gente ali- atto del rinvio , converrà aver ri- 
flesso alla distanza della loro patria ed alla 
stagione in cui vengono rinviatL 

Tanto si riscontra ai comandi generali ad 
esito delle loro ricerche fatte sotto il aS p.^ p.^ 
K. 4262, perchè vi si conformino esattamente 
ed istruisca anche di conformità le autorità mi- 
litari. 

§ 2. Il generale comando della Lombardia ha 
pure interpellato se i coscritti lombardo-veneti , 
i quali entrarono al servizio in sostituzione dei 
legalmente assenti od infermi pure a dovere ri- 
conosciuti tah ^ e che in seguito vengono riman- 
dati perchè rientrarono gli assenti e gli ammalati 
guarirono, abbiano a restituire T intero uniforme 
ed il danaro d'ingaggio da essi ricevuto alFatto 
della loro accettazione . o se tntto questo debbasi 
loro lasciare, portandolo in ispesa a carico del* 
r erarie. 
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(N.^'iiS, ) / uagaboncU non munid dì passa-* 

porto da consegnarsi al militare a conto del * 

contingente del distretto nel quale sono stcui 

arrestati^ 

28 dicembre 1821. 

N.^ 3656i-5556 P. Circolake, 

L'imperiale regio gos^erno alle imperiali 
regie delegazioni pros?incialu 

U imp. regia cancelleria aulica riunita con 
dispaccio 4 dicembre cadente , n.^ 24055-277^^ 
ha partecipato che da S. M. I. R. A. venne 
sancita per tutte le provincie austriache la 
disposizione in forza della quale tutti gP iudi-^ 
\idui "vagabondi e non muniti di regolare 
passaporto debbono essere consegnati all' au- 
torità militare e destinati a termini della so- 
vrana patente di coscrizione 17 settembre 
i8ao a completare 1 reggimenti italiani, osser- 
vando però che gì' individui delle antiche pro-r 
vincie austriache scoperti nel regno lombardo- 
veneto conae vagabondi e non muniti di 
regolare passaporto debbono essere conse^ 
guati al militare per essere accettati a conto 
dei rispettivi loro cantoni militari. 

Questo regolamento dovrà avere il suo vi- 
gore fin tanto che sussiste la disciplina gene- 
ViMe di consegnare i vagabondi al militare ^ 
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«ronco riei proprio coatìngmte; p 
caso contrario è detto che òAhmma 
ia fòrza le leggi generali pubblicate rigmcdo 
agl^ incUvidni aon munid di regolare 
to o diano vagabondi. 

Si rimette pertanto a codesta iiapenalf 
^a delegazione copia del surriferito dispaccio 
per la debita esecuzione in qnrila parte che 
la riguarda. 

Milano^ il z& dicembre i8ai. 

PEa IMPEDIMENTO DEL SIGlfCHL PKEaaOflEHTK, 

GUICCIARDL 



T.a disposizione proposta da qaest^ anlica 
celleria^ onde tatti gì' individui vagabondi o non 
muniti di regolare passaporto possano essere con- 
segnati al militare a proprio conto di qael distret- 
to nel quale fossero arrestati, venne gpà sancita 
da S. M. per tntte le provincie austriache ^ e si 
avrà qnindi da tenere in esecuzione anche nei 
regno lombardo «-veneta sino ad altre relative 
prescrizioni. 

La circostanza però che a norma della sovrana 
[intente di coscrizione del 17 settembre i8ao g^ 
abitanti del regno lombardo --veneto sono pre- 
feribilmente destinati a completare i reggimenti 
italiani ha determinato V imperiale regio aulico 
consiglio di guerra, dietro i concerti presi cujo 
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quest^ aulica cancellerìa, a rilasciare T opportuna 
ordine alle autorità militari , affinchè gV individui 
lombardi e veneti riconosciuti tali con tutta cer- 
tezza e consegnati al militare nella maniera st^d- 
detta dai domili] delle altre provincie austriache 
venissero dopo la loro accettazione trasferiti nei 
rispettivi reggimenti italiani. 

In tal guisa verrà mediante la consegna di questi 
individui diminuito nella prossima leva il numero 
delle reclute da ripartirsi sul regno lombardo- 
veneto. 

La succennata circostanza, dietro la quale noft 
possono accettarsi nei reggimenti italiani se non 
che sudditi del regno lombardo -veneto, rende 
pure necessario che gì' individui delle antiche 
Provincie austriache scoperti nel i^gno lombardo-^ 
veneto come vagabondi o non muniti di regolare 
passaporto vengano consegnati alla prossima au- 
torità militare per essere accettati a conto dei 
rispettivi loro cantoni militari. 

I molti tentativi di sottrarsi all'obbligo militare 
rendono necessario d' eseguire con tutto rigore la 
predetta massima. 

Nel caso che nella persona d' un individuo na- 
tivo del regno lombardo -veneto e consegnato 
come vagabondo al militate in qualunque altra 
provincia si manifestassero delle particolari cir- 
costanze di famiglia degne d'essere prese in con* 
siderazione, o forse indicate dalle leggi stesse 
come motivi per procurare V esenzione dal ser- 
vizio militare^ allora sarebbe cura del governo 
di rassegnarne la notizia di concerto col comando 

fenerale militare a quest'aulica cancelleria dopo 
arrivo d'un tale individuo nel rispettivo can- 
tone militare per l'ulteriore deliberazione, in cui 
si procurerà da duesta parte di convenire coU'au^ 
lieo consiglio di guerra. 
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. Ciò che viene sigaifiicato a codesto imperialo 
regio governo per propria iioimia e direzione , ed 
affinchè, coniuniehi a tutto le autorità snbordinate 
il predetto regolamento ^ che avrà il suo vigore 
iìnattantochè sussiste la disciplina generale di 
consegnare i vagabondi al militare a conato del 
proprio contingente; poiché nel caso contrario 
avranno da rientrare in forza le leggi generali 
pubblicate riguardo agV individui non muniti di 
regolare passaporto o siano vagabondi. 
Vienna, il 4 dicembre i82i. 

Fimm. QOESS. 



MILANO ^ Dall' IHF. EEGIA STAlCPBUUU 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

I 

GIUDIZIARIE ED Àl^IMINISTRATIVE , ecc« 

N." 6. 



( N.° ii6. ) Elenco delle patenti di privilegio accor- 
date a diversi inventori ed artisti sotto le condizioni 
della sovrana patente 8 dicembre 1820, e diramate 
dal i.^ luglio a tutto dicembre 1821. 

N/ i76a6-io87, 

« 
A Carlo JCu/t/efalegaame per anni cinque decorribili dal 
4giugaoi82i, come dair aulico dispaccio n.* 16760-950 » 
per r invenzione da esto dichiarata sua propria , la 
quale deve essenzialmente consistere nella costruzione 
di ** uà* arpa a pedali in un modo affatto nuovo , che 
»» col mezzo di diverse particolari predisposizioni e 
1/ varj miglioramenti si distingue da tutte le arpe usate 
ji negli altri stati e sinora conosciute tanto riguardo 
tt alla durata, fermezza e forza del tuono» quanto pel 
»t rinforzamento e pel più facile maneggio. »» 



N.* i76a7-io88. 

A Nicola Scheiffer carrozzajo in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 4 giugno i8ai, come dalP aulico 
dispaccio n.*^ 16762-952, per T invenzione dichiarata 
sua propria , la quale ha essenzialmente da consistere 
in ciò M che le sue lanterne da carrozza ad uso dì 
V olio spargono un lume molto fofte 9 il quale per 
are. ed AtU 1821, Ko/. //, P. IL O 
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I» essere mantenuto non hn bisogno di nessun ajuto 
n e dì veruna pressione ( come nelle lanterne del 
99 lattonajo Probst ) , e che resta sempre eguale anche 
1/ durante il vento più fòrte , senza dipendere dalla 
» celerità e lentezza del moto della carrozza, quan- 
u tuiique-la direzione della medesima fosse ohbliqua ; 
>/ non avendo luogo nella detta invenzione la grande 
M forza dfl lu.ne argantico , mediante il quale V olio 
» Jive*ìta meno fìsso e più liquido , poiché dietro 
>f r iaven^ioae medesima non deve subentrare una 
ff m^ssi d'* olio m^gg^orek di quella che sia necessaria 
»» per lu regolare sussistenza del lume i nel qual modo 
» si previene pure V inconveniente ohe il lume si 
u spegna a motivo deir olio scolante » come succede 
fp talvolta nelle lampade argantiche. Quest^invenzione 
» è applicabile per tutte le sorti dì lanterne eoa 
9t olio ovvero con ispirito di vino, n 



N.'' i833o-iii6, 

A Lodoifico Abèhtng fkbbpìcatore di cotoni e meccamce 
di Berlino per a.ini cinque decorribili dal 4 giugno 
1821, come dair aulico dispaccio n.* 16^61-951, pel 
miglioramento dichiarato di sua invenzione, il quale 
essenzialmente consiste in ciò n che in vece del fin 
n qui usttnto scanno da punzone per punzecchrare i 
» disegni sui cilindri metallici inservienti a stampare il 
u cotone ed orlarlo , con applicarvi alP estremità una 
1^ rotella da orlare , si è inventato un metodo migliore, 
ii^ col di cui -mezzo s* incidono e scolpiscono tali disegni 
M secondo la loro grandezza in 14 fino a 80 miniiù net 
u cilindri metallici , e con miglior successo ancora n«t 
u cilindri concavi di rame, come si piratica generaloieiite 
i» in Inghilterra, a • t - 
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N.* 19198-1173. 

À Francesco Fcwkas nobile di Farka88al v» , avvocato 
fiscale per aaai ciaqoe decombili dalP 11 giagno i8ai 9 
come dair aulico dispaccio n.*^ 17891-ioai , per eser^ 
citare V iaveozione da esso dichiarata sua propria 9 la 
quale consiste essenzialmente in ciò t* che preservando 
»t V uomo dal capo fino ai piedi mediante un rivesti- 
>* mento di metallo dalla pressione e dalla penetrazione 
ff deìV acqua , possa immergersi anche nelle acque di 
»* maggior profondità per intraprendere sotto le mede- 
»# sime senza affanno e senza interruzione durante 
f9 giorni interi quasi ogni torta di lavori. » 



N.*. acci 5-1 a4i. 

A Giovanni Jaege dottore di medicina e fisico della 
città di Nikolsburg in Moravia per anni cinque decombili 
dal giorao i5 giugno iBai 9 come dai T aulico dispaccia 
n/ i843o-io5i, per una nuova sua invenzione, la quale 
consiste essenzialmente /< nella fabbricazione di un buca 
» aceto dalle patate , il quale offre un grande profittò 
»9 principalmente per la classe iodigente a motivo del 
># molto miglior prezzo del medesimo in confronto di 
M ogni altro aceto di vino e di frutta^ ed a motivo 
ff della sempre buona riuscita delle patate anche negli 
ff anni cattivi. »» 

N.* aooi6-ia4a. 

À Giovanni Roder maestro di Passamanaro in Vienna 
per anni cinque decorribili dal 18 giugno i8ai ^ come 
dair aulico dispaccio n/ i843i-ib5a, pel nuovo miglio- 
ramento dal medesimo inventato, il quale consiste es- 
senzialmente in ciò #f che egli fabbrica sopra un telajo 
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st ad U90 di molino ia dieci differenti diligili venti 
n delle solite misure di galloni da orlare di cui abbi- 
$$ sognano i tappeszieri , i qnali riguardo alla loro qua- 
»f lità non cedono minimamente ai galloni £iibbrkcati 
%f sopra t soliti telai a mano , e li superano per 
M r equità del buon prezzo, n 



N/ aoiyo-iaSo. 

Al cavaliere Marino Lango di Venezia per anni dieci 
decorribili dA 4 giugno 1821 ^ come dalP aulico dispac- 
cio n/ 17283-975, per T asserita di lui nuova inven- 
zione coiisistente essen^almente t* nel dare la roton- 
%t dita ed il colore alle perle di vetro in una maniera 
i» affatto diversa da quella finora usata e eoa un ma- 
a; tarlale del tutto diffc^rente. n 



N.* 20466-1*71. 

Al cavaliere Cristiano de Leitner in Grats ed al ne^ 
gdziante di quella città Serafino Sartorj per anni nove 
decorribili dal giorno 4 giugno 1821 , come dair aulico 
dispaccio a8 giugno n/ 16763-953^ a pel perfeziona- 
u mento del metodo di fabbricare i chiodi col mezzo 
9t di macchine precedentemente introdotte dal proprie^ 
4/ tario Schafzahl. >/ 



N.* 20667-1287. 

A Giuseppe Knezaurch pei^.aani cinque decorribili dal 
giorno 2S giugno 1821 , come dall* aulico dispaccio 
n.* 19147-1088, per esercitare T invenzione da esso' 
dichiarata sua propria , la quale consiste essenzialmente 
(( in un meccanismo col quale mediante no adattala 



( 3.^7 ) 

t> UBO del inedeslnio col mezzo di pinne elamiche poi:* 
ff sono spingersi i navigli con poca forza anche coutra 
ff il corso delle acque le più rapide. >» 



N.* ao668-i288. 

A Gioivznni Andrea Scheller per anni cinque decorri- 
bili dal giorno 25 giugno 1821, come dalP aulico di- 
spaccio n.* 19191-1097 , per una macchina da esso 
inventata u che sopra i tfonti telai a catene si può 
ff fabbricare col mezzo d* una macchina appositamente 
ff inventata del petinet e dell' antoilage lavorato a 
fp disegm ^ simile tntt* affatto non solamente al petinet 
» di blonde^ ma anche al petinet stampato, ed essere 
V quindi atto ad essere ripulito come il liscio. i# 



N.* 20671-1289. 

A GmsìinQ Helfenberger e compagni per anni ciuqiHi 
decombili dal giorno 2S giugno 182I9 come dalP aulico 
dispaccio 5 luglio p.* p.^ n.^ 19 148-1089, per una 
nuova invenzione #« d* Un molinello a mano da scori- 
»f zare granaglie , che col mezao della f«r2a d' un solo 
if uomo e coir ajnto d* un ragazzo o d* una fanciulla si 
M possono scorzare a mano senz* uso di pietra in untola 
fp ( toltone il tempo occorrente per ripulire . ed il 
}} crivellare ) da un ceutinajo di spelta sessanta Kb* 
h bre di grano puro. Un simile molino , che è di 
H molta durata ed* abbisogna di piccolissime riparazioni» 
" non costa più di 25 fiorini moneta di couvencione 
*» in circa , come quello anteriormente privilefiato. »' 
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N.* ao709-ia90. 

Ad Antonio BtvUacqua già negoEÌante in Venezia per 
anni dieci decombili dal giorno 2 luglio iSai^ come 
dair aulico dispaccio n."" 19807-1116, per la scoperta 
da esso dichiarata sua propria, la quale consiste essen- 
zialmente a nel marinare i pesci col metodo nsitaCo 
»f nell'estero, quindi ne U' arrostirli, frìggerli e prepararli 
ff in guisa che possono conservarsi per molto tempo* >/ 



N.* ao7io-ia9i, 

A Giambattista Beccaletto per anni cinque decorribili 
dal giorno a luglio i8ai, come dair aulico dispaccio 
n/ 19616-1110^ pel nuovo metodo di raffinare lo zuc- 
chero u col mezzo di una particolare scelta degP iogre- 
>t dienti occorrenti pel raffinamento , non che di una 
»t apposita maniera di adoperarli si possono, mediaftte 
>i un processo chimico più facile, più sollecito e meno 
1/ costoso , raffinare le comuni sorti di zucchero, di 
99 maniera che sorpasàano poi in bianchezza, gusto e 
!(/ qualità senza pregiudizio della salute, anzi a suo 
9t miglior vantaggio, tutti i soliti raffinati finora co- 
99 nosciuti. Coir accennato metodo si acquista inoltre 
99 una seconda bollitura , la quale produce, senza alte- 
99 rìore schiarimento , una sorte di zucchero sufficientc- 
99 mente buono e bello ^ e ne deriva pure il vantaggio 
99 al fabbricatore che dopo V acquisto dei primi mi- 
•/ gliori prodotti residua il siropo , lo zucchero ritiene 
// un permanente sapore aggradevole , e la massa di 
99 zucchero non ha il color rossiccio solito ad intervenir^ 
sif Tifi raffinati finora usitati. 99 
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A Goffredo Lieb^tt capomastfo àellajo di Vienna pet 
anni cinque decprribiii dal giorno 39 ottobre i8ao, come 
d air aulico dispaceio n.* 1961S-] 109, per esercitare la 
tua invenzione di " nuove bussole a vite che impe- 
ci discono le ruote di rimuoversi dalle assi d%lle car* 
'/ rozze o dei carri, con dei recipienti chiusi che con- 
» tengono V untume per le medesime i ed in quello 
ff di scerpe meccaniche movìbili. Le prime sono di 
»t gran vantaggio anche nei viaggi lunghi a cagione del 
» movimento più facile della carrozza, dells^ conser- 
ff vazione delle ruote e delle aj^sì, come pure a motivo 
V del considerabile risparmio del materiale Occorrente 
>t per r untume. I coinodi poi provenienti dalle scerpe 
M movibili derivano dalla facilità colla quale il viag<^ 
>> giatore può, strada facendo, rimuovere, e se £a d^uopo 
»f anche ricollocare sollecitamente la scerpa 9 essendci» 
M in tal guisa nella facoltà del medesimo di procurarsi 
;/ una libera vista e di guidare i cavalli da sé stesso 
tp senza impedimento. >; 



N.* ai49a-i335. 

I 

A Federico Lafile chimico distillatore ed a Carlo 

KónigshofeK ambidue di Cratz per anni cinque decorri* 
bili dal giorno 4 luglio 18214 come dair aulico dispaccio 
n.° ao3aa'ii47, per la scoperta da es^i dichiarata loro 
propria, la quale consiste essenzialmente /< nel far 
tp distillare dalla feccia del vino senza commistione 
» di verun estraneo ingrediente il più forte aceto di 
** vino di particolare cliiarezza. r» 



•mmm 
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N.* ai493-i336. 

Ai fratelli Nord dì Bergamo p«r anni cinque decof^ 
libili dal giorno a loglio i8ai, come dall^nlìco diapac-' 
ciò n.* 19808-1118, per T esercizio de IP invenzione 
da essi dichiarala loro propria, la quale consiste essen« 
zialmente <* in ttna macchina destinata a filare la seta ^ 
V costrutta in maniera che con nna sola siuCei viene. 
n ad un tempo riscaldata V acqaa in dne (calda je , eie 
>/ che produce un grande risparmio del materiale com-* 
>• hustibile. 99 



N.* ai494-i337. 

A Giuseppe Bóhm di Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal giorno 9 luglio i8ai, come dairaalico dispaccio 
n.* ao5ai-li57, che consiste essenzialmente <« che col 
pt mezzo di on meccanismo applicato nel clavicembalo 
ff si possono col solo movimento dei piedi senza l'ajato 
ff delle mani o di altra persona voltare sollecitamente 
n tanto in avanti che indietro a Ubero piacere i fogli 
»f di un pezzo di musica spiegato sul clavicembalo 
n medesimo* n 



N;* aaoi8-i370. 

Ad Enrico Spring e Carlo Emanuele Séhaffl/r domici- 
liati in Milano jper anni cinque deeorribili dal giorno 
a luglio i8ai, come dair aulico dispaccio io detto 
mese n.^ 19617-iiiiy per una nuova macchina a tome 
per costmire le viti di legno. 
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N.* a3947-i5a7, 

A 'Schumann Francesto p«r anni otte clecorribill ^al 
ai novembre idao» come dalP aulico dispaccio 6 ago^ 
sto 1821 n/ 12651-1391, accordatogli sotto le condizio^ 
ni, a norma 5 ecc. per T invenzione da esso dichiarata 
sna propria 9 la quale consiste in ciò u che tre uomini 
>/ possono sminuzzare colla sua macchina senza veruna 
jf difficoltà in Un giorno trecento misure ( mètzen y di 
i> paglia d^ogni sorta , e tagliare persino anche il foraggio 
fi verde pel bestiame n^ con avvertenza che il conèes-* 
sionario ha dichiarato di volersi accontentate frattanto 
della durata di soli anni cinque. 



N/ a3976-i53i. 

' A Spittbarth Andrea pe^ anni cin<{ae decorrìbili dal 
3o luglio i8ai, come dalFaulico dispaccio 7 agosto detto 
anno n/ a2&707-ia96 9 accordatogli sotto le condizio- 
ni « a norma ed esercibile in tutta la monarchia 
austriaca per V invenzione da esso dichiarata sua 
propria 5 la quale consiste nelPavere scoperta u It^^rbaé^ 
ìt sima veemenza di rotazione nelle macchine, ed una 
>/ macchina a ruote ad uso di strettoia , di leva , di 
» tiratore ed anche di motore per ogni sorta di molino 4 
tf applicandovi la suddetta forza , per cui questa mac- 
ai china^ essenzialmente differente dagli strettoi idraulici 
»t a vite, può venir messa, in movimento da una sola 
» "persona^ esercita nella sua massima anione una pres- 
" sione di varie migliaja di ceHtìnaja e non occupa gran- 
fa de spazio. Si sconnette facilmente, e si può applicare 
y» specialmaate 1/ coin^- strettoio in molti rami d^artc 
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i# tecnici ed economici; 2.* come macdùna di fera o 
H di uretere, come per unre carri <la traiportOy barche 
m contr'* acqua , e per IcTare a piacere grai8Ì caricbi di 
99 parecchie migliala e centiaaia \ 3.* come fona e aiac- 
n china motrice per dare il bmico ad «igm aorta di mo* 
n lini. 9» 



rftM^ 



H/ aSiJ5-i593. 

A Buwha CarFjbUomio, Ùkioamm e Xwgt fratelli di 
Praga per anni quindici decorribili dal giorno S ago- 
sto i8ai, come dalP antico dispaccio i^ detto mese 
n.* ^^3989— 1377, loro accordato sotto le coodiaiooi» 
a norma 9 ecc. per V ioTencione qni appresso spie* 
gata e da essi dichiarata loro propria , la qnale consiste 
94 che dallo stesso ed nnico prodotto iodigeoo si fib- 
»f brìcano in nn tempo stesso nella medesima qnantith 
M e bnona qnalitii vari oggetti^ cioè pasca d'arena col 
99 mezzo di fermentazione , acido d*acqna me» ^i colore^ 
ff d^ aceto e di ferro nella stessa guisa che si possono 
fp ottenere da no qnantitatiro eguale delio stesso pro- 
f» dotto nelle maniere ordinarie di fabbricazione in coi 
f0 si richiedono i singoli articoli per sé soli \ e. con qne- 
»p sto metodo» oltre alla semplificazione che fiiYorisce la 
» diminnzione del prezzo, vi si guadagnano almeno an- 
99 cora due terzi del prodotto greggio che si poò ado- 
99 parare per altra guisa al comun bene, e sopra tatto 
99 si poò utilizzare, previa la separazione da farsi, 
99 quanto va perduto nella fabbricazione ad uso d^in- 
90 grasso per le gregge» pei bovini • pei suini. » 



'm 
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N/ 16613-1709. 

A Smania GioiHmni di Verona per anni ciaqtie dt- 
corrìbilì dal la agosto i8ai, come dalP aulico dispaccio 
18 detto mese h.* 25178-14169 esercìbile in tutta la 
monarchia austrìaca « accordatogli sotto le condizioni di 
cui sopra ed a norma come sopra pel miglioramento 
da esso dichiarato nuovo dei fornelli di riverbero ad 
uso delle fabbriche di sapone, il quale miglioramento 
consiste /< nell* attivare con uno straordinario risparmio 
ff di combustibili importante tre quarti della quantità 
>/ finora adoperata le caldaje destinate per la bollitura, 
M di modo che So ore bastano per compierne una , 
rt mentre coi fornelli usati in Venezia da molti secoli 
^ sono occorsi anche otto sin quindici glorivi. >» 



*mm^ 



N.* 26760-1718. 

A Demut Carlo lattonajo per anni cinque decorrlbili 
dal 19 agosto i8ai , come dalP aulico dispaccio 3 del 
successivo settembre n.* 25641-1 439, accordatogli sotto 
le condizioni ed a norma , ecc. , non che esercibìle iu 
tutta la monarchia austrìaca per F invenzione da esso 
dichiarata propria, la quale consiste u nella fabbrica* 
fp zinne di lampade ad uso di lustri che offrono, un lume 
»9 grato e chiaro, e che possono applicarsi in tutte le 
9» sale nella grandezza e forma occorrente. I cilindri 
;/ di queste lampade hanno la figura di candele, sono 
t> provvisti di verricelli nascosti di lunga durata ed 
»f assai semplici j che possono essere levati a piacere e 
V puliti senza la minima difficoltà, ed hanno il parti- 
*f colare vantaggio di rendere super^ui i. vetri e le sotto- 
>t tazze comunemente usitate, mentre esse al contra- 
ff rio delle altre punto non permettono il filtrare delle 
" gocce, ecc. « 
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N/ 16871-1731. 

A Spammm Leohardo di Vienna per anni dieci ò^* 
icorribili dal 19 agoaco i3ii, come dairanlico dia^mccio 
3 del successivo seuembre n.** 25641-14409- esercibile 
in tutta la monarchia austriaca , concessogli sotto le con* 
disioni, a norma, ecc. per T invenzione da esso dichia« 
rata sua propria^ la quale consiste #« in ana macchina 
» da poter forare e tagliare ad uso de* febbrìcatori di 
» spazzole la madreperla e tutte le qualità di metalli 
ff che servono alla fabbricazione delle spazzole eoa 
>i maggior esattezza e (hù celeremente^ senza aver d^ao- 
99 pò di compassare e misurare i fori e di tirare le linee 
>f . de* buchi sul rovescio delle spazzole. »# 



N.* 17049-1746. 

A GriUer -Giorpo fiibbricatore dì iejteris' in Tienndt 
per anni cinque decorrìbili dal 19 agosto i8ai, come daU 
l'aulico dispaccio 3 del successivo settembre o.* aS643— 
1441 9 esercibile in tutta la monarchia austriaca, concea- 
90gVL sotto le condizioni di cui aopra ed a norma come 
sopra per T invenzione da esso dichiarata soa propria 9' 
U quale consiste n che mediante un* organizzazione par- 
ì9 ticolare dell'ordinario telajo , ed attaccando insieme 
>« i cordoni si fabbricano dei nastri o fettucce di seta 
M di cotone, di lana e di filo elastiche, le quali aem- 
#». brano perfettamente state unite cott'ago, e che a pia- 
fp cere si possono guarnire con un fregio simile al rifranto 

>/ detto in tedesco. il di cui disegno e metodo 

fp di travaglio è pure ritrovato del GriUer. >» 
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N.* 27360-1768. " ' . 

A Leonardi Giuseppe e Botta Felice di Milano pvo<* 
roga per due. anni del privilegio etclusivo loro' accor-< 
dato con sovrana risoluzione 19 agosto i8af, comu- 
nicata coU^ aulico dispaccio 11 successivo settembre 
n," 26399-1479, di potere cioè far uso in tutto il re- 
gno lombardo-veneto del metodo di perfezionamento 
da essi ritrovato per filare i bozzoli di seta col mezzo 
del vapore. ' 



N.* 27726-1808. 

A Liebelt Goffredo di Vienna per anni cinque decor* 
ribili dal 26 agosto 1821, come dair aulico dispaccio 
II del successivo settembre n."" 26449-1480, concesso- 
gli sotto le condizioni , a norma ed esercì bile in 
tutta la monarcbia austriaca per 1* invenzione di un 
meccanismo col mezzo del quale /< i viaggiatori pos- 
M sono dal loro posto seduti fermare suir istante ed 
V ovunque la carrozza anche di notte ' ed in qualunque 
f/ pericolosa situazione* quand'anche si rompessero le 
9f catene applicate comunemente per arrestare ' le ruo* 
«# te, e nel tempo stesso possono staccare i cavalli 
»f senza pericolo che questi sMnciaropino nei tiranti t 
9f ed impedire che ciò non ostante non possano fug- 
>/ gire, di modo che i viaggiatori sono in caso di po- 
j> ter continuare il lor viaggio. Quest^ invenzione può 
u anche applicarsi nei tiri di quattro cavalli, m 
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A Sochel Amadio di Vieona per cìnqae aniii decor* 
ribili dal à settembre i8ai, come dalP aalico dispaccio 
9 suddetto mese n." a73i3-i5iS, ad esso concesso 
sotto le condizioni , a norma » ecc. 9 esercibile ia 
tutta la monarchia austriaca per T invenzione e miglio- 
ramento dichiarato suo proprio e nuovo ^ consistente 
in nna macchina per tagliare la legna ad uso di tas- 
sello , la quale consiste u che mediante la preparazione 
>t di un coltello con una semplice macchina tanto da 
tt tronchi d^ albero rotondi , quanto da panconi » per 
'/ larghi e forti eh* essi siano , tagliar si possono dei 
«# tasselli piani e storti senza che acquistino delle 
99 rotture od altrimenti danneggiati vengano anzi senza 
9P smuovere il coltello, né la macchina. In tal guisa 
fp si ha il vantaggio che tagliando, nulla sì perde del 
» legname e che si può tagliare il tassello nelP intiera 
99 larghezza del pancone^ cosicché essendo questi lar- 
9f ghi, con on tassello si potrebbe coprire o turare ana 
M superficie larga due piedi ed anche più ; e siccome 
99 dai tronchi si possono tagliare i tasselli in rotondità 
99 e quindi a piacere per la larghezza di più klafter « 
99 per conseguenza si è in grado di tassellare aachf 
99 delle superficie grandi con un pezzo solo senza do- 
ti verU congegnare e connetterli con molti di esai. h 



N/ i>85i8-i849. 

A Stìbolt Gaspare Enrico teneate-colo anello daaese 
per anni cinque decorribili dal a settembre i8ai^ 
come dair aulico dispaccio ao del suddetto mese 



e 367 ) 

n.* 37400-1 SaS 9 concessogli sotto Io condizioni ed 
a norma come sopra, ed esercìbile come sopra per 
r iavenziooe da esso dichiarata saa propria , la quale 
condiste 4i nella còstrazione di nairigli tanto semplici 
» che doppj con pareti laterali interne parale! le , 
i> i qnali col medesimo peso di cui ti caricano i 
»* navigli qui in uso possono essere tirati contro 
M acqna mediante una forza molto minore e colla 
»> stessa celerità 9 lo che è principalmente fondato sul 
»t dividersi il più della resistenza deiracqoa aaicamente 
>f d^ ambe le parti laterali del naviglio, come il meno 
M di questa resistenza si svolge unicamente sul fondo 
>/ ossia parte inferiore del naviglio^ per cni devono 
»/ inoltre questi navigli essere muniti d^ una doppia 
tt armatura intieramente applicata in modo che non se 
>f ne rompa la chiglia, n 



N.* 29030-1867. 

A Kroegner don Giovanni Adamo per anni cinque 
decorribili dalP 8 settembre 1821 , come dalP aulico 
dispaccio ao suddetto mesen.* 2^7402-1537, concessogli 
sotto le condizioni , a norma ed esercibile come sopra 
per r invenzione di nuove stufe di volatilizzazione o / 

fissazione generale, la quale consiste ** nella costruzione ^' 
ft di forni e stufe generali di volatilizzazione e fissa-» 
if zione , di cuocervi nel modo più opportuno la calcina 
M col carbon fossile , di cavare lo zolfo dai minerali , ecc , 
» e ciò con risparmio della metà del tempo e dei com* 
>i bustibili , inoltre di trarre profitto mediante detti forni 
>» da, tutti i prodotti tanto fissi che volatili, ed in ispe- 
*» eie di cavarne il borace ; finalmente di combinare 
>i con questi forni di nuova invenzione un naturale 
>' sempre continuato soffiamento, il quale produco un 
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M movimeato pf unajaeate e d* accordo con qaetto 
V foffiam^aU) % dalP acciaio e dal ferro fondere il cosi 
»f detto acciajo fni o ali* inglese, come pnre dì guadagnare 
u altri metalli raffini^ e prodotti da nitrificazione. »• 



N.* a9o3i-i868. 

A Puthon Baroni Giovcami Battista e Ccu^lo per anni 
cinque decorr»bili dall' B settembre i8ai ^ come dalP au- 
lico dispaccio ao detto mese n.* 17401-1 5a6, ad essi 
concesso sotto le condizioni , a norma ed esercibila 
come sopra pel miglioramento dichiarato loro proprio , il 
quale consiste a che alla parte della macchina da filare 
»9 vi si pnò collocare una apecie di fuso servibile in 
ff più modi, il di cui scopo è che si ottiene una 
*f migliore qualità di filato ed una maggiore economia 
ff nel fabbricarlo. >* 



N.* 29527-1890. 

A Tavemig Giovanni socio di LoéLovico Legnaia con- 
clapelii in Lubiana per anni cinque decorribili dal 16 
settembre i8ai, come dalP aulico dispaccio 29 detto 
mese n.* 28370-1573, ad essi concessa sotto le con- 
dizioni^ a norma ed esercibile come sopra per F inven- 
zione e pel miglioramento dichiarato loro proprio , che 
consiste r« nel preservare la scorza di quercia ( mate- 
« riale occorrente per la concia delle pelli ) in forma 
>f intiera dalla perniciosa influenza delP atmosfera 9 e 
19 nel ridurla in pezzi più piccoli e sAi^rla con una 
>f macchina a mano immediatamente avanti di metterla 
M in opera* ciò che produce un risparmio sì dello stesso 
•> paateriale che delle spese , e facilita nello stesso tem- 
»9 pò la coocia. Egli è pure in istato di produrre me- 
*t diante delle caldaje a vapore una temperatura del 
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tp materiale fluido €avorevole alla dmcia ^'.e ciò' egunU 
ff mente eoa risparmio di tempo e di lavorò. «> 



N.* 29518-1891. 

A Ranch Francesco di Vienna per anni cinque decorri-» 
bili dal 16 settembre i8ai, còme dair aulico dispaccio 
19 detto mese né^ 28369-1573 , concessogli sotto le 
condizioni , a norma ed esercifoile in tutta V esten- 
sione dèlia monarchia austriaca pel miglioramento dei 
rasoi dichiarato di sua propria invenzione, consistente 
nel vantaggio *t che portano i medesimi "di poter ta- 
ff gliare la barba più compitamente e con maggiore 
*f facilità nelle cavità dei volte e levarla ad un tempo 
>f in tutta la lunghezza del taglio , e ciò più presto 
>t che coi soliti rasoi. 1/ 



N.* 29529-1892. 

I 

A Cochetet cavaliere Adriano Luigi di Vienna per 
cfuindici anni decorribili dal 16 settembre 182T9 come 
dair aulico dispaccio 29 detto n.* 2837i-^r574^ con- 
cessogli sotto le conclizioni ^ a norma ed esercibil>e 
come sopra per V invenzione da esso dichiarata sua 
propria, la quale consiste h nelPapplicare il movimeiito 
>t cilindrico o siano le forze cilindriche ad una nnovm 
>f macchina elicoindica trasversale per cimare i panni, i 
ff casimiri ed ogni altra stoffa di lana a piacere. L* in» 
*f ventore ha con ciò in iscopo di rendere più nni- 
*f versale V uso della sua màcchina per cimare già jpri^ 
>f vilegiata e diramare quanto più è possibile i* appU^^ 
ft cazione della forbice per traverso tra i fiibbricatori 
ff di panno della monarchia ' austriaca. *» 

Ciro, ed AtU 1 8a i , Voi //, P. IL P 
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N/ 3o437-i96o» 

A Kubitschek Vénceslao e Leos Carlo per anni (ùtt<|oe 
decombili dal ao ottobre i8ao, come daiPaalico du 
apaccio 4 ottobre 1821 n.* 38987-1610, loro concesso 
sotto le condizioni ^ a norma ed esercibile come aopra 
per V invenzione da essi dichiarata propria » la quale 
consìste a in una m^icchina o torchio con cui poaaono 
ff stampare sessanta fogli d^arme in un minuto ad uso 
f> delle boette di tabacco, come a qualsivoglia altro 
>9 uso , di modo che sono in grado di- vendere codeste 
»> drme ad un prezzo in proporzione minore di quello 
^ ai possa ottenere col metodo sinora praticato. #« 



N/ 30985-1991. 

A Cochelet cav. Adriano relativamente air aulico de- 
creto ^9 settembre p.* p.* n.* 38371—1674, in pt^ 
tocollo di governo al n.* 19529-1893, stato comprete 
iieir elenco dello scòrso mese di ottobre (si significa 
a codesto I.. R. governo per le ulteriori sollecite di- 
apoaùtiont che S. M. si è degnata fli fissare la durata 
jlel privilegio accordato al cavaliere di Cochelet ad anni 
quindici e non già cinque , come per uno sbaglio incorso 
nella nota delPavilica commissione di commercio fii detto 
nel suddetto decreto). 



N/ 30999-1994. 

A Carponi Domenico e 2kippa Pietro di Ponte, pro> 
cincia di Como, per anni cinque decorribili dal 3o set* 
tembre i8ai, come dall^aolico dispaccio xa ottobre i8ai 
n.* 39740-1645, ad essi concesso sotto le condizioni^ 
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a norma ed e.sercibiU in tutta la monarchia austriaca 
per rinyenzione dichiarata loro propria e nuova, la quale 
consiste in ciò a che nella iilaturà dei bozzoli di seta 
» impiegano in vece della cosi detta croce o torta un 
ft nuovo meccanismo , mediante il X|uale ^i guadagnano 
>f ì seguenti. favorevoli risultati: cioè i.*che si produce 
>» una seta di miglior qualità, che può torcersi facil- 
» ment^ e non va soggetta a cali se non in una pro- 
ff porzione della metà dei soliti^ a.° che la seta acquista 
ff ogni preparazione occorrente per poterla t^orcere; 
M 5.^ che la medesima comparisce subito torta; 4.^ che 
'> alla filatrice nasce pure un risparmio nel tempo né- 
>> cessano al lavoro, t» 



N." 3ii 16-1999. 

A Bernareggi Francesco e Charansonnay CugUeltno 
dì Milano per cinque anni decorribili dal 3o settembre 
i8ai » come dalP aulico dispaccio 21 ottobre n."" a974i-' 
1646, loro concesso, sotto le condizioni, a nocina ed 
fist'ensibìle come sopra per l'esercizio della scoperta 
da essi dichiaraU nuova , introdotu dalla. Francia nel 
regno lombardo-Veneto e consistente che n mediante 
>f la medesima vengono verniciati tutti i generi di 
>f pelli in qualunque colore , che queste acquistatto uh 
;; sufficiente lustro ed un beir aspetto da ogni parte , e 
V sono pieghevoli fenza pregiudizio della vernice, ff 



N.* 3ia89-aoio. 

Ad Ekfrenfeld Taddeo di Vienna per anni due decorribili 
dal 3o settembre i8ai, come dair aulico dispaccio la 
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èel saccessivo ottobre n/ 29739-1644 , concessogli 

■ 

sotto le condizioni »- a norma ed estensibile in tutta 
la monarchia per V invenzione da es^o dichiarata tna 
propria 3 la quale consiste a in una macchina da se- 
»f minare il grano in un terreno a tal uopo preparato 
9f senza rajuto del bestiame da tiro, da tfù si racco- 
» glie non solo un moltipUce prodotto^ ma il grano riesce 
*f inoltre più grosso e netto, ff 



N.* 31449-2014. 

A Mallat Anna di Niholsburg per un anno decorribile 
dal 3 ottobre iSai» come dalP aulico dispaccio ai detto 
mese n/ 30679-16929 accordatole sotto le condiziojiìy a 
norma ed estensibile come sopra per V invenzione da 
essa dichiarata sua propria , la quale consiste u nella pre» 
» parazione della concia del vino senza tela in cinqae 
» differenti maniere, ed unisce i vantaggi clie toglie 
tt intieramente col mezzo di un ingrediente finora non 
V impiegato a tal uopo V odore cagionato dalla tela , 
>f ' ohre che produce la concia ad un prezzo la quarta 
>» parte minore del solito e di una qualità migliore. •# 



N.* ^i8at-.ao3o. 

A CaWmeo Luigi di Milano per janni cinque decor- 
ribili dal 14 ottobre 1821, come dalF aulico dispaccio 
27 suddetto mese n/ 3 1 145- 171 1, concessogli sotto 
le condizióni, a norma ed esercibile come retro per V in- 
venzione dichiarata sua propria, la quale consiste u in 
yf un meccanismo applicabile ai carri ed alle carrozze 
y> di qualunque specie tanto a due che a quattro roote. 
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M col quale ti ottiene uà maggior sensibile risparmio 

'/ neir impiego della forza animale per far procedere 

»/ sì gli uni che le altre in confronto dei metodo finora 

>/ usato. » 



N." 3aoo5-ao5a. 

A Monecke dott. Sigi/redo per anni cinque «Tecorribili 
dal 14 ottobre i8ai, come dall* aulico dispaccio 27 
detto mese n.* 3iì4a-i7o8, concessogli sotto le 
condizioni 9 a norma ed esercibile come retro pel mi- 
glioramento .dichiarato di sua invenzione» consistente 
// nel formare cappelli di felpa di seta, sottoponendovi 
ff soltanto del panno fino ed una particolare prepara- 
ff zione chimica senza pappa» carta, paglia, legno o colla, 
»f di maniera che V acqua non porta a simili cappelli il 
M minimo pregiudizio, anzi dà loro un grado di maggiore 
M elasticità , e quindi essi non aggravano la testa colia 
» loro pressione. " 



N.* 3ao99-ao5i. 

A Stenzel Giovanni Francesco per anni cinque decor- 
ribili dal i5 ottobre i8ai» come dali* aulico dispaccio 
27 detto mese n."* 31143-1:^09^ concessogli sotto le 
condizioni, a norma ed esercibile in tutta la monar- 
chia austriaca per l'invenzione dichiarata sua propria 
ti di una macchina pneumatica in forma di molino a 
fi vento con vele movibili orizzontali, la quale macchina 
»/ ha la preferenza sopra i soliti molini a vento, essendo 
>/ servibile in ogni direzione del vento^ perchè questo 
ff viene moderato dalla predisposizione jipplicata nel- 
»t l'interno della macchina, ed atta a fermarla e re- 
>/ golaria. >/ 
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N.** 3aioi-ao53. 

A Giurato Antonio dì Venezia per anni dieci decor- 
ribiU dal i5 ottobre iBai, come dair aulico* dispaccio- 
27 detto mese n.^ 3i 144-1710, concessogli sotto le 
condizioni, a norma ed esercibile come sopra per Tin- 
yenzione dichiarata sua propria 9 la quale consiste u nel 
ff metodo veneto di rsifiiiare lo zucchero conseguito 
tf mediante alcuni nuovi mezzi e processi di operazioni 
>f differenti da quelli finora adoperati, per cai coU^im- 
>t piego opportuno delle specie occorre rollasi ricava eoa 
ff una sola e meno dispendiosa principale operazione 
ff dallo zucchero greggio un raffinato fino che può es- 
ff sere pareggiato con qualsivoglia raffinato fitto fore- 
ff stiero. »f 



N.* 32441-2070, • 

À Tettamanzi ingegnere Francesco di Gasatisma, stato 
sardo ^ per anni cinque decorribili dal 22 ottobre 182 1, 
come dall'aulico dispaccio 3i detto mese n,^ 81796- 
1735^ éoacessogli sotto le condizioni, a norma ed 
esercibile in tutta la monarchia austriaca pel uiiglio- 
ramento dei molini da seta dichiarato suo proprio e 
che consiste t4 nella più facile e meno dispendiosa co- 
ff struzione della maccUina , nella molto minore spesa 
tt nella manutenzione della medesima, nel miglior modo 
rt con cui serve alP uso cui è destinata ^ e nel minor 
ff consumo di seta nell'incannaggio. »• 
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N.* 3A859-ft099. 

A Thurmer Giuseppe maestro fabbro in Vienoa per 
attnì dnque décorribili dal a 2 ottobre .i8ai, come daU 
r aulico dispaccio 3i de^to mese n.*" 31797^1739, eoa- 
cessogli sotto le condizioni , a norma ed estensìbile co" 
me sopra pel miglioramento delle molle e la riunione 
di esse colle cosi dette dntckfedern tanto intorno alle 
carrozze di città quanto di viaggio 9 il cpiale consiste : 

/« I .* Che le carrozze riescono più durevoli ,- essendo 
ft esse meno esposte ad esser offese snlle strade cattive; 

99 a/ Gbe vi si richiede meno forza^per tirarle^ ado- 
ff perandosi minor quantità di ferro ^ per cui la carrozza 
ff riesce più leggiera ; 

>/ 3/ Assicurano maggiormente contro il rovescio 
>/ della carrozza 9 

fi 4..*" Che più facilmente ti pc5 far T acquato di 
ff simili carrozze9 che in confronto delle solite sono a 
>/ bnon mercato 9 e particolarmente adoperandole in 
" viaggio» possono i daniii successiri essere più facile 
>f mente rimediati senza il soccorso del fabbro ferrajo. 
ff D** altronde facilitano anche la manutenzione» delle 
M carrozze. >»' 



N." 33176-2114. 

A Mapelli Bernardo dì Bergamo per aniù cinque dé- 
corribili dal a8 ottobre iSai, come dalPaulico dispaccio 
8 del successivo novembre n/ 32467-17669 conces- 
sogli sotto le condizioni, a norovi ed esercibile 
in tutta r estensione della monarchi^ austriaca pel 
nuovo miglioramento xìi^egli dichiara avac^fiuco nella 
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fiiatora della seta» consistente // in una macchina me<^ 

« 

»9 diante la quale e dietro Tuso di 'un solo fornello 

// ti riscaldano due caldaje 9 si ottiene una seta di mi- 

tf gliore impasto 9 del più bel colore ed in niuiggioTe 

»» quantità; si risparmia una considerabile quantità di 

9» legna 9 e si può adoperare anche del carbon foatile 

»f senza 4:he tramandi il bea che minimo odore. $» 



N.* 33886-ai58. 

A Gircurd Filippo conferma per anni dieci deoorfl- 
bili dal 7 dicembre 1.819, di cni era stato privato e 
conferito air imperiale regio consigliere Leopoldo Fan- 
singer ed al meccanico Francesco Saf erio "Worm , e 
ciò i* inesivamente ad • una nota deir imperiale regia 
99 commissione di commercio del 5 noveu^ie i8ai, 
99 con cui viene significato jl codesto imperiale regio 
99 governo e per T ulteriore pubblicazione che dietro 
t9 una querela presentata da Filippo Girard, e previo 
»9 r opportuno esame fa con sovrana risoluzione del 
99 primo suddetto mese a norma delle leggi dichiarato 
99 nullo il privilegio esclusivo accordato 1*8 novembre 
99 1817, intimato al governo in data a gennajo x8i8 
99 n/ 17212-37789 al consigliere Pausinger ed al mec- 
99 canico Wurm per la fabbricazione di una macchina 
f9 onde filare il lino. «/ 



N.* 33916-1161. 

A Klein Ignazio fiinte presso V imperiale regio go- 
verno del Tiro lo per anni due decorribili dal a 8 otto- 
bre 1811» come dall'aulico dispaccio 9 del successive 
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novembre n.' 25597-1772 9 accordatogli ^otto le cou- 
dizionì, a norma ed etercihile in tutta T estensione 
della monarchia autcrìaca per T iaveosìone d^ uà' èa- 
pone ad oso di lavare .fornito, delle seguenti doti: 

«< 1/ Che contiene affatto nessuna materia corro- 
» ai va e nociva. 

n a/ Che può essere adoperato principalmente per 
*> lavare gli abiti da donna anche dei colore più delicato, 
f' siano essi ricamati, guarniti o di varj colori, mentre 
*f adoperando soltanto V acqua fredda toglie ogni spor- 
V chesza ed ogai macchia , e ravviva la bellezza del co- 
>f lore , sebbene anche Tacqua calda massimamente nel- 
'/ r inverno non arreca^ alcun pregiudizio, e promuove 
ff anzi r effetto del sapone.. 

>/ 3.*" Che il medesimo pulisce la biancheria fina 
fp molto meglio di ogni altro sapone. 

tf 4."* Che è raccomandabile principalmente pei 
ti ricami e pei galloni d^oro e d^ argento. 

ff 5.* Che toglie anche le macchie dagli abiti di 
>f panno e di seta , dando ad essi un nuovo aspetto, 

ft 6.* €he rende superflui il fiele di buc^ I9 acqua- 
*t viti , i sali alcalini ed ahri simili niezzi. 

if 7.* Finalmente che può adoperarsi per lavare. le 
f» mani , conservando coir uso frequente del medesimo la 
fp finezza della pelle. Per V impiego di detto sapone come 
tf mezy per conservare la finezza della cute saranno da 
ff porre in rigorosa esecuzione le cautele già prescritte 
n dall^ aulica commissione di commercio a fine di ^ssicu- 
>f rarsi che non vi sia frammischiato alcun ingrediente 
»t pregiudicevole air umana salute. »* 
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N/ S46ii-'aao9. 

Ad Orrigom Giorgio a cp w U gf m Gcmorm per anni 
quindici decombili dd S m q f i br e i8ai ^ come dall'*aii» 
lieo dispaccio 17 detto mese/i.* 39303-1798^ accordatogli 
sotto le coadizioai, a norma ed esercibile come sopra 
per V invenzione da esso diddarata saa propria » la quale 
consiste' /r nel fabbricare carta colla M>la paglia e fi>gUe 
senaa concorso di colla , cbe è pare snscettiblle di qua- 
Innqne scrittura o stampa , e che non h soggetta a 
tarlo , per coi ridotta , come dietro esperimentò » alla 
debita bianchezza^ molto adattato ne sani Toso negli 
arehirj » inoltre è ma^ormen%( resistente alPacqoa , 
quindi utilissima per T imballaggio specialmente della 
» seta e per formar cartoni, m 
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N.* 346aa-22e6. 

A Cochelet cavaliere Adriano in Vieana per anni quin- 
dici decorrìbili dal 5 novembre i^i, come dalP aulico 
dispaccio 17 detto mese n.* 33301-1797, concessogli 
sotto le condizioni, a norma ed esercibile in tutta 
la monarchia austriaca per la macchina da lui inventata» 
la quale consistè in ciò che segue: cioè tt d^ applicare 
ff il principio meccanico cilìndrico ovvero le fone eli* 

coide ad una nuova macchina detta elicoido diagonale 
"per cimare i panni ed ogni altra stoffa di lana « 
t^ come Casimiro* ecc. Detta macchina opera per la 
*f lunghezza della sto£Pa , per c\ì\ rappresenta essa la 
»> combinazione della macchina longitudinale e traver- 
t* sale stata privilegiata il 14 aprile 18 18 ed il 16 
/* settembre p.* p.* Essa è simile alle dette macchine 



fi 



tf 
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n ìa qaaato al moto dato ad uno o più * cilindri v però 

ft ha quello di particolare difesso compiace il sistema 

*» d* applicare il principio -^licoldo alle diverse maniere 

ff di cimare di culle stoffe di lana sono suscettibili. f> 



N/ 34895-2227. 

A Pachner cavaliere Giovanni Giuseppe per anni cinque 
decorribili dal i3 novembre i8ai , come^ dall' aulico 
dispaccio aa detto mese n.* 33796-1830 , concessogli 
sotto le condizioni» a norma ed esercibile come sopra 
per H V invenzione d^ una macchina atta alla fabbrica 
»f d'ogni sorte di carta senza T^juto di mano d'opera, 
// in un modo col quale si può ottenere un foglio di 
tf carta della solita forma grande , di carta da canceU 
»f leria asciutto per metà per V uso della stampa e di 
ff quella da servirsene per iscrivere alP incontro intie- 
1/ ramente asciutto» compresso , lisciato e collato nello 
ff spazio di dieci secondi. » 



N.* 35i90-aa5a, 

A Eeyer e SchUck raffinatori di zucchero in Wiener 
Neustadt» dimoranti in Vienna, per anni cinque decor- 
ribili dal 19 novembre i8ai, come dalP aulico dispaccio 
a6 dettQ mese n.* 34209-1858, loro concesso sotto le 
condizioni» a norma ed esercibile ponte sopra per Fin- 
venzione consistente o nel raQinare lo zucchero greggia 
*f secondo il metodo praticato in Amburgo, che accresce 
ff considerabilmente il prodotto del medesimo e per- 
>' feziona notabilmente lo zucchero nelle sue diverse 
*f gradazioni di raffinamento al di là di quello che si 
ff è fin qui potuto ottenere. // 
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N/ 35636-aa78. 



A Viande Francesco 9 svisa^ro» domiciliato in Milano, 
per anni otto decombili . dal 19 novembre iSai» come 
dalPanlico dispaccio 26 detto mese n/ 34208-1857 » 
concessogli sotto le condizioni , a norma ed eser- 
cibile in tutta V estensione della monarchia austriaca 
per la scoperta che essenzialmente consiste /< nel ri* 
ff durre le pelli nostrane di montone e di capra quali 
p» si. ricavano dal macellajo in marrocchini d'ogni co- 
ft lore air uso di quelle di Ginevra» di Francia e 
ff 4' Inghilterra. >» 



MILANO, dall' IHP. REGIA STXMPBBIA. 
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leggi sul porlo d'aruii,B ■uLla caccia 


1 
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AwA a pedali. V. Patemi d'invenzione. 








AkM e coinmcrdo { lasia d'); epoca del paga- 








mento Jrlla tJ9sa peratinate e di quella d'arti 










I 
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V. Tasse. 










diziarj nelle cause civili promoMo asanii le 








auCoritl giuJiiiarie del reguj delle due Sici- 








lia contm i luddili aitslriaci domiciliali fuori 








del u.Edraim» 


[ 
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1 decrrti tlie anoutlano le «entenit K ^ti 


acii di prima istanza Bono escaci da ballo . . 


li 
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Atti notarili. V. Torse nofarili. 

ÀUTOKITa' giudi/ tari e ; ooruie per rrgoliire 
tpediziuDE delle rei[uÌBÌtoriali dirette dalle 
autariià delle provuicie eredilarie a quelle 
del regno d' Ungheria 

Autorità' pubbliche: a quale speni nelle pub- 
bliclic civdi ■aleuaitì il diritto di rappreseti' 
tanra del BOvtano, ed il pDato che in esse 
le 'è assegnato 

AiTOCATun* : a quali individui è permealo Tèser- 
t dell' avvocatura o dei paciocluiu 

: nuovo metodo per riicaldare 1' acqua 
streme ai bagni. V. Palesi d' inviai.Ìo,ie. 
Bahca nazionale auitnaea in Dililanu : col primo 
maggio cessa l'istituto figliale di delta banca 
atalnlita in Milano presso l' imperiale re 
caiaa ceixralr. Questa però comitiuerà per 
tutto il luese suddetto a cambiare le baak- 

BAnunoTEN ( cambio dulie ). V, Baaca maioitalt 

eiisirittca. > 
Babcue corriere : regolamento per le barche 

corriere penuesee «ui canali navigabili della 

Lombardia 

Baueh Giuseppe : oiieune Ìl privilegio tli thb' 

bricaie a vendete con privativa delle can. 

dele di (ego cerate . 

BaUsebEH Gkuvanni: gode privilegia pel nuovi 

miglioramento .la es.o Introdotto nella mac- 

cliina detta alla Joquart. V. Pattmi_ iP innea 

BAiERi^rrHSEIt Michele di Vienna; al pubblici 
la delcriiione della fabbricazione de. sarch 

SegcaLETTO Giambattista. V. FaleiUÌ d' inveii- 
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SGR Guglielmo : gode del prÌTÌkgÌo per radì- 
nsre gli zucclien Bui col uiciodo da e»o in- 

Bkllandi fratelli di Fralboioo : la Inro fflbbrìca 

privilegiata 

Beneficenza, pubblica: diepOBizioni per la lU- 
pulaxione dei rODtratci di liielln degli itaBili 
spparteaenti aet' istituti di beneficenza pub- 
blica 

Agli Btabilimenti i proibito di vendere nie- 

Bbugfioi vacami : non preitandoii gli eredi dei 
beaefìcj vacanti ad e seguir e i risarei me iti 
veriD il beaeGcto vacante, i sabeconomi deb- 
bono farli pgeguire d'affido 

Bevilacqua Antonio, V. Patenti if inuenzCan*. 
BlGUASDO. V. Palle da bigliardo. 
Bilanci del comuoi. V. Conti dei comuni. 
Bóf M Giuieppr. V. Parenti d' inv*ni:Ìoite. 
Bbuo della carta. V. Carta bolina. 

Delle niei-ci. V. Merci non toggeile a hoUo. 

piaciplioe da oiservaraì onde caiiielarc l'ap- 

losiziooe del bollo alle merci di fabbricazione 

Bozzoli da seta : perreiii manie n io per filare i 
bozEoli da «età. V. PateiUi cT iitoenxiùne. 

jnneEii Maiieo ; gode del privilegio per Je trom- 
be • di »iia nuova invenzione onde esirarre 
doppia quantità d'acqua die colle trombe 

Bukka Cari' Antonio ,. Giovanni e Luigi fraielli. 

'. Polenti d'inuenziaiie. 

.KA Luigi. V. TichacKCck Gioianai. 
Bussole a viic. V. Polenti d'iiiuen^iine. 
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Caccia: come li procede nelle coacravveniioai 










■ìuiuluare ai regoUiiieati luL porw d" armi 










e >ulU caccia 


I 




54 




Cadeo Pieiro di Ciliari: la ma fabbrica \a Chiari, 








provincia di Breicìa, di ci[>ere di leca io di- 










chiarata privileEÌata .. f.«-...i....* 






9 




CalbìJ* per la fabbric;izn.ne ddl' acquavite a 








vapore. V. Pattini d' utantàone. 










CakeRs notarili. V. Tane notarUi. 










Canali navigabili : regolamento per le barrite 












11 




Sdii 




Canapa, Uno, ecc. V. Daaj. 










Canceliubb di caaa , corto e Umto. ¥. Uuttr- 










nieh prmcipt Clemoat. 










Casdele di Mgu ceraie. V. Pateiai iTinvnt- 










Canna die ai alluaia e li accotcU per vedere 










in un molto ipaiioio orizioale ilolte ititi-re 










colonne militati a traveria aoche di frappoati 












1 




75 




CA?lT0LAZfOKB dei militari. V. Dittrtorì. 








CAPPSiJJr h accordata patente di privativa a 




















fare dei caprelli di «età intrecciata ...... 


B 


D 
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CirPeLU di felpa: miglioraoiento di qunta lua- 










nifaitura. V. Patemi d' iavtnxii^. 










CAMie : riduzione .n marroccli.tii <MU pelle di 




















Cafuno ( preture di ) : discipline p«r regotare 










la corri.p«ndenM «et picchi diretti alle pre- 




















e r aliÉ-a Del Veneto 




" 
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Cahche di corte. V. fSt.itmkh. 










Caughi prediali. V. ImposUioiU diritte. 






























rozze ed ai carri. V. Pamiti ^invenzione. 











laJU* dtgti jttti , 4ce. 
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CAJiniAGCi (li nuora iaveozioae. V. Paieiui di 
Cassozzb di nuova ìaTemione. V. Patenti iTin- 

Poteiui d' inveaziont. 
V. Carri. 

* far uso di carta bollata di vecchia fabbri- 
cazione , !• quale però larà concambi ata sino 


naii per eonseguire il pagauicnto delle riipM- 
■jve pentiont, pei quaJi adi non occorre carta 
con bollo . . . . 


' Sono esenti dall' obbligo del bollo i certi- 
ficati saóìtnrj con cai vengono aocomp^naù 


Diicipl.ne luU' uio della carta bollai* per 
gii ani riferibili alle tutEle ed alle cura. . . . 

. I rapporti e le ÌD*inuazfonì conceroeoti i 
prifilegi che s'invocano per iuvenzioai , ecc. 


Cabta ( nuova nacchina per fabbricare la ). V. 

C*ilTA e cartoni fabbricati coi ritagU di pelli. 

V. Patenti d- m^mùon,.' 
Caute di credito ; norme pel rilarao delle earte 

coinniiBBione del debito pubblico, delle quali 


Casa drgrinvflLdi m Padova. V. /««//rfi. 
Case da demolirli pel pubblico iervig>a. V. 

SMri,ht. 
Cah^A centrale: devono etiere in essa veneti. 

gì' intcrcBW di mora in un coi danari dei 


CATTA^EO Luigi. V. Priwive. 
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devono giu»tilicare' ti' aTet-E compiuta il cono 
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Cavalli ( rrdaporci miiiuri di): diicipline in- 
lornu ai viveri furuiii dsgl' iaura prendi tori 


del (ramilo dei cavalli a J««tinazioae del 
rrgoo delle due Sicilie, degU itati limiirutì 
e dei porli di mare dell' Adrialico e dei 


II 

1 


> 


Cavaixi ( tana ) : aono riaietii m vigore i diriui 
prerùsien'i al decrero a agaico iSll relati- 


Caukioni di luairiuiumo. V- Gendarnì, Mairi' 

moaj dti mililari. 
CaflTiFicATi A' ipoteche. V. Ipoieche. 
Chaeamson^iay Guglielmo. V. Paltiui rf'infen- 

zioiie. Btmariggi. 
Chimiche preparaiiooi. V. Paieiui d' iaifnziont. 
Chiodi : migliorauieaio nella fibbricazione dei 

chiudi). V. Paitiui d' iaveiiMM. 

Meccsniuuo clic volfa da lè i fogli dflli 

nmica. V. Patemi <f iavtazioae. 
CoCH&Lsr cavaliere JUlriuio Luigi. V. Paitnti 

li' milcnxnìne. 
CoLLAUDAKIone di o{tera d' «eque ■ ttride. 

V. Lavori d' artfue * itraJr. 
CoLOm : A accordato privilegio a Fraacttco 

WiirkiaaiiH per V inveniiotic dichiarata aua 

propria di cavace senza biaugon di Ugna da 

CoKAKPl di piana; ai aetificano ad eiii dalle 














ioiperiali re^^e delegazi.iai proviaci^li griiu- 
piegHi che venitiero conreriti ai mililari pen- 

Co»)iiei<uo; tuts. d' arti e cammercic. V. Ttitse. 


II 


" 
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CoMMIssmi (Iriirettuali ; gli arriltori presin gli 

Le ajtrse cb'Mgi incOLitraDo per accessi al 
Dapuliiogo di prOTÌacia in orcasiuiie della 
reiis'oni: ed approvasisiìF delle line e della 
preteoiazioae dei coseriui kidu a carico del- 
l' erario 

Commissione liqnidatrice del ilebini pubblicn. 
^ Debito pubilUo. 

COUUKI : eleuro dei comuni delle proviorie 
t.'iutbarde ai quali ì «la ' accordato il ci>n- 
eiglro coniunnlr perchè aveaii un uuuiem ili 

Condizioni e modalità per 
rappi-es^ntaoia nei (convocali generali 

Fri conipenEO da BccordarDi per 
sospese chieste dagli nfBrtali nel ci 

mingilo che 1' indeomiKazione pel ricoruo sarà 
la luc'à di quella che viene rorrisj'Oita nel- 

l'aodara 

Diraiiiaziono del regolamento pei conti pre- 
Sono eioncrart da ogni spesa pel manteoi- 

BJenlu dei yfiix puVeri 

Sudo a loro carico le spese di alkadniento 
delle scuola eleniirninri maggiori 

scuola elementare , r la cui spesa i a Itiro 
carico I è race mandata t' attivazione della 

tdotme da osArrvarsi in tuiti i casi di no- 
mina d' impiegali in ^vigio promiscua di 
più cuuitini. ... 

Cotifereodusi inipiegliì coiuiioali 
pe'isiunaii , devono tali mipeghi es 
fletti ai comandi di piaiza 
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Comuni ( implrgsii dei ). V. ImpUgari comunali. 










CoHCORsl a csriedre : L eonconenci al concorso 










Jelli! CHttedre gmuaiiali drvoDO giuiiiiicarc 










d'aver compiuto il cono drgli ttudj filolofici 


u 
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CoNconso { procedura di ). V, Procedura. 










CoNDANHATi. V. Inquiiiti. 




















o la «epiiriizioD« dei conjogi ebrei quando 










FDlrambi od uno di eaii sono paxati alla re> 
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CoNBEitVATORi d"lle ipoteche. V. lanieche. 










Consicu comunali: elenco dei comuni nellr 




















dato H coniglio couiunale percliè ascnli un 










niunerij mi^giore di trecento estimati 
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Conti dei coniuai: li diraoia il regolamcoio gè- 
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CosTFi*MANDi; diipoiizioni riguardo alla pro- 




cedura per le ciuie di con travveiiz ione alle 












II 
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za le leggi.ed iregoloinenli giA eiittenli rela- 










tivi ai contratti d'appalto per opere pubbliclir 


I 
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CoaTnAVVBMZlOM alle leggi di finania: nuove 










diipogirioni per la prorediira nrlle cauae di 










contravvenzione alle leggi ed ai rcgolan<euti 










di Rnanza 


u 


' 
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Convocati generali: d-'lle «ostitu/ioui alta r.ip- 




preter.tanza Dei convocati generali nei comuni. 










Condiiioni e modalità 


I 


1 
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CONTOCATI comunali V. Comuni. 




Si attivano i conaigli couiumli stati losii- 










tnitì ai convocati ^corrali degli estimati , -ed 










» .Ealiilito die una ter» parte dei mrmLn 










dei detti consigli poas] ealrr prrij Tra gl'in- 










dividui cbe abbiano uà rilevante «labilimento 










d' industria o di comjtiercio ...,.,..-.. 
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CoHRisPONDEMZA poitalc ! diicìplioe per rendere 


Coscritti: li. coniegaa dei cotcriiti requiiiiì 
air autorità militare avrà principio col giorno 


Sonu condonate le t«i»B per titolo di co- 
■crizione e le multe dei rffrattarj clie dall' ao- 
»o i8c6 al 1814 rin>«>ero intatte 

al cspoluogo di provincia in uecaiioiie delU 
rettificaiione delle liite e della prebentaziun« 


Gli allievi delle accademie delle belle ani 
nel regno lombardo^veneto , i quali abbiano 
riportato il premio dt prima claiee, non loao 
«lenti dal «erviiio militare . ina p.iMOQO e«- 


Non laranno alterati gli ciTeiti della sovrana 
patente lulla coicriaionc in causa dell'ado- 
zione n^ per la famiglU dell'adottante, uè 


Sono escati dal servizio militale anche gli 

Traciam-^oto dei militari facenti ,.arte della 
coinuiieaiooe incaricau della detìniiiva aecet- 

Metodo da ogaervarci per gì' individui «o— 
•tiiuili ai cotcritti legalmente auenti ed «gli 


11 


I vagabondi debbono cooirgi.or.i al mdi- 
(are a conto del cuolingente del ditcreltu 


COSCRIÌ.IOME militare. V. Coiirilti. Leva. 
COSTHUZIONI pubbUcbe. V. Strade. 
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CoTosE ; aaoVn miglioramealo del melLiito di 








incidere i diiegai mvibili a Kampue ed or- 








lare. V. Palesi <r Mutazione. 








Ckbditori : cotretìoae al g 433 del regolamento 










n 
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Ckeuitoeii auttriaci. V. lìrbio pubblico. 






CHBDlTom del monte. V. Orbito pubblico. 








ChOCI prò piii mtrilis : debbonii restituire dopo 








la morte del proprietario ....- <«-■-> • 


1 
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V. Ordini caoiU.rfichi. 








CociHi ( vaaellune da ). V. Pattntì é^tnvenxiorut. 








CuBli TcicDvìfi : tariffa delle tane per le di- 








ver»p apedizioGi degli atti delle curie .»e4CO- 










I 
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In quali casi i poveri iodo dispeniaii dalle 








Taiae curiali , « in quali loro veui;» solameote 








accordata la dilaiiooe al pagamento 


n 
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CuRBOUB' ed agente comunale. V. Iiepitgali co- 








manali. 








CEuutTAT Gabriele: ottenne privilegio pel lUo 








ritiovato di fabbricare con,un nuovo metodo 








delle uùh da camera coti dette economiche. . 


I 
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Danne ai fondi appartenenti alle furiLficailaoi 








miliuiri. Plulle ai danneggiatori 


II 
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Quelli cagionati dalle tmprie austriache nel- 








l'ultima guerra contro la Francia dovranno 
















pe che per ordine per incuria gli avriiero 
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Dazi; i daziati degli artìcoli lej^ueDti lotto le 






rubriche t , a e 3 della tariffa 34 dicembre 








1H18 pel lino, canapa e loro manifaiiure 








■(■no da conteggiarli e regolarti tul peno lordo. 


a 
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Tariffa per T importazione ed csparuaione 








del Glu^ello filato 






78 


V. JVMri. Seta. Filugello Aiolo. Merci. £ipor- 






laLutnr. 
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Debito pubblico ; diipoiiiiani per 1' i|"U'edi""' 








eoddiifdciiueiita di quella par» del drbico 








liquiJo ed iuscritlo a peso del raODie %A 








Napoleone cbe sulle, bali dell'effettualo ri- 








parto resta, a. carico dell' Au«tria 


I 


1 


5i 










uifa in Milano portante i riparti e le cuo- 








seguemL agiuaEioui drlle alte «ovraoità pel 








jiagaiinmii> del debiin pubblico in esecuannc 








deir articolo 97 dell' alio fmale del congresso 








di Vienna Q siiteno i8j5 ,«.■•■• 






59 


Nonne «tabibie pel riuiciu'dellr carte di 






credito già siate insinuate all' imperiali; regia 








commissione del debito pubblica, delle quali 








veoga cliieatB la rejmuiìooe 


I 


i 


aó 


Se i creditori delle aonuabtù 1R14 e lSi5 








per i-endice inscritte sul monte siano a OD 








obbligati ad insinuare i luro nredicl fBtro 








giugno prossimo all'imperiale regia rouiuis- 
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E accordata proruga a tuiiu dicembre l8ai 
















eentrali del cessato rejjno d' Italia prr 1' in- 
























loju bardo- venero - .. -...,,■ ■ . < , . . . 


II 
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DebItOBI d' imposte. V. Eiattori. 


Decoeaziomi: debboosi restituire anche le croci' 








uro piis iitfTitU dopo la morte del propriecanu. 






3 


D«Mt;T Carlo. V. Paltnn d' iivemioTit. 








DeTZ e Sireltle: godono del privilegio dcU'io- 








veoiione loro propria, la quale corisisle in 








una cnrroxia di tre quaii.-u ruote, la quale 








può essere posta id corso mediante un sem- 








plicissimo meccanismo 






i3o 


DiseiiT0R[:'disp.»Ì2ione sul iratiauiento dei sol- 






dati del regno hiiuliardo- veneto in caso di 








diserzione risfietlo alla loro capitolazione . , 


" 
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Divorzio: dì*cìptiaa in online »1 Uivutiio od 










alla icfivazioue di cuDJugì e lire i quando 










ao'bi ad uDo di cali loiio parsati alla reli. 










gioae criilìaoa ■ ■ 


n 
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DKi.'CRFBDEfiM : moli» da carroiia. V. PtUtnli 










d: awenzioìie. 










— 










EaBBi. V. Divorila. 










EciFicj da deoiolir»! per utilità pubblica. V. Fat- 










SrUhe. 










Edittaii procewi. V. PmiiH tdiitali. Taiit 










giudicarle. 










EaenestBLO Taddeo. V. Pattuii ttiaveaiioat. 










EuQOiDO diaconale: marchloa per cimare i pan. 










ai. V. Pa,,n.i d'intenzione. 










IEbahi leineirrali nelle acuolc. V. Scuole. 










Eeattoki ( gli ) dopo «caduto il loro coniratio 










per coDipellere i debitori moroii al paga- 










mento delle impoXe arretrate devono far prc- 










ceilere T avvi.j di diffidaziooe, come il pri- 










mo alto facente parte all' eiecuz ione étcalc . . 
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EsPOUTÀZIONB. V. JViiri. 




















degli elenchi dei &gl> m^hi.iì levan dal luogo 










pio di S. Caterina alla Ruota in M.lann do- 










vrà farli m avvenrre di ire in ire mesi . . , . 






Sa 




EsTBATn dei regittri drlle ipotecbe. V, Ijfoitcht. 










FAOBUaEa». V. BeaeJUj vactmii. 




















patente d' imperiale regia fabbrica ptiwle- 










giata allo MifailiiUFDCO della dina AUtsandro 










e Pausi» fratelli Bellandi di Pralliomo. pro- 










vincia di Breacla, di mere. d. lino, laOa e 










cotone, con tutte la prerogative e dnilti poi- 










tati dal decreto 37 ottobre 1817 


" 
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(M) 



il pTÌTÌIrgia ; ducìpliae 



la che co 
aer oiieaerlo 

V. Patenti rf" invenùOiK, 
FaRKAs Francete». V, Paienli <f ù 
Ficu e»po»ti. -V. Esponi. 
Filugello: nuova tariffa ptt l' importiiione «1 

iporl.tuuae del filugello filato 

FlMlNlA : dispoiiiioTii per la circolazione ioteroa 
eoo niciodo uniforme in le provìocie loni- 
)>arde e sentte drtle merci nMt io^gelUi a 

bollo e di peraieBi.i iorroduEioac 

V. Procedura nrìle caute per corUravvea' 
zioni tilt leggi di finanza. 
Fisco: eiecuiiioQe fiicnle roncro i debitori di 

»pni:e. V, Debitori d impotir. 
Fondi danneggiali. V. Danni ai fondi, act. 
Forbici mei^caoiclie. V. Patenti d'iavenùone. 
Fono gìudiziilte ; le nonne portate dalla aovraoa 
itente 39 agoito 1830 «i eiteade anche al 
uo elio TCDga oppoMa- i' iocouipelcaia giu- 

FòRTincAiioni 1 



liltiari : ■ quali 



iDlie 



Gaixoni : niiglìornmeati di (jucata manifattura. 

~. Pattati (f invrniione, 
GesoauiI : dr:\ irjtFaiiieiito- dei geadaruii dive 

suli invalidi nel Bcrvinia 

Alnrimonj nei gendarmi. V. Matrimonj. 
GiHNAEj: ditcipliae per gli etaiui (eineitrali 

nei ginna»j . 

1 concorrenti alle cattedre ginnuiali devoou 

giuiiificare di aiere compiuto il corao degli 

studj filosofici 

SiRARo Filippo. .V. Patenti it invenxiote. 
GluEILAZlom degl' iinpirgari. V. Iiupiegati: 
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pli':iiiiane delle pieicrii'OEii coacvnule nel 










codice peuale ia ordine »\ giadizio uawrio . .jH 
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GwMSDlEiONE giudiziaria: metodo da >egutrai 










dalle auiuriii lerao gU abitanii del ponfine 










■ militam nell' cierciiio de)U giunjdiiione ci- 










vile e militare 
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V. Faro giuJisiiale- 




Giustizia civile e criminale ; come defabeii con- 










Wnere it giudice civile quanda Del comò di 










una csuia «i mani fitti mi indiij di un drlillo 










o di una jra»e trasgrcMione politica 


I 
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' Hodifìcazione al g 398 del codice penale, 










part. n. ad al 1340 del codice civde uni- 










venale. Il niarcimento l' iadennizi'ixione 




















ritervata alla parte danneggiata 


- 
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V. Tatù giudiziarie. 






























e per cooiravvenaione al precetto politico , 










portanti ambldue la pena del carcere 
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Quali aeaieare Ja pubblicani in luogo 
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V. Giallo sKitaria. 




Ghabo ( macchina da leminare il ). V. Pettnfi 








































Gbiffitm Giulio : ottenne privilegio per la mac- 










china B vapore da e«>a inventata per porre 


I 
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GniLiBH Giurgio. V. Punii d" invinzione. 








GuahuIe «anitarie: marimuia della paga da a«- 
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Su E MA : danai cagionati dalle truppe iipll' □!- 
tima guerra cootro la Fraacia. V.' Danni. 

Militari. 

HAtBUCIHLD Sfbutiaao ; oHCBtie privilegio pel 

> di facilitare d taglio delle viti . 
HCOBL Antonio: godi^ del privilegio pel tua ' 

BsLFEiiBEItGBn Ciuuìdo : glieli del privdegio di 1 
fabbricare col nuovo metodo da esso ioveo' 

tato d'i moljni da macioa 

Ueltiiberger e eomp. : ottennero privilegio 1 
aa da eul ioveotaia, che arrve 
la mano e aenia pietra circa { 

>ei centioaja di apella al giamo 

HontGEBEiiG (di) Luigi: gode del privilegio per i 

coniervare il vino , 1' ai;quavite e l' aceto , e | 

colmarne le botti ■ 

Hdbbei Francesco : gode del privilegio per la 
nuova alia invenxione dì prediiporre anche 
r interno delle caldaje per la fabbncaiione 
dell* acquavite e dell' aceto eoa macchine a 

iMriecATl: gì' individui dipendenti dalla giu- 
riidizione m.lìiai'e diiuecii per delitto o per 
in capaci là non potranno e eie re reimpiegati 
lenza 1' approvazione lovrina 

iNriBCATi cumiinali: gl'impiegati di quei rouiiini 
die hanno un ufficio proprio debbono eaaere 
conliderati come stabili , a riierva però del- 
l' «gente comunale e del cunore 

Ci' impiegati tratlocati a promnsai nelle 
Provincie di Lombardia da impiego che già 
occupavano in altre pani dell' mipero austriaco 
vanno soggetti alla ritenuta del 3 per loo 
soltanto sulla pane di toldo al di là di 
quella che era aunecaa all' anteriore impiego 
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\ 

In quai casi e sotto qukli condixioni sono 
autorizzate le autorità a hiasctaire agP impie- 
gati le copie dei deciseti di nomina, certificati 

di servigi , eoe , ^ ......... . 

Delie competense di quèUt che venissero 
incaricati della sopravieglianaa ai lavori stra- 
dali verificati colle spontanee coatribaziohi 

dei privati .... * ••*.... 

Viene estesa a tutti i governi la facoltà 
già attribuita ai dne senati di finanza dd 
regnf> lombardo-veneto relativa alle giubila- 
zioni, alle rimunerazióni ed i^Ua dimissione 
degr impiegati ................. 

'Norme pel compenso delle spese di viaggio 
agi* impiegati nel caso clie debba&o percorrere 
strade non postali, oppure andare per acqua 
aopra laghi e fiumi .■..........'.•..' 

Norme da «sservarsi in tutti i casi di. no- 

- mina d* impiegati in servigio promi«c\jo di 
più comuni ' .' 

Impii^ghi : devono essere - dalle delegazioni pro- 
vinciali notificati al comando locale di piazza 
gì* unpieghi che venissero conferiti ai mili- 
tari pensionati in quaUisia ufiìcio civile o 
comunale • e 

Imposizioni dirette : gli esattérì, scaduto il loro 
òòntratto, per compeliere i debitori morosi 
per imposte -arretrate * debbono far precedere 
ravviso di difiìdaaione, come atto primario 

per* r esecuzione fiscale • , 

• La tassa prediale , la personale e quella 
delle arti e commercio per V anno camerale 
i8aa saranno percepiti^ nelle misure attuai 

niente in corso i • • ' 

Vengono é^ ora innanzi regolate coli* anno 
camerale e aoo^ più coir anao solare .... 

Ihoostbia. y. Scopeiu iT ùkbuniMi Ftutuii itinr 
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Inquisiti erimìiuli : gì' ioquiHtj nelle earaeri 




















vere , ritpeuo al vnto od ni letto , un tim- 










taaicato più aapro di i[ijHIu dei coadammti . 
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iBtSRViE^m oiilitarL V. Militari in, guanugiom. 










I Imte SESSI di uora: devono eiiere vrraati iirlla 










ca*ia cirntrale in un col danaro de( rispel- 
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IhTUIauoni. V. Ani giadixiar;. 




!ilTU4PBEBDlT»M di viveri, ecc. V, SusiitteHze 










mÙ ilari. 










ìa\Aiim r è ordinata l' creiiona di una C3»a 










-df^l'invaUdi prl irgou himbardo-veucCO Del- 










l' edificio di S. GiuBTina in Padora 
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i^didi reali net *er*i2io 
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I^tVKNztOHI e icoprrtr: dearriiione della fab- 




bncaiioDe dei tacchi seiua cocicura col .ae. 










todo inventati! da IHicheii Bayirliitliiur .... 
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Gli atei riiguardanii i privilegi , che s' itt' 




















gerii al bi>lla. Rest.ino però in vigore le tane 










•tabiliie nella sovrana patente 8 dicembi-e l8io . 
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IrOTÉCHB : ai rcg.itraoo agli uffici delle ipnieclie 




















caie che foieero asioggettati alla condiiione 




















rubriche coatruue con pennMja goveroativo 










«gai voha che ciò veniste ordinalo per pub- 










blica iM-ne . . . 
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J)ijpoaiziaai oade pi>t*r ottenere dai con- 




servatori delle ipoteche gli «traiti ocoorranti 










nell^ proceduM di concorso aocli e allorquando 










mancaao i (Lindi onde pagarne le relative toM» 
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tsTrTuii .h beoeGeeoia. V. BeatfUmxa pubblica. 










IsTCUZIO.^E pubhhcd: attivaziooe del regolauiento 










relativo ali utruiione elementare 


u 


* 


79 





( J» ) 



tODCotsa delle e»iM 

ginuBsinli devaiio gìUBuGcare d' avere e 

piuio- il cono degli studj tìloioGci . . . . 

V. Scuolt eltmcDlaii. (Hiatoij. Sludj pri\ 



Jaece Gmva 



•nli il' im-eti*i«iie. ' 
alla /aquari. V. PattiUi 



Jopraa Aodrita: god* del privilpEio etciutv 
fabbricare e vendere bine ili feiTo e d 
ciaj.i all'Inglese saieriic di sua nuora ii 



KuiLIHG Giovuim : ottenno privilegio per la 
laa invtatiuae di fare dei cappelli di leia 
intrecciata . . . 

Klein Ignazio. V. Pacjiti d' ùn^taàoiit. 

Knezaiibcu Giuseppe. V. Pattuii d'inumtioiu. 

KoHlGBHDFEH Carlu. V. Patemi d' invtncioar. 

KflOEGNEB doQ Giovanni Adamo. V. Pattali di 



La FILE Federica. T. Patenti 
huta di ferro ed acciaio. V. Peli 



Lampada a molle pei 



■. V. Palerai d'tn- 



Laufade. V, Patenti d" 
LAKTECtNA da carmaza di 

' Patemi cf invemionr. 



e : per le Qpere di 

comufi^i , il di 
= mm ol.rep...,. 



(♦oo > 






«eràlìeato ili'll' ÌDg*gnere 

V. Ai-ijue. Strade. 

LECtLiZEA^iasi drgli atti n 

la»»» di lirtt I. So pri 

preiidrgti p d.n prriori , 

per quellr riiPTfire allr 

■ì Inrn pri^iidrari . . . . 

Legka in ta«srlti : mvrhiri 

a tasselli. V. PaURi 

1 Lodovico. T. Pati 

LUTBTilBIlSEH ignirici: nlt 

la macrhÌDa da pasn inti 



'■rrà d4L qui innanzi 

Ir di cnllaudax aue 

ore dei la> 



e ). V. Pattini d'ia- 



LEOaaiDi Gluirppe. V. Frittnii d'in 

Leoi Carlo. V. Partali J" iiménxiatte. 

Lbfhb ( pelli di ). V. Pela di Uprt. 

Lbta militare nelle proviocie di Lombardia per 
r aoDo l8si : t dei«nBÌaata nel muneTO dì 

aS84 coacrmi 

V. CaiciiH. 

LiESEl.T Guffri-do, V. Pateitli d: invmKa'U. 

LiEGUTENAuen Adamo: gode del privilegi» pir 
U aua acopcrta del taglio delle aliappe di 
legDo di faggio tcUitiei} a di pino ad luo 
dei legatori di libri 

Lino [ nuechias da filare il ). V. Paumi i in- 

LiNO, canapa, ecc. V. Tarige datiarit. 

Livelli : diaciplme onde pOMano effcttuarai i 
contraiti di< Uielli per gli Mabilimeati appai- 
lenenti agi' itdlali di brne&cenia 

Losco Marino ( ca». ). V. Paletui rf" iaviniione. 

LuO(.o pio di S. Caterina alla Ruota io Milanu. 
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Macghime. V. Faleitri d" ùtveKzione. 
M>DI£t-ERlA ( marchinB p«r forare la ). V. Fa- 

' MalLAT Anna. V. Palrnli iT ìnueazione. 
MascelKasibb Giovanni: atieane privilrgio pel 
uiigliorainenco da r»o invEntaro di fabbncare 
del vaicllame da cucìda e delle stufe itu- 
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MAMFATCunB. V. Dat/. 

Habborchiki d' ogni calure. V. Patemi d' in- 


MATniUdMi: nel corpo della geDdarmeria rial 
«ergeuce e luarctcial [o d" alloggia io giù è 
permeaao ad un individuo ogni «ei di ammo- 
gliarsi: per gli ufficiali deveii tenere in vi- 
gore la Dorma auitriacn di cauziaae del ma- 


II 

li 

n 
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Mecoambmo. V. Fairnii d' in^-t lùone. 

UxMCiNALi: norme da osiervaraì dalle autorità 

politiche e dagli ufHci di Gnama nei caai di 

contrabliaodo e di vendita illeeiu dei medicinali . 

Gli itabilimenti di pubblica beneficenia 

aom ponoDO vendere medicinali per uso dei 


Wekci : daij d" entrata ed uscita dei filogello. 
V. Dbzj. 

È proibito di girare nei paesi soggetti al 
governo militare dei conGot Terso la Turchia 
con merci porcabìli di casa in casa 

SIekci (bollo delle): come »i cautela dal i." 


agosto anno corrente in «vanii 1" appoitriooe 

Meru non loggette a billo : diipoBÌzÌonÌ per 

ira le Provincie lombarde e venete delle 
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merci non soggette a bollo « di permessa 
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cip» cstfre iiaii cooferiia al ininiitro di staio. 








di confeifOia e tlrgli affari Mieti principe 








Clemaac di Mcianiik autlir la carica Jì 








cancelliere di caea , cnrlf e siau. 


1 
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MiUTARE. V. CmcUii. Le^c. 








MiUTAr.E ^iuiihJiii^uc. V. Gìaritdixioae civile e 








crùtunale mi- confine uililare. 








Gl'individui dipendenti dalla giuriidizinnc 








miliiare dinieiu per delitto od iacapacì rà non 








polranna cMCre reimpiegati tenia 1' approvB- 


■ 




5 


! V. At„g!i «nghtrt/i. 








?>1lllTARl: diapDg.iiooe relsliva al traltaniedlo 








dei Euldad del regno lombardo-* e uè to in cago 








di diierzioiie rispetto alla loro capitolazione . 


B 






I doiioi cag-ooati dalle truppe austriache 








Betl'ultuiia guerra contro la Francia non do- 
















ma dai cntuanduu delle truppe che per ordine 








:_ o per incuria aveswro occaiionati tali guasti . 
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Militari in guarnìgioDe : i quartieri per gì' in- 








tervieoti degli ufficiali reslano compresi aegli 








alloggi di coinpetenza de' liapettiri ufficiali. 
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NlUTAKi invalidi. V. Cata dtgrinvaliéi in Padova. 








































partecipati dalle delegazioni provinciali ai co- 








mandi locali di piazza Il 
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WmiAM foriificaiiuiii. V. foriifictizioni iaiU:ari. 








MuJTAM traiporti. V. Trasperù Militeri. 








HiKOBENtti. V. Tiutie. 








IMlsERALlu: preootauiento dille laise giudiilarie. 








V. Tassr giudiuarit. 








MoGll UD|;liFreEÌ nobdi: a quale gluriadiziuae 
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UOLDAVU cValacliii: è proibita l' esportazione 
delle anni e dclte mimi^ìooi da guerra Dei 
pnocipaii di Moldiiia e Valaciiia 

UdlIHI pEV uiacmare JÌ nuova iaveozioiiF. V. 

delle ). V. Fattati d" Ìit- 



MOLIE ( inighoi 

unzione. 
MoNECKE dntlor Sigifredo. V. Palenit d'ùititatìoiu 

Monte dello italo. V. Driito putUUo. 
Montone (rìdutione m marrocchinl della pelle 

d< ). V. Patenti i ÌmtnzÌQn.t. 
MuNPiMU Luigi: gode del privilegio esclusivo 

per fabbricare e vendere forbici meccaniche 



M[fN12iotii. V. Armi t muai^ùtni da guerra. 

Nani (fratelli). V. Paterni d'invtnxione. 
NASTIU ( inVeOsiuDe dei ; elaitici. V. Poliitll 



a npiogere 



Kaugli (n 

fona i J. V. Pale 

NlTBI; t coinpreio nel divieta taocu d' impor- 
tazione , quanto di tranalto anJclie il iiititi 
diretto al regpo ddle due Sicilie, agli stati 
meri limitrofi italiani od ai purii di luam 
dell' Adì-iatico e Mediterraneo 

Notai. V, r«M« a^ariii. 

Ouo : privilegin ad Jiuanio e Luigi fratelli 
Burka ed a Giavaani Tiikacttck per la loro 
mvenziobe di esirarre dai fruiti e dai vege- 
tabili nazionali una eccelleule e fina qualità 

OpeBb d'acque e iirade. V. Lavtri d'acque e strade. 
Of ERE pubbbclie : contraiti d' appalto per opere 

pubbliche. V. Contralti d'appalto. 
OnDlni cBvallereKhi. V. Decorazioni. 
OftiiiGOsl Giorgio, V. Patemi 
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PiCHSEB cavalisrf GioTanni Giu.eppe. V, Pa- 








temi d'in, emione- 
















paglia, ecc. V. Fatemi d'intenzione. 








Palle di bigliardo di nuova inieniiooe. V. Pa- 








tenti et invenzione. 








Pabk al uiiluarc. V. SunUitnjit miìUan. 








Paita di avena { n-aniera di fobbncwe la). 








V. Patenti d intenzione. 
















lenti d- in<.e>izione. 








Patenti: di quelle da rilasciarli per accordato 
















o migli .tani CO' di qualiinfi'ie rdnio d' iodottria. 
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PiTEMTI di fabbrica phviUgiaU dello italo. 








AIIb ditta Pietro Cadeo di Chiari, provincia 
















privative e dìriiti annessi, giu«n il decreto 








37 otiiibre 1817, d' ioiperialn ifgia fabbrica 








dello iUW pel aao icabiliineiito in Chiari di 








opere di Ida , ecc. .. .....i....... 
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PatBbti : miove iitruzioni per 1' eiecurlone della 




■avraoa patente 8 dicembre l8ao relaliva 








alla concewrone delle pMenti di privilegi 
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Paterti d' invenzione: * accordata patente di 






invenzione ad Ignazio Leiienierger pft una 








nuova luacchioa da tua inventata per «lam- 








pare le itoffe di seta . di cocone • di tela. . . 


M 


j. 
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Siniil mente ai conioriì S»oÌo per !' inven- 






jiot>e da essi fatta di un nuovo genere di 








trombe ed alore macchine idrauliche per 
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cappelli di aeta intrecciata 
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meccaniclie da cmo iaveniate 
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63 
64 

65 

73 

74 

75 

76 

78 
8a 


Si mi Ime me aii Jailna J^pyet prr l.i fab- 
bricazione delln lame -di ferro e U" accUjo 


Siui.lmentB a donala Laxz,aro Ufffn.hnmtr 
per 1' iavenzione dì una lu.icchiDa da caio 
Douiinata apparato chimico tecnici di G. L. 
OJenheiiair per bollire ed aiciugare 

Similineote a Giu.irppe Saucr per l' ioven- 
zione sua propria di fabbric:ire candele di 


Similoieale ad Emanuele Scholz di Cambor, 
suoi eredi o ceiBÌonarj per la confezione di 
una nuo»a qualità di palle da bigliardo da 


per r invoniione sua di produrr^, mediarne 
luacchiue , delle viù di ferro dj incacCrarM 


Similmenie a ATattio Surger per la di lui 

a doppio effetto meccanico coli' mena fona 
e tempo la doppia quaniìtà d' acqua d:l pro- 


Si mi liaen Ce ad Aiiiadeo Sckaat'adt per la 
di lui iaveozione di una canna da allungare 
ed accorciare par vedere in uno ipazioio 
orizzonte delle intere colonne militari 

SimiliDeute a Laigi di Honigsbtrg per una 

vino, r acquavite e l'aceto, e colmarne le 


Similmente a Irancetco Ilueber pn' le pre- 
temo delle caldaie uiaie nella fabbricazione 


Similmenle al coiirutlore di claviceuibati 
in Vienna Jntonìo Htckl pel luo liirumeaco 


py 
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Similmente a Giuitino Htlfrnherger r. camp. 
per la fabbricazione di una nativa, ipeoie di 
moliai di'(]iial«lvoglia (liuieniioiie per macinare 
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84 

90 

99 

loS 
108 
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Similmente ad Adamo Leich Teitaatr per la 
sua acoptna del ujlio ideile stiappe di legno 
di faggio lelvatico e di pino ad oso dei le- 
gatori di libri, degli ipecchiai, ecc., ed ni 
fratelli Aiilonio e Luigi Burkn ed a CiovaltiU 
Tiehaezeck per la loro invenzione ili egrrarre 


Siniilnieiite a Franetsco WtUknann per la 
8ua invenzione di cavare, genxa bisogno di 
legna, da una certa sone di terra un eccel- 


Similmenle ad Aalonio Ttdiichi per la aiia 
■coperta dì fabbricare carta e cartone lonii- 
glianti alia pelle cun magli di ~ (|iialunque 


Similmente a Gaetano Probst per la sua scu- 


• 


lui iuieniione di riscaldare i bagni c.illa quarta 

parte del materiain combuttibite lìnm'a ui.ito . 

Similmente al dottore Fiaiiceica Fies per la 

aianji della preparasionc dell'acido muriatico 


Similmente al macchiniata Gio. Bauieiiier 
per nuovo luiglioramento alla maceliina delta 


Similmente a Gio. ilfange/inwi^r per miglio- 
di stufe resistenti al fuoco 
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Similmente stl' orologiere Dflz fd al gl.i- 








jelliere Strekle per l' ÌDieazinne loro propria 








di una carrozza dì tre o pure di quattro 








raote. ìa quale può mettersi in moto luediaale 










I 




i3o 










pagai per la luaccliina da esgi iaveuuita, aita 








a ■corzare colta mono e senza pìelra circa «ci 








ce/itinaia di spelta itX eiumb - - . . - 
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Similineote a Francetco TiuHfart per fab- 








bricare saja da colletti lopra i telai a gui*a 








di muliai, con cui li fabbricano i naitri . . . 
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«no ritrovato onde facilitare il taglio delle 








viti col mezzo di due lilnimenti di poca apcta 


R 
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Similmente a LeopoUi, Vengtr pel .no ri- 








trovato di conciar le pelli con un nnovo ma- 








teriale finora non uiato iu vcoe delle galle. . 






i35 


Similmente al tifaoT GabriiU Cxulifay pel 
















lodo delle stufe da camera coii dette tcono- 
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Similmente a Carlo Kàhle per la costru- 






^fiono dichiarala di «iia propria inveozioDe di 








un'arpa a pedali in un modo affatto nuovo, 








distinta da tutte le altre pei inìglioraiDeali 








tanto riguardo alla dureiza , fermezza e forza 








del tuono > quanto pel rinforiameoto e pel 








pni facile manefcio ■.>,■,,».«,..,, 
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Similmeme a ìficola SchtifeT per l' iuven- 








«ione sua coniislente in ciò che te sue lan- 








terne da carrozza ad uao A' olio ipargono un 








lume molto forte, il quale per essere nian- 








tenuco noO ha d'uopo d'alcun ajuto e di vc- 
















SiniilmeMc a Lodovico Jbthtng pel mi^io- 
















todo d'iiicidnie e sculpirc i diiegni servibili 
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metallici, e più »oc<.r. ... quelli o«Mica,i di ram. 
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Sinulmente a. Frantrlca Farkai per l' in- 








vcuzioDc (OR di preservar* V uomo , iroiner- 








lendoai dcIU acqUft di maggior proruodiià. 
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SimilineEite a Cievaani Jaege prr li fab- 








bricaiioiie dell'aceto e.tra.io dalle patate di 








migliore qufdità e di minor prczio d'ogoi altro • 


„ 


" 


ivi 










migliuramcoto dal medeaiino inventato di fal>- 








bric^re lu dieci differenli dilegui venti mi- 








sure di gaUone da orlare ad uxi de' tap)>ex- 








lieri «upra telai ad iim di mnliao 
















Booe >ua propria di darp la rotondità ed il 








colore alle perle di vetro 
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feiionanieoto dichiarato luo di fabbricare chio- 
















iotrodotle dal proprietario SchaTzahl 
























a ipingere col mezzo di pinne flasticbe i 








navigli con poca forza aoclie contro il cono 








delle acciuc pili rapide --..,>...,»,. 
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Similoieote a Gio. Aadrta ScheUer prr una 
















petinet e deir maoilage latorato a disegni . . 
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pag i per l' invenzi^me d'uo molinello a mano 








da «coriare graniglie, col quale e coH'ajiiio 
















di epelta in un'ora «ewanta libbre di grano 








Similaient& nd Jiironio Bn^ilacqua per b 








tua (coperta dì inarmarp i peaci cui oietndo 








Untato neir ct^ro 
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nuovo metodo di raffinare lo Buccbero , ren- 
(leodolo più bianco , più guitoso , di miglio- 
re qualità p, non pregiudicevole aJla iaJote ; 
produc^eiidoti inoltre colla aeconda bollitura 
altra qualità di aucchero lufiicienlemente buo- 


li 
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lione lUB propria di iiuovo buHole a vite 
cb« inipediacono alle ruote di rimoiergi daUe 




Kónigthofer per la icopena cooiiaCeate Del 




di ana maccbìaa deitinata ■ filare la acia . . . 




Similmenie a Ciujeppt Bahm pel auo mec- 
CBuiamo applicato nel clav ice tubilo che volta 
■oliceli amen te in avanti ed in dietro i fogli 
della muiica col aolo moTimento dei piedi . , 

iuic/« Schaffler per uoa nuova macchina da 


- 


• 
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veplione di amitmuare , mediante macehioa , 
3()0 miiuTF di paglia al giorno , e penino il 




Similmenle ad Aailrea Spilitarth per T in- 
Teniione coniÌEtente nella icoperu della m«(- 
lima veemenza di rotazione nelle macchine , 
ed una lua maccliina a ruote ad uau di >trel- 
tujo , di leva , di tiratore ed aoclie di motore 




S.mdmente a Carf Anlomo Burka e com- 
dallo Steno ed unico prodotto indigeno ai 
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di fermeataiiode, acido d'acaiiavife, di Bceto 
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riverbero ad uio delle Fabbriche di lapone . . 
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Similmenle a Carlo Deiua per 1' inTemiooe 








di fabbricare lEimpade a,l u.c. di barn, appl.- 








ctbili anche alle «ale nella grandina e forma 












■• 


'" 


SiQjitnicale a Ltonardu Spamann per l' in- 










perla ed i metalli ad ubo dei fabbricatori di 
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Siuiilmente a Giorgia- Grilifr per l' inven- 






zioae di fabbricare oaalrì di seta, di corone , 








di lana e di filo elaBtiehe 


' 


■ 


h-i 


Similmente a Giuteppt ieonarrfì e Ftìirt 


Botta pel metodo di per fé zio a amento atto a 








Giare i bozioU da «età col lueEco del vapore ■ ■ 






3(>S 










coD cui i viaggialori possoDo dal loro posto bk- 








duti fermare sull' istante la rarrolzn anche Jì 








notte ed in qualunque pericolola situnziune . ■ 


» 


> 


Ui 


Similmente a Gaipare Entir.o SUhnlt per 








l'inveorione <Jl costruire i naTÌgli tanto sem- 








plici clie doppi "" pareli latendi intiriic 








paralelle, a tiraie i quali collo simbo caricn 








degli altri è d" uopn di minor fona colla 








inedeBinia celerilà 
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7ione e migiioranientn eonsijtente in una mac- 








china atta a tagliar legna in taBaelli 








Similmente a GiBimiU Adamo Krorgnir 








per noove stufe di volatiliziazione e fisia- 
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Similraente a Giovanni Baitiita r Carlo 






Pulion pel Qiiglioranii'nta alta macchina ,ta 








filare consistente nel potervi unire una specie 
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miglior qualità di filato e maggior ecpnciinia 








nel fabbricdrio •-,,--. ..,..> 


II 
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Siui'luipDie B Giounnni Tevtmig torio dì 


L. Legnaia pei 1' in»«iiione e miglit.ramRQto 








nel pieaervare la scorza di quercia in formj 








intiera dalla pernicioia ìnUuenia dell'atiunafera, 








nei rtdurla in pctà più piceali , e filarla rm- 
















di metterla in opera ..>>'■■•>•-..•- 








Similmeoté a Franctlca Ranch per miglio- 
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rjuvenzione dichiarata tua, conaiitente nel- 








1' applicale il movimento cilindrico o lìa Ir 
















coindica iraaTewale per cimar* i panni, ecc. . 


. 


> 


ivi 


Similmente a Vencedao Kuiiltdiel per la 








maccliioa o toreliio da eiio inventata, con 








coi atampare in un minuto 60 fogli d' arme 








ad uso delle boette di tabacco, ecc. .'. . . . 
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Similmente a Doiueairo Carpani e Pietro 








Zappa pel nuovo metodo di filalura dei boi- 








zoli da leta, impiagando in vece della cosi 
















cui U »eu rie»ce migliore, più facile a tor- 








cersi, meno «nggetla a cali, e con riipnmiio 








di tempo alla filatrice >.......,, ^ .. . 






1» 


Similmenie a Franmco lìeinareggi e tlu- 








gheliiui Charaiaonnay l er la ecoprrta dJV»|U_ 
dichiarato nuova di una vernice do coluS** 








ogni aorta di pelli, rendendole lucide, di bel- 








Taipecco e pieghevoli »énj:a danno dello vermce 
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veniione dichiarata aua propria di um nuova 








macchuia da (cniiDare il grano in un terreno 








a tal uopo preparato aenza bJBtigno di be- 








«tiame da tiro 
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e a Imgi Cmamt* per T i«*c*- 

i pteptia «p- 

«i>nc A «pah». 

Idia lana aoiaule 
per fa' procedere A ^B ^m cbc le alar . . 
"ììmiTmi an ■ SigifnJ» M*attkt pe4 ■i^inra- 
MctB (fiekiarato <1> bdj iairminaa di fana-ire 
cappelli 4i Mpa £ Mf, rr*dc*(laJi col im- 
(Bpurri •oliaaio 4r\ paaao fin» • etra prc- 
pan-fi nat cfauai^a aeau ji^uf^, colta, eec- 
■apeaetnbili all' ae<|iu e di laagg-are daact- 
cili, per cu bob aggmaan la Tcsn ca&a 

Siailawale a Cmiooì Framcaca Stgiatt 
per b —"•'■"" detta pneimiadca io {brau 
di dmIidd da vento aembile ut ogai dire à oae 
del «coni, c»**>da KKidccaw dalla [«rdupo- 

atta a fcrmaria e redolala 

SimiIiBnue ad datama Gmnt» pel noOTo 
metodo d* inTOiiMie dichiarv» *ao proptia 
alio a raSnare la aocctiei» ncdiaute booti 
procpMÌ e ueni di operaonai da altri Gnora 
iiMi adotlad 

Siinilmealc a Freinaia Teua»fmti pel mi- 
gliomnmio dei moliai da teca , ic*a mcDO 
di*pendiou e più [arile )i DU':chiiu , mioinc 
U «peta della manuceoóoiie , migliore 1* oio 
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a cui' terve, e minore il eonfuiuo della seta 
neir incannaggio i 

Similmente a Giuseppe Thurmer pel miglio- 
ramento delle molle e della riunione di esse 
colle cosi dette druckfedern tanto intorno alle 
carrozze da città ^quanto da viaggio 

Similmente a Bernardo Mopelli pel nuoTO 
miglioramento nella filatura della seta consi- 
stente in una macchina mediante la quale e 
dietro l'uso di un solo fornello si riscaldano 
due . caldaje V . . . ' 

Similmente a Filippo Ùintrd ^ prima stato 
conferito air imperiale regio consigliere Leo- 
poldo Pausìnger ed al meccanico Francesco 
Saverio Wurni , indi dichiarato nullo per 
questi ultimi, per la macchina fabbricata da 
^sso atta a filare il Imo 

Similmente ad Ignazio Klein pel sapone 
da esso fabbricato ad uso di lavare , privo di 
materie nocive e corrosive, ed atto a varj usi . 

Similmente a Gior^ip Oirigoni per P inven- 
zione saa propria di- fabbricare carta colla 
sola paglia e foglie senza concorso di colla^ ecc. 

Similmente ad Adriano Cochelet pel migliora- 
mento di una macchina detta elicoido diagonale - 
per cimare i panni ed ogni altra stoffa di lana 

Similmente a ùiovanni Giuseppe Pachner 
per 1* invenzione d* una macchina per fabbri- 
care ogni sorta di carta senza V ajuto di 
mano d* opera , ottenendosi un foglio gran- 
de da cancellerìa , per uso della stampa 
asciutto per metà , e per uso da scrivere al- 
r incontro interamente asciutto , compresso^ 
lisciato e collato nello spazio di dieci secondi • 

Similmente a Reyer e SchiUk per P inven-* 
none loro di raffinare lo cuccherò greggio 
cod miglioramento e notabile accrescimento 
nel prodotto del medesimo 
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veiuioiM tua Ui ridurre Ir jiclli di luomone 










e di capra qual li ricavano dai niacellajo io 










inarroccliiiu d' osni coiore ^11' utu di quelle 










di Ginevra, di Francia e d' los'"!""'» - - . . 
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Patiiox;inio. V. J^«/oca:ura. 










Fa^zi poveri: a cbi incumboDO le «prst di 
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Sua» etuaerali i comuni da oguj i)irta pel 








manteoiiueaiu Je' pani poveri 
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JPXDAGGI : è accordju a quelli che Tolctsero 










incraprenilere a i)roi.TÌe «peie U cOiIruiioQe 










di aan. iiraJa , oigiae, ree. ia faci.Uì di 










douiaodaru li dir.tta di uà pedajjgiu pra- 


I 








Pedau : Duoiia arpa a pedali. V, Putenti d' in- 










FelU ( riiagli di ) : Trogono iiie»ia porirto con 










privilegili eicluBivo da Antonio Tedelchi per 
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Pam di lepre : r. pruibita 1' eiporluione al- 










l' e-leri, delle dette pelli 


II 
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Pelu (nuova vernice per lo). V. Pwieati J' in- 










P/iviJegia pel nuovo metodo di conciaie 






























presencare i peo»jonati por attenere il paga- 










luenio drlle riipettite peoiloni 
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o tir nere pensioni e limili lono esenti dal- 










l' obbligo del bullo, ecc 


I 




46 




Peble; inveniioiie per dare la rotonditi ed il 










culure alle perle. V. Palerai d' intelaiane. 










Pesci: icopeiia per iiuuinare i peeci col me- 










todo uiitato all'eiiero. V. Petenti Sinveniinne. 










PfTlNET ( in e ce ani 9 OKI per fabbricare drl ) e del- 










l' aiMoilase a disegni. V. Pulenti ^ iiu/enzloM. 
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Physarmoniga : nuovu stromento d' invenzioue 
del sig. Antonio Stechi dì Vienna $ privilegio 
da esso ottenuto ^.•«.. 

Pueumatica: Biaccbina detta pneumacica in forma 
di molino da vento. V. Paienii cT invenzione. 

Polizia ( gravi ti*a;»gi'e8sioni di > : della compe- 
tenza del giudizio criminale contro un. inqui- 
sito per titolo criminale e per cootravven- . 
zione al jH'ecetto politico ^ portanti ambedue 

la pena del carcere . . . . • 

V. Giustizia criminale. Procedura^ 

Poste. V. Corrispondenza postale per, le due 
preture di Caprino, 

Poveri: tasse curiali a loro carico. V« Tasse 
cariali. 

Precetti politici. V, Giustizia criminale. 

Pretore dì Caprino. Y. Caprino, 

pRlMA-planisti: norme da osservarsi sui trasporti 
dei cosi detti prima- pianisti sino ali* epoca in 
cui verrà posto in attività il nuovo regola- 
mento dei trasporti militari 

Privative. V. Patenti d' invenzione. 

Privative di finanza. Y. Tabacchi, 

Privilegi : metodo uniforme nella concessione 
dei privilegi esclusivi per le scoperte , le in- 
venzioni ed i miglioramenii in ogni ramo 
dWndustria: della procedura in caso di con- 
testazione delle tasse, multe, ecc 

Norme risguardanti le prerogative di cui 

godono le fabbriche privilegiate nazionali . • . 

Istruzione onde agevolare T esecuzione della 

patente sovrana 8 dicembre 1820 relativa alla 

concessione delle patenti di privilegi esclusivi • 

Y. Fabbriche imperiali regie privilegiate, 

Prorat Gaetano : gode del privilegio della sco* 
perta da esso fatta di una Janicrna da car- 

roaza con una lampada a. molle 

V. Patenti d' invenzione. 
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Pmcbdom in dEui pupillari. V. TuXrU e cure. 








FnOGXDUBA tetto gli abitaDii del coniìae uiilt- 








ure. V. Giiinidizio.it militare. 








pROCEDUHA civile ; metodo per regolare le in- 








«marioni degli atti giudiziarj del regno delle 








due Sicilie coDlro i sudditi auitriaci dumìci- 
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i 




Pbocedubì civile e criminale: come debbaii 








coDteDcro il giudiee civile allorché durante 








r andamento di una cauia li maniresMna in- 








diij di UD delitto o di uoa gtave (raigre*- 
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Proceduba criitiicale : quali sentenze da pub- 






blicani in luogo pubblico, e iiuali nella sola 














70 


E di coiupciroia delle imperiali regie de- 








legazioni prolinciali il decidere mila capacità 
















tane « ippie di procedura criininale e poli- 
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Non compete alcun abbonamento per vet. 








torà e Mtto ai lc»tÌmonj cirali a comparire 
















dicale nei %% 879 e 38o del codice penale r 
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PnOGEOUBA: uelle caute di contravieuzione «i- 






mulianea alle leggi ini porlo delle armi e 
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PboceduBA nelle cauie di rodcravvenzione alle 
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FnoOEDURA; norme per regolare la ipedizìone 
















protincìe ereditarie a quelle del regno d' Un- 








gheria 
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Procedila criminale : della competeuza nel giu- 






dizio coniro un inquìaito per titolo crtmioale 








e politico, portanti ambidue la pena del 










n 


' 


4 





(417) 



PR — RA 



fl" 



W H WI 






PROGEBruBA peiWf: teUiarmi^ati ^«IntÌKÌ «U' i^ 
plic{|BÌo«e delle prescrizioai conteoute nel 
codice penale in ordine al giudjcK^ datario. 

•Pbogii>OBA di coqtOMO.» V. Ip^ttcke»^ BdgoUnur^ 

t0 giudiziario^ 

Procedura civile : sono esenti da imm. i detreù 
con cui si aniuillaao le s«nteo9« «. gli Atti 
di priaia Ì9t|u^2a ............•••••...•.• 

Le norme pretcritte dalla sovrana riafiAn* 
zlon9 ao agosto iBao eon^^vendono ancjb» i 
casi delT opposta inconpcte«zA gmiliziaria » 

Processi edittali: degli atti soggetti a tassanti 
detti proceH& ..• v . ^ .•..«««,.«. , 

Prodighi : quelli dichiaraci tali anche priina 
deir attivazi^i^ del codice civile «ustKiaco 
debbono d*ora innanzi essere trattati colle 
norme prfaeritte diU ^ ^/S dello sceaae endice 

Protogouj pttjptttUri : sarani^ Attàvati»^ giusni le 
usodvle cbe ai pubblicJberana<> 9 €|m11ì' pev 
le tutele e cure tacito aoirevicwi alF aitivaxioae. 
del vegliante codice civile universale , quanto 
posteriori» %.««...^.. 

Pupilli, V. TuteU e cure. 

PuTHON (baroni Giovanni Ballisi e Garip^)* 
V. Patenti (t intenzione* 

Quartieri militari : i quartieri per gV inttrviieiiti 
degli ufficiali in guarnigione restano compresi 
negli alloggi di compefteeoA cki rtspeuìvi nC- 
ficiali *•.,,..*." 



Raffin AZIONE dei zuccheri fini. V. Patend tTin^ 
venzione. 

Ranch Francete^ Y. P^enfi d* mtHiWtione. 

Rappresentanza del sovrano : a quale autorità 
sDetti nelle pobUiche civili aolenaitè il dir 
ritto di ny^presentanaa del sovrano, ed d 
posto che ia esce le è aseegMUi « , 
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India degli Aui^ ecc. 
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Rasoi (miglioramento de'). V. Paieitti d'inven' 

REFRATTABr. V. CoierilH. 

REr:ovMicNTO giudiziario: correEÌoae al g 412 

RequsItObialI ■ norma per n-golarr la «pedi- 
EÌone delle rsquisiioriali direrrp dalle aulorilà 
drlle [rovincie ereditarie a quelle del regno 
d'Ungheria. 

Resler Giovnnnì. V. Patemi d" invenzione. 

Reyer e Sclilick V. Patenti iT inveaziaae. 

RiCS Fraaceaco. V. Polenti iT ta^renziane. 

RiETEu Riidolfo. V. Patenti à' vivtntione. 

Rotazione ( uiacdiiaa di). V. Falerui tTiavea- 



RUPFRECBT Giuteppc. V. Pi 

Sacchi leniEi cucitura : dei 
Saja da 



ide di 



ragione pubblic. 



. V. Po- 



Sali da cavarli dac;li avaaxì dell' acido 
□■•igeoato. V. Patenti d" invenàoru, 
SAwrA'. V. Guardie 
SapuNe, V. Patenti ■ 
Sabtohj Serafino. V. Patemi (f 
ScBAFFLEK Carlo Emanuele. V. Patemi d" in- 



ScHANBtADT Amedeo. V. Patenti i^ia 
ScHEiFFEIt Nicola. V. Patenti if im-enzione. 
ScuBLLEF. Giovauni Andrea. V. Pattati iT ii, 



dei privdegi 
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eirlutiii per le •coperte, iavFQiionì ed i 




aiigliordnieuli id ogni raiuu d' bduacrìa . . . . 
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Scorza di quercia ( migliuraDeato Del preier- 








varo U). V Patemi d' in^tnzione. 
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Aulic icuole rictus ncari >r----'>-'-> ■ 


U 
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I couiuui mauconu tuttora di «cuoia ele- 


meatare dichiarata a lum carico debbono 
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Scuole clRmeurari maggiori: le ipeie di odat- 


tameoto delle dette «cuole incuiubono ai co- 
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Sentenif ( pubblicazione delle ). V, Gùutùùa 








crimincle. Tasti gìtuìia'arie. 








Sebvia (provincia della): ai estende anche a 








queita provincia il divieto ai dell' eaportO' 








zione che del trancio delle arojl e delle 








iDunirii.ni da guerra. . 
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Sete: acliianmenti per T ai^plicazione delle ae te 




diverte alle ri^briclie □." j e 4 delia notitì- 








cazii-Qo a oin.bre 18:7 


1 
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Macchina per ti lare 1 boi/oli, ecc. V. Pa- 














Shjsia Giovanni. V. Palimi d' inveasiant. 








SocilEL Ainad.o. V. Pùtriui d" MMntioiu. 








Solehmta" pubbliche: ({.tale auiorità rappreaeota 








il sovrano . e qual * il podo che le compete . 
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munale. V, Convocati. 








SrAUANH Leonardo. V. Pairn'i d' iavimoat. 








Spedale luogo pio di S. Caterina in Milano. 








V. Esponi. 








Sl-ELTA : prisaliva per la nuova niaccliina onde 








aconare la «pelta 


I 
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Spytibauth Andrea. V. Polenti d' invenzione. 
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StìMi iHENtl di heaehemiM pubblif» : Boa po»- 
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StataeiO ( giTiA*» ). V. CiWtmn statario. 








STEN7.LL GiotaDui FraLic«»co. V. Patemi <f in- 








Sn*PM: di Ugno di faggio iel*att(>s a di piao 








aJ uan dei iMsioti /fi libri . 
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StfEOLT trnraw-colAnBelJ» Gsftfrare Enrico. V, 
















STBAue , ar^i» , ree.: i .-icrordils la facoltà di 








doioa«tlar« il (dritto di on pedaggio a clmio- 








que vo^eite iniTHpTPndere a proprie <[>««« la 








coatruzioDe di una «rada, argine, «oc. uve 








prima duo c*iat«<>e ■ . ; . , 


1 


' 


IO 


Delln couipeteoie degl' impiegati che le- 


nitaero incarìcati della B"pra*veglLaQza ai la- 








vori arradati verificali colle «pontanoe ctuiiri- 
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V. Lavori iT ac<}ut e ttradt. 








Stbbule. V. PtttKti d'm.em'ione. 








Studi filoiafìci. V. ìitruxient jiahhIUa. 








9tdiii priva>i : tante, da (.aparM d^li aiodenò 
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Stube: priTilrgio prr ud duoyo luriodo di fab- 






bricare delle ttufe da cfùnem dette ecimn- 








«UJie. V. Patinti <f i/Lvenùor,,. 








Stufe resixevti al funeo : nuovo mt&lionuiieatcì, 








V. Patinti d'ilttrtixime. 








SvTsSCowmdr-ibeor&ci y»CtiVÌ.V . Benefici xvtanti 
















aiooi locali ÌDCari'>ate di torM^liavt; alla fan- 








segna del f>aB« al nlitK'fl 






Saa 


lairuiione relativa al conlegoa da tenersi 








ani diiLbj elle potrebbero ina(>r|ere Ìd'dtuo 








alla qualità dei viyrri fnniiii dagl" intrai^fB- 
















poi-ii di cavalli niilkaN 


" 


•'"°| 



(4a» ) 



■■■■ 



mmm 



SZ =r TA 



SzABo padre « figliò : ottennero privilegio f>er 
le trombe . ed altre, macchine. idc«uiiche da 



o 
> 
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essi inveocate . ^ 
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Tabacchi : tariffa delle uase da p^igarsi per !• 
licenze d' introdusiene dei tabaccbi etteri e 
di quelli d* Uogltena per m«o privato .... 

Tariffe daziarie: i danari «degli articoli ae^^natt 
sotto le ìrubricba fvA«3«l«IU tari£i a4 di- 
cembre ]8i8 pel liao, canapa e loro mani- 
£Eittiire «ano da conteggiarsi e regolarsi sul 

peso lordio » 

V. Taiaccki. 

Tariffe curiali: quella .delle tasse, per le diverse i 
spedizioni «leUe curie vescovili del regno. . 
V. Taìse curimii. 

TassX cavalli Y. Casali. 

Tasse aalicbe e govcmacive : iatriuaioiii per Fuoi- 
forme esazione di fSiie 

Tas9B curiali: in quali oaai t poveri sono di-- 
spensati dalle dette taase , ed in quali debba 
esser loro soltanto «ccordata la dilazione al 
pagamento ... ». ^ 

Tasse giudiziarie: coatpece alle delegazioni pro- 
vinciali il decidere svila capacità od incapa- 
cità di un inquiaico a aaddisfare le tasse 
e spese di procedara criminale e politica 

cui fosae stato condaiMiato ^ . . . 

Le delegazioni provinciali possono conce- 
dere il prenotamento delle tasse e del bollo, 
e non già delle spese forzeve a coloro cba 
avranno gìuKiiicau la loro miaerabilità onà% 
ottenere copia di documenti notarili, od in^ 
sinuare istanze dirette a coateguire pensio«i i 
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od altro 

Per le legaiizzaziooi degli «td notttrdi riaer^ 
vate ai preatdenti ed ai pretori reata ceprt» 
stidau la tassa di lire i^ So, * yer 4e lega* 
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lUzazioni dette camere Doiarili o dei loro 
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I decrea annullalÌBÌ delle senteoze e degli 

Itti di prioia iftania tono eicDti da (iuaUi~ 


Degli atti eoggetti a tana nei processi editigli 
Iltruaioni agli ufficiali uiaaluri pel caio m 


CUI le parti 3 tate a» ut ice da patrocinatore 








pagate , ovvrra per U reiticuiione di tasie 






34. 
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Tasse: ppoclie del pagainciHo della taeea per- 
■ouale e di quella delle arci e cotumercio 


1 

II 
K 


1 
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La personale, la prediale e quella d' arti e 
coraniercio per 1' anno cauiernle iBaa laranno 
percepite gulU eteiga base di quella del iB^il 

Taaia da pagarti dagli studenti privali per 


Tasse per ìavcmìoai. V. InvemionL 
Tasse e multe di coicriiioae. V, Caicriiii. 

TedbsghI Antonio. V. PtUtrui if iavuitxiont. 


TesTluoBj ; Drin compete alcuna indeuniiiauone 








parire avanti ai tribunali criminali nelle di- 
.taniie Indicate nei SS 379 ' ^^° ^el codice 

penale. Quali k.i>o i casi eccettuati 

Tettahinh ingegnere FraaccBoo. V. Patemi 


I 
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1 d invt azione. 

Thubmeb Giust^ppe. V. Palnui d' ineenzioni. 
TlGKki^zECK Giovanni e Burkd Luigi. V. Pateitti 

> d" invenzione. 

TnisPOiiTi militari : del compenio da accordarli 
ai comuni per le vetture servite agli utlicìali 
nell'andata e ritomo nel medesimo giorno. . 














- 


■ 


1.6 



